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Il cardinale invita ad evitare divisioni politiche 
e attacca i gesuiti troppo impegnati in politica 


«Non cercate nonìd» 

Pappalardo interviene su Palermo 


Il rischio 
della confusione 


G iusto sei anni (a, airindomani detPuccisione 
del generale Dalla ChieM, il cardinale Pappa* 
lardo pronunciò un discorso di straordinario 
impegno morale contro la mafia e i suoi prò* 
mmmm letton Mise sotto accusa settori del mondo 
politico e pezzi dello Stalo «Mentre a Roma ai discute - 
disse -, Sagunto viene espugnata*. Paiermo come Sagun* 
to. Quella solenne presa di posizione contribuì a dare 
nuova liducia e forza a chi in SidiUa al batteva contro la 
potenza di Cosa nostra E servi a suscitare nuove energie, 
che in questi anni sono scese in campo con coraggio, 
hanno affrontalo la mafia, hanno inferto dei colpi alla 

ra te^za delie cosche e al mito della loro invincibiliti 
lesa catiolica ha svolto un ruolo importante in que¬ 
sta lotta, e alcuni suoi uomini sono stati e sono in prima 
(ila 

Per questo non possono non stupire certi toni deil'in- 
fervento pronunciato feri dai cardinale. E giusto l'invito 
all'unUA Se però queeto volesse dire mettere un velo e 


wnfmenie. nun m iiuv rwn wnar coiiiv 
CUI h malli dlapon« alUhlernò di alcuna Ione miriì 
llclllane e In luogni jmpottwil delie laHiuiIdnl. rial ck- 
diamo che lolocnlMMVDlonliiela capacita di lottare 
contro quello atovtgllo canotto di crimMÙ e polltIca 
può proMiai davvero di promuovere runllò; Altrimenil lo 
ipeliro di Segunlo lomereòbe a^ ewlclnenl. 


Il cardinale di Palermo ha rotto un lungo silenzio 
sulla vicenda sociale e politica della città per censu¬ 
rare l'impegno dei gesuiti nella soluzione concreta 
di «dispute nguardanti interessi di persone, gnippi e 
partiti». Ha invitato all'unione nello spirito di chi non 
ha nemici (una critica alla giunta Orlando o vicever¬ 
sa?) e ha polemizzato con i mass media che «recla¬ 
mizzano eccessivamente» la situazione. 
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SAVERIO LODATO 


M PALERMO U fesla di 
Santa Rosalia è stata Tocca- 
sione colta da Salvatore Pap¬ 
palardo per svolgere un'ome¬ 
lia destinata forse a sollevare 
nuove polemiche soprattutto 
per il diretto nchiamo cntico 
agii ambienti religiosi On so¬ 
stanza il centro dei gesuiti di 
padre Sorge) che s'impegna¬ 
no nel prospettare formule 
pratiche risolutive per i mali di 
Palermo «Non spelta a me 
dare una qualsivoglia Interpre¬ 
tazione specifica e concreta 
E cosi come non spetta a me, 
non spetta neanche ad altri». 
Nell'evidente richiamo al di¬ 
simpegno di ambienti cattolici 
dalla diretta vicenda politico- 


sociale è implicita una presa 
di distanza dalla giùnta Orlan¬ 
do, figlia appunto anche del 

g rande impegno di tali am- 
leritj? Il sindaco rlRula questa 
Interpretairione e dice che il 
discorso del cardinale va inte¬ 
so come invito ad andare 
avanti sulla strada gi& intrapre¬ 
sa Pappalardo ha stigmatizza¬ 
to te EiensiopI e gli interni dis¬ 
sensi» alla società palermitana 
che compfomeitorK) D suc¬ 
cesso dell'Impegno per U risa¬ 
namento sociale e la sconfitta 
di «tante tenèbroee torse del 
male ovunque annidate». 
Dunque, un invilo alTunione 
per «resistere hinf insieme al 
male» Tùttl insieme? 


AMOMAa 


.. 

Il ardìMic Pappaiarde 


Blcxxata la lìnea Firenze-Roma 
dal dramma di un uomo di 50 anni 

Trattativa 
didnqiieore 
poi s’ammazza 


Dopo cinque ore di inutili trattative si è ucciso Mttan* 
dosi dal viadotto sulla linea ferroviaria Rrenze-Roma. 
U suicidio di Alberto Rossi, disoccupato, è accaduto 
sotto gli occhi della moglie incinta, dei due figli, di 
TOliziotti e vigili del fuoco e di una folla di curiosi, 
.^jessuno è riuscito ad Impedire all'uomo di ammaz- 
jitoi. Sui soccorsi àgià polemica. 11 traffico ferrovia¬ 
rio è rimasto paralizzato per l'intera mattinata» 

DAi Nosmo INVIATO 


OlOIIQIO tOHCIIRI 

I AREZZO Un volo di 30 gliersl la vita. È morto men- 


metri dal viadotto sulla linea 
ferroviana pirenze-Roma, 
all'altezza del torrente Am¬ 
bra Si ò ucciso dopo 5 ore 
di inutih trattative, prima con 
il guardalinee della stazione 
diecine, poi con gli agenti 
di polizia e con i vigili del 
fuoco. Anche la moglie, in¬ 
cinta al nono mese, con i 
due figli di 3 e 5 anni, ha 
cercato di dissuaderlo. Ma 
inutilmente. Si è perso tanto 
tempo, troppo. Alberto Ros¬ 
si, di SO anni, disoccupato, 
con i nervi a pezzi e Tosses- 
sione di essere tradito dalla 
moglie Ida, è riuscito a te¬ 


tre a bordo di un'autoambu¬ 
lanza lo trasportavano all'o¬ 
spedale di Montevarchi 
La disorganizzata ed inuti¬ 
le trattativa ha sconvolto il 
traffico ferroviario. L'ultimo 
treno a passare, alle 6,17, It 
rapido Roma Milano. Nelle 
stazioni, dove i treni restava¬ 
no bloccati per l’intera mat¬ 
tinala, arrivavano al viaggia¬ 
tori le notizie più disparate. 
Addirittura si era sparsa la 
voce di un allentato e in 
molti si sono messi alia ri¬ 
cerca di auto a noleggio e di 
taxi per proseguire i rispetti¬ 
vi via^i. 


Indiretta conferma sul messaggio alle Camere 

Cosriga a Sjpadolini: 

solo di mafia» 


L’intervento in Parlamento del presidente della Re- 

.... . * ... ... 3 ^ 

1 ruolo del 
I stesso Cossiga 
con una telefonata al presidente del Senato, Gio¬ 
vanni Spadolini. Cossiga avrebbe espresso meravi¬ 
glia per il «fraintendimento» della sua iniziativa da 
parte di alcuni giornali. 


■1 ROMA Una telefonata tra 
Prf ncesco Cossiga e Giovanni 
Spadolini ha confermato indi¬ 
rettamente ieri Timminenie 
intervento del presidente del¬ 
ta Repubblica In Parlamento 
sul caso-Falcone. Il colloquio 
si è svolto nella prima mattina¬ 
la a dame notizia alle aMiiiie 
di stampa sono stati «anìbientl 
vicini a Palazzo Madama». Sul 
contenuto, solo pochissime 
IndiKrezionl. Il presidente 
della Repubblica avrebbe ma¬ 
nifestato meraviglia per i 
«fraintendimenti delTinlzIativa 
da tempo annunciata a propo¬ 
sito dell'Invio degli atti del 
Consiglio superiore della ma¬ 


gistratura al Parlamento» 

In altre parole, il preridente 
Cossiga conferma il suo Inter¬ 
vento alle Camere, ma delimi¬ 
ta rigorosamente il campo 
Non i pnRrlemi dello «stato 
della giustizia nel nostro pae- 
K». come avevano anticipato 
te indiicreziohl di Panorama 
e come riferivwo ieri alcuni 
quotidiani. E neppure la que¬ 
stione del ruolo (e della no/u- 
r<0 del Consiglio supenore 
della magistratura. Il capo del¬ 
lo Stato interverrà - come 
aveva ritento ien IVnitò • 
esclusivamente sul caso-Pa- 
termo. Su questo problema 
del resto ri era concentrata la 


sua attenzione subito dopo la 
drammatica rottura consuma¬ 
tasi la notte fra 11 2 e il 3 ago¬ 
sto, nel comitato antimafia dei 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura Che il documento 
dì maggioranza « che sconfes¬ 
sava di fatto te denunce di 
Borsellino e di Falcone e se¬ 
gnava una sconfitta dei giudici 
maggiormente impegnati sul 
fronte della lotta alla malia - 
non potesse esaurire la vicen¬ 
da era apparso chiaro dal co¬ 
municato emesso dal Quirina¬ 
le già li 4 agosto per annuncia¬ 
re il rinvio degli atti e dei deli¬ 
berati del Csm al Parlamento 
«per te decisioni opportune* 
L'unico interrogativo anco¬ 
raaperto nguarderebbe la for¬ 
ma scelta da Cossiga per «ac¬ 
compagnare* questo atto una 
lettera o un messaggio? Sem¬ 
bra certo invece che si tratterà 
in ogni caso di un vero e pro¬ 
prio intervento, con un'ampia 
valutazione da parte del capo 
deilo Stato sull'accaduto 


Il Papa 
difende 
l’ora 

di religione 


V TORINO Ultima giornata di visita del Papa 
a Tonno L'agenda del pontefice era teri piena 
di appuntamenti (nella foto lo vediamo strin¬ 
gere te mani dei fedeli mentro ri sta dingendo 
verso la basilica di Maria aurillalrice), lant'è 
che dal primo mattino alte sette di sera ha 
dovuto pronunciare circa sei discorsi Ed è 
stato propno durante uno di questi che il Papa 
non ha mancato di fare alcune battute sull’ora 


di reli^one «Vostro compito • ha esclamato 
Giovanni Paolo II rivolgendosi ai professori e 
maestri presenti nel Duomo ->0 quello di gui¬ 
dare I giovani a Cristo, perciò privilegiate Torà 
di religione e datele prìontà nelle vostre cure... 
Poche sfide sono cosi stimolanti come l'istru¬ 
zione, soprattutto quella che ri impartisce nei- 
l'ora di religione* 
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Walesa ammette: 
«Solidamosc 
è spaccata» 


Mentre Solidamosc si prepara alTawio della trattativa con 
il governo, Lech Walesa (nella foto) per la prima volta 
denuncia l’esistenza di una battaglia interna al sindacato. 
Uno scontro durissimo che ha costretto teri il leader della 
disciolta o^anizzazione ad uscire allo scoperto.«l miei 
nemici - ha detto - avrebbero voluto continuare gli scio* 
perì e colpire ancora più forte lo non ho voluto giocare 
con te sorti del paese £ ora di trattare*. ^ pagina 8 


Miss Italia 
perde n titolo 
per un contratto 
con Canale 5? 


Nadid Bengala dovrà pr» 
babllmenle rinunciare al li¬ 
toio di MI» Italia 1988 con¬ 
quistalo l'altra sera tra le 
proteste delle altre concor¬ 
renti Avrebbe intoni viola¬ 
to un articolo del regola- 
mento che impone all'aspt- 
rante miss di non aver sottoscritto alcun contratto nel 
campo dello spettacolo pnma della gara Nadia Bengala 
sarebbe invece una delle tre vailette di una trasmissione, 
già registrala, di Canale S ^ PAGINA B 


Elezioni Usa, 
i candidati 
si preparano 
allo sprint finale 


Dopo il weekend del «La- 
bor Day», i! fìnesettlmana di 
tre giorni che segna, negli 
Stati Uniti, anche la fine del¬ 
le vacanze e te ripresa del 
lavoro, la campagna eletto¬ 
rale Usa entra n» vivo. Da 
questo momento «Tameri- 
cano medio» inizia davvero a ansare a chi voterà, a no¬ 
vembre. come presidente degli Stati Uniti Bush e Dukahis 
SI preparano per lo sprint finale, mentre i sondaggi conti¬ 
nuano a oscillare dall’uno all'altro E tutto verrà deciso da 
poche migliaia di voti ^ PAGINA 8 


NtUE PAOHiI CENTHAU 


Lotterìa di Voieria 
A^toaRonia 
fl primo premio 

Dei sei miliardi di premi in palio nella Lotteria p 
Venezia due e mezzo sono finiti a Roma. NCiM 
capitale è stato venduto il biglietto che ha vinto {1 
primo premio di due miliardi. Il biglietto che h« 
vinto il secondo premio (un miliardo) è stato k- 
quistato a Milano. Il terzo (500 milioni) a Firenw. 
Una parte del ricavato della Lotteria sarà usato per 
restauri nella città lagunare. 


DVEMIUAROI 
AQSZSS» venduto a Rom 


UN MILIARDO 

AQ 28263 venduto a Milano 


AA 




FlKDie 


lOOMaiONI 

AN 664Ù venduto a Roaza 
M 4SG$4 venduto a Venezia 
AA 07696 venduto a Savona 
0 06957 venduto a Roma 
BA 14942 venduto a Milano 
AR 17103 venduto a Catanzaro 


GLI ALTRI PREMI A MOINA • 


Morti perché lo stadio ha ftetta 


MI GENOVA Non solo lo 
sciopero, il dolore e la rabbia 
dei compagni delle vittime 
hanno imposto per un giorno 
il silenzio sullo stadio-cantiere 
nel quale sabato hanno perso 
la vita due operai impegnati 
nella corsa «mondiale* contro 
il tempo il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Mario 
Morìsani. cui è affidata l'in¬ 
chiesta sulTinfortunio, dopo 
aver eseguito un primo sopral¬ 
luogo, ha disposto 11 seque¬ 
stro della gru da cui sono «vo¬ 
lali* gii operai e della zona a 
terra dove sono precipilati 
Ma in tutto il resto dello sta¬ 
dio, salvo imprevisti (e impro¬ 
babili) prowedimenli cautela¬ 
tivi, il lavoro dovrebbe ripren¬ 
dere stamane il campionato 
incalza, lo spettacolo e il busi¬ 
ness devono continuare 
Che cosa è accaduto lo 
stabilirà, naturalmente, la pe¬ 
rizia disposta dal magistrato, 
ma già molto è venuto dal rac¬ 
conto dei testimoni Mauro 
Bacigalupo, 42 anni, di Recco 
(Genova), Armando Fioreiil. 
23 anni e Giovanni Pagllaruo- 


ClnquantGquattro miliardi e due mor¬ 
ti: $ta costando molto il rifacimento 
dello stadio genovese Luigi Ferraris 
in vista dei Mondiali del 1990. Alt'in- 
domani della tragedia in cui hanno 
perso la vita due operai, divampano 
le polemiche sul ritmo forsennato im¬ 
presso ai lavori, che dovrebbero fini- 
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re il 10 settembre. Il Pei: «Avevamo 
proposto la ripartizione dell’opera in 
piccoli lotti, i^r consentire la convi¬ 
venza con l'attività sportiva ed evitare 
scadenze-capestro». Anche ieri, do¬ 
menica, SI doveva lavorare, ma gli 
operai hanno scioperato in segno di 
lutto. 


lo. 27 anni, entrambi di Temi, 
sono a bordo della piattafor¬ 
ma aerea di un'autotorre, una 
gru a braccio telescopico che 
consente di lavorare «in so¬ 
spensione* anche oltre i 20 
metn d'altezza, la squadra è 
addetta al fissaggio delle la¬ 
stre di copertura delle gradi¬ 
nate sud, ai movimenti del- 
Tautotorre provvede, diretta¬ 
mente dalla piattaforma forni¬ 
ta di leve e comandi, Mauro 
Bacigalupo, dipendente della 
•Luminaria Marchetti» di Rec¬ 
co, proprietaria del mezzo 
Qualche minuto prima del¬ 
le diciotto, alTimprowiso, la 
piattaforma sussulta viotente- 


ROSBELLA MICHIENZI 

mente e i tre occupanti vengo¬ 
no proiettati (uon Fioretti e 
Bacigalupo «volano» e preci¬ 
pitano uno dopo t altro, un 
«volo* che agghiaccia adecine 
di testimoni, operai del can¬ 
tiere e passanti e abitanti delie 
case attorno, i più vicini avver¬ 
tono li tonfo, sordo racca¬ 
pricciante. dell impatto tra i 
corpi e il cemento della gradi¬ 
nata 

Giovanni Pagiiarulo nell at¬ 
timo in CUI viene sbalzato fuo¬ 
ri riesce ad aggrapparsi alla 
ringhiera della piattaforma 
resta appeso solo per qualche 
istante, perde la presa e preci¬ 
pita anche lui Ma quella man¬ 


ciata di secondi sono la sal¬ 
vezza i compagni a terra fan¬ 
no a tempo ad accorrere sotto 
di lui. a (are schermo con le 
braccia deviando e attutendo 
la caduta, Pagiiarulo se la ca¬ 
va con una natica spappolata, 
ne avrà per venti giorni, una 
specie di miracolo Anche per 
Bacigalupo e Fioretti si lenta 
la corsa disperata verao 1 o- 
spedale, ma la morte arriva m 
ambulanza 

Perché la piattaforma del- 
I autotorre ha sussultato, 
«espellendo» i tre operai La 
pnma ipotesi formulata dagli 
inquirenti parla di rottura del¬ 


le catene che fissano la piatta¬ 
forma alla gru e che. infatti, 
pendono spezzate lungo il 
braccio semovente 
Ma per la gente del canliero 
la causa vera è una sola la 
fretta «Ci fanno lavorare co¬ 
me bestie», diceva un operaio 
sabato sera, piangendo e im¬ 
precando «Le iqiprese-gli (a 
eco Claudio Montaido, consi¬ 
gliere comunale e membro 
della segrotena regionale del 
Pci - rendono eompettlivi i 
foro costi solo sulla pelle dei 
lavoratori, inasprendo tempi 
e condizioni di lavoro, e a 
questo SI aggiungono il dila¬ 
gare della prassi dei sub-sub¬ 
appalti e la caduta generaliz¬ 
zata dei controlli pubblici La 
tragedia al Ferrans è frutto 
anche del metodo con cui è 
stato impostato il lavoro, in¬ 
vano. purtroppo, il Pel aveva 
proposto una ripartizione in 
piccoli lotti, per consentire la 
'convivenza" con l'attività 
sportiva evitando la data ca¬ 
pestro dell inizio del campio¬ 
nato» 


Dagli atenei di Bologna, Trento e Trieste uno studio che farà discutere 

«Ecco le classi in Italia 
Sono qudle di 40 anni fii» 


La distanza tra le classi nell'Italia di questi quaran- 
t'anni non è diminuita, è rimasta invariata. La pos¬ 
sibilità per ciascuno di migliorare la propria posi¬ 
zione nella società dipende dalla famiglia in cui si 
è avuta la^sorte di nascere, né più né meno che in 
passato. E il risultato di una indagine sociologica 
sulla mobilità sociale condotta dalle Università di 
Bologna, Ttrento e Trieste destinata a far discutere. 


OIANCARLO BOCETTI 


M NelTIialia di questi de¬ 
cenni Tufluagtianza. intesa co¬ 
me parità nelle opportunità di 
occupare un posto più vantag¬ 
gioso nspetio a quello toccato 
ai propn genitori, non ha fatto 
alcun progresso Spostamenti 
rilevanti, per quantità, sono 
avvenuti in modo evidente, al¬ 
lo rvuotamento delle classi 
agricole ha corrisposto una 
crescita di quelle medie, ma le 
probabilità che l appartenen¬ 
za a una classe infligge o rega¬ 


la a ciascun cittadino italiano 
di mantenere, peggiorare o 
migliorare il proprio posto 
neiia scala sociale, la profes¬ 
sione e il titolo di studio, non 
hanno subito spostamenti ap¬ 
prezzabili La classe In cui si 
nasce risulta determinante, im 
modo prepotente, più di qual¬ 
siasi altro parametro (il sesso 
o I area geografica) nei deci¬ 
dere il destino di ciascuno A 
queste conclusioni è giunto 
un gruppo di sociologi Barba¬ 


gli, Cobalti, De Lillo e Schizzo* 
rotto, che lo illustrano nelTul* 
timo numero di «Polis», qua* 
drimestraie dell'Istituto Catta* 
neo di Bologna L'esito con* 
trasla con te tesi correnti sulla 
mobilità e sul carattere aperto 
della società l’Italia nsulta es¬ 
sere oggi né più aperta, né più 
mentocratica di un tempo La 
parità nelle chances di vita 
non SI è avvicinata di un milli¬ 
metro Questa situazione è 
condivisa da alln pae:^ indu- 
stnali sviluppati, ma non (ù 
tutti 

Sintomatici i dati raccolti a 
proposito della «ereditanetà» 
della condizione operaia agli 
inizi degli anni 60 gli operai 
figli di operai erano il 46%, 
dieci anni dopo questa per¬ 
centuale era scesa al 39%, ma 
oggi, secondo la ricerca, è 


nuovamente aumentata, al 
47% In futuro - dice li protes* 
sor Barbagli - avremo ancora 
di più «proletari ereditan». Fe¬ 
nomeno che però saià ac¬ 
compagnato dalTaumenlo 
delle famiglie a composizione 
sociale «mista* (un coniuge 
operaio, Tallro impiegato, 
ecc ) con rilevanti effettt stdia 
cultura e Tidenbtà sonate 
Anche la matrice «ctessista» 
della scuola sembra essere ri¬ 
masta immobile nel tempo Le 
nforme intervenute dagli armi 
60 (al tempo delia denuncia 
di Barbianaj hanno ^ prodot¬ 
to un aumento generate della 
scolanzzazione Ma perman¬ 
gono gli stessi condiziona¬ 
menti di classe per quanto ri¬ 
guarda l'accesso agli ordini 
superion degli studi e titoli 
più qualificanti 
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Commenti 


nbiìtà 


Giornale del Partilo comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L’orario di lavoro 


MICHELE MAGNO 

N e) congresso di MQnster la Spd ha rìalfermald 
con forza la centralità della riduzione dell'ora- 
rio di lavoro nella lotta contro la dlsoccupazio- 
ne di massa in Germania. È del resto evidente 
che, nella misura in cui lo sviluppo rallenta, o 
corhunque occorrono, per così dire, dosi crescenti di cre¬ 
scita per ottenere lo stesso volume d'occupazione, una vìa 
per arginare la disoccupazione è quella dì redistribuire il 
lavoro. Non c'è dubbio, inoltre, che tale via è assolutamen¬ 
te estranea a ogni proposta «malthusiana» di contrazione 
artificiale dell'offerta di lavoro. Le misure volte a ritardare I 
l'ingresso dei giovani, allungando 1 ternpi della loro forma- ] 
zione e istruzione, o ad accelerare il deflusso degli anziani, 
favorendo il prepensionamento, non redistribuiscono il la- | 
voro, ma si iimiiano ad istituzionalizzare in qualche modo [ 
la disoccupazione assistita. Su questi punti il congresso | 
della socialdemocrazia tedesca mi sembra che abbia detto { 
delle parole chiare. È stato invece oggetto di una discussio¬ 
ne aspra e, per certi versi, drammatica li problema del 
finanziamento della riduzione d'orario. Qui, a ben vedere, 
risiede l'origine dello scarto esisterite tra le dichiarazioni 
programmatiche e l'iniziativa concreta non solo della sini¬ 
stra in Germania, ma un po’ di tutto il movimento operaio 
europeo, Lo scontro tra Oskar Lafontaine (che insiste sul¬ 
l'equazione Ira riduzione d'orario e riduzione del salario, 
almeno del lavoratori a reddito più alto) e I sindacali (che 
rifiutano ostinatamente questa forma di «solidarietà socia¬ 
le») riflette una difficoltà più generale a trasformare il tema 
della redistrìbuzione del lavoro In una nuova frontiera della 
contrattazione collettiva netl Europa comunitaria. 

In realtà, e questo va sottolinealo senza equivoci, nessu- j 
na delle possibili forme di finanziamento della riduzione | 
d'orario può essere utilizzata come fonte unica ed esclusi¬ 
va. Ora. le possibili forme di finanziamento sono quattro. 
Nella prima (costi delle imprese), ^ avrebbe l'effetto con- 
Irolnlultivo di ridurre l'occupazione e di aumentare gli 
straordinari e il doppio lavoro. Nella seconda (costi sop¬ 
portati dai lavoratori), cl sarebbero da temere anche effetti 
deflazionistici nella misura in cui l'aumento delle spese dei 
nuòvi occupali non bilanciasse la decurtazione delle retri¬ 
buzioni dei già occupati. Nella terza (incrementi di produt¬ 
tività), è chiaro che, se un aumento sensibile della produtti¬ 
vità attenua certamente il costo della riduzione d'orario, ne 
limita anche gli effetti positivi sulla nuova occupazione. 
Nella quarta (sussidi dello Stato), si può legittimamente 
sostenere che i benefici derivanti da un Incremento dell'oc¬ 
cupazione al bilanciò pubblico, sotto forma di minori tra¬ 
sferimenti e di maggiori introiti eontibutivl, consentirebbe¬ 
ro di finanziare il costo deil'operazlone. SI tratterebbe tutta¬ 
via pur sempre di un finanziamento parziale e, comunque, | 
le con.4eguenze positive si produrrebbero in un periodo di I 
tempo lungo. Nell’immedlal i, sarebbe inevitabile un aggra- | 
della spesa statale. 

I n sostanza, è ne :essaria in ogni caso una com¬ 
binazione di queste quattro possibilità. Di quale ' 
tipo debba essere tale combinazione mi pare I 
questione ancora aperta. Nella prospettiva im- 
**** rnediata s| possono peròjjredls^rre provvedi¬ 
menti che'puhlscariò irricórso àllo'sfraoiyiriàno è che i 
preminalirdlmlnuzione deH’orario, |n quésta luce, nel no* | 
atro paese è ormai Indispenéàblle modificare l’ormai ana- ' 
' cronlstica légge del 1923, che stabilike ih 48 ore settima¬ 
nali la durala massima de) lavoro. Il limite massimo va | 
fissato in 40 ore. In tal modo, le imprese saretrtiero tenute | 
a versare la maggiorazione del I per lo straordinario (a 
partire dalla 41* ora). E poi degna di attenzione l'Ipotesi, 
avanzala recentemente dalla CisI, di una ristrutturazione ' 
degli oneri sociali per la creazione di nuove occasioni di 
lavoro, favorendo In particolare II ricorso al parttime. E 
forse vale la pena riesaminare l'idea, troppo presto dimenti¬ 
cata, di una fiscalizzazione selettiva degli oneri sociali che | 
incentivi riduzioni d'orario. A questa scelta si potrebbe 
raccordare la costituzione di un fondò che intervenga per 
sostenere I costi sostenuti dalie imprese che contrattino 
orari di lavoro inferiori a quanto previsto negli accordi 
nazionati di categoria, ne) Mezzogiorno e in altre situazioni 
di emergenza occupazionale. 

SI tratta jnsomma di delincare concretamente le tappe at* | 
traverso cui si può compiere li passaggio da un mercato del i 
lavoro passivo dai lato delt'offerta a una condizione nella 
quale è sancito il diritto delle lavoratrici e del lavoratori a 
contrattare il proprio tempo di lavoro. C'è da chiedersi, 
allora, se la diminuzione della settimana lavorativa possa 
essere perseguita mediante una contrattazione (a livello 
aziendale, settoriale e nazionale) assecondata opportuna¬ 
mente da un vasto programma di promozione di quello che 
abbiamo chiamato tempo di «lavoro opzionale», da realiz- 
. zarsi con accordi tra te parti, assistiti da adeguate normative i 
e da incentivi pubblici, in modo che quelrobieiiivo possa 
essere conseguilo anche come media di situazioni libera¬ 
mente pattuite tra te parli. E certo che questa è una delle 
strade maestre per adeguare reciprocamente la domanda e | 
rofferta, nell’ambito di un mercato del lavoro regolato pre- | 
venlivamente da intese democratiche, anziché da rapporti 
di forza ciechi e da norme burocratiche rigide. La costru¬ 
zione di un effettivo spazio sociale europeo, in vista della j 
realizzazione del mercato unico del 1992. è affidata anche { 
ad una consapevole, urgente e coordinala iniziativa su sca¬ 
la continentale delle sinistre e del movimento sindacale in 
questa direzione. 


-Utopia e «messaggio» dei ragazzi di Formigoni 
talvolta messi da parte per fare posto ad una potente 
organizzazione politica. Un esempio concreto: Rimini 
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Cl, fflacdiìna di potere 


« RIMINI. Altro che Ctelle, 
questo somiglia all'Impero di 
Berlusconi. Nella cafritale del 
turismo, 1 «cercororf di iViffnfto 
e cosrmr/on ài storio» non 
hanno certo aspettato il mee¬ 
ting dell'anno scorso per co¬ 
struire la •Compagnia delle 
Opere», vale a dire «/e iniziati' 
ve di lavoro per trasformare 
la realtà secondo le esigenze 
più vere deil'uorno». 

Adesso i Ctellini e Movi¬ 
mento popolare, neofidanzati 
con i socialisti, si presentano 
sulla scena con promesse 
davvero interessanti: rinnova¬ 
re la politica, abbattere stec¬ 
cati, superare le ideologie: pu¬ 
ri come angeli, spinti solo da 
altissimi ki^i, al servizio del- 
rupmo. Ha a Rimini (giunta 
Pei e Ps), De all'opposizione) 
oltre alle parole altisonanti, ci 
sono i fatti, quasi venCannl di 
fatti: Ctelle qui ha costruito un 

« rande sistema di potere, ed 
a occupalo ogni spazio pos¬ 
sibile nella società e nella po¬ 
litica, a Kapito soprattutto 
delle altre forze cattoliche. 

Il dem Giusaani locale qui si 
chiama don Giancarlo Ugoli¬ 
ni, insegnante di religione. Fu 
lui, alla fine degli anni 60, a 

S triare i primi studenti da 
oventù studentesca a Ctelle, 
ed ancora oggi è l’ispiratore 
vero e guida della comunità e 
del Movimento popolare, cir¬ 
ca duemila persone. 

In una città «centrìfuga» co¬ 
me Riminl (tutti 1 grandi intel¬ 
lettuali, da Fellìni in poi, han¬ 
no lasciato laniìco borgo) 
Oelle diventa un punto di rife¬ 
rimento, una ricerca di Identi¬ 
tà. Ma lo sviluppo enorme av¬ 
viene per altri motivi; il matri¬ 
monio fra fede ed affari, nato 
daH'incontro fra Cielle e ('allo¬ 
ra funzionario di Promozione 
alberghiera Oa più importante 
omnlzzazione degli alberghi 
di Rìmini) Nicola Maria Sane- 
se. Le preghiere, te feste, le 
gite vanno bene, ma ci vuote 
anche altro per costruire una 
«comunità» che conti davvero 
nella città. Nascono così quel¬ 
le che vent'anni dopo saranno 
battezzate con il nome «Ope- 


DalCasilo al liceo, dal supennercato 
alla coop di costruzione, alla squadra 
di calcio: Qelle e Movimento popola¬ 
re, a Rimini, hanno avviato la «com¬ 
pagnia delle Opere, quasi vent'anni 
fa. Una societi parallela, che ti con¬ 
duce per mano dalla scuola materna 
al posto di lavoro. Ma il gigante sctic- 
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chioia, è cresciuto troppo. Rìmini è 
un prototipo per capire dai latti (non 
solo dalie parole) se Cielle è davvero 
in grado di portare aria nuova. E si 
scopre che i «costruttori di storia» 
debbono fare gii i conti con il passa¬ 
to, con un sistema di potere che ri¬ 
corda tanto i vecchi dorotei. 


È, da subito, anche un ma¬ 
trimonio fia lede e polIMca: all 
albergatori vedono Infatti In 
Cielle una pOtenaiale Iona di 
oppoaUorie al governo locale 
ed alla «Riaiea moniaote» del¬ 
ta sinlim Stparteicon llaiial- 
lo alla Ciil-scuola (le guide^dl 
Cielle sono quasi tulli inse- 
gnaniO In campo pollllco, e 
con la cotnualone del primi 
«servizi» in campo sociale. 


Una «società 
parallela» 


Nftscono te cooperative di 
edificazione nel V Peep, na¬ 
sce fa cooperativa Pasca, un 
supermeroato riservato ai so¬ 
ci. Sanese diventa presidente 
di «Promozione alberghiera», 
si costnilscono te prime scuo¬ 
te: adesso a Rimini il Movi¬ 
mento popolare ha una scuota 
materna, una elementare, una 
scuola media e due superiori: 
liceo artistico e ginnasio. Chi 
continua gli studi non ha pro¬ 
blemi; a Bologna ci sono gli 
appartamenti pronti, gli altri 
«servizi» che permettono, una 
vita sempre in comunità, sem¬ 
pre sotto controllo. 

Quelli che adesso dicono di 
voler «abbattere gli steccati», 
hanno in realtà costruito una 
«società para(teia«, dove ti 
bambino, dalla materna all'u¬ 
niversità, viene condotto per 
mano e tutelato dalla società 
cattiva e laica. Subito dopo, il 
lavorp: c'è un «centro di soli- 


JINNiR MltUm 

darietà», una sorta di ufficio di 
collocamento per tenere con¬ 
tatti con te industrie e c<m te 
altre MtMtà economiche del 
Movimento: dail'ag^zla pub* 
bffdtaria a quella ^ progetta¬ 
zione, alte cooperative di ser¬ 
vizio (traduttert. hostess, 
ecc.) nate attorno al meeting 
annuale, che però debbono 
vivere tutto l'anno. 

I contatti, certo, non man¬ 
cano; Nicola Sanese è oggi 
■ sottosegretario all’industria, e 
resta presidente di Promozio¬ 
ne albei^htera, li potere viene 
conquistato anche a livello 
politico: un cieliino diventa 
segretario deila Osi, un altro 
(fino ad un anno fa) della De. 
Ora c'è Enrico OrtaiU, della si¬ 
nistra de, lAa prodotto da 
un'alleanza con il Movimento 
popolare. Per entrare nelle 
istituzioni, si aspetta la metà 
degli «mi 70. Sanese viene 
eletto deputalo con 20.004 
preferenze net 1978. in consi¬ 
glio comunale, Cielle fa senti¬ 
re il fMrimo botto nei 1980: 
elegge tre constglteH, primo, 
secondo e terzo fra gii eletti. 
Ma lo «sfondamento» avviene 
cinque anni dopo: su quindici 
consiglieri de, sette sono uff!- 
claimente ctellini. ue di area, 
e solo cinque gli «avversari». 

Adesso la Oc si spaventa 
davvero: sorge anche un co¬ 
mitato di notabili democristia¬ 
ni che cerca di reagire al 
«complotto» cieliirK). ■ 

La spiegazione dei succes¬ 
so cieliino è semplice: tutta 
l'organizzazione è stata impe¬ 
gnata netta campagna eletto¬ 
rale e nella ricerca ^ile prefe¬ 
renze. Sono stati mobilitati gli 


studenti ospitati negli apparta¬ 
menti, quelli delle scuole, 
.quelli dette cooperative, ecc. 
Mitica t società hanno lo 
atesso valore, e parte l'assalto 
a tutte te poltrone possibili: 
uomini di ^lese vanno nelle 
órgenizzazkml «bianche» de¬ 
gli artigiani, del commercian¬ 
ti. nella direzione della nera. 

Alla Cassa di risparmio vie¬ 
ne nominalo un doroteo, ma 
Sanese iMccisa subito che 
quella nomina l'ha voluta lui. 
Non c'è nessun aettore della 
società off-tìmìts per Ctelle; si 
costruisce una cooperativa di 
bagnini a Riccione e si va al- 
l'assalto anche... della squa¬ 
dra di calcio. 


Matrice 

integralista 


Sanese propone una «cor¬ 
data», una finanuarta per sol¬ 
levare li Riminl F.C. dalla Cl, 
ed un clellino diventa il diret¬ 
tore generate. Gli «Incidenti» 
non mancano: a parte il fatto 
che il Riminl è sempre in C1, si 
scopre che l'associazione al¬ 
bergatori paga da anni il bol¬ 
lettino che registra le attività 
di Sanese; si viene a sapere 
che Promozione alberghiera 
ha invialo un telex ad operato¬ 
ri tedeschi per dire loro di non 
servirsi della Cooptur O'altra 
organizzazione degli alberga¬ 
tori) perchè 

•kommunìsten»... 

I «cercatori di infinito», do* 
po il boom del 1985, comin¬ 


ciano a fare {conti con li pro¬ 
prio passato. Aibeigaiorì ed 
industriali cominciano a te¬ 
mere una sorta di «identifi¬ 
cazione» con Cielle; cl sono 1 
primi segni dì resistenza delle 
organizzazioni collaterali alla 
De all’invasione ciellirta. C’è, 
soprattutto, il silenzio di una 
Curia e di un vescovo, monsi¬ 
gnor Locatelli. che non vo¬ 
gliono dare a Cielle attestati di 
primogenitura o corsie prefe¬ 
renziali. 

Le altre organizzazioni cat¬ 
toliche. ora, resistono, gli 
scouts anzi aumentano la pre¬ 
senza. •Ma delie ha spacca' 
to la chiesa riminese - dice 
Ennio Grassi, cattolico, asses¬ 
sore comunista alla cultura ** 
introducendo una conflUtuO' 
lità permanente che sfiora il 
contrasto personale. Nella 
Diocesi non c'è più H dibatti’ 

10 di qualità alta chee’era ne' 
gli anni 70; oggi non è possi¬ 
bile mettere assieme uno 
chiesa iocale, per discutere 
ad esempio di pluralismo, 
tolleranza, carità. Ed il netto 
calo di carità è stato provoca¬ 
lo soprattutto da delle». «// 
mouimenro dà segni di crisi - 
dice Sergio Gambini, segreta¬ 
rio della federazione del Pei • 
perché, cresciuto come siste¬ 
ma di potere, esaurisce la 
propria peculiarità, quella di 
essere comunità volontaria e 
motivata. Altro limite è ta ma¬ 
trice integralista che impedi¬ 
sce di costruire alleanze e di¬ 
ventare governo. Quelfì non 
cercano alleati: vogliono l’a¬ 
nima». 

Ma al governo Ctelle vuole 
comunque andare: Nicola Sa¬ 
nese. a conclusione del mee¬ 
ting, apre a tutto campo; a lui 

11 matrimonio con il Psi non 
basta. Per ^salvare Rimini dal 
congelamento ideologico», è 
disposto a coliaborare con 
tutti; Psi in lesta, ma anche il 
Msi, e perfino forze interne al 
Pei. Questo perché »tRimini 
non si trasformi in Pompei». 
È paura per la città, o per II 
futuro dei «costruttori di sto¬ 
ria»? 


Intervento 

Di quali riforme 
ha bisogno 
il sistema politico 


SILVANO ANDRIANI 


N on vi è dubbio 
che la questione 
istituzionale, 

_ cioè la quesllo- 

■■■■■"' ne dello Stato, è 
e sarà al centro della vicen¬ 
da politica. Non a caso l'at¬ 
tuate crisi è stata diagnosti¬ 
cata. sia dal versante neo¬ 
liberista che da quello neo- 
marxista e liberal, sin dall'o¬ 
rigine, come crisi dello Sta¬ 
lo. dei suo molo, delle sue 
forme organizzative. Un 
programma di risposta alla 
crisi comporta la ridefini- 
zlone del ruolo dello StalOi 
del suo rapporto con la so¬ 
cietà e con il mercato ri¬ 
spetto all’esperienza degli 
ultimi qu^anCanni. 

Per questo motivo mi pa¬ 
re che la questione Stato 
non possa essere (Mgeito di 
una trattativa globale tra lut¬ 
ti i partili. Essa sarà ^utio- 
sto terreno di conflitto e di 
confronto fra programmi al- 
temativiidi risposta alla cri¬ 
si. 

Non vi è dunque spazio 
per un negozialo suite que¬ 
stioni istituzionali? Vi è ma 
non si tratta Insieme di for¬ 
mulare un prc^ramma di ri-- 
forma dello Stato, si tratta di 
tentare di definire regole e 
procedure con le quali pro¬ 
grammi alternativi possano 
confrontarsi per dar iu(^ 
alla formazione di maggio¬ 
ranze e con le quali poi 
maggioranza e opfxrsizione 
opereranno. Anche cosi de¬ 
limitata, l'area del poulblle 
dialogo resta molto ampia e 
resta terreno di possibili 
conflitti. Già ora le finMità 
assegnate dai partiti a que¬ 
sto aspetto della fMorma 
dello Stato sono diverse. 

lo penso che Tobieltivo 
principi debba essere, 
come già è stato sostenuto,, 
quello di rendere realmente 
e fino in tondo operante Ù 
principio di maggioranza a 
tutti 1 livelli. Se questa affer¬ 
mazione non vuole essere 
una banalità signiflca creare 
ie condizioni che rendano 
concretamente possibile 
raliemanza di maggiorànìEe 
diveise;. distinguere e defl- 
nfiè ctearameiìirreoii e po* 
teli: (Mia ma|gleranHe-« 
«Mi - 

inmma di HquMsre i mol- 
tepHci aspetti della costitu¬ 
zione materiate che deriva¬ 
no dalla pfiisi consociativa 
per ridare chiarézza ed effi¬ 
cienza a) processo della de¬ 
cisione politica. 

Le innovazioni devono 
investire aia la fase iniziale 
del processo di formazione 
delle maggioranze, cioè la 
fase etettorate, sia l'organiz¬ 
zazione e il modo di fundo- 
naie del Paifamento. Resti¬ 
tuire agli elettori la possibili¬ 
tà, sia a livello locate che a 
quello nazionale, di votare 
non soltanto per i partiti ma 
anche per pit^rammi, mag¬ 
gioranze e governi non è 
soltanlo I) modo per riaffer¬ 
mare Il principio della so¬ 
vranità popolare. Sarebbe 
anche una innovazione fun¬ 
zionale aireslgmza di dare 
stabilità al sisiemaj^ stabilen¬ 
do vincoli al manoako che i 
partiti ricevono rdétiva- 
menle alia formazione e al¬ 
lo scioglim^to delle coali¬ 
zioni e ridurrebbe le possi¬ 
bilità di trasformismo. 

I) fallo che sti questo te¬ 
ma non eùsta consenso tra 
le forze politiche lascia rite¬ 
nere che, per ora, non si ar¬ 
riverà ad un'intesa. Mi pare 
tuttavia importante discute¬ 
re apertamente le divergen¬ 
ze, smettere di (are arrivare 
messaggi allusivi e strumen¬ 
tali ad un’opinione pubblica 
sempre più confusa e co¬ 
strìngere ciascuno a spiega¬ 


re le finalità delie proprie 
proposte. Solo così sarà 
possibile, nel medio perio¬ 
do, creare le condizioni per 
innovazioni anche in mate¬ 
ria elettorale. 
Un'apprezzabite conver- 

f lenza invece sembrava rea- 
izzarai, sia pure con moti¬ 
vazioni diverse, sull'esigen¬ 
za di dare maggiore funzio¬ 
nalità al Panamenlo. Le 
anomdie nel funzionamen¬ 
to del Paiiamenlo italiano 
non sono poche. Se anche 
si prescinde da quella prin¬ 
cipale - Il bicameralìsmó 
perfetto > restano l'eccesso 
di legislazione e quindi di 
decretazione, e la reitera¬ 
zione dei decreti, la carena 
di poteri di controllo e quin¬ 
di dei poteri specifici del- 
l'opposizione, l’estensione 
del voto segreto. 

Queste anomalie mi paio¬ 
no riconducibili ad un’unica 
causa: in un sistema privo di 
aitemalive e quindi mollo 
rigido, si sono cercate for¬ 
me anomale di flessibilità, 
coinvolgendo l'opposizio¬ 
ne. In f(Mma subalterna, con 
l'abnorme dilatazione del- 
l'aiiivìtà legislativa é con ta¬ 
lune procedure di votazio¬ 
ne. Nello stesso tempo, e di 
coru^uena, non sono Sta¬ 
ti riconosciuti all'opposizio¬ 
ne l poteri riconosciuti In al¬ 
tri nriamentl. 

Distinguere con chiarez- 
a ruoli e poteri della mag¬ 
giorana e dell’oppCKriziotw 
m) pare sia ora nell'Interes¬ 
se di tutti. In un contesto 
coffl(4essWamente diverso 
sarebbe utile, anche all'op- ' 
positione, che la maggio¬ 
rana ri pronunci o dissenta 
da pro|k»te del governo 
con votaslone palese per le 
decirioni che investono la 
spea pubblica. Cosi come 
nconoscere 1 poteri dell'op- 
poriiione non significa ri¬ 
conoscere i poteri di una 
parte. L'opposizione è una 
funzlonè del parlamento, 
chiunque la eserciti, du 
corretto svolgimento deità 
(Mite dipende il buon fun^ 
zìonamento del Parlamento. 

» Wf 

S ' e queste anoma¬ 
lie hanno una 
medesima origi¬ 
ne e sono com- 
■■■■i ptementarifradi 
loro devono essere elimina¬ 
te contemporaneamente, 
Od che apiMie preoccu¬ 
pante nell'attuale oeciilone 
della maggioranza di forza¬ 
re I tempTsolo sulle questio¬ 
ni deliallmitazione del voto 
segreto e dèlia corsia prete- 
renziate non è soltanto il 
netto prevalere di obiettivi 
tattici e strumentali; i socia¬ 
listi sospingono De Mila ad 
uno scontro frontale con II 
partito comunista, renden¬ 
dogli la pariglia rispetto al|a 
vicenda della scala mobile. 
Più preoccupante ancora e 
la tendenza a superare lé 
anomalie di funzionamento 
del Parlamento solo codi^ 
cando nuovi poteri della 
magrioranza e del governo 
ed erudendo la discussione 
relativa al ruoto ed al potere 
deiropposlzione. il risultalo 
sarebbe un peggioramento 
della situazione. 

Dietro la vicenda de) vo¬ 
lo segreto emerge perciò 
un prc^tema di fondo: la 
tendenza della maggioran¬ 
za pentapartito a comprì¬ 
mere e conculcare il ruolo 
deir<q)posirione e quindi la 
(unrione del Parlamento, 
per trasformarri In regime. 

Mi pare questo il punto 
sul quale concentrare il 
ccmfronto. 
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■i ieri i grandi giomati ci 
hanno informato che 1) presi¬ 
dente delia Repubblica, muo¬ 
vendo dalle decisioni dei 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura adottate dopo l'in- 
lervisla-denuncla de) giudice 
Borsellino, si rivoigerà al Par¬ 
lamento. Cosa dirà e come lo 
dirà non sappiamo. Quel che 
sappiamo è che tutta la vicen¬ 
da di Palermo e dintorni ha 
assunto ormai dimensioni tali 
da richiedere una discussione 
e un confronto anche parla¬ 
mentare. E questo perché, a 
mio avviso, al centro della 
cancrena c'è il governo con i 
suoi orientamenti e compor¬ 
tamenti su tutta la materia che 
attiene alla lotta alla mafia. La 
discussione suirorganizzazio- 
ne dell'Ufficio istruzione di 
Palermo, e del nucleo del ma¬ 
gistrati che più direttamente e 
^cificatamente sono stati 
impegnati sui fronte mafioso, 
è certo un segnale rilevante. 
Ma non è tutto. Questi stessi 
magistrati hanno denunziato 
un arretramento generale, un 
disarmo poiitteo ideate, un cli¬ 
ma che è stato chiamato di 


«normalizzazione». Come rea¬ 
gire? Un lettore che si firma 
Maurizio Mercurio mi ha scrit¬ 
to una lettera aspra per de¬ 
nunciare e condannare il mio 
«voltafaccia» in tema di leggi 
eccezionali e poteri eccezio¬ 
nali. Il Mercurio mette a con- 
ironto te cose da me scrìtte 
suirUnità e su Rinascita nelle 
ultime settimane a proposito 
dei «poteri straordinari con¬ 
cessi a Falcone» e quelli da 
concedere a Sica con quanto 
scrìvevo alla fine degii anni 
Sessanta In un mio libro, «La 
mafia e lo Stalo», che da tem¬ 
po non è più in circolazione. 
Non conosco il signor Mercu¬ 
rio, non so se esiste o se que¬ 
sto nome ne copra un altro. 
Non mi interessa. Le citazioni 
fatte sono esatte, però il ragio¬ 
namento è cavilloso e incon¬ 
sistente. lo considero ancora 
oggi valida una analisi storica, 
che non è solo mia, che ci fa 
vedere come le leggi eccezio¬ 
nali e i poteri eccezionali, lun¬ 
gi dallo sradicare la mafia 
rhanno storicamente poten¬ 
ziata. Con i poteri discreziona¬ 
li la mafia si rafforza perché 


TERRA DI TUTTI 


EMANUiLE MACALU80 


Sulla mafia 
è il peggior governo 


questi poteri sono fonti di ar¬ 
bitri e spesso sono stati utiliz¬ 
zati per colpire una parte delia 
mafia per conto di un'altra 
parte. Mori, il prefetto di ferro, 
ebbe poteri eccezionali nel¬ 
l'ambito di un regime autorita¬ 
rio ed «eccezionale» come fu 
i! fascismo, e le cose non 
cambiarono. Ma if ragiona¬ 
mento del Mercurio, e di tanti 
altri 


nucleo antimafia di 
stato costruito neH'ambito e 
nel rispetto del nostro ordina¬ 
mento giudiziario. Semmai bi¬ 
sogna lamentare che l'ammo¬ 
dernamento e ta specializza¬ 
zione deite nostre strutture 
giudiziarie è crripevolmente in 



ritardo. Nessuno lamenta nel- 
l'ambito della sanità un'orga¬ 
nizzazione specialistica per la 
ricerca e ta cura del cancro. 
Neiramministrazione giudi¬ 
ziaria. nell'anno Duemila, tutti 
possono (are tutto per poi non 
concludere niente. 

Sull'alto commissario per la 
mafia c’è da dire che se deve 
esserci deve avere poteri chia¬ 
ri. che sono quelli di coordi¬ 
namento. E a questo proposi¬ 
to condivido pienamente le 
osservazioni cntiche fatte sul- 
l'Unità da Luciano Violante al 
provvedimento legislativo 
predisposto dal governo. Non 
e vero che II generate Dalia 
Chiesa aveva invano richiesto 
questi poteri. Dalla Chiesa era 


preietto di Palermo e non po¬ 
teva varcate i confini della 
provìncia e utilizzare altre 
strutture e giustamente aveva 
chiesto poteri di coordina¬ 
mento come è necessario per 
potere combattere un potere 
che ha un suo autonomo 
coordinamento. Quindi né 
teggi eccezionali, né poteri 
eccezionali. In verità i compiti 
di coordinamento dovrebbe 
assolverti in Sicilia il presiden¬ 
te della Regione e nazional¬ 
mente li ministero degli Inter¬ 
ni. E qui vengo al nodo dei 
nodi. Sul fronte della lotta alla 
mafia noi abbiamo oggi il go¬ 
verno peggiore dalla libera¬ 
zione ad oggi. Ho riflettuto 
prima di fare questa afferma¬ 


zione. Sceiba era quello che 
sappiamo e nel 1948 fece, 
con la De, un compromesso 
comples^vo con la mafia e le 
vecchie classi dirigenti per 
consolidare il potere non solo 
in Sicilia ma nazlon^mente. 
Sceiba però manteneva una 
sua autonomia come Restivo 
la mantenne in Sicilia. Più re¬ 
centemente la De ha imne- 
gnato in questo settore Ro¬ 
gnoni e Scalfaro, che mostra¬ 
rono certo limiti anche seri 
ma avevano una loro autono¬ 
mia e furono nominati con 
motivazioni leggibili e com¬ 
prensibili. Le cose oggi sono 
cambiate. L'onorevote De Mi¬ 
ta ancora oggi non ha chiarito 
perché l'onorevole Cava, che 
era titolare dì un ministero im¬ 
portante come quello delle Fi¬ 
nanze, chiese e ottenne di 
controllare il ministero degli 
Interni. Noi, leggendo la ordi¬ 
nanza istruttoria del giudice 
Atemi, abbiamo capito per¬ 
ché. La scorsa settimana ab¬ 
biamo chiesto al presidente 
del Consiglio se avesse letto 
quell'ordinanza; non abbiamo 
avuto una risposta. Rifaccia¬ 


mo la domanda perché, ripe* 
to, tra le cose che emergono 
da quella lettura e la nomina 
di Cava c'è una correlazione. 
Una correlazione mostruou, 
ma c'è. E oggi aggiungiamo 
un altra rìdìiesta, fa domanda 
de) perché l'onorevole D'Ac¬ 
quisto, che era già sottosegre¬ 
tario in un altro ministero, po¬ 
tè cRtenere di essere nomina¬ 
lo a quello della Giustizia. I^ò 
l’onorevole De Mita spiegare 
afili italiani questi spostamen¬ 
ti? Ma se non lo spiega, tutta la 
sceneggiata sui poteri str«o^ 
dinari dell'alto commissario e 
tutto il rumore (atto dal mezzi 
di stampa e dalla televisione è 
solo mistificazione. C come 
mai l’onorevole Craxi. che ha 
riaperto su tanti fronti una 
conflittualità con la De in seno 
ai governo, su questo tace e 
l’unico bersaglio restano inve¬ 
ce ia giunta di Palermo e il suo 
tdndaco? Ecco qiuJi sono le 
nostre reali preoccupa^ni 
sugli arretramenti lamentati 
anche dal giudici. Aspettiamo 
pure il messaggio dì Cossiga 
alle Camere, ma ormai è eh»- 
ro, li nodo vero è queilo del 
governo. 
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Politica Interna 


Le ireazioni a Ocdietto 

I giornali sottolineano 
le novità che avviano 
il dibattito congressuale 


Pappalardo nega che 
la Chiesa possa indicare 
soluzioni pratiche 
ai drammi di Palermo 


Appello a superare 
tensioni e dissensi 
Per Orlando: è un invito 
a andare avanti 


LETIZIA PAOLOZZI 


Hi ROMA. Primi commenti 
all'Intervista del segretario del 
Pei su l'Unità. Commenti stu* 
piti, quasi che la stampa si 
sentisse presa in contropiede 
Intanto da quella novità sotto* 
lineata da quasi lutti.' il latto 
che Achilie Occhetto abbia 
avvialo con una procedura fi* 
no ad oggi sconosciuta II di* 
battilo sul congresso comuni* 
sta di febbraio. «Parole e ac* 
centi nuovi, Inusitati rispetto 
alla tradizione comunista», 
ammette II Messaggero. E gli 
altri a meravigliarsi che i co¬ 
munisti, ma anche gli «amici», 
cioè gli «esterni», con i quali il 
dialogo è già avviato, siano 
chiamati a esprimersi sul parti* 

10 e te sue politiche. Questo 
prima ancora che venga defi¬ 
nito il documento ufficiale da 
presentare al congresso. 

Quei documento raccoglie¬ 
rà dunque spunti, stimoli, os¬ 
servazioni; sarà il risultato di 
un lavoro collettivo. Lo nota II 
Manifesto, che interpreta l'in¬ 
tervista come il tentativo di 
•snellire o svecchiare la prassi 
consolidata». Gioca d'antici¬ 
po con questo messaggio, si 
meraviglia La Stampa, mentre 

11 Giornale di Montanelli sob¬ 
balza di fronte a questa «volu¬ 
ta stramberia». 

Ma non soltanto le modaif* 
là scelte vengono passate a! 
vaglio: sono i contenuti del¬ 
l'intervista che rimbalzano 
dall’uno all'altro giornale. E li 
si considera elementi signifi¬ 
cativi, fruito di una visione at¬ 
tenta. Dall'idea di eguaglianza 
alla necessità di puntare su 
•un riformismo forte»; dallo 
•Stato che garantisca di più i 
diriiti sociali e gestisca di me¬ 
no» alla «concezione del so* 
cialiamo come massima rea¬ 
lizzazione delle libertà Indivi¬ 


duali, di una effettiva libertà di 
tutti»; dalia esigenza dì un su¬ 
peramento deirunità politica 
dei cattolici alla separazione 
che, dice il segretario del Pei, 
ha reso in alcuni paesi domi¬ 
nante il momento della libertà 
e In altri quello dell'eguagtian- 
za. 

Ora la separazione va ri¬ 
composta, coniugando insie¬ 
me queste due idee. E la /?e- 
pubblica vede un Pei che 
«volta pagina», quasi che le 
pagine non si voltassero sem¬ 
pre, e crede che «il Pei manda 
in soffitta la lotta di classe», 
dove si troverà sicuramente in 
un ambiente un po' affollato, 
poiché prìma, in soffitta, il Pei 
ci avrebbe mandato Marx e 
Todiatti e molti altri; dunque, 
ki Repubblica sostiene che i 
comunisti, oggi, si trovano fra 
Gofbaciov e 1 America. 

E invece compito del gior¬ 
nale della De fare qualche ri¬ 
mostranza. Il Popolo se la ca¬ 
va con questo curioso ragio¬ 
namento. «£ ia resa dei Pei a 
una concezione pluralistica e 
solidaristica? Su questo per¬ 
corso l'analisi di Occhetto di¬ 
venta assai più frastagliata e di 
difficile comprensione». E sic¬ 
come la comprensione del 
Popolo fa acqua, conclude 
che il concetto di «riformismo 
forte, che è poi la tesi di Craxi 
e dei soclailsti, appare con¬ 
cettualmente superato poiché 
il riformismo, forte o debole, 
è nella realtà delle scelte di 
ogni governo che vuole go¬ 
vernare oggi, in questo mo¬ 
mento, re^tà motto comples¬ 
se». 

Ecco, se questa è la certez¬ 
za dello scudocrocfalo, per¬ 
ché non prova a praticarlo, il 
riformismo? Porse comportar¬ 
si da partilo riformatore, nelle 
•realtà molto complesse», gli 
risulta troppo difficile? 


n cardinale invoca unità 
e polemizza con i gesuiti 


Il cardinale Pappalardo rompe un lungo silenzio 
che durava da anni. Nel giorno della festa di Santa 
Rosalia, il presule interviene sul «caso Palermo» e 
critica il comportamento dei gesuiti che hanno 
preso parte al dibattito di agosto. All'omelia hanno 
assistito anche il sindaco Orlando e il ministro Mat- 
tarella. Dice il sindaco all'Unità: «Dal suo discorso 
abbiamo tratto tutti l'invito all'unità possibile». 

DALU NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


fm PALERMO. La festa In 
onore di Santa Rosalia, patro¬ 
na di Palermo, ha offerto ai 
cardinale Salvatore Pappalar¬ 
do l'occasione per interrom¬ 
pere il suo lungo silenzio. Ri¬ 
volgendosi a migliaia di fedeli, 
riuniti nel santuario di Monte 
Pellegrino, dove sono custo¬ 
dite le reliquie della «santuz- 
za«, il capo della Chiesa sici¬ 
liana ha preso posizione sul 
caso Palermo. Un'omelia de¬ 
stinata forse a sollevare altre 
polemiche, soprattutto per ia 
parte che riguarda l'invilo ad 
•ecclesiasti», religiosi, sacer¬ 
doti che siano, a non dimenti¬ 
care mal che il loro ruolo prin¬ 
cipale, in questa società, non 
è quello di fare politica. 

Dice i) cardinale: «Chi può 
avere la formula risolutiva per 
i mali di Palermo, per la pro¬ 


gettazione d'un suo futuro più 
giusto? È ovvio che non avrò 
io questa formula, non ho né i( 
mandato, né la competenza a 
dare una qualsivoglia interpre¬ 
tazione, specifica e concreta. 
E così come non spetta a me 
non spetta neanche ad altri*. 
Un passo dal sapore polemico 
che sembra rivolto, senza 
mezze misure, ai gesuiti di pa¬ 
dre Sorge e padre Pintacuda 
che hanno preso parte con 
puntuali interventi all'arroven- 
tato dibattito politico e giudi¬ 
ziario in questo mese d'ago¬ 
sto. L'invito cheli cardinale ri¬ 
volge ai gesuiti è quello di 
•guardare e aspirare anche al¬ 
le cose del cielo». Perché? 
«Altro è - mette In guardia il 
presule • proclamare, come 
Gesù ha fatto, i principi della 


giustizia, delia verità e delia 
solidarietà, come devono es¬ 
sere attuati rtelia società, altro 
è risolvere concretamente ca¬ 
si e dispute riguardanti gli in¬ 
teressi di persone particolari, 
di gruppi-o di partiti». 

Il richiamo cade in im mo¬ 
mento in cui gli esponenti di 
spicco della «compagnia dei 
Gesù» in Sicilia hanno soste¬ 
nuto con vigore l'ipote^ del 
rinnovamento di Se^to Mal- 
tarella e Leoluca Orl^do. Co¬ 
me si ncorderà, fra r&4 e l'SS, 
De Mita fii quasi costretto a 
sponsorizzare i de dal volto 
nuovo pur di scongiurare il 
pericolo della rottura della De 
in Sicilia. I gesinti infatti (in»e- 
me a diversi gruppi e movi¬ 
menti di ispiratone cattolica) 
lasciarono intrawedere aper¬ 
tamente la pc»5ibilità che qui 
sorgesse un secondo partito 
di ispirazione cattolica. Il 
•nuovo corso» delta De è 
coinciso con il progressivo ar¬ 
roccamento de! caMìnaie che 
pure aveva pronunciato, du¬ 
rante i funerali dì Dalia Chiesa, 
la poderosa omelia su Sagun- 
to. 

Da tempo però - sin dalla 
vigilia del maxi processo - 
Pappalardo manifesta iast'idio 
per quelle che lui considera 



Leoluca Orlando 


ingerenze esterne nella vita 
sociale e politica cittadina. 
Cosi, ieri, a Monte Peilegnno: 
■Questa situazione è stata for¬ 
se eccessivamente reclamiz¬ 
zata dai mezzi di comunica¬ 
zione, sempre solleciti nel ri¬ 
levare quanto di negativo si 
possa dire di Palermo, ma è 
anche vero che le tensioni ve¬ 
rificatesi e gli interni dissensi 
compromettono l’efficacia e il 
successo di quanto tutti dico¬ 
no di voler perseguire; cioè il 


nsanamento del tessuto socia¬ 
le e la scoperta e sconfitta di 
tante tenebrose forze del ma¬ 
le ovunque annidate». Una crì¬ 
tica ai gesuiti, ma anche una 
bordala polemica per la giun¬ 
ta Orlando? 

Pappalardo cita il Vangelo 
di Marco per ricordare che 
«se un regno è diviso in se 
stesso quel regno non può 
reggere, se una casa è divisa 
in se stessa la casa non può 
reggersi. È soltanto dalla cor¬ 
diale intesa, daH'unione b me¬ 
glio dalia comunione del vote- 
re e del sentire che può scatu¬ 
rire una forza operativa suffi¬ 
ciente per resistere tutti insie¬ 
me al male, ed è male essere 
contro, essere “artti". ed a 
promuovere positivamente il 
bene che è un aliare ancora 
più importanie.e difficile». 

Orlando, che ha ascoltalo 
l'omelia, non Mmbra turbato 
dall'intervento' del cardinale. 
Dice airUnilà il sindaco di Pa¬ 
lermo; «Abbiamo trascorso 
con 11 cardinale una splendida 
mattinata. Mi ha rivolto auguri 
di buon lavoro; dal suo discor¬ 
so tutti i presenti hanno tratto 
l'invito all'unità possibile, ad 
andare avanti su una strada 
già intrapresa». 



—Alla Festa di Firenze confronto sulla crisi della giustizia 
Rognoni: contraddizioni del governo sul caso Alemi 

n Csm nell’occhio del ciclone 

Csrn, emergenza Palermo, ipotesi di un messag¬ 
gio di CossToa alle Camere, ordinìBUia Alemi sul 
caso Clrilio-Wa. Il dibattito sulla giustizia, alla 
lesta di Firenze, si colora delle polemiche 
deU'«estate calda» vissuta da giudici, governo, 
lorze politiche. Dice Salvi (PeiJ: «Un magistrato 
non è intoccabile ma la sua indipendenza è ga¬ 
ranzia per i cittadini». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FARIO mWlNKL 


■■ FIRENZE. Diballito sulla 
giustizia alla Festa naziona¬ 
le deli’Unìtà. I partecipanti 
hanno appena letto le anti¬ 
cipazioni circa un prossimo 
messaggio del capo dello 
Stato al Parlamento, imper¬ 
niato sul Consìglio superio¬ 
re della magistratura. Dopo 
le diatribe delle scorse setti¬ 
mane sulla vicenda del giu¬ 
dice Falcone e del pool an¬ 
timafia di Palermo, la noti¬ 
zia (che ieri lo stesso Cossi- 
ga si è apreoccupato di ridi¬ 
mensionare) suscita ipotesi 
e commenti. 

«Era ora * sbotta il radica¬ 
le Rutelli > quel Csm lottiz¬ 
zato ha bisogno di modifi¬ 


che, anzitutto di essere elet¬ 
to col sistema maggiorita¬ 
rio». Ma Edmondo Bruti Li¬ 
berati, segretario dell'Asso¬ 
ciazione nazionale magi¬ 
strati, ricorda che la conflit¬ 
tualità tra giudici e sistema 
politico si è accesa allorché 
la magistratura non si è più 
arrestata davanti ai santuari 
del potere: «Non si vuole 
più l'indipendenza dell'or¬ 
dine giudiziario? Lo si dica. 
Ma non servono le manovre 
sul meccanismi elettorali 
del Csm. Il sistema maggio¬ 
ritario ha già dato prova del 
suo fallimento». 

Al democristiano Virginio 
Rognoni, presidente della 


commissione Giustizia della 
Camera, vien chiesto un pa¬ 
rere suH’aftacco mosso da 
De Mila a! giudice Alemi 
per l’ordinanza sd caso Ci¬ 
rillo e le responsabilità del 
ministro Cava: «H giudizio 
secondo cui Alemi « sareb¬ 
be posto fuori dal circuito 
costituzionale • osserva l’ex 
Guardasigilli - comporta 
un'azione disciplinare. Se 
questa non ci fosse, indi¬ 
pendentemente dal suo esi¬ 
to, sarebbe obiettivamente 
un problema e sgnifìche- 
rebbe una contraddizione 
atrintemo del got%mp». 
«Considero un'iniziativa 
meritoria - aveva detto po¬ 
co prima tra gii applausi 
Francesco Rutelli - quella 
condotta daH'Unìtà con la 
pubblicazione degli stralci 
dell'ordinanza Alemi». 

Ma è sul Csm che si insi¬ 
ste nella dìscus^ne. «L’or¬ 
gano di aute^ovemo - è an¬ 
cora Bruti Uberatt che parla 
- ha eluso, con la delibera¬ 
zione votata a maggioranza 
un mese fa, la sostanza del 


problema: l'inclirizzo, cioè, 
da dare aglirufflci giudiziàri 
impegnati contro )a crimi¬ 
nalità maliosa. Ora si atten¬ 
de una risposta dal “ple¬ 
num” convocato per il 15 
settembre. Certo, la magi¬ 
stratura, da sola, non può 
risolvere l’emergenza ma¬ 
fia* deve, però, essere mes¬ 
sa in grado di funzionare. 
Come era avvenuto con il 
pool creato al Tribunale di 
Palermo». 

Nel confronto trova spa¬ 
zio la scadenza del nuovo 
processo penale. Il presi¬ 
dente del Consiglio nazio¬ 
nale forense, Grande Sle- 
vens, denuncia una sotter¬ 
ranea volontà di sabotare 
l’importante riforma e solle¬ 
cita misure per sbloccare la 
parafisi della giustizia civile. 
Il sottosegretario Castiglio¬ 
ne auspica in proposito 
provvedimenti anticipatori 
del nuovo codice. 

«il nuovo processo pena¬ 
le - rileva Salvi, responsabi¬ 
le Giustizia del Pei - fallirà 
se non si apprestano le ne¬ 


cessarie strutture. È un prò* 
'^eàsò'per i itcChil ^i dice, 
per via del maggior spazio 
riservato agli avvocati? Cer¬ 
to, i meno abbienti saranno 
ancora una volta In difficol¬ 
tà se non si realizzerà final¬ 
mente i) gratuito patrocinio. 
Siamo ancor fermi ad una 
legge del '24 e i solleciti 
della Corte costituzionale 
non hanno avuto seguito. 
Manca nella politica del go¬ 
verno una visione d’insieme 
dei problemi della giusti¬ 
zia». 

Un ultimo strale viene 
lanciato - dall'on. Anna Fi- 
nocchiaro e da altri agli 
incarichi exlragìudiziari dei 
magistrali, alle suballemità 
che in tal modo si determi¬ 
nano nei rispetti di potentati 
politici ed economici. Il 
Consiglio di Stato ha delibe¬ 
rato in modo assai discusso, 
pochi giorni fa, suiLora di 
religione. Ma perché quel- 
l'organismo è tuttora forma¬ 
to da giudici nominali dal¬ 
l'esecutivo, per io più titola¬ 
ri di incarichi nei ministeri e 
in altri centri di potere? 


Mussi al Psi: 
«L’Idillio con a? 

nebbia 
da diradare» 


«1 socialisti si rivolgono verso il Pei. a sinistra, spingen¬ 
dolo ad una "laicizzazione intecraìe", ad una destrut¬ 
turazione ideologica totale e adf una rinuncia ai valori 
e i significali, ma poi guardano a CI e ad una certa area 
caU(^ica. a destra, esaltando i valori integrali, il do¬ 
gmatismo delia fede e il tradizionalismo...». A mettere 
in evidenza la «doppiezza» del metodo scelto dal 

g ruppo dirìgente del PsI, è Fabio Mussi (nella fóto), 
ella segreterìa comunista, in un articolo pubblicato 
sull’ultimo numero di Rinascita. Prendendo spunto 
dalla «procedura matrimoniale» avviata da P^ e CI a 
Rimini, Mussi sottolinea in particolare che per quanto 
riguarda la sinistra ia strada imboccata da Martelli al 
meeting cieliino porta poco lontano. «C'è tanta nebbia 
da diradare * conclude • se si pensa effettivamente ad 
una nuova della vita politica italiana e se, in essa, 

si vuote assegnare alla sinistra un ruolo egemone». 



In Emilia 
, Hart discute 
deifinteivista 
di Occhetto 


Ulfidalmente dovevano 
Il AI . parlare dei progetti di 
Caiy Hait discute collaborazione Ira la Re- 
Rione Emilia Romagna e 
lo Sialo del Colorado, ma 
alla fine II colloquio tra il 
senatore democratico 
americano Gaty Hart e II 
presidente della giunta emiliana, il comunista Luciano 
Guerzoni, è stalo, inevitabilmente, «a lutto campo». 
Fra i temi affrontati, nell’incontro svoltosi ieri a Reggio 
Emilia, la distensione e la cooperazione intemaziona¬ 
le e le vicende della sinistra in Italia e in Europa. «In 
questo senso - ha riferito Guerzoni - l'intervista di 
Occhetto che preannuncia i temi del congresso del 
Pei è stato un argomento rilevante.. 


Forse 
a ottobre 
De Mita 
andià a Mosca 


C'è anche una visita In 
Unione Sovietica nei 
prossimi programmi del 
presidente del Consiglio 
De Mita (nella foto)? 

L'occasione - secando un’indiscrezione 
sarebbe la mostra «llalia Duemila., che 

nella capitale sovietica il 15 ottobre alla presenza_ 

ministro dell'Industria, Adolfo Battaglia, e di quello 
del Commercio estero. Renato Ruggiero. De Mila si 
incontrerebbe con II presidente derConsigllo del mi¬ 
nistri deirUiss, Ryzhiiov, con II presidente del presl- 
dium del soviet supremo, Gromyko, e con Mlkhail 
Goibaciov. 



C'è un torte legame nelle 
realtà urbane tra le perdi¬ 
te elettorali del Pel e il 
cattivo funzionamento 
delle sezioni del partito. Il 
dato, emerso da una ri¬ 
cerca della commissione 

, -—i-- dì organizzazione del Pel, 

è stato discusso nel coisq di un incontro alla Festa 
, Rionale delllUnità, al quale hanno partecipato Ira gli 
altri Elio Ferraris, responsabile della commissione 
problemi del partilo, e cento segretari delle sezioni 
comuniste .pilota» Interessate alla ricerca. Fra I rimedi 
proposti, l'apertura delle sezioni ai non Iscrìtti, la crea¬ 
zione di centri di inlziatWa politica e culturale che si 
occupino di temi specilici, l'utilizzo delle nuove tec¬ 
nologie inlormaliche per cosliluire un osservatorio in¬ 
terno e una banca dati. Su tutte, è stata sollollneata 
l'esigenza che i progetti trovino realizzazione in tempi 
brevi. 


■Da sinistra furono solo 
Saragat e i socialdemo¬ 
cratici a condannare fer¬ 
mamente fin dall'inizio lo 
stalinismo italiano e 
errori gravi di Togliatti» 
quanto ha dichiarato Ieri 
il socialdemocratico Lui¬ 
gi Preti, intervenendo nuovamente sulle polemiche 
sullo stalinismo. .Apprezziamo che oggi - ha aesiunlo 
l'esponente del Prai (alludendo a Ghino di Tacco- 
Craxi?) - altri lo tacciano apertamente nella sinistra 
italiana, che hanno in sostanza scoperto l'acqua cal¬ 
da. Ma è inconcepibile che l'Italia odierna dimentichi 
che costoro sono solo ripetitori di noi socialdemocra¬ 
tici e che scoprono quello che Saragat ha sostenuto 
per tutta la vita». 


«Fu Saragat 
il primo 
antistalinista», 
dice Pr^ (Psdl) 


«Co^ le nuove 
seiioni Pei», 
propongono 
cento segictari 


onium vtTTORi 









A Catania la magistratura indaga sul sabotaggio della giunta 
che lasciava la De aU’opposizione. Il sindaco Bianco: «Collaboriamo» 


Ftanchi tiiratoiri per 70 milioni? 


U Procura della Repubblica catanese apre un'in¬ 
chiesta sui (ranchi tiratori che il 6 agosto mandaro¬ 
no a picco la giunta laico-progressista guidata dal 
repubblicano Enzo Bianco, Il magistrato vuole ac¬ 
certare se sono vere le affermazioni comparse sul¬ 
la stampa, secondo le quali i franchi tiratori avreb¬ 
bero ricevuto 70 milioni per tradire Bianco. Il sin¬ 
daco si dichiara pronto a collaborare con i giudici. 


WALTER RIZZO - 


HI CATANIA Per giorni è 
stato un nodo insistente in cit¬ 
tà, e adesso anche il giudice 
vuol vederci chiaro. La magi¬ 
stratura catanese ha aperto 
un'Inchiesta per verificare se 
sono vere le voci secondo te 
quali dietro la caduta della 
giunta guidata da Enzo Bian¬ 
co, che lasciava la De all'op¬ 
posizione, esisteva una vasta 
manovra portata a termine an¬ 
che a suon di decine di milio¬ 
ni. L'inchiesta, affidata al so¬ 


stituto procuratore Enzo D’A¬ 
gata, ha preso le mosse dopo 
un articolo pubblicato su! 
quotidiano «la Repubblica» 
nel quale si parlava di una se¬ 
rie di incontri nel corso dei 
quali alcuni consigliere della 
maggioranza che sosteneva 
Bianco sarebbero stati «con¬ 
vinti» a votare contro la giunta 
dietro l'offerta di srosse som¬ 
me di danaro Cneu'articolo si 
parlava di circa 70 milioni) 

Gli incontri si sarebbero 
svolli poco prima della vota¬ 


zione in una sala riservata di 
un noto albergo cittadino e 
sarebbero state delle vere e 
proprie aste L'oggetto della 
contrattazione non sarebbe 
stata solo l'offerta della maz¬ 
zetta ai consiglieri «obiettori 
di coscienza» (come l'on. Ni- 
colosi ama definire i franchi 
tiraton), ma anche altre forme 
di ricatto Ad alcuni consiglie- 
n pare siano state addirittura 
presentate le cambiali che 
avevano firmato per sostenere 
le spese della campagna elet¬ 
torale con la minaccia di man¬ 
darle ai protesto se non aves¬ 
sero votato contro la giunta 
A Catania it fenomeno dei 
franchi tiratori era già venuto 
alla luce nel corso della scor¬ 
sa legislatura, quando affon¬ 
darono un sindaco democn- 
stiano dopo l'altro, fino a 
giungere allo scioglimento del 
Consiglio dopo l’ennesimo si¬ 
luro lanciato da ben venti¬ 
quattro franchi tiratori all'indi¬ 
rizzo della giunta formata dal* 
l'on. Giuseppe Azzaro, de. 


È come se, in seno a lutti i 
partiti che negli anni scorsi 
hanno formalo le maggioran¬ 
ze, VI fosse una sosta di partito 
trasversale legato a filo dop¬ 
pio con i comitati d'affare clW 
hanno controllato la vita poli¬ 
tica ed amministrativa della 
città Era propno contro que¬ 
sto partito trasversale che in¬ 
tendeva muoversi la giunta 
Bianco, sostenuta da un car¬ 
tello formato da Pn, Psi, Pei, 
Psdi, Pii e dalle due liste civi¬ 
che (una delle quali con i radi¬ 
cali di Marco Pannella). 

Il sindaco Bianco, appren¬ 
dendo delt'apèrtura deirm- 
chiesta della magistratura, 
non ha nascosto la sua soddi¬ 
sfazione «Sono pronto ad an¬ 
dare a parlare con i giudici, a 
raccontare tutto quello che 
so» - ha dichiarato ri sindaco 
parlando ai cronisti - E ha ag¬ 
giunto «In questo momento, 
dopo CIÒ che è successo, è 
reciso dovere di tutti colla- 
orare con la massima lealtà. 


Nel caso si accertasse che il 
malcostume del franco tirato¬ 
re non ha motivazioni politi¬ 
che. ma solo r^toni dì corru¬ 
zione, a troveremo di fronte 
ad un ulteriore scadimento 
delia Vita politica delia città». 

Vasco òìannotti. segretario 
provinciale del Pci. nncara la 
dose e parla di precise re¬ 
sponsabilità politiche «Sareb¬ 
be davvero auspicabile che il 
giudice riuscisse a provare 
uello che. nella coscienza 
ella città, non è soltanto uno 
scandalo, ma uno dei sintomi 
più inquietanti del manifestar¬ 
si di quel perverso sistema di 
potere che vede l'intreccio tra 
politica, affari e mafia 11 fatto 
che la De - continua il din- 
gente comunista - abbia ma- 
nifestatamentc sollecitato i 
franchi tiratori è la dimostra¬ 
zione evidente di come que¬ 
sto partito sìa il perno fonda 
mentale di quel sistema di pò 
tere, che attraversa, però, tutti 
I partiti delie vecchie maggio¬ 
ranze». 


Piccoli 

«Libertà 
di stampa- 
privata» 

M VERONA «È inutile parla¬ 
re di libertà di stampa quando 
grandi qiK}tidiani che con un 
titolo possono anche influire 
sulla formazione di un gover¬ 
no appartengono alle quattro- 
cinque famiglie che ormai 
hanno in mano l'economia 
italiana»' io ha detto ien Fla¬ 
minio Piccoli, presidente del- 
t'Internazionale democnstia- 
na, intervenendo alla Festa 
deU'Amicizia di Verona. 

L’esponente de, dopo aver 
precisato che intende salvare 
dalla sua cnlica Gianni Agnel¬ 
li, ha fatto riferimento a chi 
«recentemente è arnvato a 
Roma per trattare l'acquisto di 
un giornale, senza sapere 
neppure come si scrivono cin¬ 
que righe». Piccoli ha infine 
aggiunto «Abbiamo anche la 
sorte di sentire De Benedetti 
affermare da Bruxelles che la 
classe politica italiana è arte- 
noscleroiica». L'esponente de 
ha annoveralo questo feno¬ 
meno tra «i pencoli che corre 
la democrazia italiana». 
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Questa sera ai “BEI TEMPI" plano bar 

Tenda deH'Unità 

Il Nuovo Canconloro Italiano 

presenta 

“Nostra patria ò II mondo intoro" 

ore 21,30 serata con 

Poppino Marotto o II Coro di Orgosolo 

e a seguire 

Piano Bar con Mombers Oniy 


TUTTE LE SERE IL SECONDO 
DRINK È GRATIS - OFFRE L’UNITÀ 

PreserìtcìnLlo ijui'sto 
cassa lIl’I "Rt*i Tonipi" piano hai. il 
piimo (ififìk lo paplìi e il sta oinlo o 
gratis 

Stesso lifuik, ’-Oessa (lersoo.i 

TAGLIANDO VALIDO PER IL GIORNO R SL II L 

“CAMPI BISENZIO” - 25 agosto 18 sottenibro 


V. . - ' . I ' " 


















Polemiche 

In scena 
arriva padre 
Zappai 


■i ROMA. Per i socialisti è 
come se i dirigenti detta De 
versino benzina, anziché ac* 
qua. sui fuoco delie polemi¬ 
che suite giunte. Eppure, do¬ 
po aver (asciato Verona, Ar¬ 
naldo ForlanI qualcosa in più 
concede. Paria di «alcune in¬ 
comprensioni», anche di 
•qualche lacerazione in peri¬ 
feria*, comunque «non dirom^ 
penti* 0 . almeno, non fino al 
punto da creare «un problema 
politico». Si (a rassicurante an¬ 
che Mino Martinazzoli. Pro¬ 
prio una sua battuta sul di- 
Korso di Claudio Martelli ai 
meeting di CI («Da Rimini si 
può andare a Riccione») è sta¬ 
ta utilizzata dal vicesegretario 
socialista per legittimare il 

![ran rifiuto ad intervenire alla 
està dello Scudo crociato a 
Verona. Per il presidente del 
deputati de quella di Martelli è 
una «diserzione» dettata dal 
•timore di un nostro gioco 
che in qualche modo coinvol¬ 
ga e renda cempiicato il toro 
rapporto con i comunisti». 
Slla comunque tranquillo Mar¬ 
telli: «lo credo -- gli dice l'e¬ 
sponente de - nei dato com¬ 
petitivo dell'alleanza, ma al di 
li di un certo equilibrio corria¬ 
mo Insieme un rischio che po¬ 
trebbe essere evitato». 

Niente, però, sembra smuo¬ 
vere i socialisti dalla «campa¬ 
gna d'autunno» inaugurata da 
Bettino Craxi. «Si tenta ora di 

firedicare bene con ie serena- 
e ai socialisti, senza neppure 
riuscirci», taglia corto Fabio 
Fabbri. Il capogruppo dei de- 

Putati socialisti si da anche ai- i 
Ironia; «Dopo padre PIntacu- 
da, per 1 dirigenti de fa scuola 
padre Zappada», dice riferen- : 
dosi al caposcuola deiripocri- | 
sla clericale (quello ^ per in- | 
tendersi - del celebre; «Ascoi- i 
la quel che dico, non guarda- , 
re quello che faccio»). Né al | 
PsI sembrano bastare gli en- , 
comi di Verona al Crazipresi- , 
dente del Consiglio; «Allora - 
insiste Fabbri -1 socialisti fu¬ 
rono leali, anche favorendo la 
tendenza all'estensione del- 
Talleanzadi governo in perife- i 
ria. Oggi la Oc, con 11 suo se- | 

8retano atta guida dell'esecu- i 
vo, ha fatto II contrario con 
una duplice slealtà, verso i cit* : 
ladini e verso gli alleati». 

Oli alleati della De e del PsI, 
per la verità, non sembrano 
lare grandi distinzioni. Il se¬ 
gretario liberale. Renato Altis¬ 
simo, consiglia entrambi 1 
•duellanti» di smetterla di liti- , 

S ere «sulle posizioni di potere | 
a conquistare o da difende- i 
re», prima che 1 dissidi finisca¬ 
no per rendere «meno energi¬ 
ca» la politica dei governo. 

In realtà, proprio nel gover¬ 
no «continua a rispecchiarsi - 
rileva Ugo Pecchloli su «Rina- 
Klta» - u conflitto, di potere e 
non di programmi ed ideali, 
Ira De ePsi». Messi uno dietro 
l'altro I «casi» di competizione 
di questa estate - dalla giunta 
di Palermo definita «centro di 
infezioni» da Martelli alla dife¬ 
sa ad oltranza del ministro 
deirinierno Antonio Cava il 
cui nome ricorre più volte 
nell'ordinanza del giudice 
AlemI sulla vicenda Cirillo - 
formano un quadro che, per il 
capogruppo dei senatori co¬ 
munisti, «non è davvero pro¬ 
mettente per quella stagione 
di riforme che De Mita dichia¬ 
rava di voler aprire». Alio stes¬ 
so appuntamento della Finan¬ 
ziaria il governo ci arriva ma¬ 
le, «come dimostrano i balbet¬ 
tamenti di questi giorni, le po¬ 
lemiche tra I vari ministri sui 
"tagli" e, sopratuito. la com¬ 
pleta rinuncia a una visione 
organica delle misure da 
prendere per il risanamento 
dell'economia». E. insomma, 
una situazione politica «se¬ 
gnata. pur tra contraddizioni e 
manifestazioni di instabilità, 
da rischi di involuzione». E il 
Pei di qui vuole partire: «Per 
rilanciare con nuova forza e 
incisività » dice Pecchioll - 
una nostra capacità di rispo¬ 
sta, di iniziativa programmati¬ 
ca e dimessa». np,c 


Politica Interna 


Polemica alla Festa di Firenze 


n pericolo è la rimonta della De 


An^us, Marianetti e TVentin Una proposta ai socialisti: 
parlano della sinistra di governo perché non affidiamo ai cittadini 
poi l’atmosfera s’infiamma fa scelta delle coalizioni? 

Giunte, sco^o tra Pd e Psi 


Marìanetti si alza, minaccia di andaisene, tra ap¬ 
plausi e fischi, innervosito da una riflessione su 
Palermo che gli sembra alludere ad uno scarso 
impegno antimafia del Psi. Serata calda alla Festa 
nazionale dell'Uniti, con Brano IVentin che pro¬ 
spetta le basi per un programma della sinistra, uni¬ 
ca strada per costruire rallemativa. Ma le g/irn/e 
anomale sono una miccia e la polemica esplode. 

DA UNO DEI Nosm INVIATI 

muNouaouM 


HI FIRENZE. Siamo verso la 
fine della serata, sotto il gre¬ 
mito tendone della Festa, e 
Gavino Angius alza la voce, 
«la giunta di Palermo • dice - 
si potrebbe fare più grande e 
più forte, con lapartecipazlo- 
ne del Pei e dei ra. Una cosa 
però è certa; in quella giunta, 
ora, nort ci sono né mafiosi né 
amici di mafiosi e questa per 
Palermo è una vera rivoluzio¬ 
ne». L'applauso è polemico e 
Agostino Marianetti, visibil¬ 
mente innervosito, mormora 
«me ne vado» e si alza. Il mo¬ 
deratore, Sergio Landi, aegre- 
tario della Federazione di Li¬ 
vorno, lo trattiene. Angius 
spiega che non è In diacuMio- 
ne il fatto che il sia contro 
|a mafia. Il dlbaltiio prosegue. 
E l'episodio più ap^riscente 
di una serata calda, ricca di 
ragionamenti e di tensione, 
con un pubblico dallo stile 
non perfettamente anafosas- 
soiA. Un momento di lotta 
politica, anche aspra, dentro 
la sinistra. E. certo, nella pole¬ 
mica sull'oggi, la puntuale ela¬ 
borazione programmatica di 
Bruno Ttentin, «per una sini¬ 
stra di governo», a cominciare 
dalla morma fiscale, rimane 
un po'sullo sfondo. 

E proprio Trentln ad aprire 
il confronto parlando di una 
Italia dove c'é molto meno 
eguuiianu di quanta ce ne 
era 10 anni fa. Che fare? «Non 
c'è Incompatibilità - osserva - 


tra la presenza del Psi al g<h 
verno e la battaglia per la ri¬ 
forma fiKale 0 per affermare i 
diriill dei lavoratori nelle 
aziende minori. £ possibile 
giungere, cori, al momento 
della verità». E la strada della 
faticosa costruzione di un pro¬ 
gramma concreto, capace di 
conquistare nuove rileanze. 
Un sindacato come la Cgii 
può putecipare a questa im¬ 
presa. Occorre pero sapere 
che oggi i problemi nel movi¬ 
mento sindacale sono Inerenti 
alla rappfMeftianza del mon¬ 
do del favbro. C'è chi la vor¬ 
rebbe ottenere tramite una 
specie di «patente* fornita da 
imprenditori e governo, e chi 
tenta di realizzare una nuova 
sdidarietà tra i lavoratori. «So¬ 
no questi i aeri problemi che 
dirioono il rindacato«, con¬ 
clude l^ntin, «non le ripicche 
tra Dei Turco e Pizzinato per 
là direzione della CgU». 

L'approdo di Marianélfi è 
cauto e unitario. «Non abbia¬ 
mo mal e^mlso l'obiettivo di 
realizzare una sinistra di go¬ 
verno». E riconosce che la 
questione fiscale è davvero un 
«grande crocevia» per la co¬ 
struzione delie alleanze. Toc¬ 
ca ad Angius e il dirigente co¬ 
munista ricorda subito a Ma- 
riartetti che c'é un grande 
ritorno sulla scena delia Oc. A 
chi va la remnsabilità? Non 
fu cori nei 19S3 quando la Oc 
raggiunse II pro^ rdnlmo 


storico e Pei e Pst erano uniti. 
Oggi la sinistra è divisa e il Psi 
non contrasta l'arroganza de, 
tollera la presenza di Cava al 
ministero degli Interni o del 
sottosegretario alla Giustizia 
Mario d'Acquisto. Ed ecco 
Marianetti rispondere agitan¬ 
do, a mo' di rìplcca, te cosid¬ 
dette «giunte anomale», come 
quella (ormata a Palermo tra 
De e Sinistra Indipendente. La 
sua teoria è questa: i socialisti 
possono formare le giunte 
con chi vogliono, sla con la 
De. sia con il Pei, perché que¬ 
sto hanno promesso agli elet¬ 
tori. La De e il Pel, invece, non 
possono tare altmitanto. An¬ 
gius gli spiega che il Pei non 
ha adottato la linea dette 
•giunte anomale», come linea 
generale. La preferenza è 
sempre per le giunte di rini- 
atra, senza escludere, in caso 
contrario, possibili altre al¬ 
leanze. E avanza una propo¬ 
sta; perché non lavoriamo in¬ 
sieme per una legge elettorale 
onde ottenere che i partiti pri¬ 
ma delle elerioni chiariscano 
programmi, alleanze, candi¬ 
dati? 

Ma Marianetti insiste: «Non 
sono accordi isolati quelli tra 
Pei e De, non sono li 5% di 
tutti 1 Comuni, sono il 15%, è 
una linea di tendenza». E ritor¬ 
na il caso Palermo, la mafia, la 
posribilltà di un colpo di sce¬ 
na con Marianetti che se ne 
vorrebbe andare. Non è stata, 
certo, una serata noiosa. Ha 
messo pienamente a nudo gli 
ostacoli e le difficoltà nel co¬ 
struire quella alternativa pro- 

(irammatica di cui aveva par¬ 
ato Bmno IVentin. 1 comuni¬ 
sti. per dirla con le parole di I 
Anghis, ci vogliono stare non 
«come una forza politica in li- ' 
bertà vigilata», fasciando ma¬ 
gari ad allri 11 compito di esse¬ 
re nello stesso tempo «re¬ 
sponsabili del governo e tito¬ 
lari deH'opporizione». 



■1 FIRENZE. La festa nazionale dell’Unità a 
Campi Bisenzio ha superato un milione di pre¬ 
senze. (eri, in una giornata calda e assolata, 
migliaia di visitatori hanno gremito, fin dalle 
prime ore del mattino, i viali deila «cittadella» 
costniita alle porte di Firenze. A mezzogiorno 
code davanti ri ristoranti e bar presi d’assalto, 
poi il giro dei vari stand, gii appuntamenti mu¬ 
sicali,! dibattiti, ieri era dt scena la rivoluzione 
francese, protagonisU dì due affollati incontri. 

L'obiettivo, dicono gli organizzatori, è di su- 


Cava: «Non sono prigioniero...» 

La De è cauta con Craxi 
niente altra guanda» 


Le orme prudentissime di De Mita alla Festa dell'A¬ 
micizia di Verona vengono ricalcate un po' appros¬ 
simativamente; sulle giunte rispondono al Psi Scot¬ 
ti, Galloni e Cava. Queat'ultimo, inteipellato sul 
caso Cirillo, respinge r«lnsinuazione» di essere or¬ 
mai prigioniero di De Mita al prossimo congresso, 
dopo l'mdlmentlcabile difesa ricevuta. Piccoli la il 
fustigatore della De, per poi assolverla. 

DAL NOS1AO INVIATO 

«CUOIO CMScuou 


m VERONA, 'nule le amie 
della De vengono confesute, 
illustrale, analizzate e punlual- 
mente placate con quella pro¬ 
digiosa tisana che si chiama 
senso del potere. Si elencano 
difficoltà, si evocano fantasmi 
vecchi e nuovi, si parla anche 
di «crisi del partito», ma tutto 
questo non turba la serenità di 
chi dopo quarant'annl non ri¬ 
nuncia a definire la De, come 
fa Piccoli, «ii cuore del siste¬ 
ma democratico». Cosi li cal¬ 
derone di voci e di temi a Ve¬ 
rona si va riempiendo. Ma non 
bolle ancora, perché I capi¬ 
corrente che si sono visti fino¬ 
ra preferiscono muoversi a 
passi (elati: prima di imposta¬ 
re la battaglia precongressua¬ 
le preferiscono dedicarsi in¬ 
sieme, con toni diversi ma 


non trorm dissimili, alla po¬ 
tatura dei garofano. 

Martelli è qui. nei pensieri e 
nei discorsi del vertice de: se 
non avesse sdegnosamente 
declinato l'Invito a venire a 
Verona forse non sarebbe sta¬ 
to cosi presente. La prima an¬ 
sia. infatti, non può che chia¬ 
marsi ra. Un allealo scomo¬ 
do, turbolento, sempre pron¬ 
to a graffiare. Il seme della 
prudenza laKìato da De Mita 
sabato sera sembra avere at¬ 
tecchito a Verona, ma non più 
di tanto: ri socialisti si conti¬ 
nua a mostrare saldezza di 
nervi, ma non «l'altra guan¬ 
cia». «Non è con il sistema dei 
ricatti che si può andare avan¬ 
ti nel governo», esclama alla 
fine di un lungo intervento 
Giovanni Gallont, aoé proprio 


quei ministro de che. Investito 
dalle polemiche per la que¬ 
stione dell'ora di religione a 
scuola, sta ricevendo dai so¬ 
cialisti l'unico esplìcito soste¬ 
gno. «Il Psi non ha mai smesso 
di giocare a tutto campo • 
continua Galloni • e molte 

Cile con comunisti e socia- 
sono state formate anche 
dove era possibile il pentapar¬ 
tito. lo sono contrario alla for¬ 
mazione di giunte "a dispet¬ 
to" del Psi, però se si verifi¬ 
cano converìgenze program¬ 
matiche diverse da quelle del 
governo nazionale non vedo 
un grande scandalo; non era 
stata chiusa ta fase dei "penta¬ 
partito strategico"?». Vincen¬ 
zo Scotti, vicesegretario delio 
Scudo crociato, punta Invece 
a sdrammatizzare: «£ tattica, 
quella del Psi è solo tattica: 
siamo entrambi condizionati 
dalt'erigenza di non minare la 
stabilità del governo. Con La 
Ganga (re^nsabile degli en¬ 
ti locali per it Psi, ndf) ho con¬ 
tinuato a sentirmi in questi 
giorni. Mi pare che si alzino i 
toni soltanto per ottenere 
qualcosa di più». Antonio Ga- 
va si cimenta nell’ironia: «Ieri 
De Mita e Forlani hanno fatto! 
pompieri, come si suol dire. È 
importante che l'abbiano fat¬ 
to tutti e due. (o, viste le mie 



Uno degli stand all'Interno della Festa dell’Amicizia 


competenze sui vigili del fiK>- 
co, non posso non fare altret¬ 
tanto...». Subito dopo però ag¬ 
giunge: «lo quelle giunte le 
giudico anomale, ma solo la 
De ha il diritto di considerarle 
cosi, visto che ì sodalisti fan¬ 
no la politica delle mani libe¬ 
re. Se bisogna intervenire o 
punire chi ^ ha fatte, questi 
sono cavoli delia Del». 

Antonio Cava ha anche an¬ 
sie più persona)!. Scampalo a 
un Incontro con Gerardo 
Chiaromonte, che non ha 
tuto partecipare a un dibattito 
suti'ordine pubblico perché 
all'estero, non può evitare ia 
«perfidia» di qualche giornali¬ 
sta che gii chiede se (a difesa 
ricevuta da De Mita sul caso 
Cirillo ha messo in discussio¬ 
ne il suo posto di leader della 
maggioranza relativa dentro 
la Oc. li ministro resj^nge 


l'«insinuazione», perché - di¬ 
ce - «significherebbe che De 
Mita mi ha difeso per avermi 
prigioniero ne) congresso e 
che io avrei approfittato ven¬ 
dendo la mia autonomia, cose 
entrambi non vere». Si vedrà 
al congresso... Nell’attesa, i 
dirìgenti de non perdono l’oc¬ 
casione per palleggiarsi un te¬ 
ma diventato ormai come il 
prezzemolo; il famoso doppio 
incanco di De Mila, presiden¬ 
te dei Consiglio e segretario 
della De. Cava stavolta si gio¬ 
ca la carta del no comment. 
Galloni aggira il dilemma limi¬ 
tandosi ad auspicare che la 
(k; «non sia appiattita sul go¬ 
verno ma Io sostenga con le 
sue [^oposte». 

Piccoli, invece, bolla il dop¬ 
pio incarico come «assoluta¬ 
mente deleteno» perché co¬ 
strìnge De Mita, come sabato 


sera, a fare soltanto «discorsi 
wpiatilti»; «Il presidente del 
Consiglio ha il diritto di avere 
a piazza del Gesù un segreta¬ 
rio che lo difenda», aggwfM 
il preridente deU’lnlemazt^ 
naie democristiana, che sem¬ 
bra venuto a Verona con I 
panni dei fustigatore. Parta di 
•crisi profonda» della De, di 
«indebolimento ideale», del 
«peso incombente che la clas¬ 
se dirigente ha dato agli equi¬ 
libri di potere», di «congressi 
prefabbricati a tavolino», di 
«involuzione de) partito verso 
(orme degenerative», deil'in- 
(luenza «delie oligarchie»; 
sembra non fermarsi più. Ma 
alla fine rinfodera l’indice ac¬ 
cusatore per pronunciare una 
assoluzione Onerale: «Abbia¬ 
mo sbaglialo, certo, ma non 
nelle grandi scelte. La De non 
è il Psi, è un partito popiriare 


La festa caeda le pol^die dalle Dolomiti 


Un bel sole e tanti turisti 
hanno neutralizzato gli inviti 
della Svp al boicottaggio 
della cerimonia degli alpini 
per il bicentenario 


■i ROMA. Buon complean¬ 
no Dotomitl. Si è conclusa in 
un clima da grande festa la ce¬ 
rimonia per li bicentenario 
delle Dolomiti. Rocciatori 
esperti e Infaticabili cammina¬ 
tori, insieme a famiglie di turi¬ 
sti e Vailigiani si sono uniti ai 
duemila alpini che ieri mattina 
hanno scalato le duecento 


vette più alte delle Dolomiti. 
Solo qualche vago accenno 
alle polemiche della Spd. Sarà 
stalo merito della giornata lu¬ 
minosa, o forse della pubblici¬ 
tà fatta agli spettacolari le- 

a lamenti oiganizzatl dagli 
, ma nonostante i'accu- 
sa rivolta dalla Volkspartei al¬ 
l'esercito di volere strumenta¬ 


lizzare per fini nazionalistici 
un avvenimento storico, la fe¬ 
sta delle Dolomiti si è svolta 
«nel pieno rispetto del pro¬ 
gramma» da un capo all'altro 
del groppo roccioso più famo¬ 
so del mondo. 

C<m una puntualità da oro¬ 
logio svizzero alle unici e tren¬ 
ta precise su tutte le duecento 
vette scalate sono comparse 
leggere fumate con i colorì 
nazionali e per qualche minu¬ 
to ha sventolato un bandiera 
tricolore. Anche i meno spor¬ 
tivi le hanno potute vedere dai 
dieci punti di osservazione in¬ 
stallali dagli alpini nei punti 
adatti: dalla cima dieci, alla 
Marmolada. dalie tre cime di 
Lavaredo. al Rosengarten, al 
Latemar. da Monte Cimon a) 
Popera e cosi via per tutte le 
altre cime delia aolomlii. In 


ognuna delle piazzole i milita¬ 
ri del quarto corpo d'armata 
avevano allestito mostre stori¬ 
che fotografiche e hanno dato 
vita a concertini con la fanfara 
ed a cori alpini. A fine matti¬ 
nala mentre gli scalatori n- 
scendevano a valle il generale 
comandante del quarto corpo 
d'armata Fulvio Meozzi ha 
commentato l'esito della ce¬ 
lebrazione senza nascondere 
un po' d'amarezza per le con¬ 
testazioni sollevate dalla Svp: 
«Siamo gente di monlt^na - 
ha detto -, gente che si capi¬ 
sce di valle in valle, a) di là 
detta lingua parlata. Hanno 
portato questa nostra iniziati¬ 
va su un terreno che non le 
appartiene, quello del nazio¬ 
nalismo, mentre invece è nata 
con tutt'altro scopo: celebra¬ 


re festosamente e sportiva¬ 
mente le Dolomiti. E ce ne 
hanno dato atto tutti, innanzi¬ 
tutto la popolazione, i nc^tn 
alpini, tra cui tanti di lingua 
tedesca e ladina e peisino tut¬ 
ti i turisti che oggi abbiamo 
trovato in montagna, anche 
quelli tedeschi e austriaci. Co¬ 
munque - ha concluso il 
nerale, che ha scalato il Ro¬ 
sengarten con il reparto delia 
brigata Orobica - stamattina 
dall'alto dei Catinaccio tutte 
queste polemiche mi sono 
sembrate piccinerie da fondo- 
valle». 

Intanto a Roma il ministro 
della Difesa Valeno Zanone 
ha rivolto al capo di stalo 
maggiore deireserciio. il ge¬ 
nerale Ciro Di Maruno, parole 
di compiacimento per la ma¬ 


nifestazione* •Gli alpini - ha 
detto Zanone - hanno stabili¬ 
to un rapporto spedate con 
queste zone, diventandone 
quasi un simbolo per la loro 
presenza costante e per la se¬ 
colare partecipazione attiva 
net costruire la storia delie 
Dolomiti, sia in tempo di pace 
che durante la guerra». Anche 
nelle parole del ministro, dun¬ 
que, SI legge una risposta alla 
polemica aperta dal partito di 
Magnago che già dalla setti¬ 
mana scorsa aveva criticalo 
t'iniziativa dei iesteggìamenti. 
In un durissimo comunicato 
aveva addirittura ventilato 
ipotesi di boicottaggio, l’inì- 
zialiva «deve venire accolta 
dalla popolazione cone una 
provocazione ed una sfaccia¬ 
taggine », avevano scritto. 


Alla Volkspartei ha risposto 
Maurizio Ciocchetti, segreta¬ 
rio del partito comunista del 
Trentino-Alto Adige, giudi¬ 
cando «del tutto incomprensi- 
bile» la polemica sulla sovra¬ 
nità delle montagne. Sabato 
aveva preso la parola anche il 
ministro degli Esteri AndrecR- 
ti: «Quella dell'Svp è un'inizia¬ 
tiva spiacevole: motti degli al¬ 
pini che scaleranno le monta¬ 
gne sono del groppo etnico 
tedesco e sono dei buoni sol¬ 
dati». ieri infine sono interve¬ 
nuti anche i socialisti altoate¬ 
sini: «Le ascensioni - hanno 
detto - riguardano cime spar¬ 
se in tutto il temiorìo dolomi¬ 
tico. ed è evidente lo spirito 
commemorativo, festoso, che 
sottolinea ii legame tra uomini 
e montane di questa singola¬ 
re manifestazione». 


LA FESTA' 
DI FIRENZE 


Fi renne 


, FloreiKe S&S 


Ore1S.OO 

Partadpsno: 


Già un milione di visitatori 


Ore 1|,00: 
Ore 21.00: 


SALAPWATTITI CENTRALE 
Un nuovo coreo del Pd. «L'economia e il paese». 
Tho Cortese, eìoi^dista detls Rei intenrista Anto¬ 
nio BeeeoNno. dalla Direziona del Pei 
Idee perle alnlatre. 

« 1992: verso H mercato unico europeo» 
i: Gianni Csrvetti, della Dirazione del Pd; Giacinto 
MHiteHo. Preaidente ded'tnpa; Carlo Patrueco. del¬ 
la preeidenza dalla Confinduttria 
Roberto Bsrzanti, deputato europeo 
SALA DIBAT'DTI 2 

«Enti locali: società nMSta, società partecipata» 
Kluea Basailiohi, Pres. Fondazione BassiUchh' Al¬ 
berto Braeea, Pres. Provlnds di Firenzs: Germano 
ButoarelH. Consigliere Regionale delle Emilia Ro¬ 
magna: Gkieeppe Le Gange, reep. Enti Locali Di¬ 
rei. Pd: Giute^ Matulìi, deputato De: Vt/alter 
Vitali. Aaaataore al Comuna di Bologna 
Ezio Barbiari 

Peraonaggl e fatti tra *68 e *B8. 

■Dopo il ^8: le donne» 

»: Otaria Buffo, della Comm. Femminile del Pd: Ida 
OomMianni, giomafiata; Franca Fossati, giornali- 
•ta; Paola Gotattl de Biaae, della Laga dal Cattolici 
Oemoeratici: Lulaa Paasarinl, acrittrioe 
OanMa Laatri 

SPAZIO INTERNAZIONALE 
«IVapianti per vivere: il diritto costituztonde del 
mdato», in coNaborazione con l'Aaaociaziona ita¬ 
liana donatori organi 

K aen. Mario CondordU. dalla Commissione Saniti 
dal Sanato della Repubblica: aen. Didier Houssin, 
resp. Servizio Trapianti di fegato - Clinique Chirur- 
deeta Hòpitai Coehin di Parid fFraneial: dr.ssa 
Grazia Labate. raab. naz. Sanità dal Pd; prof. 
Prartataco PoUzzi, dirattora gsnarala degli Ospe* 
daK • Ministaro della Sanità: sen. Sisinio Zito. 
Prea. Commiuione Permanete Sanità del Sena¬ 
to ddle Repubbliee 

Cristiana Torti, gtarnaliita da «l'Unità» 

CAPPE DEL LIBERO PENSIERO 
Incontro-dibattito «Zingari: una cultura negata» 

R Bruno Benigni (Ase. Reg. Toeeena): Renato Scep- 
peNi (Comunità Poetare PHano}; Predo Oliviero 
(ConMine di Torino): Gianfranco Nappi, (Fgd) 
Vktoo-moatra «Kabirva» etichatta video indipen¬ 
dente preaenta il catatago dai aud autor) con: P. 
CaraMo, L« Gemma. Rled. M, CittiM^, 6. Oe 
Baetieni, A. Di Cintta, S. Fedeli. M. Gioco. C. 
taola, S. Marques, T. Vallhonrat, R. Diaz, Q. Ma- 
sip. P.R. Matarraae, T. Tozzi e C. Woodman 
Notte in rock. «Tre Streamera» • «Bufo Balandni» 
TENDA UNITA 

Il Nuovo Canaonitra Italiano preaenta: carata con 
Beppino Marotto e H cero di Orgosolo 
Piwìo bar. Intrattenimento mudcale con «Mtm- 
beraOnlyi 

•PAZtORAOAZZI 

•22.00: Laboratori adentifid «La villette» (Parigi) 
INIZIATIVE SPORTIVE 
Patoatra aooparta. Racaegna di mini-voitay 
Pataaba aeoparta. Raaaagna di mid-vollev 

HATRO 


perare ii tetto r^iunto a Bologna lo scono 
anno, quattro milioni e mezzo di presenze. Le 

firìme undici giornate della festa hanno dovuto 
are i conti con I problemi che una «macchina» 
di questa portata inevitabilmente comporta. 
Ma o^a, otiati meccanismi e Ingram^ e pa^ i 
tendo dai risultati raggiunti, in lerminiai imma¬ 
gine e di dibattilo, gira a pieno ritmo. Stasera 
intanto si annuncia un nuovo pienone: injwo- 
gramma ci sono due star come Omette Cole- 
man e Fiorella Mannoia. 


lattee. M. De PanftUa. C. Torta 
ARENA CINEMA 

«Arrtvedard ragani». di Louis Malia, con 0. Ma- 
naeaa, R. Fejto. Francia 1987 
si 400 colpi», d) Fren^s IVuRaut. con J.P. 
Liiud, J. Moreau. Francia 1969 
BALERA 

Bailo llado cort I cConcord» 

DISCOTECA 

O.J. Uaca 

ANPITCATRO 
Ornano Celaman 

ARENA . 

Cenoarto eon Pioiaiia Mannoia 


•AU DIBATTm CENTRALE 
Ore 19.00: Mm per le elntatre. 

«Il governo delle grondi area urbane» 
Pyte d p a no ; devine Angius. luigi Corbani, Renzo Imbeni, Al- 
^ lyBiro Rinaldi, Carlo Tognoli, Micheta Ventura 

S?2?5)0: Un nuwrtreorao del Pel. «La politica eataro» 
Intarviata di: Antonie Cambino e Aldo Rizzo a Giorgio Napolita¬ 
no 

Praeiada; Ludarm B uss ot t i 

BAU DIBATTITI 2 

Ore 1B.00: Met per le alnlstra. «Regione e modirnitàs 
Pvtedpane: Biagio De Giovanni. Eugenio Garin. Franceaca li- 
ao. Ludo Magri. SaNotore Veca 
P rsaisdi: Oievanni BeentHI 
Ore 21.00*. MeeperleohUstre. 

cConfM dalle vita, confini dello scienza» 
PtaiecipanD: MMvia BeaalK. Laura Cima. Etsna (^ìhso. Maria 
Eletta Martini, Luciano Violante 
Pr e s isita ; MareeHo Buietti 

CAFFÈ DEL UBERO PENSIERO 
Ore 21.00: Al centro delta spot... (I giovani e le pubblicità) 
Pmedpano: Mvina D'Amato. Roberto Grandi. Ersilia Salvato, 
Marco Vecchia 

ft i d ads: Stefania Pezzopane 
Ore 23.30: Rockoteea con Myeya 

TENDA UNITA 

0re21.30: Il Nuovo Canzoniare Italiano presenta: aarata con 
Ludtia Oataazzi e Ambrogio Sparagna 
Ore 23.00: Piano bar. Invattanimento muiicMt con «Mam- 
bara onlys, e Marco e Maurizio 
TENDA PERCORSO DONNE 

Ore 18.00: Come ai informa sul femminìamo. Appartenza. 
Plursitamo. Potere. 

Partecipano: Fiamma Nirastdn. Letizia Paolozzi. Marina Tira- 
gni. Luciana VivianI 
Praaitde: Roberta Tatafiore 

SPAZIO SCUOLA 

Ore 18.00: «Formezione e lavoro nelle rivoluzione tecnotagi- 
ce» 

Partecipano: F. Bertinotti (Segretario nazionale della Cgii): A. 



SPAZIO RAGAZZI 

Ora 19.00 -20.00: «La villetta» (Parigi). Laboratori sdentifid 
«La villetta» (Parigi) 

Ora 21.00: Dibattito. «La città a lo spazio dd gioco» 
Pvtadpano: R. Maffai, E. Pajatta, C. Frsnci. A.M. Mancini 
INIZIATIVE SPORTIVE 

Ora 16.00: Palaatra scoperta. Rassegna minl-vollev 
Ora 21.00: Palestra scoperta. Rassegna mini-volley 

TEATRO 

Ore 21.30: Teatro comico «Off-OR Campi». «Straziami ma di 




Panfilia. Opera Comique 

ARENA CINEMA 

Ore 21.00: «Cobra verde», di Werner Herzog. con K. Kinski. 
K. Ampaw. Rft 1987 

Ore 23.00: «Fitzcarraldo». di Werner Herzog, con K. Kinski, 
C. Cardinata. Rft 1982 
BALERA 

Ore 21.30: Balio liscio con «I Jolly» 

DISCOTECA 

Ore 21.30: O.J. Jody 

ANFITEATRO 

Ora 21.30: Sereta con «Tengo» presentata da Paolo Handal • 
Davida Riondino 

ARENA 

Ora 21.30: Concerto con Edoardo Bennato 
CAFFÈ DELLE ARTI 
Ora 22.00: Incontro con Nicola Sani 


























'TALIA 


Wojtyla 

«A Torino 
è presente 
il demonio» 


■i TORINO. U presenza del 
diavolo, a Torino, è stata ri* 
cordata per qualche istante 
dal Papa, in un discorso im* 
prowìsato al termine del 
pranzo con > 16 vescovi dei 
Piemonte, dei dirigenti saie* 
slani e di alcuni cardinali nella 
«cittadella» fondata da don 
Bosco nel rione Valdocco 

Dopo avere ricordato la qu* 
merosa presenza di santi alo* 
fino, specie a cavallo tra il se* 
colo scorso e l'attuale, e dopo 
avere osservato che «li Pie* 
monte è privilegiato perché 
ha dato slancio all'indlpen^ 
denza d'Italia, ma con 1 suoi 
santi ha dato la spinta per una 
Indipendenza maggiore», il 
Papa ha detto tra l'aitro: «La 
città di Tonno era per me un 
enigma, ma dalla storia delia 
salvezza sappiamo che. dove 
cl sono i santi, entra anche un 
altro che non si presenta con 
Il suo nome, ma sotto altri no¬ 
mi. Si chiama il principe di 
questo mondo, il demonio. 
Quale partito, quale ideologia 
* ha aggiunto - non vuole es¬ 
sere principe di questo mon¬ 
do? Qui c'è materia che lascio 
a voi vescovi, che siete i pa¬ 
stori di questa regione». 

In precedenza aveva dello: 
•lo so che la pratica religiosa 
è bassa. C'è una sfida per Tori¬ 
no e per tutto ii Piemonte, ma 
specie per questa città. Ma se 
Dio l'ha privilegiata con tanti 
santi, vuol dire che aspetta 
Una convergono». Poi ha fatto 
la sua riflessione sulla presen¬ 
za del demonio. 


Giovanni Paolo II esorta gli insegnanti 
a privilegiare Tistruzione confessionale 
Un settimanale cattolico responsabile 
del mancato incontro con Marco Fiora 

n Pàpa scende in campo 
per Fora di religione 


L'ultima giornata della visita di Giovanni Paolo il 
nella citta di don Bosco si è snodata in una serie 
fittissima di appuntamenti, dal primo mattino fino al 
momento della partenza da Caselle poco prima delle 
19. Il Papa ha pronunciato una mezza dozzina di 
discoisi e non ha mancato l'occasione di soffermarsi 
sull'ora di religione, sulla quale la sentenza del Con¬ 
siglio di Stalo na riaperto un aspro contenzioso. 

DALU NOSTRA REDAZIONE 

PIER QIORQIO BETTI 


M TORINO Era nette previ¬ 
sioni generati che Giovanni 
Paolo II avrebbe usato la tri¬ 
buna delie celebrazioni di San 
Giovanni Bo.sco per dire la sua 
sull'ora di religione. Ma fome 
non tutti si aspettavano tanta 
determinazione. L'opportuni¬ 
tà è stala offerta dall’incontro 
in Duomo con gli educatori, 
professori e maestri, impegna¬ 
ti nel mondo della scuola, che 
la Chiesa considera, ha detto 
il Papa, «come suoi coopera¬ 
tori». Loro compito fonda¬ 
mentale sarebbe quello di 
«guidare 1 giovani a Cristo». 
Perciò, ha esclarhato il ponte¬ 
fice rivolto al suoi ascoltatori, 
•privilegiate l'ora di religio¬ 
ne/Qà sottolineatura è nel te¬ 
sto consegnato ai cronisti - 


ndr). Datele priorità nelle vo¬ 
stre cure... Poche sfide sono 
così stimolanti come l'istru¬ 
zione, soprattutto quella che 
si impartisce neil'ora di reli¬ 
gione». Poi, ribadito che la 
Chiesa «attribuisce fondamen¬ 
tale importanza alla Scuola 
Cattolica», ha fatto appello 
genitori, dicendo fra l'altro: «E 
maturato il tempo, ormai, del¬ 
le associazioni dei genitori crì- 
stianil». 

Suscitando qualche sorpre¬ 
sa. In un altro incontro, quello 
con ie religiose delia diocesi, 
il capo della Chiesa ha parlato 
di «nuova identità femminile». 
E ha aggiunto che la «Rivela¬ 
zione cristiana», proclamando 
la verità sulla persona umana, 
«dà il suo apporto specifico 


nel confermare la perfetta 
uguaglianza tra uomo e donna 
quali immagine di Dio e suoi 
interlocutori». Frasi in cui 
qualche esperto di cose vati¬ 
cane ha visto una probabile 
anticipazione deite «linee» 
delia preannunclata enciclica 
papale sul ruolo della donna 
nella società e nella Chiesa, 
che dovrebbe essere pubbli¬ 
cata dopo II 20 settembre. 

Nell'intervento conclusivo 
del suo viaggio, parlando alle 
autorità (tra gli altri, il ministro 
Donat Cattin e II sindaco Ma¬ 
ria Magnani Noya) e alla folla 
raccolta sotto ii palco in piaz¬ 
za Castello, il pontefice ha 
nuovamente usato toni molto 
netti nello spronare la Chiesa 
torinese a «ripensare costan¬ 
temente forme e modi della 
sua presenza» in questa Ton¬ 
no che ha più volte definito 
«terra di missione». Necessità 
dovuta al fatto che il capoluo* 
fio subalpino, sebbene «culla 
di benemerite Congregazioni 
missionarie», non è esente «da 
una certa mentalità secolari- 
stica e da atteggiamenti con¬ 
sumistici che rischiano di por¬ 
tare a una Insidiosa scristianiz¬ 
zazione l'odierna società». La 
«nuova evangelizzazione» de¬ 
ve guardare a tutti 1 settori, in 


particolare ai mondo dei lavo¬ 
ro. II Papa ha detto di aver 
raccolto echi di «smarrimen¬ 
to». Ha npetuto che «te esi¬ 
genze della produzione non 
debbono mai avere il soprav¬ 
vento sulla dignità del lavora¬ 
tore e sutie esigenze vitaU del¬ 
la sua famiglia», e che l’orga¬ 
nizzazione dell'indu^ria e dei 
servizi non deve «pelare, co¬ 
me accade, ad una diminuzio¬ 
ne della solidarietà». Infine ha 
richiamato i problemi di acco¬ 
glienza e di interazione degii 
immigrati e degli st^ien, che 
«si sono fatti oggi gravi e 
impellenti». 

Sulla visita di Giovanni Pao¬ 
lo fi ha pesato il «giallo» del 
mancato incontro col piccolo 
Marco Fiora. Incontro annun¬ 
ciato da alcuni giornali e 
saltato all'ultimo momento. Di 
qui sorpresa, stupore, vod di 
un «contratto» che avrebbe 
garantito l'escfusiva dei servi¬ 
zio a una rivista cattolica 
(qualcuno ha fatto il nome di 
«Famiglia Cristiana», ma non 
ci sono conferme), insomma, 
cosa è successo? 

Piera Pontacoicme, la ma¬ 
dre di Marco, risponde ama¬ 
reggiala al telefono: «Macché 
contratto, non c'era nessun 
contratto, non d ha mai nep- 


Nadia Bengala rischia la squalifica 

IVfiss Italia soiza corona 
per co^ di Canale 5? 


È durato solo ventiquatir'ore il sogno di Nadia 
Bengala di essere la più bella d'Italia per il 19887 
Oggi si saprà se II titolo le sarà tolto per aver violato 
l'articolo 4 del regolamento che proibisce esplici¬ 
tamente all'aspirante miss di avere un contratto di 
lavoro nel mondo dello spettacolo. Nadia, invece, 
avrebbe già registrato tutte le puntate di uii'pro¬ 
gramma di Canale S. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCEUA CIARNELU 


m SALSOMAOOIORE. .Loro 
sono bellissime, ma potranno 
essere ancora più belle Ira 
dieci anni». Mostrando una 
nòtevole dose di sangue fred¬ 
do l'appena eletta miss Italia 
1986 ha spiazzato l'altra sera, 
in diretta tv. i'ìmprowlsato e 
imprevisto tentativo di conte- 
stazione delle altre concor¬ 
renti. E lo stesso sangue fred¬ 
do Nadia Bengala lo ha conti¬ 
nuato a mostrare anche nelle 
ore successive, quando ha do¬ 
vuto spiegare i termini del 
contratto con Canale 5 che 
potrebbe farle perdere il tito¬ 
lo. E fronteggiare illazioni e 
notizie sul suo passato, certa¬ 
mente più corposo delle altre 

K' enti ai titolo dato che la 
siracusana trapiantata a 
Milano ha 26 anni «ufficiali», 
qualcuno di più secondo in¬ 
controllate voci di corridoio 
che hanno trovato terreno fer¬ 
tile nella rabbia, per niente na¬ 
scosta, delle mamme deluse e 
di gran parte delie altre con- 


Circeo 
Sfileranno 
le più belle 
degli atenei 


■i ROMA Professori in giu¬ 
ria, goliardi in tribuna e stu¬ 
dentesse in passerella. Si svol¬ 
gerà il prossimo 9 settembre 
alle 22 a San Felice Circeo 
(LO la finale nazionale del 
concorso «Miss Università», 
che dopo sei mesi di selezioni 
in tutta la penisola culminerà, 
per usare le parole che sono 
io slogan della manifestazio¬ 
ne, con l'inaugurazione della 
•più bella e sapiente degli ate¬ 
nei italiani». La serata conclu¬ 
siva del concorso, ideato e or¬ 
ganizzato dal ventitreenne 
studente romano Marco Nar¬ 
do, verrà presentata da Beatri¬ 
ce Cori e avrà un palcosceni¬ 
co all'aperto; la piazzetta di 
San Felice CirceOj il cui Co¬ 
mune ha deciso di patrocina¬ 
re l’epilogo dell'edizione '88 
di «Miss Università». 

Alla finalissima partecipe¬ 
ranno 36 ragazze, le concor¬ 
renti sono per lo più studen¬ 
tesse in medicina, giurispru¬ 
denza ed economia e com¬ 
mercio, 


correnti. «Ho perso 1 docu¬ 
menti proprio arrivando qui a 
Salsomaggiore» ha risposto 
Nadia a quanti Ieri mattina, 
durante la consueta conferen¬ 
za stampa del dopo incorona¬ 
zione. ha tentalo di far chia¬ 
rezza su questo che sembra 
non essere l'unico punto 
•oscuro» del passato della 
miss Italia più «vecchia» che 
sla mai stata eletta nelle 49 
edizioni delia gara. Nadia 
Bengala è anche una porno- 
modella? Nel suo passato ci 
sono foto audaci tali da mette¬ 
re in pencolo il suo titolo? La 
smentita è categorica: «Non 
ho mai posato per foto di quel 
tipo». Più mediata la posizione 
di mamma Bengala, Antoni¬ 
na, operaia airAlfa di Arese, 
venula ad assistere al trionfo 
della figlia ed ora travolta da 
una popolarità che la imbaraz¬ 
za e la sgomenta. Stanca e 
amareggiala risponde alle do¬ 
mande insieme all'altra figlia 
Claudia: «Nadia ha fatto pub- 


Aosta-Savoia 
^uivoco 
è il «duca» 
non il «re» 

M ROMA. «Sì, repisodio è 
vero; uno zelante finanziere 
non voleva far entrare il du¬ 
ca Amedeo d'Aosta in Italia 
ma la cosa si è risolta in po¬ 
chi minuti». Lo ha detto il 
capo della «casa militare» 
dei Duca d'Aosta, Manlio 
Lo Ca,scio, riferendosi ad 
una notizia apparsa ieri sul 
•Giornale» dì Milano. £ ac¬ 
caduto mercoledì scorso, 
quando due finanzieri sul 
treno Gìnevra-Roma, al vali¬ 
co di Domodossola, duran¬ 
te il controllo dei passaporti 
hanno «bloccato» Amedeo 
d'Aosta. J militari riteneva¬ 
no che valesse anche per lui 
il divieto che impedisce a 
membri della famiglia reale 
di entrare in Italia, probabil¬ 
mente scambiandolo per il 
cugino Vittorio Emanuele. 
Solo dopo venti minuti, per 
l'intervento di un graduato, 
il convoglio era potuto ri¬ 
partire. 


blicità per un’azienda di bian¬ 
cheria intima. Se queste si 
possono chiamare foto por¬ 
no...». Cè poi la copertina di 
un numero deH'Europeo In 
cui la sconosciuta Nadia mo¬ 
stra il suo corpo avvolto da un 
serpente. «Chiunque può giu¬ 
dicare se è una foto proibita* 
dice Claudia. 

La caccia al possibile «neo« 
nel passato della miss, capace 
di rimettere tutto in discussio¬ 
ne. è spietata e fin troppo 
semplice. Come si fa ad infie 
rire più di tanto su una ragazza 
che ammette con disarmante 
candore di non aver proprio 
pensato alla possibilità dì farsi 
mandare un certificato di na¬ 
scita da casa in modo da met¬ 
tere a tacere gli Irriducibili che 
le danno «almeno» 32 anni. Dì 
non leggere nulla in modo da 
poter scrivere un libro «sulle 
diverse sfaccettature della 
personalità umana» senza al¬ 
cun condizionamento. Di vo¬ 
ler cantare e recitare perché 
«tutto è possibile se si vuole». 
Di voler mettere da parte i 
venti milioni vinti a Salsomag- 

Siore per mettere su casa con 
suo Enzo, pilota deH'Alitalia, 
travolto ancne lui da una im¬ 
provvisa popolarità. «Perché 
non è venuto in divisa?» gli ha 
urlato l'altra sera uno demi or¬ 
ganizzatori della manifesta¬ 
zione disperato all'idea di do¬ 
ver rinunciare a diffondere la 
foto della bella con l'aviatore. 
Genere che. evidentemente 



Nadia Bengala con io scettro di Miss Italia 


deve essere tra ì più ambiti 
stando al colore paonazzo, al 
limite deirinfario, delle gote 
dello sconosciuto manager, 
Sempre ieri mairìna è stata 
data la conferma che a decre¬ 
tare il trionfo di Nadia sono 
stati proprio gii italiani con le 
loro telefonate da casa. Il voto 
delia giurìa l'aveva vista solo 
al terzo posto. L'italiano me¬ 
dio è evidentemente rimasto 
colpito da una bellezza tradi¬ 
zionale e adulta anche se più 
comune di altre. 1 giurati 
•esperti» battuti dal pubblico 
non hanno incassato col do¬ 
vuto distacco la sconfitta. 
Gianni Boncompagni è spari¬ 
to dopo la diretta tv ritenendo 
esaurito il suo ruolo di presi¬ 


dente delia giuria. Silvana 
Pampaninì ha percorso in lun¬ 
go e In largo ì corridoi dell’al¬ 
bergo «Centrale» lanciando 
occhiare d’intesa aiie madri 
affrante. «Non mi faccia parla¬ 
re...», ha rispersto diplomatica¬ 
mente a chi le chiedeva un 
giudizio a caldo. «È tutto 
pendo, tutto è bellissimo. È il 
concorso che è po' nebu¬ 
loso». Poi SI è avviata ai secon¬ 
do plano per le loto con la 
miss. «Ce la fa?», ha chiesto 
Nadia premurosa. «Pen» a 
quando lei avrà la mia età», ha 
nsposto sdegnata la Pampwi- 
ni. Non c'é che dire. Le scintil¬ 
le non mancano tra le miss, 
anche se di generazioni diver- 



danni Agnelli e la moglie Marella assistono alla messa celebrata 
a Torino dal Papa 


pure sfioralo l'idea di ricevere 
soldi per le foto di nostro fi¬ 
glio...». Le cose sarebbero an¬ 
date in questo modo: qualcu¬ 
no che si diceva incaricato da 
un settimanale ha promesso 
di far incontrare Marco col 
Papa, che nel febbraio scorso 
aveva lanciato un appello per 
la liberazione del piccolo 
ostaggio. Come contropartita, 
la nvista intendeva riservarsi 
Tesclusiva deirawenimento. 
Marco era contentissimo, i 
Fiora hanno accettalo. Spiega 
la signora Pontacolone; «Ma 
quando i quotidiani hanno fat¬ 
to grande pubblicità al previ¬ 
sto incontro allo stadio, dan¬ 
do forse l’impressione che l'e¬ 
sclusiva sarebbe stata impos¬ 
sibile. la rivista si è tirata indie¬ 
tro e ha disdetto l’impegno. 


Marco c'è rimasto molto ma¬ 
le. Poi l'abbiamo portato a ve¬ 
dere il papa per la strada, ed è 
tornato a casa telice». 

Va anche detto che da par¬ 
te del Comitato per le acco¬ 
glienze al pontefice non si era. 
affatto mostrato entusiasmo 
per quell'incontro che rischia¬ 
va di polarizzare tutto l'inte¬ 
resse Mr il viaggio su un solo 
episodio, al di là di quanto po¬ 
teva dire o fare Giovanni Pao¬ 
lo li. Ma ii tanto atteso incon¬ 
tro forse avverrà in Vaticano, 
al rientro dal viaggio che ii Pa¬ 
pa polacco si accinge a com¬ 
piere nell'Africa australe. Il 
portavoce vaticano don D'Èr¬ 
cole ha dello: «Nel momento 
in cui la famiglia Fiora farà la 
richiesta, non ci saranno ra¬ 
gioni per dire no». 


Aliano, giaUo alla base Usa 

Da un mese un’ausiliaria 
manca all’appello 
Spionaggio o love story? 


■i NAPOU. Ha finito il lavo¬ 
ro in uffìdo. è rientrata nel mi¬ 
ni appartamento all'interno 
della base di Agnano e si è 
cambiata. Invece della divisa 
ha indossato sandali, un pan- 
laìondno corto, una magliet¬ 
ta. Poi di corsa In discoteca - 
sembre airintemo delia basé 
- con un gruppo di amici. Alle 
4 di mattina è uscita dai locale 
e da quei momento nessuno 
l’ha più vista. 

Jennifer Muir - ausiliaria 
della base della sesta flotta di 
Napoli - non è tornata nel suo 
alloggio (documenti, letto, 
soldi, indumenti sono stati ri¬ 
trovati intatti), non sarebbe 
neanche uscita dalla base mi¬ 
litare. t come se fosse sparita 
nei nulla. La mattina dopo, il 
29 luglio, un venerdì, la ragaz¬ 
za sarebbe dovuta andare In 
ufficio, ma non lo fece. I supe- 
non pensarono che ^ fosse 
concessa un line settimana 
più lungo e non si sono preoc¬ 
cupati molto. Le preoccupa¬ 
zioni insorsero solo il lunedi 
mattina, quando per la secon¬ 
da volta la ragazza non si pre¬ 
sentò al lavoro, lìitte le ricer¬ 
che però sono state vane. 

1 familiari della giovane so¬ 
no preoccupati: l'Ipotesi di 
una fuga romantica sarebbe 
caduta, il padre ha rintraccia¬ 
to il fidanzato, italiano, delia 
ragazza, il quale ha detto di 
non saperne nulla. 

Le autonià americane, che 


ricercano la ragazza per diser¬ 
zione, IH mostrano calme e 
parlano di un episodio margi¬ 
nale. Non c’è alcun giallo, af¬ 
fermano, solo una lunga scap¬ 
patella. Ma con chi? L'interro¬ 
gativo è d’obbligp visto che 
perq^lie datici pa^ occorre 
rriostrare il tess^no.^Per co¬ 
me era vestita e per il suo fisi¬ 
co Jennifer sarebbe stata sicu¬ 
ramente notata. Per questo gli 
uomini della sorveglianza M- 
fermano che non è uscita. 

Le ipotesi sulle cause della 
scompar» della ragazza sono 
fra le più diverse. Potrebbe 
trattar» di un intrigo iniema- 
zionaie di spie. Omre. come 
avvenne quasi due anni fa, 
quando un’altra ausiliaria tu 
uccisa da un collega respinto, 
di una storia di sesso e di vio¬ 
lenza. 

Thomas Muìr, dirigente del¬ 
la Ibm, residente a Norwalk 
nel Connecticur, padre del- 
l'ausibaria, preoccupato è ve¬ 
nuto a Napoli alla ricerca del¬ 
la figlia. E andato dagli organi 
di polizia italiani e dai respon¬ 
sabili dei servizi di sicurezza 
della base statunitense, ma 
nessuno è stato in -grado di 
dargli informazioni sulla figlia. 
Del resto i responsabili della 
Scurezza della base sono al¬ 
quanto imbarazzati: la scom¬ 
parsa della ragazza dimostra 
le la^he falle phe ci sono nei 
controlli, qualunque siano le 
ragioni delia scomparsa della 
ragazza. □ V.F. 


Le cicogne 
anticipano 
la migrazione 
verso Sud 



Le cicogne vanno già al Sud, dirette verso l’Africa dei Nord 
via Gibilterra. Non si tratta di qualche passaggio isolato, 
ma interi gruppi sono presenti nelle varie località della 
riviera ligure di Ponente e della Costa Azzurra francese. E 
una tappa di riposo e per rifocillarsi prima di riprendere il 
volo alla ricerca del caldo. L'emigrazione quest'anno è in 
anticipo sul calendario: il passaggio ..elle cicogne sembra 
indicare che il freddo non tarderà ad arrivare, e che l'in¬ 
verno sarà lungo. 


È morto 
Valerio Callaloli 
dirigente Arci 


È morto ieri a Pisa Valerlo 
Callaioli, dirigente naziona¬ 
le deH'Arci, comunista. Re¬ 
centemente, in virtù della 
sua lunga esperienza e del¬ 
le sue competenze neU'am- 
bito delle questioni relative 
ai problemi dei circoli e 
delle case del popolo, era 
stato nominato responsabile del centro nazionale dì Arci 
Nova per le consulenze e i servìzi alle basì associative. 
Valerio Callaioli era conosciuto e stimato in tutto il mo^- 
mento Arci. La camera ardente è allestita presso il comita¬ 
to Arci di Pisa. I funerali si svolgeranno domani alle ore 10 
partendo dallo stesso comitato. 


Commerciante 
siciliano 
ferito a fucilate 
sull’autostrada 


Un commerciante siciliano, 
Giuseppe Sabella, di 57 an¬ 
ni. trasrerìtosi da molti anni 
aLujgweses, nella Germania 
occidentale, è stato ferito 
l’altra notte nel corso di un 
tentativo di rapina suirauto- 
strada «A/3» Salerno-Reg- 
gio Catabrìa, nel tratto 
compreso tra gli svincoli di Mileto e di Rosarno. Sabella. 
che si stava recando per un perìodo di vacanza a Sciacca 
(Agrigento). SUB città d'orìsine, viaggiava a bordo di un 
furgone Mercedes che è stalo affiancato da un'auto di 
grossa cilindrata con tre persone a bordo armale di fucili e 
pistole, che gli hanno intimato di fermarsi. DI fronte al 
rifiuto dì Sabella, una delie persone che erano a bordo 
deli'auto ha sparato contro l’emigrato alcuni colpi di fucile 
che lo hanno raggiunto a un braccio e a una spalla. Méntre 
i tre rapinatori si davano alla fuga, Sabella penato aH’ospe- 
dale di Gioia Tauro, dove è stato ricoverato con una pro¬ 
gnosi di trenta giorni. 


Convegno 
a Grado 
degli esuli 
ino-dalmati 


La costituzione di una fede- 
razione delle principali as¬ 
sociazioni che rappresenta¬ 
no la comunità degli esuli 
istriani, fiumani e dalmati 
(in 350.000 nel dopoguerra 
lasciarono le città d'origine 
e optarono per ITtallaX la 
'-inda"’*" ■*’-’—‘ 


fondazione di un giornale 
che ne sla la voce unitaria e ne rappresenti le Istanze, un 
rapporto più stretto con II mondo della scuola e della 
cultura in generale; queste le principali proposte scaturite 
dal convegno sul tema «Radici; la seconda e terza genera¬ 
zione degli esuli» che si è concluso Ieri a Grado, in provin¬ 
cia di Gorizia, dopo due gbmi di serrato dibattito ai quale 
hanno preso parte non meno di mille esuli giunti da tutta 
Italia. L argomento di fondo è stato quello di trovare 1 modi 
e i tempi per la realizzazione di un i^getto linailizato alla 
conoscenza e alla valorizzazione dello spirito, della cultu¬ 
ra e delle tradizioni delle genti deH'Istria e della Dalmazia 
recuperando soprattutto i valori ancora attuali da affidare 
alle generazioni che giovanissime furono protagonlste 
dell'esodo oppure che nacquero in balla negli anni suc¬ 
cessivi. Tta le proposte avanzate vi è quella diTntensIficare 
l'azione per la tutela e la conservazione dei monumenti 
romani e veneti che in Istria e in Dalmazia documentano i 
segni della presenza italiana. 


Si costituisce 
l’uomo ricercato 
per l’ucdsione 
della cognata 


SI è costituito ieri ai carabi¬ 
nieri Francesco Crisolla, di 
54 anni, agricoltore, che sa¬ 
bato, nel corso di una lite, a 
Cerchiara di Calabria, cen¬ 
tro a cento chllomelri da 
Potenza, aveva ucciso a 
colpi di lucile la cognata 
Maria Ciroila, di 40 «tni. 
Crisolia aveva anche ferito. In modo non grave, il fratello, 
Natale, di 40 anni, marito dell'uccisa. L'uomo, dopo aver 
sparato contro i congiunti, si era dato alla fuga. Ieri matti¬ 
na. Crisolia, dopo una notte trascorsa nelle campagne che 
circondano i) paese, si è costituito ai carabinieri di Ce^ 
chiara di Calabria consegnando ai militari il fucile che 
aveva portato con sé nella fuga. La lite sfociata nell’ucci¬ 
sione dì Maria Ciroila e nel (enmento di Nat^e Crisolia era 
stala provocata da questioni di interesse che avevano 
coinvolto anche il pure deiromicida, Giuseppe. 


Giovane romano 
muore 

in un incidente 
in Irlanda 


Un giovane romano. Fsbio 
Molinaro, di 24 anni, è mor¬ 
to l’atra notte nella contea 
di Giare, nella parte occi¬ 
dentale della repubblica 
d'iiianda, dopo essere sta¬ 
to investito da un'automo¬ 
bile che non si è fermata, il 
giovane passeggiava nelle 


vicinanze dì Dooll, a ____ 

co. insieme a tre amici italiani di cui non » è potuto sapere 
i nomi ma che sono rimasti illesi. Ma polizìa irìandese ha 
aperto un’inchiesta. 


Arrestato il titolare della Gem Collection 


Tniflfiiti m^lìaia di Rovani 
col miralo di un ravoro 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


H FIRENZE Raffica di de¬ 
nunce contro la Gem Colle¬ 
ction, la società ritenuta re¬ 
sponsabile di quella che è 
stata definita la truffa dell'an¬ 
no per aver raggirato i I mila 
giovani in Italia. Un'operazio¬ 
ne che ha fruttato 70 miliardi 
a un disinvolto tedesco di 40 
anni, Peter Gleim, arrestato 
nei giorni scorsi a Palma di 
Majorca e ora rinchiuso nel 
carcere fiorentino di Sollic- 
ciano con le accuse di asso¬ 
ciazione per delinquere e 
truffa. Le denunce sono finite 
sul tavolo del sostituto procu¬ 
ratore Gabriele Chelazzi che 
si è già occupato del primo 
troncone delia maxi inchie¬ 
sta. Anche queste denunce fi¬ 
niranno nell'istruttoria con¬ 
dotta ora dal giudice Antonio 
Banci che ha già interrogato 
l'imprenditore tedesco il qua¬ 
le sostiene di aver sempre 


creduto che la sua società 
conducesse un’attività rego¬ 
lare. 

Una società nata nel feb¬ 
braio '84 a Firenze con sede 
in Via Ungheria 32 e filiali a 
Bologna, Roma. Milano, An¬ 
cona, Ascoli Piceno, organiz¬ 
zata e strutturata con una de¬ 
finita scala societana, com¬ 
prendente i dettaglianti, i 
grossisti, i capigruppo, i coor¬ 
dinatori d'organizzazione, ta 
direzione compartimentale, 
quella regionale e la direzio¬ 
ne generale più i'action team. 
Con la modica cifra di 6-7 mi¬ 
lioni di lire, I poveri giovani si 
pagavano l'ingresso in socie¬ 
tà e il «diritto» di poter vende¬ 
re la merce che la stessa Gem 
forniva loro, sempre dietro 
pagamento Abbagliati dalla 
possibilità di un facile guada¬ 
gno con poco lavoro, non¬ 
ché di quella di far parte di un 


ambiente «in», i giovani o chi 
per loro pagavano per una 
merce che poi risultava in¬ 
vendibile' prodotti cosmetici, 
articoli di peliettena e dì ab¬ 
bigliamento rimanevano sui 
loro groppone, ii che induce¬ 
va gli asjMranti venditori, per 
rientrare in possesso di una 
parte dei milioni antk:ìpati. a 
reclutare nuovi soci i quali a 
loro volta versavano 6-7 mi¬ 
lioni nelle casse della società. 

Il miraggio prospettato dal¬ 
la Gem era duramente allet¬ 
tante. stupendi parchi, mani¬ 
festazioni ad alto livello orga¬ 
nizzate ad hoc dalla società. 
La Cìem, tra l'altro, avrebbe 
sponsorizzato il «Ferrari 
Day», «Gli anni 80 dell'Aci» al 
Palasport dell'Eur. e «Uomini 
in cucina» con Ugo Tognazzi, 
senza che, naturalmente, gli 
interessati sapessero delle at¬ 
tività poco chiare deil’orga- 
nizzazione. E poi pubblicità a 


tappeto sulle maggiori riviste 
quali Cosmopolitan, Linea 
Italia, Italia Bazar. Uomo Arte 
e sui maggiori network. 

Poi le pnme denunce pres¬ 
so le questure italiane. Nei 
1987 la Procura di Roma, che 
nel settembre '86 aveva 
emesso una quarantina di oi- 
dmi di cattura, formalizzò 
l'inchiesta trasmettendola al¬ 
l’ufficio istruzione di Firenze 
competente per territorio in 
quanto la Gem aveva iniziato 
l'attività aprendo l'agenzia 
nel capoluogo toscano. Nelle 
mani de) giudice istruttore 
Antonio Banci sono poi con¬ 
vogliale e nunile te istruttorie 
delle diverse Procure italia¬ 
ne. Una mole enorme di lavo¬ 
ro. Ma non è finita. Propno 
mentre Gleim veniva istrada¬ 
to a Firenze, altre decine di 
denunce finivano sul tavolo 
del sostituto procuratore Ga- 
bnele Chetazzì. □ G.Sgft. 
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IN ITALIA 


Suidda 
bloccai treni 

Tanti ad assistere 
ma non ad impedire 
la morte deiruomo 
che si è gettato 
dopo 5 ore 
dal viadotto della 
linea Firenze-Roma 

U truiu (cqucnu lotognflu del suicidio deiruomo clic si 0 
getteto dii vlidotto sull! linci (crrovlirii Flrenii-Romi 




Nessuno è stato capace di salvarlo 


Il suicidio a Bucine in provincia d’Arezzo di un 
uomo, Alberto Rossi, 50 anni, disoccupato, scon- 
voifle II traffico ferroviario tra Sud e Noro. La Firen- 
se-Roma bloccata per quasi cinque ore. Migliaia di 
viaggiatori alla ricerca ai un automezzo per prose¬ 
guire il viaggio. Polemiche sui soccorsi. 11 suicida 
poteva essere salvato? 


DAL NOSTRO INVIATO 

QlOaOIO SOHERRI 


■i AREZZO È volato giù In 
un attimo dal viadotto terrò* 
viario dopo quasi cinque ore 
di Inutili irattatlve con la mo* 
glie e le Ione deH’ordtne ed è 
precipitato per 30 metri ai pie¬ 
di delta strada che costeggia 
la linea Flrenze-Roma, rimasta 
biqccata l'Intera mattinata di 
len, dalle8,17a)le 12,30. Cosi 
si é tolto la vita sotto gii occhi 


di una folla di persone l'ope¬ 
raio disoccupato Alberto Ros¬ 
si, 50 anni, posato e due figli, 
Alfonso e Caterina, ossessio¬ 
nato dall'idea di essere tradito 
dalla moglie (da, 14 anni più 
giovane, in attesa de) terzo fi¬ 
glio che dovrà nascere entro il 
mese, operala della Manifattu¬ 
ra Tabacchi. Il traffico ferro¬ 
viario tra Nord e Sud è stato 


sconvolto (SO i convogli fer¬ 
mati con migliaia di viaggiato¬ 
ri bloccati nelle vane stazioni) 
dal gesto disperato di un uo¬ 
mo la cui vita, forse, poteva 
essere salvata. Perché non so¬ 
no stati immediatamente ap¬ 
prontati i teloni dai tdgill del 
fuoco? Le autorità rispondono 
che da quell'altezza II telone 
non serve a nulla: sarebbe sta¬ 
to sfondato dal corpo dell'uo¬ 
mo. Ma sicuramente avrebbe 
smorzato ta caduta. Alberto 
Rossi quando è stato adagiato 
suirambulanza era ancora vi¬ 
vo, è morto poco dopo, men¬ 
tre veniva trasportalo all'ospe¬ 
dale di Montevarchi. 

Il dramma è cominciato po¬ 
co dopo le 8 quando il Rossi, 
scomparso da casa venerdì, 
ha raggiunto, dopo aver sca¬ 
valcato le reti, la sede ferro¬ 


viaria posta sull'alto del via¬ 
dotto che supera il torrente 
Ambra e la strada provinciale. 
Rossi da un pezzo aveva i ner¬ 
vi a pezzi. Disoccupato, due 
figli, un terzo in arrivo, senza 
casa (abitava in una scuola 
abbandonata occupata abusi¬ 
vamente in località Montebe- 
nicchi net Comune di Buci¬ 
ne). Aveva dato segni di squi¬ 
librio e una settimana fa aveva 
rifiutato un posto di lavoro. 
Un guardalinee della stazione 
di Bucine lo ha visto e gli ha 
intimato di ailontarsi dalla se¬ 
de ferroviaria. Alberto Rossi, 
invece, si è tolto le scarpe ed 
è salito su uno dei pali di ce¬ 
mento armato che sostengo¬ 
no la rete aerea di alimenta¬ 
zione della corrente elettrica. 
E scattato l'allarme e subito è 
stata sospesa l'arenazione 


della corrente, nel ca^ che 
l'uomo avesse cercato di toc¬ 
care i fili dell'alta tensione, 
con li conseguente blocco dei 
treni. L'ultimo convoglio a 
passare è stato il rapi^ Ro- 
ma-Milano delle 8.17. 

L'arrivo di polizia, carabi¬ 
nieri, personale sanitario del* 
rUsI e vigili del fuoco richia¬ 
mava sul luogo centinaia e 
centinaia di persone. Inizila 
così una drammatica trattativa 
fra l'oper^o e i funzionari di 
polizia e ufftdail dei carabi¬ 
nieri che cercavano di convin¬ 
cerlo a scendere. Ma Alberto 
Rossi, ogniqualvolta à avvici¬ 
navano gli agenti, minacciava 
di lanciarsi nel vuoto, interve¬ 
niva anche il vicesindaco <U 
Bucine e poi la moglie Ida con 
in braccio il piccoio Alfonso 
di 3 anni e per la mano f’aitra 


figlia Caterina di 5 anni. Gli 
inviti, le preghiere della don¬ 
na non sortivano alcun effet¬ 
to. li vìcesindaco gli offriva un 
posto di lavoro, una sistema¬ 
zione che il Rossi aveva nfiu- 
tato una settimana fa. 

Mentre proseguiva il dialo¬ 
go a distanza, non veniva pre¬ 
sa nessuna decisione per ap¬ 
prontare i soccorsi. I vigili del 
fuoco attendevano ordini. In¬ 
tanto migliaia di viaggiatori, ri¬ 
masti bloccati nelle varie sta¬ 
zioni, cominciavano la ricerca 
di auto da noleggio e di taxi 
per proseguire il viaggio. Mi¬ 
gliaia di persone bloccale, 
molte delle quali convinte che 
il blocco del traffico fosse di¬ 
peso da un attentato. 

Il tempo trascorreva lenta¬ 
mente e la situazione non tro¬ 
vava alcuno sbocco. Alberto 


Rossi, nonostante gli inviti, 
continuava a minacciare dì 
uccidersi. Si allontanava an¬ 
cora di più raggiungendo I) 
punto piu alto e pericoloso 
del viadotto. La moglie insie¬ 
me ai figli veniva portala via 
da un amico di famiglia, Seve¬ 
rino Donati, mentre i vigili del 
fuoco cercavano di avvicinar- 
5) all’uomo. Alberto Ros^ 
quando ha visto i vigili con il 
telone ha urlato qualcosa e si 
è lasciato andare. Un volo ter- 
nbite: sotto gii occhi atterriti 
di una folla di centinaia di per¬ 
sone è finito 30 metri piu in 
basso tra II torrente Ambra e 
la strada provinciale. Inutile la 
corsa verso l'ospedale come 
inefficace è apparso alla folla 
l'intervento di decine di uomi¬ 
ni delle forze deH'ordine che 
in quasi cinque ore non sono 
riusciti a Impedire la morte di 
un uomo. 


1 bigetti della lotteria 

Sessantuno fortunati 
si dividono i 6 miliardi 
della regata di Venezia 


Primo morto per overdose a Coro, nel Ferrarese 

Muore per droga nd wc dd bar 
se ne acongono dopo 3 giorni 


Mafia 

Latitante 
arrestato 
a Catania 


m VENEZIA. Questi i S2 biglietti estratti per i premi di 
terza categoria della Lotteria di Venezia che vincono 30 
milioni ciascuno; 
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2 
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AN 
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AV 

25419 

Lecce 

8 
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Era andato a bucarsi nel gabinetto di un bar-pizze¬ 
rìa di Coro. Ma un'overdose l’ha stroncato, senza 
che nessuno se ne accorgesse e potesse dargli 
aiuto. Il suo corpo è rimasto li per tre giorni. Solo 
sabato sera, nel bar pizzerìa, si sono accorti che 
era proprio lì dentro Maurizio Branchi, 30 anni. Da 
giovedì sera la moglie ne aveva denunciato la 
scomparsa. E il primo morto per droga a Coro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIANNI lUOZZI 


M FERRARA. Maurizio 
Branchi mancava da casa 
da giovedì scorso. La mo¬ 
glie ne aveva denunciato la 
scomparsa ai carabinieri e 
subito erano cominciale ri¬ 
cerche nella zona, perfino 
in mare, dove ogni notte 
Maurizio, con i suoi compa¬ 
gni di lavoro, si spingeva in 
barca. La donna, anzi, si era 
anche presentata al bar-piz¬ 
zeria dove il marito era soli¬ 
to trascorrere non poche 
delle sue ore libere in com¬ 
pagnia degli amici. Nessuna 
notizia confortante, un solo 
indizia: sì, li giovane era sta¬ 
to li: l'ultima volta che era 
stato notato era, appunto. 


giovedì, ma nessuno • dai 
proprietari agli altri clienti 
del locate - sapeva dire do¬ 
ve si era diretto dopo una 
breve comparsa. 

Il suo corpo, Invece, gia¬ 
ceva esanime nella toilette, 
anzi In un delle due toilette 
del locale che veniva tenuta 
quasi sempre chiusa. Ciò 
spiega perché >1 cadavere è 
stato rinvenuto soltanto po¬ 
co dopo la mezzanotte di 
ieri, da uno dei proprietari, 
Lida Biolcati. Per poterlo ri¬ 
muovere è stato necessario 
rintervento dei vigili del 
fuoco; i piedi del giovane 
facevano da leva contro la 
porta ed i vigili hanno dovu¬ 


to cosi abbatterla. Sono se¬ 
guiti i rituali rilievi di legge 
del carabinieri: accanto al 
corpo, riverso sul pavimen¬ 
to. la solita siringa, intrisa di 
sangue. Un medico del po¬ 
sto ha detto che la morte di 
Maurizio risaliva almeno a 
tre giorni prima. Questo ed 
altri dettagli saranno meglio 
precisati daU’autopsia ordi¬ 
nata da) magistrato che nel¬ 
la giornata di oggi probabil¬ 
mente autorizzerà anche lo 
svolgimento dei funerei. 

'Rittavìa il collasso che 
l'ha stroncato pare proprio 
dovuto ad una dose ecces¬ 
siva di eroina; eccepiva {»r 
un organismo già molto 
provato, devastato da 8-9 
anni di assuefazione dì stu¬ 
pefacenti, ma eccessiva an¬ 
che per un'altra r^ione: 
Maurizio, con l'aiuto della 
moglie (una donna molto 
stimata e labori(^), da al¬ 
cune settimane pare avesse 
tentato di faria finita con la 
droga ed un ritorno al suo 
uso, anche se ricorrendo ad 


una dose «normale», gli è 
stalo fatale. 

Ne) tunnel degli stupefa¬ 
centi c’era finito, dicono in 
paese, nel giorni del servì¬ 
zio di leva. Maggiore di tre 
fratelli, figli di coltivatori di¬ 
retti. Maurizio (che in pro- 
Nincia di Ferrara è la quinta 
vittima negli ultimi otto me¬ 
si, ma neH'inteTa provincia, 
negli ultimi tre anni, di mor¬ 
ti per droga se ne sono già 
avuti 23. mentre quelli per 
Aids sono stali finora 14) 
non aveva voluto lavorare i 
campi: aveva preferito il 
mestiere del pescatore, for¬ 
se anche per l'amore che 
nutriva per il mare. 

Negli ultimi tempi si era 
ripromesso di chiudere con 
gli stupefacenti; una seppu¬ 
re breve vacanza in Spagna 
con amici pare l’avesse aiu¬ 
tato molto anche in questo 
suo rinnovato proposto: 
era rientrato, contento per 
H viaggio e apparentemente 
tranquillo. Giovedì scorso il 
tracollo che l'ha portato al¬ 
ia tomba. 


wm ROMA. L'ultimo latitante 
di spicco sfuggito alla cattura 
In occasione del bliu compiu¬ 
to nel gennaio scorso contro 
la criminalità organizzata nel 
triangolo Catania-Patemò- 
Biancavilla è stato arrestato 
ieri mattina all’alba dai carabi¬ 
nieri nel quartiere Patemò. a 
Catania. L'uomo. Salvatore 
Fiorello, 22 anni, era nascosto 
in un appartamento in via Tfu- 
glio 25, e quando 1 carabinieri 
VI hanno fatto irruzione, al ter¬ 
mine de) rastrellamento del¬ 
l’intero quartiere, ha tentato 
di fuggire a bordo deU’auto di 
un vicino. Subito dopo però è 
stato fermato a un pràto di 
blocco e arrestalo insieme al- 
l’uomo che io stava aiutando 
a fuggire. Salvatore Fiorello 
faceva parte del clan Stimoli- 
Morabito, avversano a quello 
di Giuseppe Alleruzzo, dete¬ 
nuto, le cui rivelazioni, provo¬ 
cate dall'assassinio delta mo¬ 
glie e del figlio, diedero I) via 
al blitz del gennaio scorso, 
chiamato appunto il «blilz-AI- 
leruzzo». Il padre di Fiorello 
ricopriva un ruolo preminente 
nel clan StimoH-Morablto, e il 
25 aprile '85 nel corso della 
guerra tra clan fu ucciso pro- 
pno da Giuseppe Alleruzzo. 


Incendi 

Piromani 
in azione 
ad Ascoli P. 


□ NEL PCI E 

D’Alema 
alla Festa 
di Milano 


Spello degli industriali 

Una pagina del quotidiano 
«Nuova Sardegna»» per dire 
no ai sequestri di persona 


Il divieto durerà 45 giorni 


Per ripopolare il mare 
vietata nd Tirreno 


m ASCOU PICENO Un in¬ 
cendio divampalo sabato a 
Vtllorano, una località nel co¬ 
mune di Venarotta (Ascoli Pi¬ 
ceno), e domalo solo nelle 
prime ore di Ieri mattina, ha 
ripreso ad ardere c In serata è 
giunto a minacciare alcune 
abitazioni, La circostanza fa 
rilenere a) centro operativo 
regionale per gli incendi bo¬ 
schivi del Corpo forestale del¬ 
lo Stato che alla base vi sia 
raitività di piromani. Le fiam¬ 
me hanno distrutto fino a ieri 
sera cinque ettari di bosco ce¬ 
duo e cespugliato, oltre a cir¬ 
ca due ettari di rimboschi¬ 
mento di resinose di cinque 
anni di età. Le operazioni di 
spegnimento hanno tenuto 
occupate circa 20 persone tra 
’riglli del fuoco e guardie fore¬ 
sta)) di Ascoll Piceno. Casti- 
gnano e Arquata de) Tronto, 
oltre a diversi volontari e 
agenti di polizia, che hanno 
provveduto, con l'ausilio di 
pale meccaniche, ad Isolare le 
case coloniche minacciate 
dal fuoco. 


È proseguita anche ieri con 
grande successo di pubblico ia 
pesta dell'Unità di Milano al 
Monte Stella. Oggi e domani 
l'attenzione dei dibattiti sarà 
rivolta soprattutto el Pci. Que¬ 
sta sera alle 21 al Centro di¬ 
battiti Lanfranco Vaccari. di¬ 
rettore dell'nEuropeo», e 
Giancarlo Bosetti, vicediretto¬ 
re de])'«Unità», intervisteran¬ 
no Massime D'Alema su 
«Verso il congresso, il nuovo 
corso del Pci». Domani sera 
alle 21 sarà la volta di Gian 
Carlo Paletta intervistato da 
Giorgio dalli e di Andrea Aloi 
su; «Il Pei nella situazione at¬ 
tuale», Questa sera alle 21 si 
svolgerà anche un dibattito 
sui tema: «Evoluzione Europa: 
quali istituzione per un'Europa 
PIÙ democratica? Dal progetto 
Spinelli all'atto unico». Vi 

P rendono parte Sergio Segre, 
austo Pocar, Mario Zagarì. 
Sergio Pistone e Giampiero 
Qrseiio. Presiede Bruno Mara- 
sà 

Iniziative di oggi. F. Mus¬ 
si, Pisa: G. Pellicani, Porto- 
gruaro (Ve); L. Castellina. Pi¬ 
sa; G. imbeltone. Faenza; G. 
Labate, Firenze' P. Rubino. 
Cosenza: M. Stersnini, Reggio 
Emilia; L. Violante. Padova. 


■1 NUORO Una intera pagi¬ 
na a pagamento del quotidia¬ 
no «Nuova Sardegna» per de¬ 
nunciare la piaga dei sequestri 
e ribellarsi all'omertà di chi li 
protegge. L'Associazione de¬ 
gli industriali della provincia 
di Nuoro, in occasione della 
locale Fiera campionaria, non 
ha presentato, come tutti si 
aspettavano, il suo tradiziona¬ 
le biglietto da visita, ma ha 
compiuto un atto che non ha 
precedenti nella storia della 
lotta alla criminalità in Sarde¬ 
gna. 

Un breve testo, dove si ri¬ 
marcavano le condizioni di 
arretratezza sociale ed econo¬ 
mica della provincia, indivi¬ 
duando nel sequestro di per¬ 
sona una delle cause principa¬ 
li di tale povertà. Al titolo 
«Nuoro è ancora la più povera 
tra le province sarde», seguo¬ 
no alcune considerazioni su¬ 
gli indicatori economici della 


zona «compreso il reddito prò 
capite inferiore di circa un 
quarto alla media regionale» e 
il riferimento ai vincoli interni 
ed esterni «Tra i vincoli i più 
determinanti sono 1 sequestn 
(che) Impediscono àU'im- 
prenditore di svolgere la sua 
funzione trainante di sviluppo 
economico (e) impoverisco¬ 
no ingiustamente le vittime 
condizionando negativamen¬ 
te e pesantemente lo sviluppo 
di tutta la provincia». 

In conclusione una frase In 
neretto.’ «Per questi motivt 
non dobbiamo accettare supi¬ 
namente nemmeno l'idea del 
sequestro». Il testo, a firma As¬ 
sociazione industriali di Nuo¬ 
ro, si conclude con un invito 
ad agire attivamente per affer¬ 
mare nei fatti questo pnncl- 
pio: è un appello al coraggio 
di tutu affinché il muro di 
omertà, che nasconde talvolta 
oggettive connivenze, venga 
finalmente abbattuto 


M SANREMO Nelle acque 
del Tirreno dal 1* settembre 
è entralo in vigore il decre¬ 
to mintstenale che proibi¬ 
sce ai professionisti la pe¬ 
sca, fatta eccezione per 
quella ai pesce spada, ai tre¬ 
magli e al palamiti. Il prov¬ 
vedimento. che fa seguito a 
quello adottato nell'Adriati- 
co, prevede un fermo di 45 
giorni, fino al 15 ottobre. 
Motivazione: consentire la 
riproduzione ittica, un pe¬ 
riodo di «riposo» alla fauna. 
Net porli dei Ponente ligure 
I pescherecci, quasi tutti ge¬ 
stiti da comandanti-proprie¬ 
tari immigrati da) Sud con 
manodopera familiare, so¬ 
no all'attracco e 1 45 giorni 
saranno utilizzati per dare 
una mano di vernice ^)i 
scafi e per la manutenzione 
ordinarla sovente trascura¬ 
ta. Ma nel frattempo i pesci 
st potranno moltiplicare? i 


pescatori sono scettici «Il 
periodo è sbaglialo» dichia¬ 
ra Vito, un meridionale che 
SI guadagna da vivere an¬ 
dando per mare con la mo¬ 
glie e l'aiuto del figlio mino¬ 
renne. «Non è la pesca che 
produce i danni maggiori, 
ma l'inquin^ento, sono i 
nempimenti di terra che ri¬ 
coprono il mare per chilo¬ 
metri di una fanghiglia dove 
sotto muore pesce e pasco¬ 
lo, le cause maggiori». In¬ 
tanto il prezzo del pesce è 
raddoppiato da quando è 
entrato in vigore il decreto. 
Cinquemila lire al chilo le 
sarde il giorno prima, lOmi- 
la il giorno dopo. Ma il di¬ 
vieto non è totale: si potran¬ 
no continuare a pescare i 
tremagli e i palamiti, per i 
quali, però, occorre un’at- 
trozzatura speciale. Dovrei 
spendere 20-30 milioni per 
una attrezzatura che mi ser¬ 


ve un mese e mezzo e che 
poi non utilizzerei più» 
commenta Vito, ex presi¬ 
dente di una cooperativa di 
pescatori. L'indennizzo vie¬ 
ne consideralo troppo mo¬ 
desto perché non tiene 
conio delle spese. 

in realtà, oltre al generale 
sconcerto che il decreto ha 
creato fra i pescatori, c'è 
una domanda che ansiosa¬ 
mente lutti si pongono: il di¬ 
vieto servirà ai npopola- 
mento? E la risposta, sia pu¬ 
re m parte interessata, è no. 
Come mai si ricorre ai divie¬ 
ti e non si interviene invece 
per realizzare delle riserve, 
come viene fatto ad esem¬ 
pio m Francia, che consen¬ 
tano il ripopolamento del 
patrimonio ittico? Perché sì 
consente la discarica di ter¬ 
ra in mare quando è risapu¬ 
to che provoca la distruzio¬ 
ne della flora e della fauna? 

nc.L 


CHE TEMPO FA 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 



NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL T6MRO IN ITALIA: coma ara natta praviaioni dei giorni 
acwal. il tampo ai è rimaiao al balio stabile. L'Italia è 
compresa antro una vasta area di alta preisione che 
oltre alla nostra penisola eoiwande il bacino dal Medi¬ 
terraneo a si aatanda fino all'Europa centrala. Più a nord 
una profonda depreulona nella quale si Inseriscono le 
perturbazioni atiantiche Intsressando (a fascia setten¬ 
trionale dal continenti europeo. 

TEMPO MIEVItTOt il tampo au tutta la ragioni italiana 
sarà ballo con pravatanza di oialo sarano. Qualcha annu¬ 
volamento a carattara tamporanao a aanza alcuna con¬ 
seguenza al potrà varifieara durante la ora pomeridiana 
in proasimità dalla catana alpina a dalla doraala appanni- 
nioa. LA tamparatura, ohe nei giorni acorsl ara diminuita 
scandendo taogarmanta al di aotto dal livalll ataglonali, 
riprenda • aalira sia par quanto riguarda i valori minimi 
aia per quanto riguarda 1 valori maaaim). Praaanza di 
foschia in pianura apaela al Nord a al Centro. 

VENTI: deboli a carattere di brezza, 

MARI: calmi tutti I mari italiani. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 

10 

TO 

L'Aquila 

15 

2B 

Vsrons 

14 

Ta 

Rome Urbs 

14 

Ta 

Trissts 

ìft 

Tr 

Rome Fiumicino 

là 

TV 

Vsnszia 

u 

tb 

Campobasse 


Tir 

Milano 

t4 

T? 

Bari 

*~1Ì 

To 

Torino 

<1 

Te 

Risii 

~TB 

29 

Cunao 

i4 

Ta 

PoMnu 

li 

"sr 

Genova 

fb 

Tb 

8. Marie Leuce 

21 

28 

Boiogna 

15 

30 

Reggio Celabrìe 

23 

To 

l^irenzB 

18 

Tb 

Meesine 

~u 

To 

Pisa 

16 

"57 

Palermo 

22 

TO 

Ancone 

16 

Te 

Catanie 


30 

Perugia 

14 

Te 

Alghero 

16 

30 

Pescara 

là 

28 

Cagliari 

17 

Ta 

TEMPERATURE AU'EtTERO: 
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6 Nuovi protagonisti 

2 

in .4sia 

di Ennio Polito 

•5 
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e il «nuovo pensiero» 

di Gianni Corvetti 


Un anno fa. per ragioni sue. si to¬ 
glieva la vita 

MARIO CARTONI 

partigiano, giornalista, polemico 
simpatizzante nostro, uomo Integro 
e generoso Mario Fiorani lo vuole 
ricordare a compagni ed amici, an¬ 
che sottoscrivendo per l'Unità. 

Roma. 5 settembre 1983 
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l’Unità lllllllli 

Lunedì 
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IN ITALIA 


Una ricerca conlroconente 
ti Italia pesano come ieri 
i condizionamenti di classe 


Grande mobiKtà sodale 
ma le opportunità migliori 
non sono aperte po' tutti 



wm È uno studio cpmples- 
so e molto ampio sulla •mo¬ 
biliti sociale in Italia» con¬ 
dotto In collaborazione dal¬ 
le Università di TVento, Bo¬ 
logna e Trieste; ora gli auto¬ 
ri. Marzio Barbagli, Antonio 
De Lillo, Antonio Cobalti e 
Antonio Schizzerotto, lo Il¬ 
lustrano sull’ultimo numero 
di «Poiis», quadrimestrale 
del «Cattaneo», l'istituto di 
ricerche sociologiche di 
Bologna, legalo alla casa 
editrice del aMullno». La ri¬ 
cerca, che si vale dell'Inda¬ 
gine su un campione nazio¬ 
nale di oltre 5000 soggetti, 
è rivolta a rispondere a di¬ 
versi ordini di Interrogativi: 
si può considerare la socie¬ 
tà Italiana di oggi più aperta 
dopo lo sviluppo degli ulti¬ 
mi decenni? ^no diminuite 
le distanze tra le classi? La 
posizione di ciascun indivi¬ 
duo nellà società dipende 
più o meno che in passalo 
da quella In cui ha avuto la 
sorte di nascere? Nell’Italia 
di oggi c'è più 0 meno 
uguaglianza? E rispetto agli 
altri paesi? In che misura gli 
spostamenti degli Individui 
Influenzano e modificano 
l'Identità di una classe? 


L’uguaglianza negata 


Una ricerca universitaria, di cui in sti materiali riusciranno ad avere la 
questi giorni vengono pubblicati gli stessa fortuna delle campagne pro¬ 
esiti, rompe la routine dell'informa- mozionali (che vengano da piazzo 
zioneeconomico-socialeemettesul- Chigi e dintorni o dai palazzi della 
le nostre scrivanie qualcosa di dawe- grande impresa) sui ricorrenti «mira¬ 
ro nuovo, sorprendente, da leggere e coli» italiani, dal momento che sono 
da meditare. C'è da chiedersi subito, clamorosamente in controtendenza 
con qualche preoccupazione, se que- rispetto agli schemi abituali. 

aiANCARLO ■08ETTI 


LA SCUOLA IERI E OGGI 


I Psrtoilo 

«kiiM di origina 


1920-t944 Borghotia 
I ClaiM media impiegatlils 


Piccola borghaala urbana 


Laurea Olploma 


14.6 40.9 


GU SPOSTAMENTI DI CLASSE 




datai di arrivo 



TotaN origini 

Classi A eri^a 

Borghaaia 

Ctataa madia 

Implagatltla 

Giocala 

borghaala 

urtona 

Ulecola 

borghaala 

agricola 

Cloaao 

oparala 

Cloaao 

eporalo 

agrioeta 

% 

N. 

Borghaala 

48,6 

32,6 

7,2 

2,2 

9,4 

- 

4,2 

(181) 

Classa madia Impiagatizia 

21.1 

49,4 

12,2 

0,3 

16,4 

0.6 

e ,4 

(360) 

Pieeola borghaala urbana 

S.8 

26,3 

34.1 

1.6 

28,2 

1,0 

21,3 

(919) 

Plceoia bordala agrìcola 

3.4 

13,0 

20,0 

20,6 

41,3 

1,7 

20,4 

(882) 

Claaaa oparala 

4,7 

24,4 

18,0 

o.a 

51,3 

0,8 

36,7 

(1.585) 

Claaia oparala agricola 

2,1 

4,9 

16,2 

3,1 

64,2 

19,6 

9,0 

(389) 

Totali 

B.3 

23.2 

20,7 

S,3 

39,9 

2,6 

100,0 

(4.316) 


16,1 29,0 


: La ricerca parte dali'ìpo- 

’ tesi tutta opposta a quella di 

Piccola borghaala agricola 

2,0 

4,7 

10,3 

83,0 

(612) 

cieli siano pressoché scom- 

Citata oparala 

1,2 

6,5 

26,3 

64,0 

(6631 

loro imponenza cosi come 

Claaaa oparala dall'agricoltura 

- 

0,4 

8,1 

91.6 

(246) 

della mobllllà sla una «prò- 

N 

(87) 

(256) 

(456) 

(1439) 

(2237) 

elessi risullall, come vedre- 

1945*1967 Borghaala 

31,2 

52,9 

14,6 

2,1 

(96) 

inut g{us>(iffi.lietèi(iuu questi 

assunti. È necessario spie- 

Claaaa madia Implagatliia 

19.3 

51,6 

25,6 

3,5 

(223) 

distinzione di base tra la 

Pleopla borghaaia urbana 

7,9 

32,4 

41,9 

17,9 

(4441 

numero complessivo delle 

Piccola borghaala agricola 

6,2 

17,6 

43,5 

33,8 

(269) 

1 persone che si spostano da 

una classe all’altra, cioè da 

Claaaa oparala 

3.1 

24,0 

47.6 

25,3 

(901) 

quella dei loro genitori ad 
una diversa, e la «mobilità 

Claaaa oparala dall'agricoltura 

0,7 

8.5 

42,5 

46,3 

(141) 

relallva», la quale consiste 
nel numero di probabilità 

N 

(151 

(684) 

(863) 

(476) 

(2074) 


Le due tabelle sono ricavate da «Polis». La prima indica la 
distribuzione delle cies^ sociali di arrivo secondo le classi di 
origine. Si tratta dei flussi in uscita. Si legge in questo modo: 
nella prima colonna e prima riga 48,6 ìndica la percentuale di 
appartenenti alla borghesìa che hanno mantenuto la loro posi¬ 
zione. 32,5X sono gli originari della stessa classe passati alla 
classe media impiegatizia. E così via. Nelle ultime due colonne 
(totali Origino sono indicati i valori percentuali e assoluti del 
campione deil'indagine. 

La seconda tabella indica le variazioni ne) tempo delle distri¬ 
buzioni dei titoli di studio secondo la classe di origine, in valori 
percentuali. Nell'ultima colonna e neH'uUima riga (tra parente¬ 
si) i valori assoluti del campione. È divisa in due parti a seconda 
dell'anno di nascita del soggetti. Si notano gli effetti deila rifor¬ 
ma delia media unica 0147,6X dei figli della classe operala ha 
oggi la licenza media, ctMitro U 26,3 della fascia precedente, il 
24X ha ora il diploma contro TS.SX). A parte gli i^rostamentl 
quantitativi verso Tdto che hanno interessato l'intera società, il 
miglioramento relativo del livello di istruzione più sensibile è 
quello che ha interessato 1 figli della classe media impiegatizia. 
Ma il legame tra origine sociale e approdo scolastico agisce con 
una prepotenza che rton risulta diminuire nei decenni. 


te ad una classe di origine 
ha di raggiungerne un'altra 
rispetto a coloro che appar¬ 
tengono ad una terza; quan¬ 
te probabilità ha, per esem¬ 
pio. un operaio di passare 
alla classe media impiegati- 
zia rispetto a chi provenga 
dalla piccola borghesia 
agricola. La distinzione è 
essenziale giacché dai dall 
risuiia, come spiegano Bar¬ 
bagli e De Uilo, che in Italia 
vi è stata una forte mobilità 
assoluta negli ultimi quara¬ 
ntanni; infatti il 62% dei no¬ 
stri concittadini tra I 18 e i 
65 anni non fanno più parte 
della classe dei loro genito¬ 
ri. Si tratta di spostamenti di 
grandi dimensioni e di 
enorme rilevanza, indotti 
dalle trasformazioni econo¬ 
miche, anche se per lo più 
sono passaggi «di breve rag¬ 
gio» tra classi «contigue». 
Ciò ha significato, spiega 
Barbagli, che «quasi metà di 


coloro che vengono dalia 
classe operala, ed un quarto 
di quelli che vengono dalla 
classe operaia agricola, fan¬ 
no oggi parte della piccola 
borghesia urbana, della 
classe media impiegatizia o 
della borghesia». Questo ti¬ 
po di mobilità è costante- 
mente aumentato negli ulti¬ 
mi anni ed ha coinvolto sia 
pure in misura diversa tutte 
e sei le classi individuate 
dalla ricerca (borghesia, 
classe media impiegatizia, 
piccola borghesia urbana, 
piccola borghesia agricola, 
classe operaia, classe ope¬ 
raia agricola) provocando 
effetti sensìbili sull'identità 
demografica di ciascuna di 
esse e, quindi, anche sulla 
loro identità culturale, ma 
agendo diversamente sul 
loro grado di omogeneità. 


Barbagli esamina, nel testo 
che qui accanto pubblichia¬ 
mo, gii effetti delia mobilità 
sulla classe operaia. Ora, di 
solito si collega all'osserva¬ 
zione di questi potenti pro¬ 
cessi dì rimescolamento so¬ 
ciale la considerazione che 
oggi vi sarebbe in Italia una 
maggiore uguaglianza delle 
opportunità rispetto a trenta 
o quarant'anni fa, che la po¬ 
sizione di classe che sì rag¬ 
giunge dipenda meno che 
in passalo dairorìgine so¬ 
ciale. «Purtroppo però - di¬ 
ce Barbagli -- i dati analizza¬ 
ti da Cobalti mostrano in 
modo inequivocabile che 
questo non è avvenuto. Per 
quanto riguarda la mobilità 
relativa nulla è cambiato in 
questo periodo. Le disegua¬ 
glianze esistenti fra le per¬ 
sone delle varie classi nelle 


chance di mobilità sono re¬ 
state immutate nel corso 
del tempo. La società italia¬ 
na non è diventata più aper¬ 
ta». 

Che cosa risulta infatti 
dall'elaborazione dei dati, 
attraverso indici di misura¬ 
zione della mobilità relati¬ 
va, cioè attraverso confronti 
tra le possibilità dì mobilità 
di individui di diversa origi¬ 
ne sociale? Che la frequen¬ 
za dei passaggi, la loro qua¬ 
lità (ascendente, discen¬ 
dente o laterale) è collegata 
atrorigine di classe in una 
misura che risulta prevalere 
anche rispetto ad altri para¬ 
metri (il sesso o le differen¬ 
ze tra le varie aree del pae¬ 
se) e che nei tempo la disu¬ 
guaglianza tra gli italiani, 
nella possibilità dì passare a 
una posizione di classe più 


favorevole, si è mantenuta 
inalterata. In altre parole • 
spiega Cobalti > «ragionan¬ 
do in particolare dal punto 
di vista delle maggiori pos¬ 
sibilità di mobilità ascen¬ 
dente alla borghesia e alla 
classe media, che sono più 
spesso viste come "ascesa 
sociale", i miglioramenti 
nelle possibilità di accedere 
a queste posizioni ci sono 
stati per tutte le orìgini in 
modo tale da ncm modifi¬ 
care gli squilibri di opportu¬ 
nità esistenti». 

La mobilità relativa non è 
cambiata ne) tempo e la ri¬ 
sposta alia domanda «la so¬ 
cietà sta andando verso una 
maggiore uguaglianza di 
opportunità?» è negativa; il 
modello delle disuguaglian¬ 
ze di classe, nella possibilità 
di mobilità, sì è mantenuto 


inalterato. Insomma la ca¬ 
pacità di occupare posizio¬ 
ni elevate e di evilare una 
mobilità discendente è già 
distribuita In proporzioni 
squilibrate, e per di più que¬ 
sto squilibrio nei decenni 
non ha dato segni di atte¬ 
nuazione. 

In altri termini la roulette 
che decide de) destino di 
ciascuno di neri non è «puli¬ 
ta», le possibilità di fare un 
«en plein», un cavallo, una 
semplice vincita alla pari, o 
di perdere tutto, non sono 
divìse equamente. L'ugua¬ 
glianza di opportunità, ci di¬ 
ce questa ncerca, non solo 
non si è realizzata, ma è 
molto lontana e non dà se¬ 
gni di avvicinarsi. 

Ma ancora più preoccu¬ 
pante è reato della ricerca 
di Schizzerotto, che dal 




.1 


campione ha cercato di ri' 
cavare indicazioni sulla in¬ 
fluenza che il sistema scola¬ 
stico esercita sulla mobilità 
sociale, confrontando l'esi¬ 
to scolastico e quello socia¬ 
le di due generazioni, quella 
dei nati Ira il 1920 e il '44 e 
dei nati dopo il '45. Ne risul¬ 
ta che gli appartenenti al se- . 
condo gruppo hanno ovvia¬ 
mente raggiunto livelli di 
istruzione più elevali, ma 
che la disuguaglianza tra le 
classi nella possibllllà di 
raggiungere i vari livelli è rl- 
masla immutata, come im¬ 
mutate sono rimaste le op- 
poittinità di mobilità colle¬ 
gate a questi livelli di Islni- 
zione. Il che vuol din, co¬ 
me concludeva Barbagli, 
che nell’ultimo quaranlen- 
nio «la società italiana non 6 
diventata più fluida e meri¬ 
tocratica». 

Restava da valulara se 
questo esito, la inallerala di¬ 
stanza Ira le classi, fosse 
una caratteristica specifica 
della società italiana o fosse 
condivisa da altri paesi. Dal¬ 
la comparazione falla au 
dati omogenei ed illusirata 
da Robert Erikson (Stoccol¬ 
ma) e John H. Goldthoipe 
(Oxlord) si ricava che Tlta- 
lia non è sola ma in compa¬ 
gnia di altri, a comincian 
dagli Stati Uniti. È una con¬ 
clusione sorprendente pe^ 
chè la società americana è 
di solito considerata Ira le 
più mobili e aperte. La so¬ 
cietà industriali - alfermano 
i due sociologi - hanno li¬ 
velli slmili di mobilità relati¬ 
va, a causa di quelle disu¬ 
guaglianze di clasae peni¬ 
stenti e diiluse che sono 
una delle loro caratteristi¬ 
che tipiche. Ma l'intervenlo 
politico à In grado di mo- 
dilicare questa disugua¬ 
glianza strullurale? O dob¬ 
biamo pensa» che quello 
dell'uguaglianza sia destina¬ 
lo a rimane» un mito Inag- 
giungibile? L'ultima scintflla 
che ci riserva l'Indagine 
pubblicata da «Polis, è pro¬ 
prio questa: che Ira i paesi 
industrializzati alcuni si di¬ 
scostano da questa inva¬ 
rianza della mobilità »laU- 
va; Svezia, Polonia e Unghe¬ 
ria. Le disianze ira le chhI 
non sono un dato immodifl- 
cabile, nel senso che l'u¬ 
guaglianza delle opportuni¬ 
tà può essere avvicinala e 
non soltanto desiderala e 
non necessariamen» attra¬ 
verso rotture rivoluzionarie, 
la statizzazione Integrale 
dell'economia e apparati 
autoritari ma anche là dove 
si facciano sforzi prolungali 
per usare il potere degli ap¬ 
parati statali allo scopo di 
modiflcare I meccanismi 
che producono e riprodu¬ 
cono diseguaglianzB di 
classe tra una generazione 
e l'altra. 


Operaio, destino ereditario E la scuola.^ Bcxxia sempre i poveri 


MARZIO BARBAGLI 


■1 Le classi di gran lunga 
più omogenee sono quelle 
agrìcole. Ben l'SOX di coloro 
che fanno parte della piccola 
borghesia agricola viene da 
famiglie di questa classe. Ana¬ 
logamente, il 67X delle perso¬ 
ne delle persone della classe 
operaia agricola si trova nella 
stessa classe del genitori. La 
forte omogeneità di queste 
classi è In gran parte dovuta 
dal fatto che negli ultimi qua- 
ranCanni esse hanno subito 
una forte contrazione All'e¬ 
stremo opposto vi è la classe 
media impiegatizia, che è sen¬ 
za dubbio la più eterogenea di 
tutte le classi. Infatti solo il 
18% di coloro che ne fanno 
parte viene da famiglie delia 
stessa classe. Essendo quella 
che nell'ultimo quarantennio 
ha avuto la più forte espansio¬ 
ne, la classe media impiegati- 
zia ha assorbito un gran nu¬ 
mero di persone provenienti 
da tutte le altre, diventando 
cosi sempre più eterogenea. 

La classe operaia si trova 
invece a metà strada rispetto 
alla omogeneità estrema delle 
classi agricole ed alla forte 
eterogeneità della classe me¬ 
dia Impiegatìzia. Infatti, il 47% 
dogli operai (non agricoli) vie¬ 
ne da famiglie della stessa 
classe. 

Il grado di omogeneità del¬ 


la classe operaia varia a se¬ 
conda deile zone del nostro 
paese. Secondo 1 dati della 
nostra ricerca l'omogeneità 
della classe operaia per origi¬ 
ne sociale è maggiore nelle 
regioni settentrìonaii che m 
quelle centro-meridionali. Più 
esattamente, gli operai di se¬ 
conda generazione (cioè figli 
di operai) sono il 51% nella 
zona industnale, il 50% nella 
zona bianca, Il 41% nella zona 
rossa ed ii 46% m queiia men- 
dionale. 

Il grado di omogeneità del¬ 
la classe operaia è mutato an¬ 
che nel corso del tempo. AU'i- 
nizio degli anni 60 gli operai 
figli di operai erano il 46%. 
Dieci anni dopo questa per¬ 
centuale era scesa al 39%. Do¬ 
po di allora è nuovamente au¬ 
mentata, visto che oggi, se¬ 
condo la nostra ncerca, ha 
raggiunto il 47%. 

Come si spiegano queste 
variazioni nello spazio e nel 
tempo? E stato giustamente 
osservato che una forte mobi¬ 
lità assoluta intergeneraziona¬ 
le non riduce necessariamen¬ 
te il grado bi omogeneità del¬ 
ia classe operaia. Può avere 
anche l'effetto opposto, una 
volta che l’espansione della 
classe operala si sia conclusa 
ed al tempo stesso che le clas¬ 
si agricole si siano molto as¬ 


sottigliate. In presenza di que¬ 
ste condizioni, la quota degli 
operai di seconda generazi(v 
ne tende ad aumentare. E 
quanto, ad esempio, si è ve¬ 
rificato in Gran Bretagna, do¬ 
ve addirittura due terzi degli 
operai deH'industrìa sono figli 
di operai 

Tenendo conto di queste 
osservazioni si possono più fa¬ 
cilmente capire le variazioni 
nello spazio e nel tempo del 
grado di omogeneità della 
classe operaia italiana Nel 
corso degli anni 60, m una fa¬ 
se di forte espansione, la clas¬ 
se operaia del nostro paese è 
diventata più eterogenea per 
ongine sociale, perché ha as¬ 
sorbito un gran numero di 
persone provenienti dalle 
classi agncole. Dalla metà de¬ 
gli anni 70 m poi, finito 11 pe¬ 
riodo della sua espansione ed 
essendosi nel frattempo as¬ 
sottigliate le classi agncole, la 
classe operaia italiana è di¬ 
ventata sempre più omoge¬ 
nea La sua omogeneità è 
inoltre maggiore nelle regioni 
nelle quali il processo di indù- 
stnalizzazione è iniziato pri¬ 
ma Non è difficile prevedere 
che nel prossimo ventennio 
l'omogeneità per origine so¬ 
ciale della classe operala ita¬ 
liana continuerà ad aumenta¬ 
re. È inoltre probabile che an¬ 
che la sua omogeneità cultu¬ 


rale crescerà. 

In futuro avremo dunque 
sempre più «proletari eredita¬ 
ri», operai di seconda genera¬ 
zione. Ma al tempo stesso 
avremo anche sempre più fa¬ 
miglie nelle quali un coniuge è 
operaio e Tatlro è impiegato. 
Il numero delle famiglie di 
questo tipo è cresciuto in Ita¬ 
lia negli ultimi anni (a causa 
soprattutto dall'aumento del 
tasso dì attività della popola¬ 
zione femminile) e crescerà 
ancora in futuro. Dalla nostra 
ncerca risulta che queste fa¬ 
miglie hanno in genere idee, 
vaion e stili di vita diversi da 
quelli deile famiglie operaie 
tradizionali e molto più vicini 
a quelli della classe media im- 
piesatizia. 

E dunque prevedibile che 
anche la crescita del numero 
di famìglie nelle quali i due 
coniugi hanno occupazioni 
diverse produrrà effetti sui 
processi di formazione delle 
classi, creando uno strato di 
persone a metà strada fra la 
classe operaia tradizionale e 
la classe media impiegatizia, 
prive di una chiara Identità e 
di una forte lealtà di classe. 
Questo brano é tratto dal 
saggio «Da una c/asse al¬ 
l'altra» che apre l'ultimo 
numero di •Polis», quadri¬ 
mestrale dell'istituto Cat¬ 
taneo, edito da •// Muli¬ 
no» 


M Scherzando a potrebbe 
presentare così, come se i ra¬ 
gazzi della scuola di Barbiana 
avessero studiato Hirsch, i li¬ 
miti sociali dello svi)up(x>, il 
consumo dei beni posizionali, 
1 paradossi della società t^u- 
lenta, l'ineguaglianza delle 
chances dì Boudon, la socio¬ 
logìa americana e molte altre 
cose ancora, e proponessero, 
più dì vent'anni d<^. una re¬ 
quisitoria assai sofisticata e 
penetrante sui ruolo deirìstru- 
zione nei processi dt mobiliti 
sociale. Allora quel ragazzi 
chiedevano con una semplici¬ 
tà esplosiva: «la nuova scuoia 
media, non la rifarete mica 
classista?». Oggi il bilancio di 
quella riforma si può già valu¬ 
tare a distanza: è assodato 
che ì) ciclo scoiare di diverse 
generazioni ha prodotto una 
elevazione generale del livello 
di istruzione, ma l'interrogati- 
vo da cui p^e Antonio Scniz* 
zerotlo - docente dì sociolo¬ 
gia a Trento e coautore della 
ncerca del Cattaneo - è que¬ 
sto. in che misura ia scotantà 
rappresenta un canale capace 
di assicurare il movimento de¬ 
gli individui o dei gruppi tra sii 
stati o le classi esistenti nella 
I società? Lesilo delia sua ri- 
I cerca indivìdua la crmqulsta 
dì titoli di studio piò elevali 
i come elemento incisivo nella 
I determinazione della posizio- 
1 ne nella società, ma fa emer¬ 


gere come perdurante una di¬ 
stribuzione degli approdi sco¬ 
lastici che non ha modificato 
le proporzioni tra le classi. In- 
somma le i^izioni sociali di¬ 
pendono più dalle credenziali 
educative che dallo status di 
origine, ma la classe di prove¬ 
nienza non solo influisce di- 
retlamente sulla classe di arri¬ 
vo. influisce anche sui livelli di 
scolarità. Risultato. la classe 
di provenienza influisce sul 
destino sociale con forza 
uguale e, in alcuni casi, mag¬ 
giore a quella del grado di 
istruzione. Come dire: quello 
che farai dipende da quanto 
studi, ma quanto studi dipen¬ 
de soprattutto da chi sono i 
tuoi genitori. Il sistema educa¬ 
tivo non ha reso meno dise- 
guall le possibilità di assicura¬ 
re ai figli di ciascuna classe 
titoli di studio vantaggiosi, ma 
ha soltanto permesso un in¬ 
cremento, proporzionalmen¬ 
te analogo per tutte le classi, 
del numero di soggetti in gra¬ 
do di raggiungere diplomi e 
lauree. Quindi né migliora¬ 
menti né decrementi delie op¬ 
portunità sociali collegate ai 
titoli di studio. La società ita¬ 
liana d'oggi non è in alcun 
modo piu mentocratica di 
quanto fosse nel jpassato, ma 
non è neppure affutta da infla¬ 
zione dei titoli di studio. 
Chiediamo a Schizzerotto 
ae al aspettava questi ri¬ 


sultati all’Uilzlo deU’lDda- 
^ne. 

In realtà eravamo già attrezza¬ 
ti su questo fronte polemico. 
Sia De Lillo che io avevamo 

f ià sottolineato nei primi anni 
D che, ne) gran rimescola¬ 
mento delle classi, in cui cia¬ 
scuno cercava di trarre il mas¬ 
simo vantaggio possibile dal 
sistema scoìastico, la possibi¬ 
lità dt utilizzare nuove apertu¬ 
re fosse non disuguale ma 
omogenea per classi, cioè che 
le distanze nmanevano inalte¬ 
rate. Quello che questa ncer¬ 
ca aggiunge di nuovo è la do¬ 
cumentazione empinca. Una 
volta depurato il campo dai 
grandi cambiamenti struttura¬ 
li. dalle trasformazioni di di¬ 
mensioni, si vede che non ci 
sono variazioni nei legami tra 
le variabfìì. Quello che non è 
cambiato è la forza e l'intensi- 
là dei legami tra vantaggi e 
svantaggi e le diverse classi. 
L’uguaglianza non si gioca sui 
fatto che un certo numero di 
figli di operai possano diven¬ 
tare impiegati ma sul fatto che 
le loro chances di diventarlo 
siano uguali a quelle di chi 

f iroviene dalla classe media 
mplegatizia. insomma l'es¬ 
senziale della democrazia è 
che le possibilità di sposta¬ 
mento siano scollegate da co¬ 
me si nasce. Dal punto di vista 
delia corsa alle posizioni mi¬ 
gliori vantaggi e svantaggi so¬ 
no invece rimasti immutati. 


LoWezUme che viene fat¬ 
ta, alla maniera di HIracli, 
a chi uplra all’ocuatflan- 
za delle opportiuuià, e che 
ae tutti itanno la pwita di 
piedi lo apettacolo non $ì 
vede meglio di prima. 
pure che m tutto U convo¬ 
glio al muove, Tordlne del 
vagoni non al può camida- 
re. 

I modelli alla Hirsch presup¬ 
pongono una visione inflazio¬ 
nistica dello sviluppo delia so¬ 
cietà. Non è vero che il titolo 
di laurea non ha più incidenza 
nel determinare la posizione 
sociale, così come non è af¬ 
fatto vero che tutti siano riu¬ 
sciti ad alzarsi in punta di pie¬ 
di. Anzi è vero il contrario, 
che vengono attivate politiche 
di difesa di ceti e cla^. Così è 
cresciuta la selezione scolasti¬ 
ca nelle medie superiori e al- 
i'univer^tà. Ci sono meno 
bocciature negli anni termina¬ 
li, ma di più nei corso delia 
camera scolastica. 

Lei sostiene che non cl so¬ 
no stati progresri verso 
ruraagUanza delle opporr 
tunità nella società come 
nella scuola e che sarebbe 
Illusorio avvicinare que¬ 
sto obiettivo agendo solo 
attraverso riforme della 
scuola. Dove ritiene che si 
possa agire più elRcace- 
mente? 

Un processo di democratizza¬ 


zione deve essere generale, 
bisogna attaccare i privilegi e 
le distanze di classe diretta- 
mente. Si trovano sempre 
nuove strade per difendere i 
vant^gi della propria posizio¬ 
ne dì classe. Credo che si deb¬ 
ba intervenire congiuntamen¬ 
te su tulle le forme di disi^- 
glianza, proponendosi il mas¬ 
simo sviluppo di lutU i diritti di 
cittadinanza. Cl sono differen¬ 
ze nel ricorso agli stessi servizi 
sociali. Studi fatti in Francia e 
in Inghilterra dimostrano che 
si ricreano differenze di classe 
nello stesso ambito della pre¬ 
videnza e delia saniti I^ita 
che chi ha saputo approfitta^ 
ne meglio sono le classi me¬ 
die. i dirìgenti e gli impiegati. 
E anche una questione di cul¬ 
tura e ìnformazionG. Spesso fa 
parte delia società che ne 
avrebbe più bisogno non co¬ 
nosce bene i suoi diritti. 
Allora per agire contro ì% 
QuguagUanza è Indispen¬ 
sabile rinlervento dello 
Stalo e del governi? 
Qi'esto è il punto cruciale. La 


le disuguaglianze passa dagli 
interventi polWci. Lo dimostr» 
1 esperienza di quei paesi che 
sono pa^ti attraverso espe> 
rienze di socialdemocrazia, e 
dove queste esperienze han¬ 
no potuto durare molto a lun¬ 
go- Q G.CB, 
























NEL MONDO 


Casa Bianca 

Fondi per 
intimorire 
i giornalisti 

■I WASHINGTON. Un com¬ 
plesso apparalo di pressione e 
propaganda per influenzare il 
dibattito sul Centroamerica è 
stato messo a punto, in questi 
anni, dall'ammtnistrazione del 
prendente americano Ronald 
Reagan. Vi sono state anche 
molte intimidazioni verso 
giornalisti. Lo afferma la rivi¬ 
sta statunitense «Foreign poli- 
ticy*. nel numero in edicola 
len, in un articolo scritto dal 
giornalista di «Newsweek» Ro¬ 
bert Party e con (a collabora¬ 
zione di un esperto degli ar¬ 
chivi della sicurezza naziona¬ 
le, Peter Kombluch. L'Ameri¬ 
ca centrale, con la spina del 
Nicaragua, è sempre stata una 
fissazione per Reagan. Sono 
noti tutti i suoi ripetuti tentativi 
per far approvare dal Con¬ 
gresso nuovi finanziamenti 
per I mercenari contras, e le 
manovre meno pubbliche per 
riuscire a dar loro soldi come, 
per esemplo, quelle messe in 
luce dallo scandalo Irangate, 
della vendita sottobanco di 
armi allTran per foraggiare la 
guerra contro la repubblica 
nicaraguense. Meno noto era 
il fatto, rivelato da «Foreign 
Policy», che Reagan avesse 
impiegato consistenti energie 
per fare pressione su giornali¬ 
sti, gruppi pacifisti etc., spin¬ 
gendosi fino aH'intimidazio- 
ne. per poter smorzare l'op¬ 
posizione alla sua politica in 
America Centrale. Nello stes¬ 
so tempo, è stato creato un 
flusso di informazioni, nel 
paese, a sostegno deirammi- 
nistrazione reaganiana e del 
suo operato in Centroamen- 
ca. Un vero e proprio ministe¬ 
ro «clandestino» della propa¬ 
ganda. Per compiere pressio¬ 
ni e Intimidazioni la Casa 
Bianca avrebbe utilizzato 
gruppi esterni. Citando inoiire 
un'analisi dei documenti pub¬ 
blicati dalle commissioni d'in¬ 
chiesta del Congresso 
8uir«lrangale«. gli autori del¬ 
l'articolo ritengono che risulti 
chiaramente che «l'ammini- 
atrazlono ha gestito una serie 
di operazioni politiche interne 
paragonabili a quelle della Cia 
contro forze ostili all'estero». 




Si prepam la trattativa 

Il premio Nobel parla 
per la prima volta 
di duri contrasti interni 

La fine scioperi 

«I miei nemici avrebbero 
voluto continuare ma 
è giunta Torà di trattare» 


Walesa si difende 


I minatori della «Manifesto di lugilò» (sopra) con io striscione di Solldamosc; In alto, Lech Walesa 


«Non ho tradito Solidamoso> 


Mentre Solidarnosc si prepara all'awìo della tratta¬ 
tiva con il governo, Lech Walesa, per la prima 
volta, denuncia l'esistenza di una battaglia interna 
al sindacato. E avvenuto a Danzica ieri mattina. «I 
miei nemici avrebbero voluto continuare gli scio¬ 
peri - ha detto il leader di Solidarposc - e oggi 
invece non è più tempo di scioperi. E ora di tratta¬ 
re». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI MARE 


■■ VARSAVIA A due giorni 
dalla conclusione di tutti gli 
scioperi, Solidarnosc si prepa¬ 
ra a trattare con il governo. 
Ma i problemi di Lech Walesa 
adesso non riguardano solo il 
pacchetto di richieste sinda¬ 
cali e politiche che il sindaca¬ 
to «Illegale» si appresta a di¬ 
scutere con (e autorità. Il 
compromesso che ha portato 
alla fine degli scioperi e all'a¬ 
pertura di trattative ufficiali 
con il governo ha segnalo an¬ 
cora più in profondità quei 
solchi già esistenti aH'interno 
di «Solidarietà». Walesa è sta¬ 
to messo duramente alle cor¬ 
de nei cantieri navali «Lenin» 
di Danzica: ha subito un volo 


contrario nella miniera di Ja- 
strzebie «Manifesto di luglio» 
prima di convincere gli irridu¬ 
cibili a sospendere roccupa- 
zione sabato scorso. Qualco¬ 
sa di ben più preoccupante 
della normale «dialettica sin¬ 
dacale», dunque: uno scontro 
durissimo che ha costretto ieri 
Walesa a uscire allo scoperto 
e ad ammettere la battaglia in 
corso nella direzione di Soli- 
damosc. 

E avvenuto ieri mattina a 
Danzica. li leader del sindaca¬ 
to aveva convocato una riu¬ 
nione con i suoi consiglieri 
più fedeli * Jeremek, Maso- 
wieski, Hai, Konopka, Mi- 
chnik A mezzogiorno l'ha 


sospesa per recarsi alla messa 
nella chiesa di Santa Bngida. 
E qui, sul sagrato, ha parlato a 
una folla di seimila persone. 
«La fine degli scioperi era l'u¬ 
nica possibilità che avevamo 
per avviare un negoziato - ha 
detto So di avere moltissimi 
nemici. E, contrariamente a 
quello che [>ensa la maggior 
parte di voi, i miei nemici vo¬ 
levano continuare a colpire 
ancora più forte, lo non ho 
voluto giocare con le sorti del 
paese», ha detto Walesa. E ha 
lanciato un appello all'unità: 
«Non vi ho tradito. Dobbiamo 
vìncere, ma senza pagare un 
prezzo enorme. Mi chiedono 
adesso perché ho accettato di 
trattare con quelle autorità 
che hanno dichiarato illegale 
Solidarnosc. Benché mi ab¬ 
biano sputato addosso molte 
volte - ha detto > ho accettato 
perché per la prima volta esi¬ 
ste la possibilità di discutere 
seriamente il futuro della Po¬ 
lonia». 

La folla lo ha applaudito a 
lungo. Ed é stata una prova di 
forza salutare per Walesa, do¬ 
po le impietose bordate di fi¬ 


schi con cut lo avevano accol¬ 
to i giovani in tuta blu nei can- 
uen di Danzica all'annunao 
dell'accordo. Ma sono solo i 
giovani, quelli che avevano 12 
anni nelt'SO, a guidare oggi la 
fronda contro Wal^? ^ei 
giovani «talmente di^teraU > 
come dice Alojzy Szablewski, 
l'anziano ingegnere leader del 
comitato di sciopero dei can- 
tten dt Danzica - che il cmnpi- 
(o di Solidarnosc è stato quel¬ 
lo di moderarne ta combattivi¬ 
tà»? 

Jer^ Urban, il portavoce 
del governo polacco, la vede 
cosi' «Solldamosc > dice - è 
divisa in tre gruppi in lotta fra 
loro. Al primo appartengono i 
vecchi leader, come Jmczyk e 
Slowik. Questo gruppo con¬ 
duce una guerra intestina con¬ 
tro it secondo gruppo, guidato 
da Walesa. Il terzo gruppo è 
quello di "Solidarnosc com¬ 
battente", che è guidata da 
Morawie^i. E ^ tratta di un 
gruppo fondamentalista, che 
rifiuta l'idea stessa dello Stato 
socialista». Valida o meno, l'a- 
naiisi dell'esponente di gover¬ 
no giunge in un momento in 
cui. per uno di quegli strani 


paradossi che i mutamenti po¬ 
litici spesso creano, lo slesso 
governo che non riconosce 
Walesa come leader di Soli- 
damosc non trarrebbe oggi 
alcun vantaggio da una sua 
eventuale delegittimazione 
airintemo dri sindacato. 
«Questo è abbastanza vero - 
commenta il professor Sliwin- 
sld. uno dei suoi consiglieri - 
Walesa si trova in una situa¬ 
zione in cui può perdere mol¬ 
to. Ma anche il governo può 
perdere molto se le cose non 
Si risolvono. C'è una lotta an¬ 
che in seno al governo. Una 
parte vorrebbe un Walesa in¬ 
debolito. Un'altra parte, favo¬ 
revole atte trattative, sa bene 
che se Walesa dovesse essere 
sconfitto, le conseguenze sa¬ 
rebbero molto dolorose per 
tutti, li vero punto è che, da 
oggi, siamo tutti sulla stessa 
barca». 

E la barca ha ormai una fal¬ 
la non più tamponabile con 
piccoli interventi. Il paese è 
gravato da un debito estero 
che > stando agli ultimi calcoli 
• sfiora i 40 miliardi di dollari. 
La riforma economica non è 


servita a modificare di una vir¬ 
gola né i bilanci dello Stato né 
la vita di tutti i giorni dei po¬ 
lacchi. Benzina e carne conti¬ 
nuano ad essere razionate, 
l'inflazione è arrivata al 20X. 
Stando ai dati fomiti dal cen¬ 
tro di nlevamento sociologico 
dello Stato > ntenuto credibile 
anche dagli avversari del 
Poup - il 23% del polacchi 
crede nelle capacità del go¬ 
verno, il 27% ha fiducia in 5o- 
tidamosc e il nmanenle 50% 
invece non crede più a nessu¬ 
no». 1 tempi sembrano maturi: 
lo ha ricordato ieri, in un prò- 
ramma televisivo, l'avvocato 
ila-Nowicki, il 73enne difen¬ 
sore di Kuron e di tanti altri 
esponenti del Kor. «Eravamo 
molto inesperti, otto anni fa • 
ha detto Sila-Nowicki • in So- 
lidamosc c’erano giovani co¬ 
raggiosi che perseguivano pe¬ 
rò idee irrealizzabili. Abbiamo 
commesso molti errori. Oggi 
però in Polonia sono cambia¬ 
te motte cose. E il paese del¬ 
l'Est europeo dove la libertà 
di informazione, di parola e di 
associazione ha fatto il mag- 

f ior numero di passi in avanti. 

ora sono possibili j grandi 
progressi. 



Jugoslavia, 
due giornate 
di proteste 
antl-albanesl 


Continuano in Serbia manifesta¬ 
zioni di solidarietà con le mino¬ 
ranze slave residenti in Kossovo 
e sottoposte - a quanto raccon¬ 
tano altri gruppi etnici - alle an¬ 
gherìe della maggioranza alba¬ 
nese nella regione. Oggi sono 
mmmmmmmmmmmmmrnmÈmm scese in piazza 10.000 persone a 
Crvenska, mentre Ieri, a Smederevo, si erano radunate 70.000 
persone (nella foto), forse la più grande manifestazione nel 
paese dal dopoguerra in poi. La dimostrazione era stata orga¬ 
nizzata dalla «alleanza socialista». 


Da domani la campagna elettorale entra nella sua fase cruciale 

Bush e Dtdoikìs a cacda di voti 
lliitto pronto per lo sprint finale 


La signora Bush si addormenta Quando it marito si 
allena per i dibattiti; la mamma al Dukakìs si com¬ 
muove a Ellls Island, dove era sbarcata da emigran¬ 
te. E la campagna elettorale, dopo la festa del La- 
bor Day che cade oggi, è entrata nella fase cruciale. 
Ma è ancora poco seguita, ancora Incerta, i candi¬ 
dati sembrano di nuovo alla pari, e tutto potrebbe 
venir deciso, alla fine, da poche migliala di voti. 


MARIA LAURA RODOTA 


H WASHINCTON. Piove a di- 
rotto sulla costa orientale, 
temporali si rovesciano sull'O- 
hìo, dal Pacifico si aspettano 
uragani. Il week-end del La- 
boruay (che cade oggi), negli 
Stati Uniti sacro come da noi il 
Ferragosto, sembra rovinato. 
E nei malinconici ingorghi au¬ 
tostradali di questi tre giorni 
che qui segnano la fine delle 
vacanze estive, è perfino pos¬ 
sibile che qualcuno, tra un ca¬ 
sello e l’altro, cominci, trenta- 
sei ore prima del previsto, a 
pensare alle elezioni presi¬ 
denziali Perché, recita il luo¬ 
go comune del caso, è dal 
martedì dopo il Labor Day 


che la campagna entra nella 
sua fase cruciale: quella in cui 
l'americano medio (meglio: 
quelt'amerìcano su due che, 
in età di votare, lo fa veramen¬ 
te) comincia a interessarsi un 
po' dì più, e magari a cercare 
di decìdere se preferisce il de¬ 
mocratico Micnael Oukakis o 
il repubblicano George Bush. 
Per 11 momento, la competi¬ 
zione viene definita «la più 
fluida degli ultimi venticinque 
anni»; anche i risultati dei son¬ 
daggi cambiano con rapidità 
quasi sospetta. Dopo la con¬ 
vention di Atlanta a luglio, da¬ 
vano Dukakis in vantaggio di 
17 punti: dopo quella repub¬ 


blicana di New Orleans, era 
Bush a prendere la fuga; ora 
però il contrattacco di Duka¬ 
kis sembra aver già pagato; ha 
comincialo a essere aggressi¬ 
vo, ha riassunto U ^o ex ma- 
n^er e stratega senza scrupo¬ 
li John Sasso, e, nel frattempo, 
si è visto risalire nei temuti 
«polis». Secondo quello del 
•Chicago Tribune» è più o me¬ 
no alla pari con Bush. 1 due 
sono testa a testa in Stati-chia¬ 
ve come la C«dÌfomia OUpiù 
popolato); e per ogni Stato in 
cui uno dei due va male, ce 
n'è un altro con il quale rigua¬ 
dagna vant^gio. 

In questi giorni, intanto, i 
due candidati continua ad 
apparire in pubblico, e a pole¬ 
mizzare a distanza. E pr^rio 
la distanza è uno dei punti <k> 
lenti: Dukakis vorrebbe più di¬ 
battiti faccia a faccia; Bush in¬ 
siste che un dibattito è già in 
corso, e che due confronti di¬ 
retti bastano e avanzano. E ha 
ammesso, in una conferenza 
stampa sabato pomerìggio, te¬ 
nuta netta residenza vicepresi- 
denziale a Washington, che sì. 


è vero che Dukakis. a dibatte¬ 
re, è probabilmente più bravo 
di lui. «Ha fatto per anni il mo¬ 
deratore televisivo», ha ricor¬ 
dato Bush, «lo, invece, quan¬ 
do cerco di far pratica con 
mia mo^ie Barbara, lei si ad¬ 
dormenta». Bush, in questo 
week-end, appare come al so¬ 
lito con la moglie; mentre Du¬ 
kakis ha approfìttato della fe¬ 
sta nazionale per creare (prin¬ 
cipale, ovvia teneficlaria la tv) 
un quadretto amencano dei 
più classici e strappacuore: è 
andato a Ellis island. l'isolella 
davanti a New York dove pas¬ 
savano tutti gli immigranti 
sbarcali dalle navi; e ha tenuto 
un discorso con lo sfondo del¬ 
ia statua delia Libertà, e con 
accanto sua madre Euterpe, 
che a Ellis Island era arrivala 
da piccola, dalia Grecia. E, 
prima dì cominciare, ha tenu¬ 
to a recitare il «pledge of alle- 
giance»; ii giuramento di fe¬ 
deltà che Dukakis, come go¬ 
vernatore del Massachusetts, 
aveva proibito agii insegnanti 
di far recitare agli studenti. Lo 
aveva fatto dopo che la Corte 


Suprema del suo Stato l'aveva 
dichiarata pratica incostitu¬ 
zionale; ma Bush, negli ultimi 
tempi, ne aveva fatto un caval¬ 
lo di battaglia della sua cam¬ 
pagna, utilizzandolo per accu¬ 
sare Dukakis dì scarso patriot¬ 
tismo. Dukakis controbatte, 
come ha fatto ad Ellis Island, 
dicendo che il suo è «patriotti¬ 
smo del sogno americano», 
«patriottismo economico», 
contrapposto a quello più mi¬ 
litarista di Bush. Ma a seguire 
le sfumature della polemica, 
almeno fino al fatidico Labor 
Day, noi) sono stati in molli. 

Ma, se il disinteresse sem¬ 
bra difficile da battere, altret¬ 
tanto incontenibile sembra, a) 
momento, Tincertezza siri ri- 
sultatì. Un quinto di quelli che 
andranno a votare e chiare- 
mente incerio su chi sceglie¬ 
re. Nelle presidenziali, chi 
prende più voti in uno Stato 
guadagna tutti i voti etellorali 
dello Stato; cosi, ancora più 
delle altre volte, il risultato po¬ 
trebbe essere deciso da scatti 
minimi. E una situazione che 
fa tremare i polsi di consulenti 
e analisti. 



Una fona 
Intemazionale 
ai confini 
fra Honduras 
e Nicaragua 

Il presidente dell'Honduras, José Azcona (nella foto), 
ha accettalo la proposta del Nicaragua e d'ora in jpoi 
una forza internazionale controllerà i movimentt ai 
confine tra i due paesi. In una conferenza stampa 
Azcona ha spiegato di aver risposto favorevolmente 
alla richiesta in cambio deirimtregno preso dal presi¬ 
dente Ortega di abbandonare 11 ricorso alla Corte di 
giustizia defì'Aja in cui Managua accusa l’Honduras di 
prestare ii suo territorio ai contras. Aziona ha precisa» 
to che l'idea di una «forza di interposizione» era stata 
suggerita dal suo paese un anno fa all'Osa, l’Organiz¬ 
zazione degli Stati americani. 


La Francia ritira 
dai Golfo 
la portaerol 
«Clemenceau» 


La Francia comincia a ri¬ 
durre la presenza miiitare 
nel Collo e richiama in 
patria una delle sue più 
grandi portaerei, la «Cle¬ 
menceau». L'annutKio 
del ritiro i stelo dato ieri 
dal ministero della Dife¬ 
sa, La «Clemenceau», insieme a tre navi di scorta, era 
partita da Tolone circa un anno fa per per affiancare 
altre tre uniti militari francesi impegnate nella prote¬ 
zione della navigazione meicantile. 


Pakistan, esplode ™«osia 


una bomba 
alla stazione: 
dodici feriti 


nell'imballaggio di una la¬ 
vatrice, è esplosa ieri nel¬ 
la stazione pakistana di 
Karachi. Nello scoppio 
sono rimaste ferite dodici 
peisone: nessuno di loro 
versa in gravi condizioni. 
Secondo quanto hanno accertato tfi inquirenti nel 
corso delle Indagini l'ordigno, confezionalo con circa 
un chilo di esplosivo, era giunto a Karachi dalla cittì di 
Gujranwala. L'attentato non è stato, per ora, rivendi¬ 
calo. 


Sudafrica 
Appello di Tutu: 
«Boicottate 
le elezioni» 


Desmond Tblu (nella fo¬ 
to). capo della chiesa an¬ 
glicana. ha lanciato un 
appello a boicottare le 
elezioni municipali previ¬ 
ste in Sudafrica per il prossimo ottobre. L'intervento di 
Tutu (in aperta violazione dello stalo di emergenza) ha 
il sapore di una sfida; solo due giorni fa il ministro 
della Legge Adrian VIok aveva minacciato di «tagliate 
le ali. a certi uomini della Chiesa sempre più ciillcl nel 
conironli del governo. Già a giugno Tbtu aveva lirmato 
insieme ad altri 25 prelati un appello per il boicottag¬ 
gio delle consultazioni che interessano lutti t gruppi 
razziali sudafricani. 



Unione Sovtetke 
In diretta tv 
il plenum di Gortv 


Per la prima volta nella 
storia del Pcus I lavori del 
plenum del comitato re¬ 
gionale del partito di (Sor- 
Iw sono siati trasmessi In 

- WéSv&WaS! 

Nel riportare la notizia le 
•Izviesta» sostengono che l'eccezionale trasmissione 
ha richiesto un mese di intenso lavoro. 

Ingente partita anrp5»rÌ.S 

di COCdInd agii stati Uniti sono stati 

cMHiMtnto sequestrati dalla polizia 

SraUOHaM colombiana all'aeroporto 

in ColOnibid à\ Bogotà. La polida è 

riuscita a fermare fa parti- 
ta di stupefacente prima 
che questa venisse caricata a bordo di un aereo della 
compagnia americana Eastem Airlines diretto a Los 
Angeles. 


Nave sospetta 
intercettate 
nel canale 
della Manica 


La «Salton Sea», una nave 
battente bandiera hondu- 
regna ma inesistente nel 
registri dei Lloyd's, è sta¬ 
ta inlerceltala dalla mari¬ 
na Irancese e quella in¬ 
glese nel canale della 
Mmanica. L’imbarcazio¬ 
ne, scortala da un guardacoste inglese, ù stala costret¬ 
ta ad ormeggiare nel porto di Ramsgale. Le autoriti 
doganali stanno esaminando il carico e I documenti 
def mercantile che. a quanto sembra, proviene dal Sud 
America. Prima di essere bloccata la «Salton Sea» era 
riuscita ad eludere i colpi di avvertimenti sparati al 
largo della costa di Boulogne da una motovedetta 
Irancese. 


VIROINIA LORI 


Famborou^, s’apre il salone 
Colori pastello e ali 
a scimitarra 
È Taereo degli anni 90 


Il piano del governo della città-stato prevede una fuoriuscita in dieci anni 
Il dibattito sulla chiusura delle centrali e la riconversione energetica 


Amburgo dà Faddio al nudeare 


Portava la ragazza sul 

Pensionato e degra^to 
il comandante 
della sesta flotta Usa? 


B LONDRA- Dipinto dì bian¬ 
co e lilla, con un motore con 
grandipale a scimitarra, l'ae¬ 
reo che vuole rappresentare 
la nuova generazione dei veli¬ 
voli di linea a medio raggio ha 
fatto la prima comparsa in 
pubblico ai salone aerospazia¬ 
le internazionale di Farnbo- 
rough aperto ieri presso Lon¬ 
dra. 

L'aereo è una versione mo¬ 
dificata dei tradizionali Dc-9 
della americana Me Donnell 
Douglas, ma con una caratte¬ 
ristica fondamentale: al posto 
di uno dei tradizionali motori 
a reazione è stato installato un 
motore sperimentale «Pro- 

E fan». Il motore, realizzato ai- 
1 americana Generai Electric, 
ha ottenuto finora risparmi di 
carburante del 40 per cento. 
Secondo ta Me Donnell Dou¬ 
glas il velivolo completo do¬ 


vrebbe alzare questa percen¬ 
tuale al 60 percento. 

Oltre al «Propfan» l'atten¬ 
zione del pubblico è stata ca¬ 
talizzata da una «prima» che 
proviene dairurss due 
Mig-29, caccia di superiorità 
aerea sovietici presentati per 
la prima volta in Occidente. 

Chiamali «Fulcrum» in codi¬ 
ce Nato, i Mig-29 sono stati 
però subito ribattezzati al sa¬ 
lone «Giasnost» e «Perestro- 
jka». 

It Mig-29, caratterizzato dal¬ 
la doppia coda e da due mo¬ 
tori che lo spingono a due vol¬ 
te la velocità del suono, è a 
Parnborough «per dimostrare 
il livello tecnologico deil'U- 
nione Sovietica» ha detto il ca¬ 
po progettista della Mig Mi- 
khail Waldenberg. «Ma anche 
per cercare eventuali clienti 
Anche se - ha sottolineato 
Waldenberg - l nostri aerei 
costano mento». 


Il Land di Amburgo rinuncerà, nel giro di dieci 
anni, aH’impiego deil’energia nucleare. La decisio¬ 
ne, che era stata già assunta all'indomani della 
catastrofe di Cernobyl, è stata confermata nei gior¬ 
ni scorsi dal Senato (governo) della città-stato. 
Dopo lo Schleswig-Holstein, Amburgo è il secon¬ 
do Land della Repubblica federale che decide «in 
proprio» la fuoriuscita dal nucleare. 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


tm BONN Non è statò una 
scelta facile quella annuncia¬ 
ta, a nome del Senato ambur¬ 
ghese, dal responsabile del- 
rEnergia Kuhbier. La città-sta¬ 
to del nord. Infatti, dipende in 
modo massiccio per il suo ap¬ 
provvigionamento energetico 
dalle centrali nucleari che la 
circondano, Stade, Brun- 
sbueltet, Brockdorf e Kruem- 


met. La rinuncia al nucleare 
comporterà, perciò, una ri¬ 
conversione costosa e non 
priva di incognite. La decisio¬ 
ne era stata presa, in realtà, 
già molto tempo fa, ali'indo- 
mani del disastro di Cernobyl. 
Poi. assopitasi l'impressione 
per gii effetti della catastrofe, 
lo stesso Senato, in cui sono 
rappresentati socialdemocra¬ 


tici e liberali, aveva rimesso in 
discussione l'opportunità di 
un passo che certamente è 
destinato a creare difficoltà e 
problemi. Proprio per questo 
motivo, si era deciso, allora, 
di affidare a un istituto di ri¬ 
cerca indipendente uno stu¬ 
dio sugli effetti economici del¬ 
la fuonuscita dal nucleare. 

Gii esperti del Dìw Gstituto 
per la ricerca economica) dì 
Berlino hanno lavorato per 
due anni, ma il responso, for¬ 
nito giorni fa e presentato alia 
, stampa da Kuhbter. è stato fa¬ 
vorevole; una nnunaa com¬ 
pleta all'uso di ene^ia nu¬ 
cleare da parte di Amburgo è 
«economicamente fattibile» 
purché avvenga gradualmente 
«nel medio tempo»: il perìodo 
di dieci anni proposto dal Se¬ 
nato va bene. II Diw, però, se¬ 


condo li mandato che gli era 
stato affidato, ha lavoralo su 
un'ipotesi che, ora come ora, 
è ben lungi dall’essere acqui¬ 
sita, e cioè che la chiusura del¬ 
le centrai) da cui dipende at¬ 
tualmente rapprowigiona- 
menlo di Amburgo (e che si 
trovano tutte fuon dal temto- 
no del Land) sia solo una par¬ 
te di un processo di chiusure 
più generalizzato, una rinun¬ 
cia isolata da parte di Ambur¬ 
go. ha ammesso lo stesso Ku- 
nbier, «non è pensabile» 

Dai momento che l'onenta- 
mento del governo federale, 
com'è noto, è tutt'altro che fa¬ 
vorevole alla rinuncia al nu¬ 
cleare, potrebbe sembrare 
che la decisione di Amburgo 
sia solo platonica. Invece non 
è co» dimostrando ta «tolle¬ 
rabilità» economica ed ecolo¬ 
gica della fuonuscita dal nu¬ 


cleare. e propno nella regione 
della Germania che attual¬ 
mente ne è più dipendente, la 
città-stato del nord offre un 
esemplo che sicuramente non 
resterà senza conseguenze. 
D'altronde, quando lo stesso 
passo era stato annunciato dal 
piccolo limitrofo Schl^wig- 
Hoistein. si era obiettato che 
«lassù» se lo «potevano per¬ 
mettere» propno perche si 
trattava di un Land poco indu- 
stnalizzato e relativamente 
poco dipendente dal nuclea¬ 
re. Simili argomenti con Am¬ 
bulo certamente non posso¬ 
no essere usati. 

inoltre, la decisione del Se¬ 
nato amburghese cade in un 
momento particolarmente si¬ 
gnificativo, mentre sta riac¬ 
cendendosi in Germania lo 
scontro sull'estensione o me¬ 
no della rete delle centrali. 


■1 NAPOLI. Una giovane na¬ 
poletana avrebbe fatto perde¬ 
re. oltre atta testa, anche it po¬ 
sto di vicecomandante delle 
operazioni navali Usa al co¬ 
mandante In capo della VI 
flotta navale Usa, il viceammi¬ 
raglio Rendali Moranville. 
L'alto ufficiale dovrebbe an- 
dve in pensione anticipata il 
mese prossimo, addirittura 
con un grado più basso. Lo 
rivela il «Cornere della Sera», 
che ha tentato di ricostruire la 
Scenda, sulla quale i vertici 
militari statunitensi manten¬ 
gono, com'è ovvio, il massi¬ 
mo riserbo. Kendail Moranvil- 
le, 56 anni, sposato, vicino a 
lasciare la base di Napoli per 
assumere il posto di coman¬ 
dante m seconda al Pentago¬ 
no. avrebbe portato qualche 
volta il suo amore napoletano, 


una ragazza che lavora all'Uso 
(United Services organiia- 
tion), in giro su |et militari. Do¬ 
po un'inchiesta amministrati¬ 
va, condotta dal «Naval Invch 
stigatìve Service», al viceam¬ 
miraglio è arrivata una lettera 
di biasimo. Moranville ha fatto 
appello e chiesto di andare in 
pensione, in quanto la sua ca^ 
riera era ormai finita. Ma i| suo 
ricorso è stato respinto e addi¬ 
rittura il comandate della se¬ 
sta flotta è stato messo a ripo¬ 
so con un grado più basso, 
quello di contrammiraglio. 
«Date le circostanze, sarebbe 
inopportuno lasciare andare 
in pensione il viceammiraglio 
Morantrille con il suo grado at¬ 
tuale», recita il comunicato 
dei Pentagono, riportato dai 
«Corriere». I) provvedimento 
scatterà il primo ottobre. 
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E n iniwmorato 
della drogUe- 
ra. U volto di 
lei jiempiva 
quali totalmente i sogni 
cntiei dì Fèrnando, a tal 
punto che perfino duram 
te la proiezione del film 
per sedi adulti riusciva ad 
editarsi soto sostiiuendo- 
la nei lineamenti alla prò- 
tagonina. Anzi, era stato 
proprio durante una di 
queste proiezioni) un ve¬ 
nerdì sera al cinema 
Eden,unvenerdld^fi- 
nedltfugno,chesieraie- 
IO conto che la draghiera 
di via Valaier>era entra- 
in nella Ria vita. 

$tava antitendo alla 
pniciioae, lo ricorda an¬ 
coro. di «Bocche vcglio- 
K». un tre «Xp di produ- 
done ameficana> <> ini' 

gUori» secondo Feroanda 
Ma quella volta non fun¬ 
zionava. Si giro intorno e 
,aciut6 nel buio della sala. 
Una ventina di uomini 
sparsi qua e li. di sem¬ 
bro di udirei loro raspili 
profondi 

l'B stana anooirpiii 
freddo a assente. Tonto 
con iotenterda allo schei' 
mo e ne fu infastidito. 
(Piando aU'improwiio, il 
volto della protagonista 
i mfonoinL 
Le labbro carnoae e rosse 
divennero quasi Wanebe 
e sottili, il volto evane¬ 




scente come se non aves¬ 
se sangue, gli occhi miopi 
e senza cenno di micco: 
leil Fernando seno il san¬ 
gue liennare in circolo 
veniginosamenie, L'ultl- 
ma mezz'ora di film gli 
sembrò un attima 
FensOa lei nula la notte 
e quando, quasi all'alba. 
Si addormento, la vide in 
sogno. Era nitta bianca, 
sia il volto che il vestito, 
come sempre l'aveva vi- 
sia, ma non indossava la 
solita spolverina bensì un 
qualctna che ricordav: 
un'imìfoRne da infennie- 
ro tene. Lui era disteso 
nudosopra un letto e lei si 
chinava dolcemente so¬ 
pra il suo con». Ihtto in¬ 
terno a loro era bianco: le 
lenzuola, i fetri delle te¬ 
stiere, la lampada che 
pendeva dal soffittg, i 
muri, la finestra. Un ospe¬ 
dale, penso. Lei lo carez¬ 
zava lentamente con le 
•US piccole e dalle 
dita molto corte e, a inter 
valli regolari, chinava 11 
volto sul corpo di lui e 


con le labbia quasi inesi- 
nenti lo baciava sul petto. 

La mattina in ufficio le 
ore non passavano mai. II 
caldo e l'umido impre¬ 
gnavano tutto. Anche 
Matteo, il suo collega di 
sumza, era più insoppor 
tabile che mai. Col volto 
nascosto dietro i fogli ro¬ 
sa della Cazzena com¬ 
mentava le notizie e le vo¬ 
ci sul calcio-mercato ad 
alta voce. Soprattutto la 
fine di Cerezo sembrava 
k) appassionasse molto. 
Fernando non rispose, si 
alzo lentamente e apdO al 
gabinetto. 

Alle undici usci come al 
solita per la pausa cap¬ 
puccino. M* noq sarebbe 
andatoci bar, né a qù^ 
intenw nè a queUq 'più 
pulito e carino sulla piu- 
zetta di fronte. Era il mo¬ 
mento che aspettava: 
avrebbe fatto un giro più 
lungo, fino a via Valadier, 
e avrebbe acquistato 
qualcaia da lèi Fte 11 
pranzo. 


Quando arrivò il nego¬ 
zio era vuoto, senza clien¬ 
ti. La testa della droghiera 
spuntava appena ^ un 
enorme banco di formica 
e di vetro, tra una quanti¬ 
tà notevote di alimenti. In 
mezzo a vari tipi di for¬ 
maggi e alle diverse tona¬ 
lità del bianco spiccava 
una grossa mortadella ro¬ 
sa. Sul banco pile di scato¬ 
lette di carne, dì acciughe, 
di tonno sott'olio. 

«Desidera?*, chiese lei. 
Fernando la guardò in si¬ 
lenzio. Era propria lei, 
uguale a come se la rico^ 
dava,acomeraveva vista 
nel film. <Desidera?>, ri¬ 
pete lei, Fernanda com¬ 
prò due etti di prosciutto 
botto, un pezzo di provo¬ 
lone, delle olive greche, 

una scatoletta di tonno e 
un dentrlficio in offerta 
speciale. Quando fu sulla 
porta si fermò un attimo 
e tornò indietro. Si era 
scordato il latte. «Un litro 
di latte—chiese—a lun¬ 
ga conservazione». «Vivo 
sok» avrebbe voluto dir 
le. Ma non disse niente. 

Da quel giorno le sue 
uscitecappuccino si fece¬ 
ro più lun^. Con passo 
svelto ogni mattina alle 
undici si recava in via Va- 
ladìer, per vederla e per 
ft^ll Ormai man- 
glàte I solo cose acquìsta- 
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bili da lei: scatolette, in¬ 
saccati, formaggi, uova... 
La sognava tutte le notti e 
aspettava con ansia il ve 
nerdl notte quando, al ci¬ 
nema Eden, il suo volto si 
materializzava sullo 
schermo. 

Fu verso la fine di lu¬ 
glio che Fernando sì rese 
chìaramenie conto che 
cosi non poteva continua¬ 
re. Lei era diventata sem¬ 
pre più gentile, gli sorri¬ 
deva molto e una volta gli 
aveva persmo chiesto 
quando andava in ferie. 
«Mai» — aveva risposto 
Fernando —, sto accumu¬ 
lando giorni per un viag¬ 
gio in Sud AmRica». Ma 
la conversazione era fini¬ 
ta lì. In quel modo, al 
massimo, finiva nella 
schiera, sicuramente nu¬ 
merosa dei clienti abitua¬ 
li. Nulla più. Doveva tro¬ 
vare un sistema per farsi 
notare. Una mattina dei 
primi di agosto ebbe l'iliu- 
minazione. 

Alle undici di quella 
mattina sì presentò nel 
negozio di lei ed ordjnò 
solo un etto di olive gre¬ 
che. Alle quattro del po- 
metig^o, all'apertura, 
era nuovamente li: «Una 
scatoletta di tonno», chie¬ 
se. Pagò ed usci. Ritornò 
dopo un'ora circa per il 
prosciutto cotto, ed anco¬ 
ra alle sei per una-mozza- 




rella e alle sette per un pa¬ 
té de fois gras. Lei ogni 
volta Io aveva guardato 
con aria sempre più me¬ 
ravigliata e divertita. E 
nei giorni seguenti gli 
sembrò di vederle, ad 
ogni ingresso nel negozio, 
un brilììo di emozione ne¬ 
gli occhi. Anzi, qualcosa 
di più; gli era sembrato 
che quei brillio sì accen¬ 
tuasse quando la trovava 
sola in negozio. Allora de¬ 
cise di aspettare fuori, 
ben ritto sul marciapiede, 
che i clienti uscissero, che 
il negozio fosse vuoto, e 
poi entrava. 

Ma fu tutto inutile. Do¬ 
po appena una settimana 
tutto era ripiombato in 
una banale normalità. 
Inoltre la chiusura estiva 
del cmema Eden non ar¬ 
rivò certo in un momento 
opportuno. Sul Ietto della 
sua camera cercava, ad 
occhi chiusi, dì ricostrui¬ 
re le immagini degli ulti¬ 
mi film che aveva visto, 
con lei protagonista nam- 
ralmente. Ma gk era im¬ 
possibile. Le immagini 
appena accennate sfuggi¬ 
vano irrimediabilmente e 
si sonunavano con quelle 
meno erotiche e più fami¬ 
liari di scatole di sardine, 
di pelati, di provole, di 
salsicce che affollavano il 
negozio di lei e, ormai, an¬ 
che la cucina di luL 

'Gli era più semplice, in¬ 
vece, ricordare gk uomini 
dì quri film; I loro atteg¬ 
giamenti, le loro espres¬ 
sioni, la sicurezza e la fa¬ 
cilità con. Cq| provocava¬ 
no orgàsteì non appena 
sfioravano un corpo fem¬ 
minile. 
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Forse fu proprio a cau¬ 
sa di questi giochetti inno¬ 
centi che una mattina, 
sulla fine di agosto, gli ac¬ 
cadde un fatto apparente¬ 
mente del tutto involonta¬ 
rio. Era come sempre rit¬ 
to davanti al bancone dei 
formaggi e la stava ossep 
vando mentre tagliava 
una fetta di provolone, 
quando la sua bocca si 
apri meccanicamente ed 
usci fuori la lingua. Lei lo 
guardò ma fu come se 
non lo vedesse. Concluse 
la chiusura del pacchetto 
con il provolone, lo posò e 
disse il prezzo a voce alta 
guardandolo negli occhi. 
Luì chiuse immediata¬ 
mente la bocca, pagò con 
gesti un po' impacciati ed 
usci, n sangue gk era an¬ 
dato alla testa. Tornò a 
casa e si sdraiò sul letto. 
Aveva novato la strada 
giusta. Nei due giorni se¬ 
guenti tornò nel negozio 
di lei e ripete Io spettacolo 
della lìngua muovendola 
al modo osceno che si sa. 


Lei continuava a servirlo 
tranquilla come sempre. 
Il terzo giorno lui andò 
ancora più in là e, mentre 
la lingua scorreva sulle 
labbra, si sbottonò la ca¬ 
mìcia. Lei lo guardò con 
servizievole serenità, 
chiuse la bustina di plasti¬ 
ca con le okve greche, 
prese i soldi, fece il resto e 
lo salutò sorridendo. 

Alla fine deUa prima 
settimana di settembre 
entrava sicuro nel nego¬ 
zio deserto, ordinavae su¬ 
bito faceva spuntare la 
lingua e, mentre con una 
mano si sbottonava la ca¬ 
mìcia, con l'altra tirava 
giù la cerniera dei panta¬ 
loni. Ma alla metà di set¬ 
tembre tutto era diventa¬ 
to banale. 

Fu proprio in quei gior¬ 
ni, durante un acquazzo¬ 
ne più lungo del solito che 
segnava la fine dell'estate, 
che Fernando entrò nel 
negozio e non ebbe voglia 
dì fare nulla. Ordinò un 
etto dì prosciutto cotto ed 


VllAd*'* 

aspettò férmo e con cal¬ 
ma che Id lo tagUasie, lo 
pesasseelochiudesK nel¬ 
la sua catta oleata. «Due- 
milaottocento», gli dime 
con il soUto sorrisa Fer¬ 
nando pagò un silenzio e 
fece per usciit. Sulla por¬ 
ta si fermò un attimo e 
poi tornò indietro. Apri la 
bocca e urlò; «Io vi amo!». 
Lei continuò a soirideigli 
e con voce ferina gli ri¬ 
spose: «Anch'io». ÀA lU 
nuovo gridò: «Io ri deri¬ 
derò!». «Anch'io», riqww 
lei prontamente. Penan¬ 
do ondeggiò. Il suo sguar- 

dovagòimattìmosmaRi- 
toepoiiornòsudileL«TI 
vogUoi» strillò. Lei rispoie 
sorridendo: «Anch'h». 

Fernando rimasezitloe 
fermo per alcuni secondi' 
poi, lentamente, raomlae 
il pacchettino con il pro¬ 
sciutto, prese il resto e lo 
fece scivdare nel tascU- 
no della camicia. Sulla 
porta per poco non scivo¬ 
lò. 

Quella sera cenò In trat¬ 
toria e pensò di cercarsi 
un altro amore. 
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H Cari amici. Michele 
Serra nel numero' 


1—(Serra nel numero' 
odierno di Tango, rispon¬ 
dendo ai «pannellidii» sul 
problema drc«a, a un cer¬ 
to punto diventa — mi 
sembra 77 réalista cmne il 
re («addhittura, dopo 
lunga e cònàt^àta rifles-' 
siqne, credò^ U pto)^ 
sta di legalùotne le di^ 
ghe, anche qt^lejpe^ti, 
non sia cosi campata in 
aria») e aggiunge: «,„la sev 
de, però, è tròpi» angusta 
e forse anche Uoppo po¬ 
co sem per unargnnen- 
to cosi grave». 

Che la sede — laiPòsta 
di Tango — sia ahgii^ 
può darsi, de sia M 
poco sera ìmn dird, tàii- 
go è un séttiiiùibàledi «sa¬ 
tira, umorismo e Ofavoi» 
genti passitmiviutiecose 
serissimé,'ifuini,f^ sniffi 
ecc, sono luìgiMaeiìli dav¬ 
vero gravi, di cui nel Pei si 
parla podvmi'pare. 

Da qualche numero (0 
fate, maiuii po' a zag, 
con affènhaaoni, corre¬ 
zioni, aggiunte de, se da 
un lato ci confermano 
che ipcar iortiina nim ab¬ 
biamo asàdute 
in materia, daO'ahro, fte- 
eifinisranoperallinear- 
si con la sagra <Mle paro¬ 
le ché Qg^ piacé ani» a 
granirne (teUà.mmipa. 

Non si potrebbe, se vo- - 
giamo, parlarne, farh>" 
con la sopieta (e ia; què- 
stioie m merlimei^) di 
un gioiiiate^ 

rango e di un gkenalìsa 
Doriano Solinas dei calibro di Michele 

Sena? 

. Ciao,.gmaie ,, . 

laura Ferrari 




costante verità dei giorni 
nostri, voglio sfatare un 
mito, rompere... una lan¬ 
ca a sfavore (Marx ce ne 
renda merito) dei Sociali¬ 
sti: ebbene si, io sono un 
So... un So... un Sol Mi 
spiego: io adoro il prefisso 
e con esso tutte le pa¬ 
role che io portano:;/^. 
Idi, So-ttratti, Sp-ttoimn- 
co, ed ancóra Sop^ime- 
re, i So-chilisti... Nòn che 

10 abbia qualcosa contro i 
nostri amici di sempre, 
per carità!, poi adesso c'è 

11 dialogo: Martelli dice 
che Togliatti era un assas¬ 
sino, Occheno gli dà ra¬ 
gione, Crasi gli dà la cara- 
mellina... e namo tutti fe¬ 
lici. 

Ma in fondo, che cosa 
sono i Socialisti? Mah,... 
c’è chi dice che vengano 
da un altro pianeta, il co¬ 
siddetto pianeta Rosa 
(notare il fine riferimento 
a Marte, il ben più glorio¬ 
so pianeta Rosso), e che 
poi, furtivamente, siano 
venuti ad insidiarele sorti 
dell'umanità passando 
per Tancor meno pulita 
va Làdrea, appannaggio 
dei nostri amati Demo... 
Demo,,, demoni? No, è? E 
va bene, i Democristiani: 
bel nome vero? 

Ma non usciamo dal se¬ 
minato, torniamo al pur 
deprecato soggetto della 
nostra requisitoria: i pap¬ 
pagallini del Bengala,,, ah . 
no, scusate, le gazze ladre 
di casa nostra, i Spcialistil 
Dunque, sappiamd da do¬ 
ve vengono, ma non sap¬ 
piamo che faccia hanno: 
c’è chi dice che abbiano 
due garofani come anten¬ 
ne, fare circospetto e 
guardingo, due tasche im¬ 
mense e le mani agili, 
scattanti, sempre pronte 
ad arraffate un cachi¬ 
no, un tangentino, o tutto 
CIÒ che di-vino» vi sia sul 
mercato, persino Un se-r 
greorio che si chiama, ’ 
guarda guarda» Bettino. 

Dunque popolo, spero 
di essere sato chiaro edi- 
efficace, e se per caso w 
dete per spada qualcuno 
che.risiKade alle succia¬ 
ste caratteristiche, mi rac¬ 
comando, denunciatdo 
subitol 

Davide Monzini 
S. Giuliano Milanese 
Milano) 


Lettera 

aperta 

Kn Basta coi socialisti, 
L^ ^ta coi socialisti 
nella C.G.1,L. Vogliamo 
perdere anche quella?! 
Noti basta il 10%?I 
Basta con «la casa co¬ 
mune». Basa con «la sto¬ 
ria in comune! È in pro¬ 
vincia»! Basa con i penti¬ 
menti, i regali, le aÙure! 
Dov’è finito d nostro or¬ 
goglio, per Dio!?!? Basa 
con Fanti, Torci, Boiighi- 
ni, ChiaromOntei Napoli¬ 
tano, Colaianhi (sé ti'è an¬ 
dato: et!!!!). 

Basta con Lama. Non 
l’ama, e*non l'ainava già 
10 anni fa, lièssiino. To¬ 
gliete il bavaglio, le cate¬ 
ne, il sotinifero a Ingrani 
Ora tocca alla isitii- 
stra», anche se è assurdo 
solo dirlo,., tutto il Fci do¬ 
vrebbe essere asinispa! 

Viva il. partito comuni- 
sa. Viva la opposizione 
vera. Viva le lòtte in piaz¬ 
za.. 

Fuori dalle palle i socia¬ 
listi. E i loro amici dentro 
al partito. 

Fuori dalle palle i socia¬ 
listi. E fuori dalla C.G.I>LI 
Megl» soci che socialisti!, 

i .'CSSoi^'. 

Belino, piau^iu 

Gjahni, Rino 


P.S.:Basaconquellacaz- 
zaa del miglionsmo: fuo- - 
n dalle paliel!l 

Viva quesu latterai Vi¬ 
va Tango! Vt venga un 
colpo se non la pubbbca- 
te! 


Di fronte ad una Arena 
gremita da persraie pa¬ 
ganti (L. 7.000 il costo del 
biglietto)»'Si è presenata 
la «banda dei 4» (Saino, 
Serra, Riondino e Men¬ 
del) per dirci, ridendo e 
scherando, che lo spetta- 
còlo noti era stato asscdu- 
amente preparato: Nièti- 
tè; di male,’Si è ingenua- 
metité'pensato, visto che 
rittiprOvvisarione costi¬ 
tuisce notoriamente il 
meglio dei «nostri?. Vice¬ 
versa, abbiamo amislito 
alia replica::(oyviìnQente 
noiosissiina) di Ibngo live 
dello scorso aimo (Rion¬ 
dino, per favore, basta 
con «là canzonò ddìa fo¬ 
ca»! Serra, cònosciàino a 
memona r«articoIb» su 
Remo Gaspari!), infra- 
mòzzato da registrazioni 
video viste e riviste a suo 
tempo in tv. 

Morale: passi la com¬ 
plèta assenza degli 1 altri 
disegnatori di Tengo; pas¬ 
si la mancanza di idee dei 
conduttori della seraa; ; 
passi il pessimo impianto 
di amplificazione; passi, 
-infine, la necessità di fare 
comunque tango lite. 
Ma, per favore, se l'obiet¬ 
tivo è il finanziamento 
della sampa comunista, 
chiedete direttamente ai 
numerosissimi comp^ 
le 7.000 lire, senza farle 
i passare per il prezzo di 
uno spettacolo che, nei 
, fatti, era solo una presa in 
:i.'giro. '' 

, Con simpatia. 

> Saverio Morselli/ 

’ V Reggio Emila 
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RTlGentile pubblico, 
Liì>a amati- tangolettori, 
oggi in veste di inquisitore 
e severo martire di una 


ArMftÉCtt 

[VI Cari.ssimi. non c’è 
I—» dubbio che la Festa 
di Tango a Monteochio É. 
mantiene, a tre anni dal 
suo nascere, uia propria 
origmalilà di contenuti. 

Tuttavia, fatta quesa 
doverosa «sviolinau», mi 
pare il caso di sottolmea- 
re la indecorosa «presa 
per i fondelli» verificatasi 
sabato 30 luglio, in occa¬ 
sione diTango/ine. 


Egregie direttore; u 
s-J scrivo solkcitau anr : 
che da altri compagni' as- 
sidoi lettori dell'I/nitd e di 
Tangce per porgere la no¬ 
stra protesta, m . quanto 
da un po' di tempo noiia- 
moinella satura di Tango 
vignette e corsivi che ci 
sembrano molto .contto- 
prqducenti per il Fci e 
suoidirigenti. 

Siamo certi che in Italia 
le cose per cui fare della 
satira non manchino, fra 
gli uomim politici degli al¬ 
tri partiti, nei vari mini¬ 
steri, nella giustizia, tutti 
asseati di potere e di 


quattrini, non si capisce 
perché proprio i nostri 
devono essere i soli e sem¬ 
pre in prima pa^na. ren¬ 
dendo cosi essi e la nostra 
politica solo una buffona¬ 
ta, in modo particolare iti 
questo periodo dove tutti 
si adoperano per fare uno 
spietato anticomunisma 
Se proprio siete a corto 
di argomenti, o avete pau¬ 
ra di essere censurati; 
chiudete l’inserto ricer¬ 
cando còse nuove, visto 
Che la fantasia non vi 
manca. 

Dpvrei chiedere scusa 
per il tono un po' troppo 
pesante, ma non lo faccio 
peròhé /per me il Pòi fa 
parte della mia esistenza, 
e come un figlio 16 si yOr-; 
rebbe sempre sentire elo- 
idòfe. 

; ;Porgo un saluto sirice-^ 
ro.■ 

Fieafòill Nin#’ 
Via C. Menotti 164 
41100 Modena 


Che Jalla 

FQR Caro Michele, che la/ 
L_J politica sia cambiata ; 
non c’è dubbio! Quesa, 
mattina però sono riusci-'; 
to a smpitmi: in edicola - 
mi ha colpito un numero ■ 
specak di Raèam, men-: 
sile di moda, maglia, co- ' 
stume, bellezza, che offri¬ 
va in regalo «il libro del¬ 
l'estate»; Il librò era Tutti 
gli angoli Craxi còti 
una introduzione di Ugo 
Intini, t’ho acquisato im- 
metUatamente e credo 
che lo conserverò, inatto, 
col cellophane: a perenne'.- 
tesiimonanza del «nuovo ’ 
modo di far pohiica» in- 
i trodotto dall’onda sociali- ; 
sa. 

L’edicolante mi ha rac-/ 
contam che allegali ad al¬ 
tre copiedèllo stesso gior-'. 
naie vi erano altri libri, in 
genere romanzetti cosa 
per la nou più nera. La 
copa che ho acquisato 
era l'ultima: sono stato 
sfòrtunato! 

Ciao. 

Pietro Toaaretio 


Beco la soluzione del nu¬ 
mero precedena: 
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Cuori sfranti 

HO RAGIONE? 
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IfN CALCIO 
NON VIOLENTO 

Enzo Costa 

I o vtit* ddl'iminlnenK iniao del 
cmiiioiuiiodicalpipiooQststeive- 
diiKMiei^wne misure atte «1 elunlnare 
deliflititpineiitell {enomeno della vio- 
lepsaiiw stadi. 

• laoaiwtuttosltdecisodivietarel'd- 
tllisso, da parte di ultras e supporttrs, di 
denominaaioni ^ ricldainii» anche 
lontaoaàente l'idea della violensa o dei 


ni a cartelli del tipo iriSiigate Scaligere • 
Scalone Gestapo», «Uliras Stalinisti Feh 
Sinel», «Beatile Asiadaoade dell'Irplnia», 
0 a4iliri^(e scusate la trivialità, ma il 
Sovére di cronaca ci impone di non ta- 
ceie) «Fiorentina Club Franco Zeffireb 
ll«. D'oni in poi ie gradinate rifioriranno 
di scritte inneggianti alla ppce, alla bon¬ 


tà e alla fratellanza cosmica, come «An- 
geh del Sacro Cuore Bianconero», «Inter 
Club Madre Teresa di Calcutta» o «Ro¬ 
ma Club Volemose Bene». Prevista uiol- 
Ire la preventiva autorizzazione della 
Questura per poter esporre strisciom 
potenziabttente provocatori come, ad 
esempio, «Ascoli Club Tonino Carino». 

Severamente vietati msulu e impro- 
pen all'arbint)! net caso uno spettatore 
non sia d'accordo con una decisione del 
direttore di gara, gli sarà consentito di¬ 
re: «Non coiÀvido la sua opuUone, però 
la rispetto», o ancora: «Q suo punto di 
vista mi sembra opinabile», «Non giure¬ 
rei sulla giustezza del suo intervento», 
«Senza che ciò le rechi offesa, mi per 
metta di dìssocuumi dalla sua decisio¬ 
ne», Al posto delle pesanti invettive che 
ben conosciamo, si dovranno unbzzare 
espressioni p|ù bevi e sfumate, come 
«Birichmo», «Furbacchiotto» e «Birban- 
tello». 

Si potrà definire «cornuto» un com¬ 
ponente della tema arbitrale solo qualo¬ 
ra SI disponga di prove circostanziate o 
di tesumom attetuibib circa l'uifedeltà 
coniugale della di lui consorte, e in ogni 
caso ^ verrà considerato mnocente fi¬ 
no a ^ la sentenza non sia passata m 


Con tutte queste misure preventive e 
dissuasive, ti spera che negli stadi possa¬ 
no trionfare il bon ton e l'educazione, e 
che tutto tomi come ai bei tempi di una 
volta, quando la gente si insultava, si 
menava e si spaccava le ossa ad almeno 
un chilometro di distanza dai campi di 
tfoCo. 




Karo! chieda allo girilo Santo 
di sospendere qualsiasi esibizione aerea 
anche sa utile all'umanità 




Marco Di Silvestro 


Ho ragione o tortoi 

E cosi te ne sei andata, ho ragione o 
torto a chiederti il perché di questa nn- 
prawisa decisione? Quante volte, a ra¬ 
gione 0 a torto, d ho dato ragione? Ma 
questa voha, ragiona, hai torto. Del resto 
anche le vòlte che hai avuto ragione a 
diimi che avevo torto le tue ragioni era¬ 
no alquanto tortuose. Ho ragione? Tor¬ 
to? 

Leopardiano 

Mentre mi sporgo dal nero cipresso 
mi sowien alla mente il volto tuo 
che or d'almu sguardo t speme; 

0 natura ria, matttgna ini^vida 
di pallida luna, 

perché roidesd tanto caduco l'amor 
mio? 

Donna Celeste 
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Trasgressivo 

Cattiva. Tt ho vista l'altvo idovno sulla 
moto del Giovgto. Lui uvava la moto e ni 
uvavi nel casco la coca che ti ho vegala- 
to 10 . Avevi la visieva mtta bianca. Alle¬ 
va sono andato da Èva a fave un dvo 
d'evo. Ova non ho più una Uva... E dive 
che evi cod dolce. Ma già, non c'é voca 
senza spini... Fewevsa. 

Urico 

E qui, nella pace del cortd» aprico, con 
il grande u^ che getta la sua ombra 
sulla terra rossiccia, non più calpestaui 
dal tuo passo leggero, d lontano echeg- 
idar del gallo mi fa sennr più vivo, e 
quegli spazi sconfinati che ni cerchi in 
paesi lontani, IO U sento in me. 

Tangheiro 

MI dicono che ora badate per un soldo 
con chiunque, nel nuovo locale che han¬ 
no aperto al porto; voi che eravate una 
rqdna (per voi un mondo era poco) vi 
inebriate nelle danze e non pensate a 
me. Che vale aver con voi vissum gbirai 
e nom senza fme, quando il tempo non 
era che una mmuscola variabile, e il da¬ 
naro neve estiva nelle vostre mani? 

Sinistre» 

Cioè, cazzo, non mi sembra corretta Al 
bmite mi sembrava che nel nostra rap¬ 
porto, cazzo, come compagni, avesse le 
vibraziom giuste, cioè. Cosa chiedi caz¬ 
zo, che venga a leggera Rrevert, che al 
hmite mi sembra da borghesi, cazza Ce 
l'hai una sigarena, al hmlte? 

Renato Calligaro 
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Nero. E NonSotol, contro ogni forma 
di razzismo, intolleranza, xenofobia: 
è questa una delle parole chiave dei 
giovani e delle ragazze della Fgci alla 
Festa nazionalede l'Unità. Dibattiti, 
meeting, video,* un'approfondita 
inchiesta per capire, conoscere, 
lottare. 20 anni fa, negli Usa delle 
lotte antirazziste, M.L. King diceva: 

«I bave a dream»... anche noi 
abbiamo avuto un sogno... il sogno 
internazionalista di una fratellanza di 
popoli, di sessi, di culture, di 
religioni, e prima ancora di colori 
della pelle, È finita l'epoca dei vecchi 
nazionalismi, si può costruire un 
nuovo.popolo, una nuova gente che 
si rispetta reciprocamente, che parta 
lingua comuni e anche lingue 
diversa, che contamina, arricchisca 
modidìpenaare, divivere, di 
credere. E l'Italia — più di altri paesi, Iplm 
— può costruire un futuro di più ^ 
popoli, più culture, più religioni. 

L'immigrazione nera non à un HHg 
flagello di Dio, ma un flagello dagli 
uomini e delle spietate re^le del 
profitto. Ecco la nuova merce. Non T’“y,. 
importa che dormano nella stallai nali^te 
condomini in costruzione, o aul ciglloMH 
della strada. Non importa se a 12 |H|R 
anni dal 2000 ci si lava alla fontana 
pubblica, SI è fermati, picchiati, 
umiliati. Quel che conta — per 
alcuni — è il profitto,dalla grandi 
imprese. E a chi ci dica che nulla si 
può cambiare, noi rispondiamo che èr^ 
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questa realtà che chiede nuovi 
assetti, nuovi diritti, nuovi stili di 
vita. Nuovi diritti, quindi. Quei diritti 
Che sono posti al centro della Festa ' 
di Firenze. 200 anni fa, il 26 agosto 
1789, l'Assemblea nazionale 1 

promulgava la dichiarazIorM dei 
diritti deH'uomo affermando un 
nuovo rapporto fra iaiibartà di ogni | 
individuo: cosi presa via con la 
Rivoluzione francese, l'epoca 
contemporanea. Oggi, i tempi armo 
cambiati. Il villaggio è il moitdo, le 
Bastiglie, sono i grandi centri di 
produzione di egemonia e di 
informazione, le classi subalterne . 
sono tutti i Sud del mondo. Siamo 
cittadini di un pianeta e di un 
sistema, prima di ogni altra cosa. E 
perciò aftarmiamo l'invincibilità di 
ogni vita e di ogni persona: i suoi 
inalienabili diritti, materiali, culturali, 
politici. sUberté,8galità. Fraternità» 
affermarono i rivoluzionari francesi e 
scrivevano ancora I soldati di 
Napoleone, sull'alto dei pali delle 
piezze d'Europa e d'Italia. Oggi noi 
diciamo di essere per, una «libertà 
solidale»; che nasca dentro l'uomo, 
ma entri in rapporto con quella degli 
altri individui, delle formazioni sociali 
cui appartengono, dell'eltro sesso, 
del rapporto tra popoli e nazioni. 
Libertà solidale, e non tollerenza: 
perché questa da sola non può 
I bastare. Giovani italiani e giovani 
stranieri immigrati in Italia, insieme 
non par compiere un atto di carità né 
per proporre ad assi 
un'assimilazione; ma per fare uh ,, 












pezzo di storia, ciascuno con la 
propria cultura, speranza, colore, 
dentro la nuova Fgci. Già decine 
sono i giovani senegalesi, ghanesi, 
nordafricani entrati in questi mesi 
nella Fgci. Abbiamo aperto le nostre 
porte, abbiamo aperto a loro il 
nostro Caffè del Ubero pensiero» a 
Firenze. Perché vogliamo essere — 
per gli italiani e non — uno 
strumento coHettivo par la lotta e la 
libertà; uno atrumanto di chi non 
vede riconosciuti diritto alla vita, al 
lavoro, alla politica. E questo può 
essere un motivo sufficianta par 
venirci a trovare a Firenze. 

I Giovani Comunlatl Italiani 


«Ho scelte II Fgd per I» •US bsiuelia oonvo 
n rsiilsiiio. In difns del gtovanl lavoratori 
immigrali. Negli anni acerai, quando are In 
Francia e vivevo nai dintemi di Pvlgi nen he 
mai trovato una cimila disponibilità. L’ho 
fatto anche par Thomas Sankva». 
YaniaogoSalifou 
IBurkifis Faeol iaeritto 
alla Lago par II Lavoro 
dalla Fgel di Pamela 

«Sappiamo che H razzismo à disuguaglianza 
a diaeriminaziona. E sappiamo anehaohala 
i battaglia convo a razzismo si può vhioara 
solo ss tutti vaniamo rlapaitaù nai nostri 
' diritti al di U di ogni dlHeranza, Par queste 
I bisogna impegnarsi In tanti. Sappiamo che 
’ non è facila ma la politica anche par nql 
: vuolaassaraunmododl partsclparaalls 
’ difesa dai nostri danti a «Ha vita dal passa 
ospita, Ho scelto la Fgd par fa s«mplic|ta e 
, l'antualaeme,lafcrzadslvalorl.daila 
proposta, dall'amicizia dal giovani 
t comunisti. Coti a più tacila assara uguali, 

' aantasluaramantauguaiilnmaazoaloro», ’ 
I NathanOgbqnna (nigeriano) 
i^laorltteai Centri di 
«inMathiaooetrelaTeaalee d l p andanae 
' dalla Fgel di •anevqnto 

I «Oa tra anni vivo In Itane, asoneanvato In ' 
contatto con II Cantra Iniziativa Paoa Fgci di 
l'FCanza. Nana Fgci ^ a cui mi sono Iscritto 
i — mi aspetto di trovata dal giovani coma 
ma con cui prosaguSa a lattar» par la turala 
dai diritti dal lavoratori immigrati. Inoltfa mi 
sono iscritto alls Fgci par la aaniSiilita 
dimosvata da questa orgonizzazlons nella 
battaglia aodogista a pacifiata. Sono 
contento par la vivacità che anima il modo 
di tata politica dai giovani comunisti haliani. 
FallouFaya 

ssnagalsaa, SSanni ' 


Vieni al Caffè 
del libero pensieie. 
Stand 33 della Festa 
naiionale dell'llnità 
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Cultura e Spettacoli 



■ XLVMOSTRAB 
INTERNAZIONALE 

■ DEL CINEMAH 


Un ritorno al classico con il bel «Madame Sousatzka» 
firmato da Schlesinger con una ritrovata 
Shirley McLaine. E in laguna si ride con le trovate 
grottesche di «Un pesce di nome Wanda» 


Caro, vecchio cinema 



L’«infeiix» 
Austria 
fuori statone 

’ OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■i VENEZIA Nacksaison 
ovvero Fuon $tagion?, come 
il bel film di Luciano Manuzzi. 
Ma stavolta non siamo a Case* 
nailco e non ci sono crimini 
da consumare nella stolida pi* 
grizia settembrina Quinto ap« 
puntamento con la Settimana 
della critica, il film austriaco 
di Wolfran Paulus è uno di 

S ue! drammi sottotono, allusi' 
e agli, che in una Mostra del 
cinema non mancano mal Ma 
non è brutto, randamento 
zoppo e divagante corrispon* 
de alle psicologie dei perso* 
naggi e Tamblentazione ere* 
puscolare (siamo nella stazio* 
ne termale di Bad Gastein) la 
il dovere suo 

Lussuosi hotel vuoti, un'e¬ 
conomia in crisi, colort tenui 
'tendenti al grigio, come da 
•fuori stagione» Lenz è un 
esperto massaggiatore licen¬ 
ziato e subito riassunto data 
l'aria che tira non dovrebbe 
lamentarsi, eppure quel debi¬ 
to da saldare (altrimenti llni- 
fce in galera) lo sta mandan¬ 
do via di lesta. Né si può dire 
che la famiglia - una moglie 
intristita, unliglioletto gracile, 
un monolocale di perueria • 
lo alull granché* a trentanni 
Leni si sente già uno fregato 
dallavJta Qualcoss camoIerA 
con l'arrivo nella cittadina di 
una giovane ballerina costret¬ 
ta ad abbandoanre l’attività 


per del problemi muscolari 
misteriosa e taciturna Nutntsi 
affeziona al massaggiatore, in 
una sorta di ambigua compli¬ 
cità che potrebbe Trasformarsi 
in amore in quel «romance» 
lungamente sognato È chia¬ 
ro, però, che non succederà 
niente Muralo vivo in una de¬ 
solante condizione esistenzia¬ 
le, Lenz perderà tutti treni 
(metafonc) e no, e si ritroverà 
solo nelTalberghetto spranga¬ 
to. simbolo vivente di un de¬ 
clino che avvolge oggetti e 
persone 

£ un'Austria «infelix» quella 
che si specchia in questo film 
amaro e u po' ingenuo, che 
mutua dal celebre L'anno 
scorso a Manembad (ma vie¬ 
ne da pensare anche al più re¬ 
cente la seconda notte) il gu¬ 
sto per le atmosfere sospese, 
per le piccole ritualità, tipico 
delle «azioni termali. Il tren¬ 
tunenne Wolfran Paulus 
scompone la struttura narrati¬ 
va e si Immerge, con la sua 
cinepresa, negli spazi vuoti 
delta coscienze, largheggian¬ 
do in dettagli e in orandelli 
d'emozione. Si sente aria di 
accademia, ma la hve-story 
con la ballerina é raccontata 
bene, in una progressione di 
sguarai e aliusioniche accen¬ 
de un attimo di speranza nel- 
ranlmojumefatto del prota- 
gonùta (fratello, nella vita, del 
regista). □ Mi An 


In una Londra vecchiotta, colta e perbene, Moda- 
me Sousatzka Onterpretata da Shtrley McLaine) è 
una insegnante di pianoforte discendente di grandi 
musicisti russi; per lei il regista John Schlesinger 
allestisce un film insieme classico e nuovissimo, 
tutto giocato sul delicato terreno dei rapporti con 
il suo allievo. Si è visto in concorso anche A corpo 
morto delia regista Lea Pool. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

•AURO RORfUl 


■i VENEZIA Sara anche o 
nema vecchia maniera, ma e 
sempre una gran cosa John 
Schlesinger, collaudalo auto¬ 
re inglese da tempo operante 
oltre Atlantico, non ha certo 
bisogno di espedienti formali, 
di bellurie superflue per alle¬ 
stire un film insieme classico e 
nuovissimo Madame 5ouso- 
tzka, questo il titolo deita pel¬ 
licola americana In concorso 
qui, è la conferma plateale di 
simile constatazione Ci vo¬ 
gliono sensibilità, gusto per i 
più sottili intrichi psicologici 
per azzardarsi sul terreno ac¬ 
cidentato, inesplorato, di per¬ 
sonaggi e di situazioni raccor¬ 
dati gli uni agli altri da eventi 
mimmi, lievi intermittenze del 
cuore, delia mente, m un gio¬ 
co nschloso che ha fe sem¬ 
bianze. le trasparenze ora 
gioiose, ora disperanti delta 
vita stessa La fonte di questo 
Madame Sousatzka è un li¬ 
bro dai riverberi vagamenti 
autobiografici di Berenice Ru¬ 
bens Poi Schlesinger l'ha ag¬ 
giornato, riscritto per lo 
schermo per quel tanto che gli 
consentiva di infondere alta 
stessa vicenda umori ed estri 
narrativi piu ravvicinati, coin¬ 
volgenti 

E nato cosi un film di Inten¬ 


so clima emotivo Ha preso 
forma e senso compiuti altre¬ 
sì, la storta incrociata di alcu¬ 
ne esistenze, di personaggi 
destinati a suscitare non effi¬ 
meri. ne distratti consensi 
Madame Sousatzka vanta in¬ 
fatti, oltre gli oggettivi menti 
di un racconto dipanato m un 
crescendo appassionante, un 
gruppo di interpreti davvero 
eccezionali quali la ben ritro¬ 
vala, misuratissima Shirley 
McLaine, Peggy Asheroft, 
Twiggy e l'esordiente, giova¬ 
ne attore indiano Nevm Cho- 
wdhry. tutti azzeccatissimi in 
ruoli di chiaroscurate com¬ 
plessità drammatica E poi c'é 
da mettere in conto a favore 
dello Stesso film quel pnvatis- 
simo crogiuolo di sentimenti, 
di risentimenti che. in un con¬ 
fronto sempre problematico 
con le questioni, gli impacci 
della piu contingente quoti¬ 
dianità, ribolle, crepita Inne¬ 
scando nuovi, (ormentost ro¬ 
velli e risorgenti speranze, in¬ 
sospettate potenzialità di n- 
scatto 

Si spiega, dunque, come, 
calati in una tale materia evo¬ 
cativa, gli interpreti prima 
menzionati si esaltino, animati 
da una tendone, un afflato tut¬ 
ti intenerì, profondissimi, tan¬ 



to da incarnare con esempla¬ 
re sobrietà espressiva figure e 
fisionomie tutto sommato an¬ 
che di convenzionale signifi¬ 
cato C'è, appunto, Madame 
Sousatzka, attempata, un po’ 
maniacale insegnante di pia¬ 
noforte, discendente sfortu¬ 
nata di grandi musicisti d'orì¬ 
gine russa: c'è la vecchia mi- 
stocratica signora &nily, per¬ 
sa nei ncordi e nella nostalgia 
dei tempi felici ddlasua dora¬ 
ta gioventù, c'é l'aspirante 
cantante pop Jenny, e c'è so¬ 
prattutto il ragazzo prodigio 


indiano Manek, un fuoriLlasse 
delta tastiera, incastralo pre¬ 
sto tra le contrastanti servitù 
verso la sua tirannica maestra, 
appunto Madame Sousatzka, 
e la inetta, ottusa madre Sushi- 
la 

Si disputa, dunque, tra ami¬ 
ci-nemici carissimi l'intiero 
groviglio che si agita al fondo 
di ma situazione neanche 
troppo infrequente nel cmi- 
traddittono, logorante fluire 
della vita FM. i vertici di esa¬ 
sperazione drammatica, di 
siniggente solitudine si regi¬ 


strano quando, propno al col¬ 
mo delie contraddizioni affet- 
tive-sentimentali, intervengo¬ 
no fatti, evenienze che deter¬ 
minano per se stessi sopras¬ 
salti traumatici, svolte radicali 
Accade dunque che l'attem¬ 
pata, possessiva maestra rie¬ 
sce quasi ad «emancipare» 
l'indocile Manek dalla ricatta- 
tona tutela della madre, dalle 
adolescenziali immaturità di 
comportamento, persino dal¬ 
le pnme tentazioni amorose, 
ma m seguito il giovane piani¬ 
sta SI lascia risucchiare, ben¬ 


ché ancora insicuro artistica¬ 
mente, nel giro dei concerti 
per lucro, nella serialità e nel¬ 
la mediocrità di prestazioni di 
routine Eppure doveva acca¬ 
dere, le scadenze, i gravami 
dell'esistenza non accettano 
deroghe né dilazioni di sorta 

Madame Sousatzka si im¬ 
merge, penetra con insinuan¬ 
te maestna in que«o tribolato 
microcosmo e ne cava via via 
schegge e riverberi di prezio¬ 
sa verità poetica II merito? 
Certo, la regia sapiente di 
Schlesinger si ritaglia a pnon 
una grossa parte Shirley 
Melarne e tutto il piccolo, af- 
fiatatissimo ensemble risulta¬ 
no, peraltro, qw indispensabi¬ 
li, superlativi nel modulve 
con prestazioni raffinate, te¬ 
nute sempre sotto profilo bas¬ 
so. un universo di emozioni, 
di sentimenti che toccano su¬ 
bito il neivo scoperto di bru¬ 
cianti, inappagate Inquietudini 
psicologiche e morali C’è da 
commuoversi sinceramente 
dinanzi a una simile messin¬ 
scena anche perché il film di 
Schlesinger vuole essere, indi¬ 
rettamente. un solidale com¬ 
pianto per quella Londra vec¬ 
chiotta, colla e perbene spaz¬ 
zata via dalla votgantà, dall'e- 
sosilà sordida di impudenti ar¬ 
rampicatori sociali, di avidi 
speculatori e in generale del 
Ihatchensmo dilagante. 

Abbiamo visto inoltre m 
questo momento centrale del¬ 
la quarantacinquesima Mostra 
veneziana un altro film della 
rassegna competitiva, l’opera 
svizzera canadese A corpo 
morto diretta dalla cineasta 
elvetica Lea Pool Anch'esso 
tratto da un libro, il romanzo 


Kurwenal di Yves Navarre, lo 
stesso film, pur palesando al 
suo avvio un'avvincente vi¬ 
cenda ruotante tra due uomini 
ed una donna legati da un 
profondo legame passionate, 
si disunisce, si sfalda presto 
nella sua titubante pnigwislo 
ne narrativa In dettagli e sug¬ 
gestioni abbastanza incon¬ 
grui. Sino al punto di ingene¬ 
rare presto insofferenza, fasti¬ 
dio per certi indugi estediian- 
II, «cuni parosMsmi melo- 
drammatici davvero immotl- 
vati 

L'innesco e il dilatarli dei 
casi del grintoso fotoreporter 
Pierre, angosciato te«imone 
di misfatti peipetrati da me^ 
cenarl nel Terzo mondo, co¬ 
me le consuetudini borghesi 
della violinista Sarah e deirii- 
tiologo Dai4d, vengono priim 
enunciati, in A corpo morfo^ 
come approccio iniziale di 
una storia in divenire. Pre«o, 
tuttavia, questa stessa storte, 
per eccentnea che voglia 
sembrare, comincia a sbrldo- 
laisi in frammenti e brandelli 
disorganici, fino a quando 
l’intiero reticolo drammatico 
risulta del tutto Insensato, as¬ 
solutamente gratuito Peno- 
nalmenie, ncordavamo di Lea 
Pool queH’inienso, Incalzante 
apologo sul destino di una 
donna alla ricerca di se sleasa 
che è il film Anne lUster. In 4 
corpo morto, tuttavia, non tro- 
viamo più traccia della sicura, 
sensibile regia prodigala in 
precedenza da Lea Pool che, 
ora. alte lucidità introspettiva, 
allo Mavo delle psteologte, 
preferisce fe accrobaite arida¬ 
mente formali, gli alfettanwnil 
tecnici csienuatamente este¬ 
tizzanti Peccato. 


. I ^ , Una comicità triviale e frenetica nel film di Crichton con i «Monty Pythons», 
^ ■.vTVr'j ; mentre si muore davvero in «Iguana» di Monte Hellman, una fiaba crudele 

E un pesce fa ridere la laguna 



Due graditi ritorni aiia Mostra di Venezia. Un festi¬ 
val serve anche a questo, a dare un po' di risonan¬ 
za ai «dimenticati, del cinema. Che m questo caso 
sono l'inglese Charles Crichton e I americano 
Monte Hellman. il pnmo ha portalo qui (Venezia 
Notte) Io scoppiettante Un pesce di nome Wanda, 
il secondo (Venezia Orizzonti) il crudele Iguana. 
Due film diversissimi, ma apprezzati dal puBblico. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


MICHELE ANSELMI 


UlM iMuMIratur, di «Un ptMC di nome Wanda» 


B VENEZIA SI nde. linai- 
mente, alla Mostra Dopo i 
cartoons di Zeneckis. ecco 
una svitata combnccola di ra¬ 
pinatori «cucinata» a dovere 
dal vecchio Charles Cnchton 
(claue 1910), recuperato per 
I occasione - a ventidue anni 
dal suo ultimo film * dall'ami¬ 
co e collega John Cleese Un 
pesce di nome Wanda è una 
commedia stranpante e mali¬ 
ziosa che ti la piegare letteral¬ 
mente In due dalle osate be¬ 
ne ha fatto Blraghi a selezio¬ 
narla (Venezia Nolte) per ral¬ 
legrare il suo festival Del re¬ 
sto, li nome dell attore sce¬ 
neggiatore John Cleese era 
[là una garanzia Animatore 
leU'ormai celebre gruppo dei 
Monty Pythons questo ecletti¬ 
co artista è una miniera di tro¬ 


vate sa unire il piacere tutto 
britannico per la satira di co¬ 
stume con il ritmo indiavolato 
delle gloriose screwballs co- 
medies hollywoodiane In- 
somma, uno spicchio di Alee 
Guinness, uno di Preston Stu^ 

Ees e un'mnaffiata di John 
andis 

Wai^da, net film, è un pesce 
esotico ma anche una formo¬ 
sa ragazza americana che ha 
appena compiuto, insieme a 
tre complici piuttosto svitati, 
una favolosa rapina Solo che 
il boss del quartetto George, 
finisce in carcere (tradito da 
Wanda) dopo aver cambiato 
nascondiglio alfa refurtiva Al¬ 
la fanciulla non resta che sfo¬ 
derare I propri argomenti 
(due in particolare) per circui¬ 
re 1 inamidato avvocalo difen¬ 


sore di George nella speranza 
di mettere per prima le mani 
sui gioielli 

Questo l'intreccio-base, po¬ 
co più di un pretesto per una 
serie infinita di vanaztonl far- 
seKhe attorno alle psicologie 
e ai comportamenti dei perso¬ 
naggi Il più incredibile dei 
quali è Otto, un killer italo- 
amencano malato di supero¬ 
mismo. che divora 1 libri di 
Nietzsche, uria «Volareeeef» 
mentre fa l’amore e annusa le 
proprie ascelle prima di pas¬ 
sare all'azione 

Triviale e frenetico, Un pe¬ 
sce di nome Wanda e im otti¬ 
mo saggio di comfeità ane- 
matogr«ica, dove ogni battu¬ 
ta ogni abusione, ogni ge«o 
nporta all'aiavica ostilità tra 
inglesi e americani. Trilli I pez¬ 
zi del mosaico combaciano 
perfettamente sotto te guida 
deirarziilo eriche, che per 
I occasione ha potuto contare 
su un quartetto d'atlorì m sta¬ 
lo di grazia Jamie Lee Curtis 
(figlia di Janet Leigh e di Tony 
Curtis) si Ubera finalmente del 
suo passato «horror» facendo 
di Wanda una tra le ladre più 
conturbanti delio schermo, 
ma non sono da meno Kevin 
Kline nei panni del manesco 
Otto. Michael Palm (un altro 
Monty lyhon) in quelli dello 


«ordito Ken e John Cleese in 
quelli deirinappuntabile avvo¬ 
cato Sarà difficile doppiarlo 
senza disperdere l'eifetto 
imassoso degli accenti e dei 
riferimenti, e soprattutto quel 
senso di ritualità mortuaria 
che avvolge, sarcasticamente, 
I personaggi all british (dice 
Cleese, verso te fine «Noi In- 

f ìtst siamo terrorizzali dal- 
imbarazzo, per questo «amo 
così iqortl») 

SI muore davvero, Invece, 
neirilalo-spagnolo Iguana 
(Venezia Orizzonto che segna 
il ntomo alte regia, a dieci an¬ 
ni dallo sfortunato Oiina 9 ti- 
berty 37 - Amore piombo e 
furore, delPamencano Monte 
Hellman Un regista caro ai ci¬ 
nefili, creaciulo nella factory 
dt Roger Corman e autore di 
due western psicologici mollo 
venerati, La sporafono e Le 
cof/ine blu Entrambi con 
Jack NIcholsoiv Iguana, trat¬ 
to liberamente dal racconto di 
Alberto Vasquez-Pigueroa, e 
quello che si definisce di soli¬ 
to un film in costume un'isola 
scabra e minacciosa (siamo 
nelle Galapagos) all’Inizio 
dell’Ottocento, un mannaio 
con II VISO orrendamente de¬ 
formato (assomiglia, appunto, 
alla pelle dell’iguana) una 
banda di pirati sanguinan e 


una fascinosa pnnepessa spa¬ 
gnola Ma come accade spes¬ 
so nei film di Hellman, te cor¬ 
nice avventurosa, «di genere», 
è solo uno spunto per un'm- 
daalne attraverso i ternlori 
della sessualità e del deside¬ 
rio Co« il tema deirimpo5«> 
bilità di amare e di essere 
amati « iraforma, in Iguana, 
in una fiaba crudele, forte¬ 
mente erotica, che ncrea il 
mito junghiano della «Bella e 
te Bestia» senza sottrai^ alle 
suggestioni de) Fantasma 
dell'Opera Pm che alte ven¬ 
detta del mannaio Oberìus, 
che SI impadronisce dell isola 
schiavizzando 1 naufraghi e 
piegandoli alle sue feroci leg¬ 
gi, Hellman sembra infetti in¬ 
teressato al rapporto tra 
l'niomo Iguana» e te seducen¬ 
te prigioniera Carmen un le¬ 
game all'insegna del possesso 
e della sottomissione che 
squarcia i veli dell'Ipocrisia 
Dice il regista «Carmen è il 
personaggio più alfascmante 
del racconto Agisce come 
una libertina, il che te rende, 
agli occhi della società, "mo¬ 
struosa’ quanto 11 deformalo 
Oberlus, ma la sua pretesa 
d essere libertina finisce con 
l'essere un ostacolo alla pro¬ 
pria sessualità» 

Giralo In econmte alle Ca- 


1 

Shirl^ McLaine: «Non ho più paure da diva» 


Il più professionale dei registi e la più mistica deile 
dive. Un Incontro fra opposti, che ha dato vita a 
Madame Sousatzka, il film che ha segnato la dome¬ 
nica della Mostra. Il regista è John Schlesinger, ingle¬ 
se, autore di film famosi come Un uomo da marcia’ 
piede e Domenica maledetta domenica. La diva è 
Shirley McLaine, americana, vìncitnce di premi Oscar 
e convinta fedele della reincarnazione. 

OA UNO Of» NOSTRI INVIATI 

“ AUERTO CRESPI 


■■ VENEZIA «No. la reincar¬ 
nazione non mi aiuta a recita- 
rè» Cosi parte Shirley McLai- 
he. «Ma se vi interessa per en¬ 
trare nella parte di Madame 
Sousatzka ho adottato una 
tècnica metafisica L ho crea¬ 
ta Insieme a Schlesinger, ho 
immttinato il suo aspetto, il 
«uo modo di comportarsi, di 
mudveral, di pensare Ne ho 
fatto una persona vera, poi 


I ho buttata in cielo e le ho 
permesso di usarmi di recita 
re attraverso di me, come se 
io fossi il suo medium» 
Shirley McLaine, una delle 
maggiori attrici di Hollywood 
dagli anni Cinquanta in poi e 
una donna simpaticissima e 
singolare È sbarcata a Vene 
zia dopo un tour de force in 
aeroplano, proveniente dalla 
Louisiana dove sta interpre¬ 


tando un film diretto da Her 
bert Ross Una pellicola tutta 
di donne, con Olimpia Duka- 
kis Sally Fleld Daryl Hannah 
eDollyParton «Faccio la par¬ 
te di una vecchia orrenda e 
cattiva lo credo che recitare 
sia una sorta di terapia Ti aiu¬ 
ta a vedere cose del tuo carat¬ 
tere che altrimenti non scopri¬ 
resti mai E stato cosi per Ma¬ 
dame Sousatzka ed è cosi per 
questo nuovo film» Oltre a re¬ 
citare «terapeuticamente», te 
signora Melarne ha appena fi¬ 
nito di scrivere un libro sulle 
tecniche di meditazione Ed e 
felice di invecchiare «Quello 
di Madame Sousatzka era un 
personaggio pericoloso Ma 
I ho accettato a mio rischio e 
ericolo e lei m cambio mi 
a liberato dal)a mia paura di 
osare Sapevo di dovermi In¬ 
vecchiare e imbruttire per il 
film Ma arriva il momento, 
quando si passano i SO in cui 


bisogna vincere te propna va¬ 
nita e buttare nella spazzatura 
I cosmetici lo credevo di es¬ 
sere ormai matura per ruoli da 
caratterista, e per questo mi 
ero fermata dopo l Oscar per 
Voglia di tenerezza ma Afa 
dame Sousatzka mi ha fatto 
capire che posso essere anco¬ 
ra protagonista, anche rinun¬ 
ciando a tutti I capricci e a 
tutte le paure da diva Per tutta 
la vita ho aspettato questo 
momento» 

Se Shirley McLaine esamina 
il film dal lato mistico John 
Schlesinger è il vero regista 
professionale a cui non piace 
costruire teorie sul proprio la¬ 
voro E non ha alcun timore dt 
ammettere che la McLaine 
non è stata affatto te «prima 
scelta» per il ruolo «Pensavo 
ad un attrice europea Si tratta 
pur sempre di una pianista di 
origine russa Abbiamo of¬ 
ferto il ruolo a molte attrici 


Nomi^ Jeanne Moreau, Va¬ 
nessa Redgrave Maggia 
Smith, molte altre Poi p^ 
motivi di produzione, ci siamo 
dovuti affidare a una «ar ame 
ncana e solo a quei punto ab¬ 
biamo inviato il copione a 
Shiriey Melarne Lei ha accet¬ 
tato con grande entusiasmo E 
alla fine sono molto soddisfat¬ 
to delta sua prova» 

Madame Sousatzka è uno 
dei suoi film piu «ingie»», con¬ 
trapposto ad altri come Un 
uomo da maraapiede. Il ma¬ 
ratoneta e li recente I credenti 
del male che sono tipicamen¬ 
te «americani» Schlesinger, 
che ora vive a landra dopo 
lunghe parenterì negli Usa 
conferma «I ntmi di vita dif¬ 
ferenti nei due paesi, modifi¬ 
cano per forza di cose anche 
lo stile del miei film L Ameri¬ 
ca è un paese energico e velo 


ce L’Inghilterra è piu raccol¬ 
ta, piu intima Non vedi i 
drammi per la strada, devi en¬ 
trare nelle case Madame 
Sousatzka è un film sulla tra¬ 
dizione Una tradizione tipica¬ 
mente europea come te musi¬ 
ca clasrìca La protagonista, 
una maestra di piano, è una 
custode di questa memoria 
culturale In questo senso è u» 
fiim su una certa Inghilterra 
che sta sparendo Direi che 
Madame Sousatzka si u- 
giunge a Yankees e à Antri’ 
giisbman Abroad, compo¬ 
nendo una sorta di tnlogia sul¬ 
le mie radici Yankees era in 
gran parte ta stona della mia 
Vita durante la guerra it pnmo 
contatto con I America attra¬ 
verso I militan Usa che nelle 
basi inglesi, aspettavano il D- 
Day An Englishman Abroad 
era su Guy Burgess, te spia 
esule a Mosca, ovvero la sto¬ 
na di come un inglese resta 


sempre un inglese, anche 
quando «tradisce» Si, forse 
sono 1 tre film più miei Mada¬ 
me Sousatzka e anche un film 
sull Inghilterra di oggi, sulla 
mescolanza di razze Non a 
caso ho voluto che il giovane 
allievo di Madame fosse di 
ongini indiane Nel romanzo a 
cui mi sono ispiralo era un 
bambino ebreo Facendone 
un adolescente indiano, ho 
potuto parlare di una comuni¬ 
tà che ormai è del tutto ingfe- 
se» 

Il prossimo film di Schlesin- 
ger, comunque, dovrebbe es¬ 
sere amencano C è in ballo 
un soggetto sulle comunità 
vietnamite createsi negli Usa 
dopo la sconfitta in quella 
guerra Una specie di Alamo 
Bay più duro, più drammati¬ 
co in chiave thrilling L'In¬ 
ghilterra, per il momento, può 
aspettare 



«Iguana» di Monte Hellman 


nane Iguana è un film ri¬ 
schioso, ma non banale, che 
allontana programmatica¬ 
mente da sé ogni sospetto di 
■romanticismo» Ha scotto 
Film Comment «Sembra Ro¬ 
binson Crusoe raccontato da 
Samuel Beckett» Una defini¬ 
zione che non dovrebbe di¬ 
spiacere allo ^igoloso, pro¬ 
blematico Monteltellman. 



«Cinema 
e tv: 

pace fatta» 


■B VENEZIA La presenza 
della Rai, cosi come quello di 
Retekolia di Beriusconi, é qvra* 
sfanno davvero massiccio ol 
Festival E sul grande scheimo 
c'è te possibilità anche di aci^ 
prire fe nuove linee produttive 
dette maggiori tv Italiane, feri 
fe Rai ha afestegglato» I «ni 
film con un incontro con la 
stampa, a cui ha partecipalo 
anche il direttore generMe 
Biagio Agnes «La co|la)wr«' 
lione tra cinema e televisione 
«a dando di anno in anno 
frutti sempre pm maturi Ho 
visto con piacere che almeno 
in questa prima parte della 
mostra di Venezia non id sono 
riariaccMUe annose potomiche 
su un cinema piegato dalla te¬ 
levisione Mie esigenze del |dc- 
colo aehermo». ha detto 
Agnes. «Il cinema che te Rai 
ha incoraggiato e che é a^ 
prodato quest'anno a VOne^ 
m concorso e fuon concono 
- ha continuato il direttore ge¬ 
nerale - è stato immaginato e 
realizzato da produttori ed au- 
lon per il grande schenno: è 
un cinema cinema Non si è 
pensato di utilizzare Veneì^a 
come vetnna televidva. F^rà 
esserlo domani, ma chiaman¬ 
do ogni cosa col suo nome». 



il regista John Schlesinger 
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Cultura e Spettacoli 


Non saranno rimborsati 
i biglietti del concerto 
annullato: «Ingrossano 
la causa al ministero» 


Finalmente alFaperto, 
nella piazza di Modena, 
il cantante ha dato 
tutto il meglio di sé 


Prince solo per una notte 


Il Piccolo Principe per la prima volta aH’aperto, lon¬ 
tano dagli ambienti torridi dei palasport, vince e con¬ 
vince, spingendo più del solito sul pedale della psi- 
chedetia. A Modena, cosi, si è visto il capolavoro che 
è stato negato a Roma. Poche speranze per chi ha 
comprato T biglietti del concerto romano. «Ogni ri¬ 
chiesta di rimborso * dice il promoter Mamone - 
andrà a ingrossare la mia causa al ministero» 


ROBf RTO GIALLO 


■■ MODENA Parlare con 
Prince, sì sa è missione im¬ 
possibile, e il principe non si 
sbottona con nessuno Chi 
racconta, e volentieri, e inve¬ 
ce il promoter del tour italia¬ 
no Franco Mamone, titolare 
della Intalent, che smorza su¬ 
bito la speranza di chi ha sbor¬ 
salo 30'40mila lire per i bi¬ 
glietti di un concerto, allo Sa 
dio dei Marmi di Roma, che 
non si farà mai 
Racconta Mamone, una fol¬ 
le estate di telefonate convul 


se e trattative serrate ma alla 
fine tira la botta «1 soldi dei 
biglietti del concerto di Roma 
sono persi in mille rivoli ca 
mere d albergo già pagate 
spostamenti aerei per Pnnce e 
il seguito (piu o meno due 
cento persone, ndr) Ma oltre 
all'aspetto pratico c e un dan 
no consistente per la mia or 
ganizzazione Non escludo 
che li tagliando acquistato per 
Prince sia prima o poi spendi 
bile per altre iniziative della 
Intalent, ma per ora ogni ri¬ 


chiesta di rimborso andrà a in¬ 
grossare le pratiche della cau¬ 
sa che intenterò a) ministero 
dei Beni culturali poi di ve¬ 
drà» Come dire non e diffici¬ 
le prevedere che non Si vedrà 
mai Ma se dietro le quinte tie¬ 
ne banco Mamone sul palco 
dello stadio Braglia di Mode¬ 
na domina lui il Piccolo Prin¬ 
cipe, rutilante e splendido net 
suoi improponibili costumi A 
lui tocca insieme alla sua cor¬ 
te colorata e scateriata, con¬ 
vincere i dieci-dodicimila at¬ 
tentissimi accalcati sul prato 
che il suo genio e reale e non 
costruito Detto fatto, e mis 
sione compiuta, con i piu at¬ 
tenti (Pnnce piu che estimato¬ 
li ha tifosi) che valutano le dif¬ 
ferenze con t concerti milane¬ 
si, piu raccolti, piu caldi, con il 
pubblico assiepato intorno al 
palco A Modena, invece, 
Pnnce si sforza di entrare an¬ 
che lui nello spettacolo da sta¬ 
dio, e CI riesce I) palco e un 


monumento psichedelico ca 
FICO di nuvolette lettere del 
1 alfabeto buttate a casaccio a 
vivacizzare la scenografia luci 
azzurre e viola che si rincorro 
no inframmezzate da spreizzi 
bianchi drappi bandiere E 
sul palco Pnnce non esegue 
una sola canzone intera ogni 
brano è spezzato in due mi¬ 
schialo ad altri brani e te venti 
canzoni che canta suona e 
balta diventano quaranta, o 
sessanta, o una sola canzone 
interminabile 

La corte Pel pnncipe lavora 
sodo Ooctor Fmk e le sue ta¬ 
stiere, Ca( e fe sue evoluzioni 
tra la ginnastica e la danza, 
chitarre, bassi Ma quando 
Sheila E si scatena in un asso 
lo, la sua batterìa sembra una 
macchina da guerra, podero¬ 
sa e micidiale, che gioca con 
li mobilissimo serpente del nl- 
mo, sconfiggendolo e domi¬ 
nandolo La platea si scalda 


via via in un crescendo che 
due ore e che culmina come 
tradizione in un'esecuzione 
forsennata di Purple Rain, 
con Pnnce che si dedica sem¬ 
pre ptu alia chitarra wa anna 
preferita Da bravo fòlietto, 
suscita fantasmi di geni scom¬ 
parsi, e se nell accenno fuga¬ 
ce di Raspberry Bersi si in* 
(ravvedono quattro ilan Bea¬ 
tles ubnachi, è Jimi Hendnx il 
pm Citato 

Niente canzoni de) vecchio 
Jimi fo»e nemmeno un ac 
cordo, ma un modo di suona 
re la chitarra che deriva direi 
tamente dalia sua indimenh- 
cabile tezione un peccato 
davvero che Pnnce abbia 
smentito di voler f^ rivivere 
sullo schermo il più grande 
chitarrista di tutti i tempi, per 
ché sembra che i( migliiH ere¬ 
de artistico deH’mdtano nero 
sia proprio lui tnumio lenta¬ 
mente, per oltre di^ ore di 



concerto prende forma il 
New Power Soul di Pnnce un 
groviglio inestricabile di suoni 
e mmon come il baccano ap 
parenlemenie confuso e di¬ 
sordinato di una fabbnca di 
suoni ne) quale - quanto ina 
spettatamente! - ogni nota va 
a finire con naturalezza al po¬ 
sto che te spella Timido, schi 
vo, religiosissimo, ineffabile 
Pnnce un nanetto nero che 
nfugge da ogni facile giochel 
to commerciale (non esegue 


E a Taonnina Mishima parlò dal video... 


DARIO CVOLA 


■■ TAORMINA «i linguaggi 
di fine miliennio» e i) tema 
dqlla terza rassegna «Video 
d'autore», ia sezione video di 
Taormina-arte, curata da Va¬ 
lentina Valentini Tre giorni di 
infenso dibattito teonco al 
quale hanno partecipato stu 
diosi di estetica, architetti, se- 
miologi e persino matematici 
dai francesi Jacob, Vjennot. 
Marc Ferro, Sartatti, agii italia¬ 
ni Perniola. Montanari, Toma- 
aino e Fagone, per un incon¬ 
tro interdisciplinare sul mezzo 
video che «interroga i linguag¬ 
gi* dell'ano e della scienza 
Di panicolare forza emotiva 
la pane spettacolare della ras¬ 
segna le installazioni di Alfre¬ 


do Pim su Mishima un inquie 
(ante montaggio del docu¬ 
mentario sull ultimo comizio 
dello scrittore tradizionalista 
nipponico prima del suicidio 
rituale, con un appello ai gio¬ 
vani samurai e agii intellettuali 
recitato dal vivo da Sandro 
Lombardi In un luogo Insolito 
ma siranamerìte appropriato 
la sede dell'Associazione re¬ 
duci di guerra. Una seconda 
installazione dello stesso au¬ 
tore, sempre dedicata a Mishi 
ma, strutturata su una grande 
croce di mattoni in una piaz¬ 
zetta del centro di Taormina 
evocava la struggente imme 
diatezza dell imperativo «for¬ 


te» con veri e propri slogan di 
guerra inciianit alla azione, al 
rifiuto dell omologazione in 
un mondo dominato dalla 
massificazione dei media, un 
messaggio «malato» contro il 
linguaggio «artificialmente sa¬ 
no» delta cultura-spettacolo 
Dalla violenza del messag¬ 
gio samurai, alla dolcezza dei 
«massaggio» elettronico dette 
installazioni della francese 
Marie Jo Lafontaine fra 1 pro¬ 
fumi inebrianti della villa co¬ 
munale di Taormina una pira¬ 
mide concava di 24 monitor 
faceva scorrere le immagini 
asincrone in primo piano di 
passi nella notte con II sotto¬ 
fondo di uno struggente 
blues, altri primissimi piani In¬ 


quadravano i pesanti macchi 
nari delle ofRcine Renault al 
lavoro, nei loro movimenti 
meccanici da rolx)t, seguiva 
la caduta di scorie metalliche 
in un torrente argentato dai n 
flessi della luna, ma ecco la 
magia prodotta dal gioco del- 
( immagine elettronica i pe 
santi c^getti meccanici assu¬ 
mono le movenze di una dan¬ 
za di volta in volta resa in¬ 
quietante o dolcissima, con 
gii effetti di ralenty, di molti- 
^icazione dei punii di vista 
che spiazza l'occhio dello 
spettatore nell'impagmazione 
ottenuta con il décalage delle 
immagini e del suono 
1 primi piani del Métronome 
de Babel (1984) che non 


scorrono simuhanet ma in 
progressione asincrona, se¬ 
gnano un importante passo 
avanti verso la costituzume di 
un possibile linguaggio della 
video art e delle in^lìazioni 
Lo stesso dicasi per le altre 
installazioni delPautnce fran¬ 
cese, come Les larmes d’ar 
cter e Vtctona segnaliamo m 
modo particolare A las anco 
de la tarde, un a^mbiaggio 
di sequenze di una corrida e 
di un bolero con ima stiug 
gente colonna somva, «impa¬ 
ginata» con io stesso sistema 
di installazione e di visione 
per décalage Questa edizio¬ 
ne del «Video d’autore» ha 
proposto anche una retro¬ 
spettiva dei pionieri delia vi 


deoarie italiana e Usa a cura 
di Alessandra Cigala. dai venti 
minuti immobili di Kounellis 
con una maschera e un lume, 
ai lunghissimi momenti ralìen 
tali dei primi espenmenli «mi 
nimaii» di Bill Viola de) 1975, 
o di uno stnp-poker m tempi 
rea!) dello stesso anno, di 
Chns Burden o ancora della 
abbondante mezz ora del rea- 
dmg di lohn Giorno, tutti m 
quadrati regolarmente a ca 
mera fissa ma erano altn tem¬ 
pi. un era in cui l'artista usava 
il video come gioco pnvato, 
per nappropnarsi di un tempo 
diverso da quello imposto dal¬ 
la «società dei consumi», co¬ 
me 51 diceva, per andare con¬ 
tro il linguaggio «pulito» della 


nemmeno Alphabet Street, li 
suo singolo più venduto), ma < 
che affronta il compito diffici¬ 
le dello storico nieiiure e col¬ 
legamenti, inserti e separazio¬ 
ni Invenzioni La diretta tele- I 
visiva (offre la Rai) di venerdì 
prossimo porterà il Piccolo 
Pnncipe in moltissime case, 
ma attenzione, perché non è 
nè li circo di Madonna né lo 
snobismo di Sling Questa è 
musica nuova per chi di musi¬ 
ca vecchia ne ha mangiata - e 
digerita - tanta 


televisione, con una gestualità 
e un comportamento voluta¬ 
mente «aniitelevisivi» e «anti¬ 
sociali» 

Una parte dei lavori di Taor¬ 
mina video e stala dedicala al¬ 
la nflessione sui rapporti fra i 
festival video e le istituzioni, m 
un dibattito promosso con la 
collaborazione delta Consulta 
Nazionale del Video, in cui si 
sono affrontati i temi della 
committenza televisiva e della 
possibilità di accedere ad un 
finanziamento pubblico come 
per II teatro, la musica e li ci¬ 
nema, utilizzando i proventi di 
una eventuale tassazione del 
13% sulla pubblicità televisiva, 
come avviene per esempio m 
Inghilterra 


O^miNO 





1t.ia TANTI vanita QI AICOHOI. Ma 

manti masici dal varietà televiaivo. A cura 
di Atcania Baldaaaeroni 



18.00 CUOM. Sceneggiato diretto da Luigi 
Comencini 11* puntela) 


la.OO TOS OHE TRBDICI. TQI IMOOiNI 


18.90 «AHANNO PAMOOI. Teierilm 


14.80 TOS ORE QUATTORDICI E TRENTA 


14.40 IL PIACERE OEU'BSTATE. Con Mar¬ 
ta Flavi Reala di Salvatore Baldaaii 


17.00 TESTA ROBEA. Film con Juna Alliaon. 
Dick Powell regca di Normen Paneme 


1E,30 TOa. ERORTSERA 




19.30 METEO2-PREVIBIONIOElTEMPO 



10.90 TUTTA COLPA DEL PARADISO Film 
di a con Francaico Nuli Ornella Muti 



21.20 VIDEOCOMIC. { 16* puntata) 
22.10 Ta2 STASERA 


22.8E APERTO PER FERIE. VarwtS con Ste¬ 
fano Antonucci Gianni Ciardo 


23.20 TOa NOTTE FLASH 


23.1B UMBERTO TOZZI. Concerto 







1S.00 PICCOLI MIRACOU. Film 


18.00 FLAMINOO ROAD. Telefilm 


20.00 TMCNEWS 


20.30 AUONS ENFANTS. Film 


23.10 NOTTE NEWS 


23.50 LA NOTTE SENZA LEGGE. 

Film con R Ryan 


baèii" 


15.«5 I 

19.30 I 

20.30 

22.30 

23 00 

23.30 

24 00 THE CHOSE. Film 



«Tutta colpa del Paradiso» (Ramno, ore 20,30) f i4.3o visti e coMMENTA’n 



15.00 IL TESORO PEL SAPERE 
16 00 ROSA SELVAGGIA 




0.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 


18.00 
19.00 

20.25 UN UOMO DA ODIARE 
[2130 ROSA SELVAGGIA 


20.30 IL MOSTRO. Film con Mark Harmon 
Frederick Forreat regia di Marvin Chom 
■kv 12’ ed ultima parte) 



1.30 SPV FORCE. Telefilm 


8.30 RIN TIN TIN. Telefilm_ 


B.B5 FLIPPER. Telefilm 


9.23 LA TERRA DEI GIGANTI. Telefilm 


10.15 CHOPPER SQUAO. Telefilm 


12.00 MOVIN'ON Telefilm 


13.00 CIAO CIAO. Cartoni 


14.00 DEEJAY BEACH 


15.00 ARDCASTLEANDMcCORMICK.Te> 

iefilm con Brian Keith 

16.00 BIMBUMBAM 


18.00 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA¬ 
RI. Telefilm con Lee Majors 


19.00 CHIPS. Telefilm 


20.00 UNA PER TUTTE, TUTTE PER UNA. 

Cartoni animati 


1.10 Al CONFINI DELIA REALTÀ. Telefilm 


9.1B VELVET. Film con P Ber 



RADIO 


17.30 MAHY TYLER MOORE. Telefilm «L e- 
mante di Mufroy»_ 



RADIONOTIZIE 

• 30 GRZ NOTIZIE 7GR1 7 20GR3 7 30 
GR2 fUUIIOMATTINO • S 30 GRZ RA 
OiONtATTlNO 9 30 GRZ NOTIZIE 9 45 
<iR3 IO GRZ ESTATE IO GR> FLASH 

11 30 (^Z NOTIZIE 11 45 GR3 12 GR1 
FLASH 12 301»2 RADIOGIORNO ISGRl 
ISSO GRZ RADIOGIORNO 13 45 GR3 
15 30 om ECONOMIA 15 30 GRZ NOTI 
ZIE 18MOT2 NOTIZIE 15 45 GR3 19 
GRtSERA 19 SO GRZ RAOroSERA 20 45 
GR3 22 30 GRZ U.TIME NOTIZIE 23 GR1 

RADIOUNO 

Onda verde 5 03 6 56 7 S6 9 56 11 57 

12 66 14 57 16 57 1B 56 20 57 22 57 
9 00 Radio aneti lo estate 1130 Via Asiago 
Tenda eatate 14 Sotto il segno dal sola 15 
Homoludens 16 n pagmone estate 20 30 1 


beati Paoli con Giorgio Albertaizi 21 35 Di 
che sogno sei? 


RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 927 It 27 
13 26 t5 27 16 27 t7 27 tB 27 19 26 
22 27 5 I giorni 9 10 Taglio di terra 10 30 
Estivai 13 45 Strani incordi 15 45 Estate 
per tutti 15 32 Prima di cena 19 60 Collo 
qui Conversazioni private con gli ascoltatori 
none lunghe sere d estate 

RADIOTRE 

Onda verde 7 18 9 43 11 43 5 Preludio 
6 30-10 30*11 60 Concerto del mattino 
12 30-14 Pomeriggio musicale 15 45 Pesti 
vai Jaiz 17 30 Terza pagina 21 Concerto 
diretto da Etrul Tchakarov 22 50 Uomini e 
profeti 23 20 II )azz 


18 ; 


Lunedì 

5 settembre i988 


ri RAIUNO ore 22,30 

Ecco tutti 
i nemici 
di «Cristo» 


WM Lo Speciale Tg l in onda 
questa sera alle 22 30 sara de¬ 
dicalo al tanto controverso 
film di Martin Scorsese 
ma tentazione di Cristo In 
trasmissione compariranno to 
stesso regista e Er/nanno Ol¬ 
mi incontrato a Bassano da 
Enrico Mentana (I intervista a 
Scorsese e invece stata reaiiz 
zata a U)S Angeles) Lo spe 
ciale SI mlilola Venezia cine¬ 
ma. fra sacro e c/iiaccfnere, 
ed oltre afta tanto discussa 
pellicola SI occuperà dei film 
di Olmi, loseliani, fino al Paso¬ 
lini del Vangelo secondo Mal 
teo, rivisto a Venezia nella ras¬ 
segna dedicata al regista, tutti 
film net quali ('elemento «sa¬ 
cro», vanamente inteso dagli 
autori, ha provocato discus¬ 
sioni Dopo la decisione dei 
magistrati di «archiviare» li ca¬ 
so Scorsese, pero, la polemi 
ca non e conclusa proprio a 
causa della mancata istrutto¬ 
ria sul caso, t «gruppi informa 
li» (che ncordano come in 
passato SI siano ampiamente 
dedicali alle azioni anti por¬ 
nografia) hanno preannuncia- 
to una nuova denuncia, quan¬ 
do il film arriverà nelle sale 
Non solo hanno deciso an¬ 
che una «battaglia dei tele¬ 
grammi», con CUI sommerge 
re ie autorità competenti 


n ITALIA) 019 20,30 

Berlusconi 
scopre 
il teatro 


M Andrea Brambilla e Ni¬ 
no Formicola, piu noti come li 
commissano Zuzzurro e il suo 
aiutante Gaspare, sono gli In¬ 
terpreti di Andy e Norman, la 
commedia del famoso scritto¬ 
re a.uericano Nell Simon 
O’autore di La strana coppia 
e Appartamento al Plaza), in 
onda su Italia l alle 20 30 «È 
la prima commedia trasmessa 
da un network Fminvest», rile¬ 
va Zuzzurro richiamando l’at¬ 
tenzione anche sul fatto che 
non verrà interrotta ogni 12 
minuti dalla pubblicità Gii 
spot, infatti, vengono inseriti 
soltanto nelle pause «teatrali», 
quelle peri cambi di scena La 
commedia, già portata m tour¬ 
née dalla coppia in molti teatri 
Italiani (in tutto piu di cento 
repliche) racconta di un edi¬ 
tore, Andy, e uno scrittore, 
Norman che abitano sotto lo 
stesso tetto .sognando di ve 
der rappresentata la toro 
commedia musicale La loro 
attesa viene turbata dall arrivo 
di Sophie, dinamica vicina di 
casa (interpretata da Doris 
von Thuiy). di cui Norman - 
ovviamente - si invaghisce La 
regia del lavoro teatrale è di 
Alessandro Benvenuti che 
dopo l'esperienza con i «Gian- 
cattivi» ora pensa al teatro al 
cinema e alla tv 



Una video-instailazione dedicata a Mishima, a Taormina'arte 


SCEGU IL TUO FILM 


14.00 CHE CAVOLO MI COMBINI PAPA 

Ragia di Jean Paul Rappanau, con Yvaa Mon- 
tand, Itabalia Adjani. Francia (1981). 

Cosa fa un padre scspesirato, se ha una figlia con la 
testa sulle spalle, quando improvvisamente si trova 
nei guai e senza una (ira in tasca? Torna da tei natu¬ 
ralmente Che lo accudisce, gli presta altri soldi E 
quando se lo vede scappar via di nuovo, non può far 
altro che andario a cercare 
ODEON TV 


14.1S GIUNGLA D'ASFALTO 

Regia di John Huston. con Louis Catharn. Stur- 
ling Hayden, Jean Hagan. Usa (19501. 

Superclessico dei «nero» americano Giungle d a- 
sfalto sono ovviamente le metropoli americane dei 
ruggenti Quaranta Un gangster elegante e distinto 
progetta in carcere un clamoroso furto di gioielli 
Una volta fuori troverà 1 complici me l'attuazione si 
rivelerà piu difficile del previsto h una particina 
marginale anche una giovanissima e spensierata 
Marilyn Monroe 
RAIUNO 


15.00 GOLDEN GATE 

Ragia di Paul Wandkos, con Parry King. Jean 
Simmons. Rrcfiard Kilay. Usa (1981). 

Plot di tipo seriale per un film concepito esclusiva- 
mente per II piccolo schermo ed oggi in prima visio¬ 
ne tv Un giovane in camera viene richiamato a San 
Francisco dalla madre Qui apprende che 1 anziano 
padre è stato colpito da un infarto e che non gii resta 
che occuparsi della conduzione del gioì naie di fami¬ 
glia 

CANALE 5 


10.30 CASSANDRA CROSSING 

Regia di George Pan Cosmatos, con Sofia Lo- 
ran. Richard Harris. Italia (1976). 

Su un treno carico di velluti e di ori capita un terrori¬ 
sta reduce dal fallito attentato ad un importante 
laboratorio scientifico americano con sede a Gine¬ 
vra Non è un terrorista qualsiasi, avendo contratto 
un infezione mortale a contatto coi materiali del la¬ 
boratorio L ordine costituito ha perciò interesse a 
farlo scomparire E con lui anche gli incolpevoli pas¬ 
seggeri del treno 
RETEQUATTRO 


20.30 TUTTA COLPA DEL PARADISO 

Regia di Franeasco Nutt, con Ornalla Muti. 
Francesco Nuli, Roberto Alpi. Italia (1985). 
Commedia comico-sentimentale per la prima volta 
diretta, oltre che interpretata, da Francesco Nuti 
Qui è Romeo, poco più che trentenne e appena 
uscito di galera dopo cinque anni Senonché la mo¬ 
glie se n è andata e il figlio à stato adottato da una 
giovane coppia Lei si chiama Celeste e tra lei e 
Romeo non tarderà a scoppiare I amore 
RAIUNO 

21.30 DELITTO SOTTO IL SOLE 

Regia di Guy Hamilton, con Maggia Smith. Pa¬ 
ter Ustinov, Diana Rigg. Gran Bretagna (19B2). 

Una comitiva di ricchi turisti inglesi approda in una 
piccola isola del Mediterraneo Nell albergo che li 
ospita vige un atmosfera conviviale animata da una 
socievole attrice Quando questa sarà i (trovata mor¬ 
ta toccherà ad un illustre ospite dello stesso alber- 
Hercuh Poirot occuparsi delta faccenda 































































































































































































Mercoledì intemazionale Tulipani mattatori H Milan lancia la sfida 

Indigestione di partite Campioni continentali È la punta di diamante 

nei Se tornei europei difenderanno il titolo Al suo fianco Roma, Juve, 

con sei squadre italiane in Coppa campioni col Psv Samp, Napoli e Inter 

CkiHìt contro TOlanda 



Calcio senza pause. Archiviato il primo turno di Cop¬ 
pa Italia, ci si sposta suiie Coppe europee Oeri nel¬ 
l'anticipo ii Victoria Bucarest ha battuto a Malta lo 
Sliema per 2-0), in programma da mercoledì. Si parte 
sotto il segno dell'Oianda, grande protagonista del¬ 
l'ultima stagione copiata un po' ovunque, anche in 
Italia, dove però esiste ancora una forte contrasto tra 
il nuovo e vecchio. Alle Coppe, la risposta. 

PAOLO CAPMO 


M ROMA. Eccole di nuovo, 
sotto il segno dell'Olanda. Il 
calcio apre le Ironliere e si tra¬ 
sferisce in Europa. Da merco¬ 
ledì riprende la lunga e appas¬ 
sionante girandola delle cop¬ 
pe europee. Questa volta si 
presentano con una patina di¬ 
versa e senz'altro più avvin¬ 
cente. Sono le coppe del do¬ 
po campionati europei, sono 
quindi le coppe delie rivincite, 
anche se tra nazionali e squa¬ 
dre di club i punti di contatto 
sono minimi. Resta, comun¬ 
que, l’aspetto nazionalistico, 
come in tutte le manifestazio¬ 


ni intemazionali, a svoigeie 
quella funzione di traino e a 
sollecitare lo spiritò di rivalsa 
delle prot^oniste, 

Abùamo detto che ^ toma 
a giocare sotto il segno dell'O¬ 
landa e della sua scuoia calci¬ 
stica, tornata prepotentemen¬ 
te alta ribalta, dopo gli anni 
bui del dopo Crujff. Il suo fio¬ 
re airocchiello è ii campiona¬ 
to d'Europa vinto dalla nazio¬ 
nale. ma risalta anche il suc¬ 
cesso nella Coppa dei Cam¬ 
pioni delI'Eindhoven. Un 
boom che ha pochi preceden¬ 
ti e che non è da attribuirsi 


esclusivamente alla rivernicia¬ 
tura di un modulo, die ha da¬ 
to in passato i suol momenti dì 
gloria. I gr<mdi cicli » sono 
sempre agganciati ad un altro 
fenomeno, quello ddia fiori- 
tura di tanti campioni, capaci 
di produrre una lievitatone 
evidente e concreta del tasso 
tecnico e di gioco. E ora 1*0- 
landa, come dieci amni è 
tornata a fare scuola, uscendo 
dai suoi confini e raggiungen¬ 
do puntualmente anche i no¬ 
stri, dove ha trovato terreno 
fertile, anche se lo scontro tra 
vecchio e nuot« resta ancora 
forte. E nelle coppe europee, 
che stanno per decollare, al¬ 
cune delle nostre ra;^resen- 
tanti ti presentano predican¬ 
do questo nuovo verbo calci¬ 
stico che ha nel Milan. «olan- 
desizzatoi dal trio GuUìt-Van 
Basten-Rijkaard, il suo più ac¬ 
ceso cantore. Svà questa la 
chiave di volta per tentare di 
centrare II traguardo di un 
successo che in Italia manca 


OTTO ORE DAVANTI AULA TV 


Coppa Italia 
aumentano i gol 
calano ^ incassi 


- COPPA CAMPIONI 

Vilocha Sofia (Bui.)- Mllu. Inizio ore 19.30 

Arbitri: Germanakos, Grecia (A) e Warral, Inghilterra (R) 


I- COPPA COPPE 

' Ifk Norrkoeping (Svezia)- Samp. Inizio ore 19 
Arbitri: Gunn. Inghilterra (A) e Blattmann, Svizzera 


-- COPPA UEFA 

later-lk Brage (Svezia). Inizio ore 20.30 
Arbitri: Graclunescu, Romania (A) e Scheurell, Germania Est (R' 

Otelul Calati (Romania)- Juventus. Inizio ore 16 
Arbitri: Namoglu, Turchia (A) e Tìiomaa. Olanda 
NapoU-Paok Salonicco (Grecia). Inizio ore 20.30 
Arbitri: Schmidhber, Germania Ov. (A) e Brummeler, Austria 
Romu-Norlmberga (Germania Ovest). Inizio ore 16.45 
Arbitri: Rosa Dos Santos, PortoBallo (A) e Butenko. Urss (R)_ 


Diretta ore 19.25 su Rai Uno 


Diretta ore 19 su Rai Uno. Poi dalle 19.30 
in alternanza con il Milan 


ùnteti alle 23.35 su Rai IVe 

Diretta alle 16 su Rai Due del primo tempo. 
Poi In alternanza con la Roma 
intesi alle 22.30 su Rai Due 

Diretta dalle ore 16.45 su Rai Due 
in alternanza con la Juventus 


A PAGINA 21 


I La Sampdorla (jlocher'a la partita di ritorno con l'Ifk a Cramona, mantra la Roma giocttar'a l'andata col Norimberga al Flaminio. 

I La aquadra che avranno Impegnati uno o pi'u giocatori nella finale dal Giochi dimpicl di Saut (1*olt<g)ra) potranno chiederà H poiticipo dal ritorno dal 
6 al 12 ottobre. 

I Talacapodiatria proporr'a tra gara: alla 19 Honved-Celtlc. mentre non 'e ancora declao quali sfida andranno In onda ^ aagulto. 

I Tafamontacarlo progatta la trasmisalona (ore 21} di Sporting LIabona-AJax, ma 'a poaaibila che rantanrta monegasca in una aerata coa'rieea di 
awanimanti rinunci al calcio a trasmetta li film Vi Un tocco di classa W con George Segai a Glande .iacfceon. 


Domenica prossima si correrà il Gran Premio d’Italia di F.l 

La Ferrari delle dtiusioni 
e una msta in attesa di dudizii 


TENNIS Open Usa. Flu 
ahlno Meedovtfs (fino al 121 


MARTCdAJ 

A'aCTICA Campionati 
itiliani a Milano (fino all'S) 
BASEBALL Campiona¬ 
to del mondo. Parma (semifi- 
nalii 


MEflCOLEO/ f 

CALCIO Coppe Europeo 
BASEBALL Campiona¬ 
to dal mondo. Parma (finali) 

HOCKEY PISTA 

Mondieli. Le CoruPe (fine al 16) 



Ayiton Seppe 


DOMENICA ± ± 

AUTO Campionato mon- 
diaia FI. Monta GP d'Italia 
CALCIO Seri, B. CI. C2 
IPPICA GP Merano, cor- 
aa siepi 


H MONZA. Appariva rin¬ 
francato e quasi speranzoso 
Pier Giorgio Cappelli. Dopo 
l'ingloriosa rotta in terra bel¬ 
ga, le prove di Monza, se non 
esaltanti, hanno per lo meno 
restituito un po' di fiducia al 


re II motore, riveduto e corret¬ 
to nel Centro di ricerche Fiat, 
che verrà usalo domenica 
prossima a Monza nel trenta¬ 
novesimo gran premio d'ita- 
lia. 

Tenuto alla larga Michele 
Albereto, appiedato ai primi 
di luglio per far luogo all'in¬ 
glese Nigei Mansell e sempre 
più in odore di Williams, col 
motore rinnovato se l'è dovu¬ 
ta vedere l’austriaco Gerhard 
Berger, che ha simulato il gran 
premio per una cinquantina di 
giri. Alla fine, tutti apparivano 
moderatamente soddisfatti, 
malgrado la vettura si fosse 
dovuta fermare più di una vol¬ 
ta ai box. Soddisfatto Berger, 
che all'occasione non lesina 
battute pesanti alla macchina 
e al team; ma questa volta il 
biondo pilota austriaco più 
che co) cambio non ha potuto 
prendersela, ammeitendo che 
la macchina, tutto sommato, 
non era andata male tanto da 
consentirgli di girare, per due 
volte, in 1 30"3. un tempo di¬ 


screto. 

Speranze per la scadenza 
imminente, speranze anche 
per il futuro della Ferrari. Dal- 
rospedale Douglas dell'Isola 
di Man giungono notizie me¬ 
no preoccupanti sullo stato di 


ta, ricoverato per un'infezione 
al sangue che aveva fatto te¬ 
mere addirittura un’epatite vi¬ 
rale, starebbe di gran lunga 
meglio ed avrebbe tutta l'in¬ 
tenzione di tornare in pista 
proprio a Monza l'II settem¬ 
bre, dopo aver dovuto saltare 
il gran premio del Belgio. Ma I 
medici sono più cauti ed han¬ 
no promesso che scioglierano 
la riserva soltanto nei primi 
giorni della prossima settima¬ 
na. 

Ancora da sciogliere, inve¬ 
ce, la riserva sul futuro dell’au- 
todromo di Monza. Contro le 
sue strutture obsolete tuona 
da tempo ta federazione inter¬ 
nazionale dell' automobili¬ 
smo, col presidente Balestre 
in prima fila a minacciare la 
chiusura deirimpianto, tanto 
più che per l'anno prossimo 
c’è da fare spazio al rimoder¬ 
nato circuito austriaco di 2ei- 
tweg. Domani, a palazzo Mari¬ 
no, Ta giunta comunale di Mi¬ 
lano esaminerà il nuovo pro¬ 
getto. Ma l'ultima parola spet- 
fa alla municipalità monzese. 




da lungo tempo? Sulla base 
dei risultati più recenti, la ri¬ 
sposta dovrebbe essere positi¬ 
va. Ma non tutti i «santoni» de) 
nostro calcio sono concordi. 
Delle squadre italiane chiama¬ 
te a cimentarsi In questa nuo¬ 
va tornata, soltanto Milan e 
Roma, quest’ultima In una for¬ 
ma più compassata, ti presen¬ 
tano all'appunlamenlo euro¬ 
peo rispettando le regole di 
questo nuovo credo calcisti¬ 
co, mentre Napoli, Sampdo- 
ria, Juventus e Verona, pur 
con qualche correttivo, resta¬ 
no ancorate ai canoni della 
scuola calcistica nostrana. 

Una risposta la ti potrà rica¬ 
vare già mercoledì nelle parti¬ 
te di andata del primo turno. 
Una risposta parziale, perché i 
test ai quali sono chiamate le 
squadre italiane non sono di 
grande difficoltà. SI potrà in¬ 
tuire soltanto se i) nuovo cor¬ 
so farà da traino al calcio che 
sta muovendo 1 primi pasti 
verso i Mondiali del '90. 


Ì<l ■' ^ ■ 
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Olimpiadi atto primo: si aprono le por- fatto di anonimi palazzoni di cemento, 
te del villaggio che ospiterà gli atleti, slmili alla periferia di una qualsiasi città 
arrivano le prime delegazioni, si esibì- dei mondo. L'unica cosa che ci ricordi 
scono le cifre che dimostrano come che qui siamo a Seul e non a Roma 
questi Giochi saranno i più belli e gran- sono le misure di sicurezza ossessive e 
di della storia. Certo i più sicuri. Proba- sempre in vista: la grande festa muove 
burnente, dunque, anche i più tristi i suoi primi passi alrinsegna dei fUi spi- 
dentro un grande villaggio olimpico nati e delle guardie annate. 

DAL Nosmo INVIATO 


MASSIMO CAVAIUNI 


di della storia. Certo i più sicuri. Proba- sempre in vista: la grande festa muove 
burnente, dunque, anche i più tristi i suoi primi passi alrinsegna dei fUi spi- 


L’ultimd Questa immagine è una delle 

tante che ci raccontano gare 

coppa del mondo sportive fuori dairordinario o è 
—Il destinata a diventare i'uUima te- 

” stimonianza di un’epoca del tra- 

romantico ^ono su due ruote? 1 due con- 

CaIav conenti che vedete nella foto 

dOieX stanno correndo, infatti, sul miti- 

co «Solex», la «bicicletta a moto¬ 
re» francese lanciata 42 anni fa e che ha venduto quasi dieci 
milioni di esemplari. Ora la casa francese chiude la produzione. 


■i SEUL Applausi, mille pal¬ 
loncini che volano tra le aste 
della «piazza delle bandiere», 
la grande spianata che, cir¬ 
condata dai cristalli del palaz¬ 
zo del Comitato olimpico, fa 
da enorme «hall» al villaggio 
degli atleti. Banda e sorrisi, 
forbice e nastro, strette dì ma¬ 
no e discorsi, passeggiata di 
prammatica tra i palazzoni gri¬ 
gi che si estendono a raggiera 
verso il nord. Il molto è: «Una 
casa lontano da casa». Dice 
Kim Yong Shik, sindaco del 
villaiggio: «Abbiamo fatto del 
nostro meglio per evitare agli 
o^iti ogni forma di nostalgia. 
Le distanze geografiche non 
postiamo ovviamente abolir¬ 
le, ma le distanze umane si, 
almeno in parte. Qui ciascuno 
si sentirà come in famiglia, ve 
lo promettiamo». Che l’Impe¬ 
gno ci sia, non vi è dubbio. Ed 
in buona parte è io stesso cur¬ 
riculum di Kim a testimoniar¬ 
lo: non è davvero un funziona¬ 
rio qualunque, questo sinda¬ 
co. E stato due volte ministro 
degli Esteri, ambasciatore ne¬ 
gli Stali Uniti e all'Onu. Un 
prìncipe della diplomazia 
chiamato a reggere, per un 
mese, le sorti di un quartiero- 
ne con 1 Smila specialissimi 
abitanti. A conti latti, è come 
se noi a Roma, nel '60, a diri¬ 
gere il villaggio ci avessimo 
mandato Andreotti. Ma era¬ 
no, evidentemente, altri tem¬ 
pi. 


Un pezzo 
di periferia 


Qualcosa di familiare, co¬ 
munque, in questa «casa lon¬ 
tano da casa», c'è davvero. Ed 
è ii suo assoluto anonimato, il 
fatto di essere un pezzo di pe¬ 
riferia urbana fuori dal tempo 
e dallo spazio. Potremmo es¬ 
sere al Gratosoglio, Cinecittà, 
nella parte più nuova della 
banlieu parigina o nei dintorni 


di Mosca. Cemento, lunghi 
viali fiancheggiati da alberi 
troppo giovani per ispirare 
una sia pur vaga Idea di om¬ 
bra, campi giochi che, anco¬ 
ra, non hanno ascoltato la vo¬ 
ce di un bambino. Nulla piti 
che una nuova appendice di 
città senza vita e senza storia. 
Un posto per dormire. D’al¬ 
tronde, lavorando i coreani In 
media 55 ore la settimana, 
agli abitanti che subentreran¬ 
no a Olimpiadi finite (gli ap¬ 
partamenti sono già tutti ven¬ 
duto non resterà molto più 
che questo: dormire Inscato¬ 
lati nei minuscoli appartamen¬ 
ti in cui i palazzoni sono stati 
sminuzzati da provvidi archi¬ 
tetti. 

L'unico vero tocco di origi¬ 
nalità, capace di riportarci a 
dimensioni reali di spazio e di 
tempo, lo danno le barriere di 
filo spinato che, in doppia fila, 
circondano il villaggio, te on¬ 
nipresenti guardie armate, 
metal detector che si nascon¬ 
dono dietro ogni porta, inse¬ 
guendoti ovunque con ì loro 
sibili minacciosi. Kim non ha 
dubbi: saranno le Olimpiadi 
più sicure della storia, «Il vil¬ 
laggio - dice con orgoglio - 
sarà vigilato da migliaia di pa¬ 
racadutisti, corpi speciali di 
polizia ed altro personale di 
sicurezza». L'affollamento è 
già piuttosto evidente e non 
contribuisce granché alla 
creazione di quell'atmosfera 
casalinga che era nei pro¬ 
grammi degli organizzatori. 
Ma i tempi sono quelli che so¬ 
no e il paese ospitante, con la 
sua storia tragica di guerre e 
di divisioni, anche. 

Per rimediare - o, come di¬ 
ce qualcuno, per indorare le 
sbarre della prigione - Kim 
punta sulla qualità e la diffe¬ 
renziazione dei servizi. Nel vil¬ 
laggio ci sarà una quotidiana e 
impeccabile pulizia degli ap¬ 
partamenti (biancheria ed 
asciugamani nuovi ogni gior¬ 
no). lavanderie, banche, ne¬ 
gozi, barbiere, sala dei video¬ 
giochi. blgliardo, discoteca. 


teatro, cinema, serviti religio¬ 
si per cattolici. protesUriti. 
buddisti e musulmani, zone di 
riscaldamento, sauna, piscina, 
prolunghe speciali per I letti 
dei giocatori di basket, infine 
ristorante e caffetterie in gra¬ 
do di soddisfare ogni esigenza 
alimentare, rispettando 1 gusti 
dei cinque continenti. Iblli i 
menù non supereranno mal le 
6 mila calorìe per non alterare 
la forma degli atleti. Ogni ope¬ 
razione gastronomica verrà 
coordinata da IGm Son Ae, 
considerato U re dei cuochi 
coreani. 


In castigo 
i coreani 


Proprio in quest’ultitno 
campo, tuuavia, a dispetto 
della sua indiscussa esperien¬ 
za intemazionale, il sindaco i 
incorso nel suo primo serio 
scivolone diplomatico. Olite 
al turno, in un eccesso di zelo 
aveva proibito anche la vendi¬ 
ta, o comunque il consumo, di 
ogni tipo di alcolico nell'alea 
dei vìllag^o. Sorte ha voluto 
che primi ad arrivale fossero 
proprio i francesi, prevedibil¬ 
mente accompagnali da tre 
camion di vino destinato a ral¬ 
legrare i pasti, se non degli 
atleti, almeno della sterminala 
frolla dei loro accompagnato¬ 
ri. Inevitabile la protesta. Do¬ 
po un breve conciliabolo nel¬ 
la sede del Comitato ollm^ 
co, in ogni caso, la svolta: tul¬ 
le le restrizioni in materia di 
bevande, informa un comunt- 
caio, .sono da considerarsi ri¬ 
ferite ai soli atleti coreani.. 
Cosi sono cominciati i do- 
chi della pre-Olimpiade. »- 
ranno I più lunghi e i più tristi. 
I più dilficili. Poi cominceian- 
no le gare. Ed anche il villag¬ 
gio. con il suo cemento. Il suo 
filo spinalo e i suoi melai dete¬ 
ctor, si lascerà inghiottire dal¬ 
la leggenda. 
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Sport 



Ni MILANO. E bravo questo 
signor Sacchi. Non solo si è 
permesso di vincere io scu¬ 
detto stupendo anche chi non 

10 poteva soffrire, ma ora si 
diverte a far vedere a tutti che 

11 suo Milan è lutto tranne che 
una meteora baciata dalla sor¬ 
te. Il calcio di questa estate è 
profondamente segnato di 
rossonero, non solo quello 
italiano; hanno applaudito i ti¬ 
fosi di club che conoscono da 
sempre i massimi (iveili di 
questo sport. Ma non basta. 
L'ultimo prodigio, piccolo se 
si wole, ma piacevole per 
quello che fa intravedere, è 
stato l'ultimo atto di questo 
primo round di Coppa Italia. 
L’altra sera, contro la Lazio, il 
Milan si è mosso In campo co¬ 
me se fosse schierata la squa¬ 
dra tipo. Invece i titolari erano 
solo quattro ed I quattro erano 
Baresi, Maidini, Filippo Calli, 
Colombo. Il minimo che si 
possa dire è che (a formazio¬ 
ne di una squadra che ha nella 
perfetta armonia del collettivo 
la sua forza era stravolta, Ep- 

f >ure il Milan non ha cambiato 
accia, In campo si è mosso 
con la stessa mentalità, il suo 


L’ultima «trovata» del Milan 
è stata quella di inventare 
una squadra senza grossi nomi 
e piena di bravissimi ragazzi 


Niente Gullit e Van Basten, 
al loro posto Lantignotti 
e Cappellini eppure schemi 
e mentalità restano vincenti 


M’asflo con il maestro Sacchi 



Condannati a vincere, dare spettacolo, esibire co¬ 
munque un calcio vincente. Togli dalla maglia a 
righe rossonere Van Basten e Donadoni e vi infili 
Cappellini e Lantignotti e cambia poco o nulla. Il 
calcio del Milan fa spettacolo e paura ugualmente. 
E l'ultima «follia» di Arrigo Sacchi, che si permette 
di dimostrare che il suo Milan vince anche senza i 
supercampioni. 


OIANNI PIVA 



Il giovane 
Mannari segna di 
tasta nella 
partita con la 
usioièunodcl 
tanti baby 
rossoneri; In alto 
roHenatoie 
Arrigo SkcM 


Carnevale è squalificato 

Il Napoli sempre più nei guai 
Dopo Careca si fermano 
anche Alemao e Francini 


gioco non era solo un tentati¬ 
vo di copiare quello della 
squadra con i titolari, era lo 
stesso, i giocatori hanno fatto 
capire di avere la testa sinto¬ 
nizzata sulla stessa idea di cal¬ 
cio che fa muovere Van Ba¬ 
sten, Gullit, Evani e Riikaard. 
Una bella vittoria del signor 
Sacchi indubbiamente. E an¬ 
che un messaggio confortante 
per chi costruisce squadre di 
calcio senza avere l'ombrello 

g rotettivo e incombente di un 
eriusconi. 

Certo, vedendo il Milan. 
quello che ha vinto lo scudet¬ 
to e che cercando la formula 
Ideale durante l'estate ha vin¬ 
to contro avversari di peso in 
stadi famosi non si può non 
pensare che «con Berlusconi 
che paga è più facite». £ que¬ 
sto è un dato di fatto, non di¬ 
menticando che oltre a versa¬ 
re miliardi senza incertezze I 
soldi sono stati spesi bene. Ma 
fi Mlian che ha giocato ai 
•Brianteoi di Monza non era 
una torta farcita di campioni 
famosi € costosi. All'attacco 
c'erano tre ragazzini di appe¬ 
na diciotto anni, e anche altri 
avevano nomi che non fanno 


tremare. Una squadra larga¬ 
mente composta di «aspiranti 
giocatori» come ci tiene a dire 
Sacchi quando parla di Lanti¬ 
gnotti, Mannari, Capellini. 
Sacchi dà giudizi «al ribasso» 
quando parla di questa covata 
di ragazzi perché sente il perì¬ 
colo che vengano travolti dal 
ciclone della sicumera: in un 
ambiente dove tutto è targato 
da superlativi assoluti é facile. 
Che un Milan cosi confeziona¬ 
to giochi comunque un calcio 
di alto livello e che comunque 
non lascia la strada maestra 
che ha portato la squadra con 
I suoi pezzi da novanta a vin¬ 
cere e a ipotecare addirittura 
il futuro, menta i complimenti 
ed è la prova che la «regola» 
portata a MilaneDo da Sacchi 
funziona. E anche che questa 
•regola» d'oro Sacchi sa inse¬ 
gnarla anche a dei ragazzini, 
Certo non si tratta di giovani 
qualunque, sono nati in casa, 
promettono di trasformarsi in 
uova d'oro senza che Berlu¬ 
sconi apra il portafoglio dei 
miracoli, li segno che dietro 
alla lucente vetrina la società 
rossonera ha strutture che 


sanno lavorare bene, in parti¬ 
colare nel settore giovanile 
dove troviamo un personag¬ 
gio. l'allenatore Galbiati, che 
al Milan, in anni non lontani, 
ha tolto più di una castagna 
dal fuoco. 

Se il portiere Anionioli, arri¬ 
vato quest'anno dal Monza, 
può vantare ì complimenti di 
un certo signor Platini e il cen¬ 
travanti Cappellini quelli di 
Lledholm che gli predisse tre 
anni fa un futuro da «attaccan¬ 
te di prima grandezza», e 
Mannari, quello del gol al 
Reai, ma soprattutto Lanti¬ 
gnotti, sono spuntati come 
campioni che paiono già navi¬ 
gati. forse è anche il segno 


che net cielo fossonero gli 
astri hanno deciso dì congìun- 
gersi per favorire la stagione 
delle vacche gr^se, 

Di questa covata di promet¬ 
tenti campioni quello che for¬ 
se accende la fantasia è Chri¬ 
stian Lant^notti: diciotto an¬ 
ni, e un rapporto ccm il pallo¬ 
ne che non (a certo pensare 
che sia nato a Bollate, dove 
non ci sono ^agge su cui 
passare l'infanzia a palleggia¬ 
re e dove non » parìa dialetto 
carioca. Per Sacchi ha doti na¬ 
turali «fo-rmidabili» e l'incogni¬ 
ta in quell'universo misterioso 
da cui nasce il carattere. È so¬ 
lo un dovere sottolineare co¬ 


me abbia tentato la via del gol 
l'altra sera con la Lazio, con 
colpi di quelli che in genere si 
lasciano alla serena atmosfera 
dei palleggi con gli amici. For¬ 
se incoscenza, ma non solo 
quella. 

Per lui, Mannari e Capellini 
c'è anche la fortuna di giocare 
ail'ombra di campioni che so¬ 
no una scuola formidabile, ma 
anche di essere inseriti in un 
gioco che dà la possibilità di 
dare fondo alle proprie capa¬ 
cità con allegria. Scanno fa¬ 
mosi? Il fatto di giocare nel 
Milan garantisce loro quanto¬ 
meno una struttura che non 
ha molto da imparare quanto 


a capacità di fare pubblicità, 
ma la garanzia migliore per un 
futuro che non può non dare 
contorto a chi deve costruire 
il calcio azzurro è quella di es¬ 
sere parte di un complesso 
che non ha certo Umore di 
confrontarsi con tutto quello 
che di nuovo si può tentare 
con il ^oco dei pallone. E ve¬ 
ro che proprio Berlusconi è 
uno di quei presidenti che non 
citerebbe a infilare nella 
squadra stranieri senza HmiU e 
che ha preoccupazioni solo 
per la nazionale a righe rossiy 
nere, ma l'augurio e che nei 
club non regni ottusa la regola 
che «straniero è bello» a qual¬ 
siasi costo. 


M NAPOLI. Non nasce sotto 
i migliori auspici la partila di 
Coppa Uefa del Napoli contro 
il Pack di Salonicco. Dopo la 
partita di sabato di Coppa Ita¬ 
lia contro il Bologna, l'infer- 
merìa del club partenopeo s'è 
inaspettatamente riempita di 
ospiti non voluti. Oltre a Care¬ 
ca, diventato ospite fisso da 
una settimana, fa sfida con i 
rossoblu di Maifredì ha procu¬ 
rato al brasiiiwo altri due 
compagni di disavventura. Si 
tratta di Alemao e Francini. I) 
brasiliano prelevato dall’Atle¬ 
tico Madrid s'è prodotto una 
forte contusione alla schiena, 
che inizialmente aveva desta¬ 
to qualche preoccupazione. 
Sottoposto, ieri, ad esami ra¬ 
diografici, non sono emersi 
lesioni. Il giocatore, comun¬ 
que, accusa forti doforf, che 
mettono in dubbio la sua pre¬ 
senza mercoledì contro lì 
Pack. 

Interne ad Alemao c’è an¬ 
che Francini in condizioni fisi¬ 
che mollo precarie e quindi in 
dubbio per la partita di Coppa 
Uefa. Dei tre, però, l’ex torini- 
sia è quello che sta meno peg¬ 
gio. Anzi Francini, Ieri presen¬ 


te al Centro Paradiso, mentre I 
suoi compagni si allenavano 
s'è dello mollo ottimista e si¬ 
curo di rimettersi in sesto per 
questo primo importate ap¬ 
puntamento della stagione. 
Tornando a Careca. che è 
guarito dalla flogosi respirato¬ 
ria, c’è il problema della con¬ 
dizione fisica. Sottoposto a 
cure intensive, il brasìtlano 
ora è piuttosto debole, anche 
se non si è mai completainen- 
te fermato, facendo della ^n- 
nasuca e della cyclette. La sua 
presenza in campo è mollo 
dubbia. Può darsi che Bianchi 
decida di impiegarlo a mezzo 
servizio, cioè un tempo sol¬ 
tanto, (I secondo, quando sti 
avversari sono maggiormenle 
provali. La decisione verrà 
presa soltanto airultimo mo¬ 
mento. Se non dovesse i^oca- 
re Careca, le sorti dell'attacco 
napoletano saranno afftdam 
al giovane Giacchetta, dw ha 
giocalo le ultime partile di 
Coppa Italia. Infatti non atrà 
disponibile nemmeno Carne¬ 
vale, che è appiedato in cam¬ 
po europeo da una gtomaia di 
squalifica. La partita si gioche¬ 
rà alto stadio S. Paolo con ini¬ 
zio alle 20.30. 


La 

serie B 
al via 


■il In ritardo il campionato 
di Mrie A * comincerà soltan¬ 
to li 9 ottobre • causa il tor¬ 
neo olimpico di Seul, domeni¬ 
ca prossima la stagione calci¬ 
stica italiana 1988/89 si avvia 
con i tornei di serie B, CI e 
C2. Per quanto riguarda la se¬ 
rie cadetta, la prima giornata 
vede le due squadre favorite, 
Udinese e Bari, entrambe im¬ 
pegnale In difficili trasferte 
con due agguerrite neo-pro¬ 
mosse: i friulani giocano ad 
Ancona, i pugliesi a Reggio 
Calabria. Ecco l'elenco com¬ 
pleto delle partite: 


Ancona-Bari 

Avclllno-Tvanio 

Barkctta-Cremoncae 

Cosenza-Genoa 

Ucata-Caianiaro 

Mwua-Eopoll 

Padova-SambeocdelteM' 

Panna-Metaioa 

iPlacèQu-BreKÌa 

Kegglna-Udineae 



Venti squadre da domenica per il campionato più lungo. Due fonnazionì leader, il Bari e TUdinese, 
in testa alla numerosa truppa; i tecnici, con sei eccezioni, sposano la sana tradizione italica 


La zona? E’ piroprio Fultìma tentazione 


Conto alla rovescia per la serie B, Domenica è già 
campionato, come al solito 20 squadre al via delle 
quali, fra nove mesi, quattro saranno promosse in 
serie A e altrettante retrocederanno in Cl. Sulla 
carta, due tormazloni nettamente più forti delle 
altre; Bari e Udinese. Più in generale, il valore teori¬ 
co delle squadre ai nastri di partenza si può suddi¬ 
videte in quattro fasce. 


MARIO RIVANO 


M ROMA. Un sestetto in ve¬ 
trina. Bari, Udinese, Monza, 
Ancona Brescia e Sambene- 
dettese: hanno superato in 
modo brillante il primo turno 
di Coppa Italia. Vera glona o 
sogno d'estate? Lo verifiche¬ 
remo fra pochi mesi, il cam¬ 
pionato cadetto - turno d'av¬ 
vio domenica 11 settembre - 
approfitta della Coppa per 
scremare alcune squadre in 
vetta ad una graduatoria del 
tutto teorica, In un gioco nel 
quale per definizione tutto 
può sempre capovolgersi. 
L'anno scorso il Parma di Ze- 
man vìnse addirittura col Reai 


Madrid, poi con l'arrivo del 
•calcio che ccmta» iniziò a 
prenderle da Arezzo e Messi¬ 
na. 

Quattro fàsce. Però, atte¬ 
nendosi strettamente alla logi¬ 
ca e ai nomi che compongo¬ 
no le «rose» delie vmtì squa¬ 
dre, si pirò ipotizzare una gri¬ 
glia di partenza suddivisa òt 
quattro fasce. Nella prima, 
quella delle favoritissime, 
stanno appaiate Bari e Udine¬ 
se. Nella seconda Brescia, 
Cremonese, Genoa, Empoli e 
Padova. A queste cinque si 
potrebbe aggiungere l'Avelii- 
no che con la nuova gestione- 


Manno si sta rinforzando (Ma- 
rulla, Dal Pra, Strappa, forse 
Baldieri) sia pure con sensibi¬ 
le ritardo rispetto alla concor¬ 
renza. Affollatissime le ultime 
due fasce: nella prima cl sono 
le neopromosse Monza, Reg¬ 
gina e Ancona oltre a Sambe- 
nedettese, Parma e Catanza¬ 
ro; neU'ultima, Mes«na. Ta¬ 
ranto, Piacenza, Barletta, U- 
cata e Cosenza. Si noti che 
molte squadre del Sud al mo¬ 
mento non sembrano partico¬ 
larmente competitive. 

Mister. Fra gli allenatori. 
Giancarlo Cadè (Ancona), 
classe 1930, è il veterano; alle 
sue spalle ha ben 25 anni di 
panchina fra A, B e C. Al 
àSe/me Vincenzo Guerini i) 
ruolo di «mascolle», anche se 
poi l'eX'promessa della Fio¬ 
rentina ha già al suo attivo 5 
anni dì esperienza come tec¬ 
nico. Quattro sono poi gii 
esordienti; Francesco Spec¬ 
chia, 40 anni, del Barletta; Ne¬ 
vio Scala, 41, Reggina; Giu¬ 
seppe Papadopulo, 40, Licata; 
Pierluigi Frosio, 40. Monza. 


Da segnalare che, nello scor¬ 
so campionato. Frosio è stato 
l'unico allenatore a realizzare 
- in C col Monza - l’en-plein: 
vittone in campionato e in 
Coppa Italia. In assoluto, per 
quanto riguarda I successi 
irèrsonali, primo posto per 
C^dè e Simoni: entrambi han¬ 
no totalizzato 5 promozionL 

■Zmo» battola. Mentre in 
serie A impazza il gioco aa zo¬ 
na» di Sacchi, in B gli epigoni 
del ■ragioniere» saranno ap¬ 
pena 6. E cioè Specchia, Maz- 
zia (Cremonese). Scoglio (Ge¬ 
noa). Papadopulo, Zeman 
(M^na) e Catuz^ (Piacen¬ 
za). Questi sono coloro che 
nella «zona» credono cieca¬ 
mente; altri 6 tecnia si riserva¬ 
no infatti di provare più di un 
modulo, 0 dì tornare ai vecchi 
schemi se i primi risultati non 
saranno soddisfacenti. Si trat¬ 
ta stavolta di Salvemini (Bari), 
Sìmom (Empoli), Frosio, Vitali 
(Parma), Domenghini ^amb) 
e Sonetti (Udinese). 

ProMenU. Ce ne sono già 
stati alcuni, malgrado il cam¬ 


pionato tosse ancora ben lon¬ 
tano. Così rCmpoli ha licen¬ 
ziato Clagluna a favore di Si- 
moni. Stessa cosa ha fatto il 
Taranto con Paslnalo sostitui¬ 
to da Veneranda. Altri proble¬ 
mi non tarderanno a farsi vivi; 
per esempio al Genoa, dove la 
tifoseria è in fermento da an¬ 
ni. Nell’occhio del ciclone II 
prendente Spinelli, accolto 
tre anni fa come salvatore del¬ 
la patria. L'anno scorno i ros- 
sobiù si salvarono airultìma 
giornata... A Bari sì sono libe¬ 
rati del «tormento» Caluzzi ma 
adesso Salvemini ha una tale 
squadra in mano da sentirsi 
obbligato a vincere. Lo stesso 
discorso vale per Sonetti, che 
in più ha alle spalle una socie¬ 
tà - presidente Pozzo in testa 
> dalle strategie spesso nebu¬ 
lose. 

Leader. Nomi importanti in 
parecchie squadre. Il Bari si 
presenta col tris Monelli-Di 
Cennaro-Scarafoni; l'Udinese 
risponde con Garella-Catala- 
no-De Vitis; la Cremonese 
con Cinello-Bivi-Chiorrì; il Ge¬ 


noa con Pontolan-Ottorati- 
Nappi; il Taranto con Tatfia- 
ferri-Lerda-Dell’Anno; il ra- 
cenza con Bordonì-Roccata- 
gliata-Madonna; l’Avellino 
con Di Leo-Alessandro Berto- 
ni-Marulla; il Catanzaro con 
Zunico e... P^anca» 

SorprfM. A livello di aquà- 
dre, possibili soiprese potreb¬ 
bero essere Parma, Monza, 
Reggina e Ancona. Fta i gior¬ 
ni emergenti da seguire Casi¬ 
raghi e Ganz (Monza), I già 
fortissimi Marco Rossi e Cwi* 
ni (Brescia), Saniionetti 
(Samb), Rastelli, Di Vincenzo 
e Civeriati (Calanzar^ Pulto, 
Salvatori e Rosoni (Fannà), 
Neri (Ancona) e il già noto 
Rizzardì (Cremonese). Di¬ 
scorso a pane per Antonio De 
Vitis, attaccante dell'Udinese 
con trasconà nelle giovani^ 
del Napoli e nel Taranto. Ha 
24 anni e in Coppa Italia ha 
segnato 6 reti m 5 f^ite. Di 
lui Sonetti ha detto; «E l'unico, 
vero attaccante italiano 
momento». Vera gloria 0 so¬ 
gno d'estate? 


Oggi Bortolotti in Urss per avere Belanov 

L’Atalanta copia 
la «diplomazia Fiat» 


■i BERGAMO. Dall'Est nien¬ 
te di nuovo, tutto anzi nelle 
ultime settimane ha fatto pre¬ 
sagire che per l'arrivo di un 
giocatore sovietico (Zavarov, 
alla Juventus) arrivi anche un 
•niet» per l’altro attaccante 
della Dinamo Kiev, Igor Bela¬ 
nov. Ma a Bergamo non ci 
stanno, da troppo tempo or¬ 
mai la tifoserìa e più in genera¬ 
le una città intera sta illuden¬ 
dosi sulle possibilità di veder 
giocare il «principe Igor» nella 
squadra di Mondonico, a fian¬ 
co di Garllnl e Fortunato. La 
società orobica, si sa. sta già 
battendo altre piste, in parti¬ 
colare quella sudamericana, 
per portare a Bergamo un al¬ 
tro attaccante nel caso la trai- 
iativa per il «Pallone d’Oro 86» 
debba subire un inaspettato 
altolà. Però il presidente ata¬ 
lantino le vuole tentare tutte 
prima di arrendersi, perciò 
stamattina - accompagnato 
dal segretario della società, 
Randazzo - partirà per Mo¬ 
sca. Il trasferimento si farà? 


Con un telex inviato alla so¬ 
cietà nerazzurra alla fine di 
agosto, la Dinamo Kiev aveva 
dichiarato - tramite la «Sovm- 
tersport», l'ente preposto ai 
problemi dello sport sovietico 

- l'impossibilità di cedere li 
giocatore prima della conclu¬ 
sione del campionato sovieti¬ 
co. In queU'occasione, l'Ata- 
tanta aveva risposto di essere 
disposta ad attendere ottobre 
per avere il giocatore, a con¬ 
dizione però di arnvare ad un 
accordo entro una decina di 
giorni, consideralo che il 29 
settembre scade il termine per 
il trasferimento di giocalon 
stranieri in Italia Bortoiotti 
spera ancora dì farcela, co¬ 
munque entro un paio di gior¬ 
ni il «romanzone-Belanov» ar¬ 
riverà ad una conclusione. 

L'alternativa sudamericana 

- in questi giorni il direttore 
tecnico della società. Previiali 
si trova in Brasile - si chia¬ 
ma... Careca (un omonimo 
dell'attaccante del Napoli). 


Ma altn emissari atalantini si 
sono recati nei giorni scorsi in 
Belgio per sondare le possibi¬ 
lità di ingaggio dell'attaccante 
israeliano Eli Ghana, in forza 
al Malines 

A Torino, intanto, attendo¬ 
no l'arrivo in Italia di Alexandr 
Zavarov arnvo che in un pri¬ 
mo tempo era previsto per il 4 
(cioè ieri) e poi è stalo rinvia¬ 
to a giovedì 8 settembre. Co¬ 
mo noto la Juventus, che si è 
mossa m ritardo rispetto ali'A- 
talenta sul mercato-Urss, ha 
concluso l'affare a lemra di 
record, li transfert per Zava¬ 
rov è giunto da una settimana, 
perciò il «regista», pur doven¬ 
do saltare il primo turno di 
Coppa Uefa, potrà esordire m 
Coppa Italia fm dal 14 settem¬ 
bre Per strappare Zavarov al¬ 
la Dinamo Kiev i dingenti 
bianconen hanno versato alta 
Sovintersport poco più di cin¬ 
que miliardi e settecento mi¬ 
lioni di lire. Al giocatore una 
paga., da impiegato: un milio¬ 
ne e 600mila lire ai mese. 



Tancredi, 
la panchina 
deiia 

maiinconia 


■i Per Franco Tancredi, ripreso dal fotografo a Trìgona in 
atteggiamento piuttosto sconsolato, è arrivato il momento di 
lasciare stabilmente r) posto ai giovane Angelo Perezz)? Ilitto 
lascia propendere per questa ipotesi, considerato che dopo 
aver giocato le amichevoli dì inizio stagione (Vipiteno, Trento, 
Colonia e Pescara), è nmaslo in panchina neH'amichevole co) 
Torino e per tutte le partite di Coppa Italia. Pemzzi ha ripagato 
la fiducia di Uedholm parando due rigori. Dovrebbe essere 
confermato anche per la partita di andata di Coppa Uefa del 7 
settembre contro il Nonmberga 


Uxss 

Dnieper 

senza 

avversari 


M II Dnieper Dneprope- 
Irovsk guida il campionato so¬ 
vietico con 34 punti in clas^fi- 
ca. Ha battuto lo Shakhtyor 
Donetsk per 4 a 2. Arranca a 
quattro punti dì distanza la più 
blasonata Dinamo fOev, che 
comunque non ha avuto diffi¬ 
coltà a liquidare con un pe- 
renlono 3 a 0 l'undici del 1^- 
rat Alma Ala. Un inseguimen¬ 
to difficile quello della Dina¬ 
mo, con un campionato so¬ 
vietico che corre verso i fred¬ 
di dell'mvemo e verso la con¬ 
clusione. Stringe i denti anche 
lo Spartak Moscow, che ha 
avuto ragione per 3 a 1 del 
Chemomoretes di Odessa ed 
è terzo in classifica con 29 
punti. Nomi ostici quelli delie 
squadre sovietiche, ma obbli¬ 
gatori da imparare anche per i 
tifosi italiani dopo i campiona¬ 
ti europei di Germania che 
hanno convìnto i nostn club a 
cercare «piedi buoni» anche 
all'Est. 


Olanda 

Psv dilaga 

5-2 

al Den Bosh 

B 11 campionato olandese 
si è sciolto i muscoli, si è arri¬ 
vati ormai alla quinta giornata 
e a tirare il gruppo et sono 
sempre l’Utrecht e il Twente, 
con otto punti. L'Utrecht ha 
messo m nga il Feyenoord 
con un secco 3 a 1. il Twente 
ha avuto ragione in casa del- 
l’Ajax con il punteggio di 2 a 
1. Attenti però al Psv, che ha 
dilagato per 5 a 2 contio il Bw 
Den Bo^, e insegue a sette 
punti con l’handicap di una 
partita m meno. Ancora dieci 
squadre nello spazio di quat¬ 
tro punti e un campionato tut¬ 
to da giocare. Ma tra le prime 
dieci non c'è l'Ajax, che è par¬ 
tila con il piede sbagliato, e 
alta quale li blasone non ha 
garantito alcun favontlsmo. 

Ma prima di gettare tutto 
nel campionato anche in 
Olanda si attende probabil¬ 
mente la «pnma» delle coppe 
europee. 


Bdgio 

Il Malines 
scalza 

TAnderlecht 

■1 È il Malines, castigato, 
re dell'Atalanta nella semiti. 
naie di Coppa delle Coppe, 
a condurre il campionato 
belga con un punticino di 
vantaggio sulle inseguitrlci. 
Nell'ultima giornata ha però 
commesso un mezzo passo 
falso casalingo pareggiando 
per 2 a 2 in casa contro 11 
Waiegem. E la «mula» delle 
inseguìtricì è condotta oro. 
pria dal Waiegem con dieci 
punti, affiancato dall'Fc Blu* 
ges, dall'Anderlecht e 
dall'Fc Uegl. 

Il Liegi ha fatto fuori il 
Saint Trond co r un 4 a 0 che 
non ammette repliche, Il 
Bruges è invece andato a 
vincere per 2 a 1 In casa del 
Lokeren. Scivolone Invece 
dell'Anderlecht, che sul te^ 
reno del Courlrai non é liu* 
scilo a tenere testa at padro¬ 
ni di casa a ha rimediato un 
perentorio 2 a 0 che gli è 
costato il pomato in classili, 
ca. 


Cì/\ 

X I I Lunedì 
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Copila Nelle prime giornate 

Italia di Coppa Italia «perduti» 

ai raggi X 260mih spettatori 

e due miliardi d’incasso 


I prezzi alle stelle 
voluti dai presidenti 
dei club allontanano 
la gente dagli stadi 


La polemica tra Lega 
e Federcalcio sul 
caro-biglietti è la spia 
di un grave malessere 





Rinitelli esulta 
inunnaminlo 
meno vuoto; la 
politica di Viola 
lu dato questo 
risultato: appena 
Idmlla 
spettatori 
nell’Impianto 
costruito da 
Nervi. E pensate 
che desolante 
vuoto sei 
superstiti si 
fossero ritrovati 
aH’Olimpico... 


Tanti gol ma poche 
sorprese, tra A e B cresce 
il divario e il terzo 
straniero fa la differenza 

Tita trascina il Pescara 
Samb e Ancona (con 
il Modena di Cl) sono 
le vere rivelazioni 


45 GOL STRANIERI 


6 RETI; Tita (Pescara). 

4 RETI: Dezotti (Lazio). 

3 RETI; Van Basten (Milan), Sosa (Lazio), Re¬ 
nato (Roma), Stero (Torino), Severeyns (Pi¬ 
sa). 

2 RETI: Voeller (Roma), Laudrup (Juve), Bcen 
(Pisa), Rubio (Boiogna), Guliit (À<ilan), Cve- 
ttevic (Ascoli), Maradona (Napoli). 

1 RETE; Edu (Torino), Matthàus Gntér), Canig- 
gia (Verona), Demo! (BoiognEO, Banos (Ju¬ 
ve), Cerezo (Samp). 


La prima fase della Coppra Italia ha chiusol battenti 
in passivo per quanto riguarda paganti e Incassi. 
Rispetto allo scorso anno ha perso oltre 260mila 
spettatori e ha incassato quasi 2 miliardi in meno. 
Il caro-prezzi non ha «pagato» i presidenti di socie¬ 
tà, messi sotto accusa dal presidente della Feder¬ 
calcio, Matarrese e dal ministro Garraro, méntre il 
presidente della Lega, Nizzola, li ha difesi. 


QIUUANO ANTOONOU 


BB ROMA. U Coppa nulla, ri- 
lomala alla formula antica 
(quella cloh con I pareggi), ha 
chiuso la prima fase con I 
•grandi numeri* in drammati¬ 
co e preoccupante passivo. 
L'anno scorso (rispetto alla 
stagione 86-87) paganti e In- 
cara furono viceversa In atti¬ 
vo. 

Esiguo - In verità, - lu l'In¬ 
cremento del paganti (un 
-1-3.847), mentre meglio anda¬ 
rono le cose sotto II profilo 
degli Introiti, s’intende In virtù 
(ma definiamolo lo scandalo) 
del caro-pietal. Infatti, gli In¬ 
cassi fecero registrare un bal¬ 
io in avanti di 3 miliardi 972 
milioni e 402mlla lire. Que¬ 
st'anno l'aumento del pressi 
(che hanno, sopiaUUtto, pe- 
nallssato l settori popolari), i 
servito a ben poco, ansi, ha 
avuto l'elletto inverso, un ef- 
letto,., devastante. Non à bSi- 
stato un aumento valutabile 
mediamente Intorno hi 
14-ISX per ottenere che la 
prospeilone degli Incanì con¬ 
tinuasse a salite. Niente allat¬ 
to: non soltanto sono calali gli 
spettatori paganti 0 porrogAe- 
si esistono ancora, percni I 
presidenti oltre al biglietti che 
•regalano* agli appartenenti al 
club coniroììall dalle società, 
ne distribuiscono altri a... chi 
conta), ma anche gli Incasal- 

I presidenti di società han¬ 
no speso 130 miliardi nella re¬ 
cente campagna acquisti, cosi 
suddivisi: quasi SO miliardi so¬ 
no andati all'estera, 15 alle 
società di B, poco più di 3 a 
quelle di C, mentre gli altri 62 
miliardi sono rimasti nel cal¬ 
derone del massimo camplo- 
imo nel conto dare-avere, un 
conto sul quale non sarebbe 


disdicevole (ed usiamo un eu¬ 
femismo) efielluare una seria, 
severa indagine su ciascuna 
società di calcio (vedi aiterò*, 
•sottobanco* e altre cosine di 
questo genere). Va da sé che 
la più pénalizzata sul plano 
dei ricevi della vendila del 
giocatori appaia la serie C, ai- 
lanagliata da una crisi destina¬ 
la ad aggravarsi. Ma diamo 
un'occhiata alle cifre, anche 
se la tabella cl sembra parli 
assai chiaro. La prima fase di 
Coppa ha peno oltre 268mila 
spettatori, mentre gli Incassi 
sono calali di quasi 2 miliardi. 
Il presidente (iella Lega, Nis- 
sola, ha sostenuto recente¬ 
mente che il calcio à slato pe- 
nalliaato dalla tlstrulturaiione 
degli ImplàMI in hmilone 
Mondiali 1990. la cosa può 
anche avere un suo tonda- 
menlo, ma il cólpo mortale lo 
ha sicuramente Inlerto la dis¬ 
sennata politica promossa dal 
presidenti di aoctetà. Le curve 
del «nominio* a 18.000 (da 
parte della Roma) e a 15.000 
lire (Làilo) - tanto per voler 
aemplllicare - hanno allonta¬ 
nalo il tuow estiva, quello 
che. pur facendo il «pendola¬ 
re* delle vacann (Roma- 
Ostia, O^-Romo). non se l'è 
sentila di pagare quanto due 
posti a leairo o tre In un clne- 
iha di prima visione. Ma non è 
che Roma e Uilo siano stale 
le uniche a menar la dania del 
caro-preaal. Le eccesionl si 
possono contare sulla punta 
delle din di urta mano, per¬ 
chè in generale I «popolari* 
non sono andati al di sotto 
delle lO.OOO lire. 

Il presidente della Feder¬ 
calcio, Matarrese. e II ministro 
Carroro hanno messo sotto 
accusa I presidenti e, di rifles- 


REtl SEGNATE 


STAGIONE l'glor. 2*gior. •3*gÌor. 4*gior. S*gior. 

"imSS -52-53-55-55- W 

"1355:55- 45 - n - n -T 3 -ST 

"1956-87 71 50 78 73 57" 

19S7-8B 60 79 63 56 5T 

1955-89 59 58 65 59 67 


so. anche la Lega, con Nizzola 
che invece aveva tentato di di¬ 
fenderli. Matarrese ha soste¬ 
nuto che I patU non erano 
quelli di gonfiare a mongolfie¬ 
ra i prezzi. Carraro ha addirit¬ 
tura minacciato l'Intervento 
del governo a tutela degli 
spettatori dei «settori popola- 
rii>. Insamma, governo e Par¬ 
lamento avevano abbassato 
l'imposizione fiscale sul bi¬ 
glietti abolendo, net contem¬ 
po. il limite dei «popolarla 
^rirna fermi sulle 7*000 lire), 
dando cosi una «dimostrazio¬ 
ne di fiducia nel senso di re¬ 
sponsabilità delle società. Le 
società sono Invece andate In 
direzione contraria« (Carraro 
faceva riferimento anche al 


campionato scorso, ndr). 

Inutile, poi, anzi farisz^co il 
ripensamento del presidente 
della Roma, che per Tuttima 
di Coppa con II meenza ha 
ridotto i «popolarla a iSiOOO 
lire, permettendo anche l'in¬ 
gresso gratuito alle signoré e 
u bambini: gii spentatoii sono 
rimasti ugualmente 16.000. In 
altri tempi la Roma di Renato 
e Rizzitelli avrebbe fatto il pie¬ 
none al «Flaminioa, ma Viola 
continua. Invece, a battere il 
tasto de) megastadio alla Ro- 
manina. 

A questo punto ci chiedia¬ 
mo che cosa accadrà in cam¬ 
pionato? Lo scorso anno il 
calcio perse €50.000 paganti. 


SPETTATORI E INCASSI 1987-SS 


Totali Media/partita 
“2ST~ 


ma i prendenti non fecero uso 
dei cilicio: gii inouBi avevano 
avuto una impennata di oltre 3 
miliardi, i quali assommati alla 
quota ^ìbonati portò global¬ 
mente nelle casse delle socie¬ 
tà quasi 23 miliardi in più. Ma 
che cosa accadrà quest'anno, 
viste le aconfòrtantl premesse 
scaturite dalia prima fase di 
Coppa Italia? L'Ipotesi più 
draininmica potrebbe essere 
luella che neppure l'aumento 
M prezzi riesca più a bilan¬ 
ciare il calo 4ei paganli. Per¬ 
ché se diventùse ptù maaslc- 
do gli incassi dì fine stagione 
potrebbero far fermare la lan¬ 
cetta sui TOSSO. Ma a questo 
proposito che cosa m jxnsa- 
no redercalcio e Lega? 


a; 


Giornate 

Spettatori 

Incasso 

Prima 

296.5D7 

4.485.968.000 

Seconda 

243.031 

3.214.224.000 

Terza 

267.477 

3.S26.153.930 

Quarta 

224.872 

3.090.82S.000 

Quinta 

216.873 

2.760.6t2.000 

TOTALI 

1.248.760 

■ f 7.077.809.930 


SPETTATORI E INCASSI 198S-S9 


Giornate 

Spettatori 

Incasso 

Prima 

181.395 

2.928,802.000 

Seconda 

209.093 

3.320.341.1)5 

Terza 

231.556 

3.705.031.000 

Quarta 

178.702 

2.804.948.000 

Quinta 

179.861 

2*493.523.000 

TOTALI 

980.607 

' 15.252.645.115 

DIFFERENZE 

87-88/88-89 

-268.153 

-1.825.164.820 



c’è tuia via 



Tanti gol e poche sorprese, unica di serie A a non 
passare il turno di Coppa Italia è il Bologna. Si sono 
qualificale Inter, Ascoli, Brescia. Torino, Cesena, Udi¬ 
nese, Milan, Lazio, Pescara; Atalanla, Juventus, Vero¬ 
na, Roma, Monza, Como, Pisa, Fiorentina, Ancona, 
Bari, Napoli, Samb, Sampdoria, Lecce, Modena. No¬ 
vità la via adriatica al pallone, col Pescara sono pas¬ 
sate le marchigiane Ancona e Samb. 


■■ MILANO. Una valanga di 
réti sepellisce il primo turno di 
; una Coppa Italia che la stagio¬ 
ne, «viziata» dalle Olimpiadi, 
" ha trasformato In torneo pro¬ 
tagonista dei mesi più attesi 
' dai tifosi. La fame di novità e 
^ di calcio è stata In parte ripa¬ 
gata dalle squadre che hanno 
offerto gol senza lesinare, 312 
è una cifra da record, il maitsi- 
mo nélle ultime sette stagioni, 
a con una media gol di oltre 
due reti e mezzo a partita. E 
coni gol un bel gruppo di can¬ 
nonieri targati Ralla con due 
•intrusi» a sorpresa, Il brasilia¬ 
no del Pescara Tita e il laziale 
Dezotti. In cima al monte per 
" ora sventola sfrontata la ban¬ 
diera di quel signor Altobelii 
• che promette di rendere ama- 
ra la stagione di chi lo ha liqui¬ 
dato. Tanti gol che fanno sgo- 
tare negli stadi ma che sono 
anche li segno di squadre che 
hanno ancora molto da siste¬ 
mare in difesa. Non solo. Il 
. trionfo delie formazioni di se¬ 
rie A con il solo forfait del Bo¬ 
logna sembrano soprattutto 


dire che quel «livellàmen- 
lo»che era là ricetta per spie¬ 
gare ben dlwriri équìlìbri tra 
serie A e B nelle passate sta¬ 
gioni quest'anno non c'è qua¬ 
si più. ^che da quello che si 
è visto in queste prime partite 
è soprattutto parso evidente 
che è aumentata la differenza 
di potenziale tecnico e tàttico 
tra le formazioni della prima 
sèrie e dei cadetti. Molto ha 
pesato l'apertura delie frontie¬ 
re ad una nuova invasione di 
stranieri e in questa nuova si¬ 
tuazióne anche la maggiore 
abilità dei club negli acoutsii. 
Se non sono arrivati del «fuori¬ 
classe» 0 se questi come è ov¬ 
vio non sono molU, almeno si 
può dire che sul fronte dei «bi¬ 
doni» i club pare abbiano sa¬ 
puto agire con più accortezza. 

Naturalmente siamo agii 
esordi e nei successi, spesso 
ottenuti con larghe marcatu¬ 
re. va appunto messo questo 
dato ormai chiaro della note¬ 
vole differenza di potenziale 
tra le squadre di serie A e B. 
Rispetto alle passale stagioni 


si deve anche oservare che gli 
attacchi hanno approfittato, 
per ^zare la media gol, delle 
ultime due giornate, quindi 
quando molto era stato defini¬ 
to nei vari gironi. 

Non c'è dubbio che a voler 
tentare di leggere il futuro del¬ 
la stagione in queste prime 
partite non sono poi molti i 
punti di riferimento tecnici 
certi. E’ facile dire che il Milan 
ha risposto a chi gli chiedeva 
di cominciare subito a meri¬ 
tar^ il titolo appena conqui¬ 
stato. La sfida più importante 
l’ha lanciata la Sampdoria con 
la sua squadra che ha voluto 
dire che è stato colmato quel 
«gap» di maturità che in que¬ 
ste ultime stagioni ha sempre 
condizionato Viali! e soci. La 
Sampdoria si è candidata per 
un.campionato d'eccelleneza, 
a fianco dette «solite» Napoli, 
Roma, Juventus e, ma i primi 
passi sono stati piuttosto fati¬ 
cosi, Inter Rimanendo alle ci¬ 
fre non si può non sottolinea¬ 
re che la Sampdoria ha realiz¬ 
zato 14 reti come ia Roma e 
due più della Juventus, ma ha 
subito solo due gol, li segno 
chiarissimo che la squadra di 
Boskov ha già trovato i giusti 
equlibri. Continuando a dare 
alla Coppa Italia la funzione di 
un test che sappia rivelare fino 
in fondo la vera forza delle 
formazioni e visto che di fatto 
il secondo turno sarà un vero 
e proprio anticipo del prossi¬ 
mo campionato, interessante 


è rappuntamento di mercole¬ 
dì prossimo presso la lega di 
Milano dove verranno sorteg¬ 
giati i sei gironi del secondo 
turno che » disputerà il 14,21 
e 28 settembre. Il confronto si 
la più duro, si qualificheranno 
per i quarti solo le prime sei 
qualificate con l'aggiunta dei¬ 
le due seconde migliori clas¬ 
sificate. Il regolamento preve¬ 
de, in caso di parità, che ven¬ 
gano considerate differenza 
reti ed eventualmente mag¬ 
gior numero di gol segnati. E' 
questa anche Toccasìone per 
un rilancio della «coppetta» 
approfittando dello slittamen¬ 
to dei campionato ad ottobre. 
Per chi ama li calcio non ci 
sono altre distrazioni, anche 
le coppe internazionali, dopo 
il primo turno di dopodomani, 
danno appuntamento a otto¬ 
bre. Sara anche l'occasione 
per capire veramente cosa vo¬ 
gliono fare i presidenti ed ìt 
governo del caldo a propo si¬ 
to di prezzi. L’avvìo di stagio¬ 
ne ha denunciato un preoccu- 
pente vìzio: corsa senza pate¬ 
mi ai rialzo del costo dei bi¬ 
glietti. Eppure nei club do¬ 
vrebbero soprattutto fare \ 
conti con attn dati, certamen¬ 
te significativi perchè esatta¬ 
mente in sintonia con quelió 
che sta accadendo da qual¬ 
che stagione in qua. Negli sta¬ 
di entra sempre meno gente. 
Oppure i club pensano che 
l'importante sia garantirsi ta 
presenza delia tv, cliente sem¬ 
pre pronto ad accettareprezzi 
sempre più alti? uG.Pi. 



successo 



Maiadona ha 
tolto coma al 
solitola 
castagna dal 
fuoco: ha 
segnato contro tf 
Botagna 
Inguaiando 
Malfrediaha 
nascosto la tanta 
magagna dalla 


squadra 
partanopaa; In 
alto dua 
cannonlarf 
d'astata: a 
sinistra riti del 
Pascaraaa 
destra Oazoitt 
dalla Uno 


Fondriest 
stecca anche 
nella crono 
della Futa 



Il neocampione del mondo Maurizio Fondriest (nella fo> 
lo), liopo essere stato sconfitto da Morerio Ai^enlin nM 
Giro del Veneto, ha avuto una battuta a vuoto anche nella 
cronoscalata della Futa, valevole per il Memoria! Nencinl. 
Sul trajpjardo di Barberino del Mugello è arrivato sohanlo 
quarto mentre la vittoria è andata a Stefano Tomaslnl della 
Fanini Sevenup, che ha relegato al secondo pósto Leali (i 
40") e a) terzo GB Baronchellì (a 43'). Ha deluso anche 
Bugno che ha concluso la corsa con un ritank) di VW* 
risotto ai SO" di Fondriest. Tomasini non è nuovo ad 
imprese de) genere: più volte ^ è imposto In alcune pròve 
del trofeo riservato agli scalatori ed ha conquistato la ma¬ 
glia bianca all'ultimo Giro d'Italia come migliore dei neo- 
profes^onisti. Fondriest è aj^rarso comunque demotivalo 
e stanco per i troppi festeggiamenti. 


F3, duello 
in òmiglla 
a Monza 
Vince NaspetU 


Il duello in famiglia in 
Emanuele NaspetO ed Gn- 
genio Vlsco, entrambi ai 
«Dallara 388 Alfa Romoe*, 
impegnali nel Piemio Mon¬ 
za di Formula 3, ai à ifaoKo 
a favore del primo. La gan 

-- di Monza à itala ileca di 

colpi di scena: inizio con falsa partenza provocata da VL 
SCO. L'esuberana di Vlsco ha provocato, peiciò, la rlpatl- 
alone della partenza con la conseguente riduzione della 
gara di un giro. Quando i 28 concorrenti sono riuacitl ad 
avviarsi, Giovanardi, su Reynatd 883 Alla Romao, à stalo il 

•«■a.Ma.id.an.dM >1 lABalatv alalia <«ra«4iia8Ma4B RolMolnM 


Al seconoo giro, aiis vaname oeiia noggia, varaomii rw 
toccato Capello costringendo quest’ultimo al ritiro. Nello 
stesso giro anche Martini è uscito di scena per rottura del 
motore. Al 17* ^ro Visco e Giovanardi tX sono toccab « Il 
secondo non è riuscito a ripartire, mentre Visco ha lasciato 
via libera a Naspeiti. 


7\itti si aspettavano la vitto¬ 
ria di Marco LucchlnelH. 
che sabato aveva segnalo H 
miglior tempo nelle provo 
defCran Premio motocicli¬ 
stico di Francia Siq)erblliea 
in brognunma ieri a Le 
Mans. Viceversa non è an¬ 
dato oltre la decima posizione e il successo è andato a 
Fabrizio Pirovano alla guida di una Jamaha, il quale ha 


Supeibike 
Lucchtnelli 
a Le Mans 
è un gregario 


bike. Il G.P. è stato disturbalo dal maltempo, tanto dìe la 
bagnata ha sconvolto completamente i valori In cam¬ 
po. Per 22 del 24 giri è stato il francese Eric Delcamp au 
KawasakI ad occupare la prima posizione. Alle lue apalle 
si è scatenata la lotta tra sei piloti: 1 francesi Samin, Vielia 
e Bouhben, l'americano Merkel, l'inglese Bumett ed U 
belga Mertens. PIrovano dopo cinque tornate aveva 82" 4) 
distacco dal capofila. Poi ha dato vita ad una piodlglosa 
rimonta che lo ha portato al successo; secondo Deldunp, 
terzo Mertens. 


Tennis prof 
in tribunale 
Viola la legge 
anlHnist? 


La Coite d'appalto di Naw 
Yoik ha nOovamenta (taci, 
so di proseguire la Indagini 
pe, eppure» se 11 Conalgllo 
del tennis prò maaidiila vto. 
la la legge antltniat ameri* 
(rena. Lo ha reso noto la 
"■■.««““““•"“■•o* Proserv, una dalle atganla- 
talloni (con la Iniennatlonal Management Group e la Vol¬ 
vo Noith AmedeÓ) che ai è rivolia al tribunale. Il gludiito 
coincide con In decisione della Associazione tennIiU pio- 
lessionlati (Atp) di organizzare un suo ciicullo a partire dal 
1990 se al gtoùtori non saranno concessi peneri deeWe- 
nell all’interno del Consiglio. Secondo la tìnte d’appello 
le eHecmazioni del denunciami sono sufficienti a dimoaln- 
re che il Consiglio, Il suo piesldenle si momento dell’olla- 
ne legale (Philippe Chartner) e II suo amministratola (Min 
shall Nappe,) hanno normalmenle riliutato di negoatare- 

HMICQ CONTI ~ 


LO SPORT INTV 


RaMw. 18.30 Sportsera; 20.15 Lo sport. 

Ralbe. 15 Bassano: Ciclismo. Campionato Italiano di Mount 
Bilke; 15.90 Parma: Baseball. Cuba-Usa. camfùonatt mon¬ 
diali; 16 Punta Ala; Sport equestri. Concorso iniemailonate: 
16.90 Varese: Motocro». Gara intemazionale 250 cc.; 17 
Pescara: Automobilismo. Corsa di auto d'epocà; 18.45 Dtw- 
by. 

Italie 1.24 Tennis: Us Open Flushing Meadows. 

Tbc. 13 Oggi News - Obiettivo Seul - Sport News ^rorttwtano: 
20 Tmc News- Obiettivo Seul. 1 grandi personaggi di tutte le 
Olimpiadi; 23.10 Tmc Sport. 

C^odlatrla. 13.40 Tennis: Tomeo (^n Usa; 17 Sport epetta- 
colo: 19 Tennis: Tomeo Open Usa; 20.30 Tènnis: Torneo 
Open Usa. 


RREVISSIME 


Qaote Totocalcio. 1 tredici sono 69 e vincono lite 46.217.000, 
ai 1.610 dodici spettano 1.960.700 lire. Il montepremi del 3 
settembre è di lire 6.378.069.344. Colonna vincente: 21X 
111 11X2111. 

Teu^ iDternazlonaU Usa. A Flushing Meadows ha vinto la 
pioggia, nel corso della settima giornata degli intematèonall 
nessuno è sceso in campo. 

Croaal-Noitrat Roma batte ElntrachL Sono passate al secon¬ 
do turno de) torneo di calcio dì Viterbo, Grosii-Moiera, 
Milan, inter, Roma. Ramengo. Reai Madrid, Napoli, Verona, 
Bologna, l risultati: Dinamo Minsk-Seiez. Viterbese 6-1, Fte* 
mengo-Genoa 4-1, Bologna-Inter 0-0, Milan-Uzio 2-0, Ro¬ 
ma Eintracht 4-2, Verona-Bordeaux 1-0, Napoii-Torino 1-0, 
Reai Madrìd-Juve2-1. 

CtclisoMN coppa Borrln. Il re degli juniores è il toscano Simone 
Biasci, ha vinto la 38* edizione della coppa «Luigi Boirin». 
valida per il campionato italiano. 

Atletica, aalto triplo, il miglior «triplista» della stagione è il 
bulgaro Christo Markov, che ieri sera a Sofia ha saltatometri 
17,77. Un’ipoteca per Seul. 

Vela, Sardinia Cup. Vento in poppa nella seconda prova per 
l'imbarcazione turca «Sirena il». Italiani secondi nella prova 
e in classinca generale, prima la Rfg. 

Aato, Coppa delle Ooloinld. Sono i veneziani Scaffidi e Oaspt- 
relia ì più veloci delle Dolomiti, la loro Fìat 508 del 1936 ha 
messo in fila le altre auto d'epoca. 

Gole «Pro Am Ebel Aatrua». La squadra del bergamasco Co¬ 
stantino Rocca ha vinto ad Avtgliana la «Pro Ani Ebet 
Astrua» di golf, cui hanno partecipato 120 giocatori di sette 
nazioni. 

Aelo, fòrmula 3, La nona prova del campionato italiano di 
formula 3 a Monza è stata preda dì Emanuele NaspetU, su 
Dallara 388 Alfa Romeo. 

Karl, BUidlale 125. Primo in Ungheria lo svedese Peter Rydell, 
che interrompe 5 anni di Incontrastato domìnio azzurro. 

Avto, sondlale sport prototipi. L'equipaggio franco-tedesco 
composto da Jean Louis Schlesser e Jochèn Mass, su Saùber 
Mercedes, ha vinto la mille chilometri del Nuiburgring. 
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Sport 


Olimpiadi 

Conto 

alla rovescia 



Da impresa familiare a holding: 
pregi e debolezze delle «chaebol», 
il motore di una metamorfosi 
senza pari nel Terzo mondo 


«Molto lavoro, pochi soldi, 
niente libertà»: si sta incrinando 
un modello economico garantito 
dalla militarizzazione dello Stato 


Dietro la Corea dd miracolo 


■i SEUL Nel 1968 KimWoo 
Choong possedeva una picco 
la Impresa di costruzioni Si 
chiamava Daewoo aveva set 
(e dipendenti ed un capitale 
sociale, Interamente versato 
di diecimila dollari Teatro 
delle sue operazioni era la Co 
rea del Sud, ovvero la parte 
più povera di un paese che la 
guerra, terminata da appena 
Ire lustri, aveva abbandonato 
diviso e devastato, pnvo di ri* 
sorse che non fossero gli aiuti 
generosamente profusi dagli 
Usa nei nome delia difesa an* 
licomunista Le attivila econo 
miche erano largamente do* 
minate da una agricoltura ar* 
retrata, ancora in buona parte 
fondata sul latifondo Nessu* 
na tradizione imprenditoriale, 
nessuna riconoscibile fonte di 
•accumulazione pnmitiva» 
Solo quel nome - Daewoo si* 
gnllka. appunto, tgrande uni* 
verso» > lasciava presagire un 
futuro appena al di là delie di* 
mensloni artigianali 
Oggi Kim Woo Choohg è 
uno del nuovi re deila •Corea 
del miracolo* La Daewoo è 
un'impresa con SOmila dipen¬ 
denti ed un reddito annuale 
valutato attorno ai 16 miliardi 
di dollari Le sue affiliate pro¬ 
ducono auto, computer, ap¬ 
parati elettronici, servizi finan¬ 
ziari E dai suoi uffici del cen¬ 
tro di Seul - un palazzone di 
vetro e cristallo - Kim può ri¬ 
mirare soddisfallo la fungaia 
dei grattacieli che si accalca 
attorno ai verde della collina 
di Nàmsan II primo è quello 
deirhotel Hllton Ovviamente 
di sua proprietà 
La Daewoo è una chaeboi 
C la sua storia, cambiati i nomi 
dei protagonisti, è la stessa di 
una ventina di altre grandi im 
prese che, ih meno di due de- 


cenni, hanno cambiato il vol¬ 
to delia Corca La Samsung 
(elettronica tessili, cosiruzlo 
ni prodotti alimentari, assicu¬ 
razioni) fondata dal leggenda¬ 
rio Lee Byung ChuH La Hyun¬ 
dai (auto, costruzioni cantieri 
navali, macchine industriali) 
di Chung Se Yung La Lucky 
Goldstar (elettronica, prodotti 
chimici) di Koo Cha Kyung 
La Sunl^ong (vldeoregistrato 
n tessili petrolio) di Chey 
Yong Hyon 


«Orgoglio 

nazionale» 


Un gruppo di grandi corpo¬ 
razioni che, oggi, grazie ad un 
processo di concentrazione 
probabilmente senza prece¬ 
denti nel mondo, rappresen¬ 
tano da sole il 40% di tutta la 
produzione industriale corea¬ 
na il 22 se si calcolano soltan¬ 
to le prime cinque delia lista 
La nuova arrembante Corea di 
queste venliquattresime Olim¬ 
piadi porta it loro marchio È 
la repentina saga di questi 
nuovi capitali di Industriali in 
CUI si specchia oggi, almeno a 
livello ufficiale, Il ritrovato or¬ 
goglio nazionale Le guide, in 
questi giorni di vigilia, Il mo¬ 
strano i palazzoni della Sam¬ 
sung o della Hyundai con la 
stessa venerazione che. lungo 
la Seyong-Ro. testimoniano 
all'Imponente monumento 
dell'ammiragKo Yi Sunsin, il 
Nelson locale che, nel 1S92, 
grazie alla prima nave coraz¬ 
zata costruita nel mondo, 
sconfisse uno del molti tenta¬ 
tivi di Itwasione giapponesi 
Lp olwqM sooo Tif Corea 


Si chiamano «cbdeboi» e sono la ve* 
trina del «miracolo coreano». Meno 
di vent’anni fa non erano che piccole 
imprese artigiane a conduzione fami* 
bare Oggi sono gigantesche corpo¬ 
razioni con centinaia di aziende affi¬ 
liate. Ma questa repentina metamor¬ 
fosi, che ha trasformato la Corea da 


paese agncolo arretrato in una po¬ 
tenza industriale, resta sostanzial¬ 
mente figlia del dirigismo statale im¬ 
posto dal regime militare, dei bassi 
salan e del superlavoro. Ora il vento 
della democrazia sta cambiando 
molte cose. Riusciranno le chaeboi a 
superare la prova? 


DAL NOSTRO INVIATO 


E la Corea mostra oggi ai 
molti che hanno seguito la sua 
stona recente con I indille 
renza o la sufficienza che si 
riservano agli outsider, cifre in 
ventà sbalorditive Dai 1953 il 
suo reddito nazionale è au¬ 
mentato, in termini reali, del 
1200 per cento Oggi è la di¬ 
ciassettesima potenza del 
mondo ad economia di mer¬ 
cato, it dodicesimo paese per 
volume di commercio 11 suo 
prodotto nazionale lordo, che 
nei 1962 era 2,3 miliardi di 
dollari, è arrivato neU’67 a 119 
miliardi II reddito prò capite è 
passato da 90 a 2 800 dollan 
all'anno, le sue esportazioni 
da SO milioni a 47 miliardi 
Negli ultimi sei anni la sua cre¬ 
scila è stata costantemente al 
di sopra del 10%, 12 lo scorso 
anno, iLpiu alto tasso registra¬ 
to al mondo 

E tuttavia questa Corea da 
record, per dirla sportivamen¬ 
te, ben difficilmente potrebbe 
essere considerala un prodot¬ 
to della libera economia di 
mercato 11 suo sviluppo senza 
precedenti è piuttosto il frutto 
di un forbssimo dirigismo cen¬ 
trale Le grandi chaeboi non 
sarebbero mai nate senza uno 
Stato che. forte di un assoluti¬ 
smo militarmente imposto, 
avesse forzosamente varalo 
piani^qumquenn^i. controlla¬ 
to il credito, indicato i settori 


MASSIMO CAVALUNI 

strategici, protetto gli investi¬ 
menti e, soprattutto, crealo a 
tappe fonate te infrastrutture 
necessane al «grande decol¬ 
lo* 


Dittatura e 
pianificazione 

Il «miracolo coreano* e te 
grandi corporazioni private 
che m esso sono cresciute, re¬ 
stano sostanzialmente il frutto 
della politica strutturata dal 
generale Park Chung Hee, nel 
corso del suoi lunghi anni di 
dittatura Ira gli inizi del '60 e 
le soglie dell 80 Fu lui, con il 
centro di pianificazione na¬ 
zionale, a giocare l'azzardo di 
indebitare il paese per costrui¬ 
re una forte industria di base 
Fu lui a sospingere fuori dal 
nulla una classe imprendito¬ 
riale che non aveva mai supe¬ 
rato I confini deirartlgianato 
o, addirittura • come tee 
Byung Chull, fondatore della 
Samsung -, quelli del mercato 
nero E soprattutto fu lui •> lui 
e gli altri r^nd militari che al 
suo sono segidti • a garantire 
le condizioni politiche in cui 
questo acceteratissimo tipo di 
crescita dòvqva svilupparsi 


nessuna dialettica poiittca e 
sindacale sui fronte interno e. 
sul fronte esterno, un forte 
protezionismo Industriale ed 
una totale chn^ura dei merca¬ 
ti finanziari 

Il gigante è cresciuto cosi 
Prodotto di grandi intuizioni 
strategiche che, caso forse 
unico, hanno portato a forza 
la Corea fuori dal Terzo mon¬ 
do Ed è un dato, in particola¬ 
re, che illustra li senso della 
pro^ttiva con ctd i governi 
militari SI sono mossi Le spe¬ 
se sociali sono state, ovvia¬ 
mente, te grandi sacrificate di 
questo processo Ibtte. tranne 
una l'educazione Oggi la Co¬ 
rea ha un tasso di alfabetizza¬ 
zione dei 97% e produce un 
numero di laureati percentual¬ 
mente superiorea quello degli 
Stati Uniti e molto vicino a 
quello dei Giappone 

Un gigante grande, dunque, 
e robùito Ma. Se non propno 
con 1 piedi d'argilla, almeno 
con acupe utcort alquanto 
strette Le e 4 >onazioni conti¬ 
nuano ad esseré it motore det¬ 
ta crescita. E ta loro forte po¬ 
larizzazione verso il mercato 
statunitense Ot 40% del totale) 
te espone ai rischi di un Incer¬ 
tissimo futuro Le recenb mi¬ 
sure protezionistiche a(^m>- 
vate dU Congresso Usa hanno 
avuto gli effetti di una doccia 



«Corro bene» 

Pietra Mennea non si arrende. Dopo la modesta 
prava di Rieti gli restano i Campionati italiani a 
Milano per guadagnarsi un posto sull'aereo per 
Seul. A Cagliari l'atletica azzurra ha ritrovato Stefa¬ 
no Mei mentre Alberto Cova è naufragato nei tre¬ 
mila. Gli «Assoluti», da domani all'Arena milanese, 
offriranno agli azzurri gli ultimi teste agli esclusi il 
gusto di battersi per il podio. 


MMÒMtiUmSSr 


Mi Nella sera dolce di RieU, 
mercoledì Kono, Pietre Men¬ 
nea ha tentato di convincere 
dirigenti, tecnici e amici a or¬ 
ganizzargli una prova control¬ 
lata sulla pista della «Stella Po¬ 
lare* a Ostia Dopo la brutta 
corsa sul 200 Pietro non era 
per mente convinta che il suo 
inseguimento alla quinta 
Olimpiade fosse finito «Corro 
bene», diceva. «1 pnmi cento 
metri Poi non riesco più a 
spingere» La realtà è un po' 


diversa Pietre corre bene i 
primi cento metri perché li 
corre piano e quando cerca di 
spingere si scompone in un 
guuzabugUo di gambe e di 
braccia che vanno per conto 
loro E comunque é ammlre- 
vote quel SW3 cocciuto rincor¬ 
rere il pauato per fario rMw- 
re in un sogno stordente A 
Ostia non ha potuto correre 
perché lo stadio era occupato 
dal calcio Gli restano dunque 
i Campionati Itaiiam, ennesi- 


fredda, mentre le pressioni 
del Tesoro amencano per una 
consistente rivalutazione del 
won SI fanno ogni giorno più 
Insistenti La dipendenza tec¬ 
nologica dal Giappone, per 
quanto in costante diminuzio¬ 
ne, resta notevole E, infine, la 
stessa struttura Iperconcentra- 
ta, a base familiare, delle 
chaeboi, pur avendo garantito 
il livello di investimenti neces- 
sano al salto nelle tecnologie 
sofisticate, va rivelandosi ec¬ 
cessivamente ngida 


Al lavoro 55 ore 
per settimana 

Un'altra, tuttavia, é la vera 
fonte della debolezza dei nuo¬ 
vi re dell'economia coreana 
Ed è i^prio «l'altra faccia del 
miracolo*, la sua condizione, 
quella che si cela dietro le lu¬ 
cide facciale dei palazri e la 
roboante realtà delle statisti¬ 
che Si usa dire, di questo mi¬ 
racolo, che è «fatto dall’uo- 
mo* Ed è vero, perché ta Co¬ 
rea è un paese senza risorse 
naturali Ma si potrebbe egual¬ 
mente dire che è «fatto sul- 
l'uomo», nel senso che la epo¬ 
pea delie chaeboi è, anche, 
grazie alla militarizzazione 
dello Stato, un classico ma¬ 
nuale dello sfnjttamenio uma¬ 
no Il 22 aprite scorso, 28 don¬ 
ne sono morte nell'Incendio 
di una piccola fabbrica del¬ 
l'indotto. lavoravano undici 
ore al giorno In un cunicolo di 
3S mere quadrali, per un sala¬ 
no di IBÒmila won al mese 
(SSOffliia lire) Un caso nien- 
t'affatto eccezionale 

Tre, infatti, restano gli ele¬ 


menti centrali del decantato 
prodigio molto lavoro, pochi 
soldi e mente libertà In Corea 
non esiste salano minimo, le 
condizioni di lavoro sono 
spesso allucinanti e si calcola 
che il 4% degli operai patisca 
ogni anno infortuni più o me¬ 
no gravi Non esiste di fatto 
limite alla giornata lavorativa 
e la statistica secondo la quale 
i coreani hanno lavorato 
nell 87 una media di 55 ore la 
settimana (il S0% più degli 
Stati Uniti ed il 25% più del 
giapponesO non dice proba¬ 
bilmente tutta la verità 

Ora, con i nuovi venti di de¬ 
mocrazia, lutto questo sta 
cambiando Durante la prima 
metà deirs? te ore di sciope¬ 
ro erano state 126. Nella se¬ 
conda metà furono 3623, 
1 161 nella prima metà 
deirSB Una vampata di prote¬ 
ste che ha provocato un au¬ 
mento medio dei salari attor¬ 
no al 20% E non si tratta sol¬ 
tanto di un hioco di paglia 

Dice confucianamente Kim 
Woo Choong. grande teni¬ 
tore del «grande universo** 
«Volete sapere quale è te cltia- 
ve del nostro successo? È te 
voglia di imparare Cercale in 
qualunque villaggio l'edificio 
più bello e più curato e vedre¬ 
te che è te scuote. Cercale do¬ 
ve ogni famiglia spende te 
maggior parte dei sotti soldi e 
vedrete che è per l'isinizione 
dei propri figli Questo popolo 
venera 1 maestn Vuole impa¬ 
rare, essere islniilo Ecco te 
chiave* 

Ora sembra che i coreani 
abbiano imparato anche a di¬ 
fendere i propri diritti E que¬ 
sto, forse, li vecchio Kim non 
l’aveva previsto 

(2 • continua) 


e Mennea d 
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ma ultima spiaggia Ma cosa 
correrà a Milano non si sa. È 
pensabile che corra i 100 per 
convincere i tecnici a imbar¬ 
carlo sull'aereo almeno come 
staffettista. La Fidai, ricono¬ 
scente per tutto quel che ha 
fatto per lo sport italiano, è 
disposta ad aspettarlo fino al- 
i ultimo E giusto augurargli di 
farcela anche se te sua appare 
un’impresa disperata 
Alberto Cova insegue te sua 
seconda personale Olimpia¬ 
de Il vecchio campione sa 
benissimo di non essere In 
grado di difendere il titolo 
conquistato quattro anni fa a 
Los Angeles Ma vuol esserci 
e c) sarà, anche se il fesrche si 
é offerto a Caglian sui tremila 
mere non poteva essere piu 
amaro Ha trovato una corsa 
abbastanza morbida e non è 
nuscito a resserla È finito ot¬ 
tavo in8'13 8» a25'dalvinci- 
tore Stefano Mei E accaduto 
qualcosa ad Alberto Cova? 
Nulla che non si sapesse Ha 


lavorato duramente e fatica 
più di pnma ad assorbire i 
randi carichi E in |mù c’è da 
ire che in una corsa di tremi¬ 
la metri il campione appare 
incapace di reagire quando il 
ntmo SI fa più intenso di un 
blando 7'55' B lo stesso gli 
accade sui cinquemila e sui 
diecimila n giusto che vada a 
Seu), che ci provi, che sì senta 
ancora in grado di dare. Ma 
deve essere consapevole di 
aver accettalo un ruolo di se¬ 
condo piano 

I Campionati italiani servi¬ 
ranno anche a Francesco Pa- 
netta, reduce da una mode¬ 
stissima esibizione sui 1500 
mere Non inquieta la brutta 
gara di Caglian, inquieta però 
che li ragazzo accetti corse 
che non sa gestire e che fini¬ 
scono per deluderlo France¬ 
sco non ama la bagorre, pre¬ 
ferisce le avventure solitane e 
allora perché cerca corse inu¬ 
tili sapendo in anticipo come 
andrà a finire? 



prova ancoii 


Il caso della giovane atleta 
della Snia Rosanna Munerotto 
è sintomatico del caos che an¬ 
cora regna airintemo della R- 
dal e dei non buoni rapporti 
tra questa e la mamma, cioè il 
Coni Rosanna è andata a cor¬ 
rere a Londra una corsa sui 
1 Ornila che nelle intenzioni 
degli orgamzzaton inglesi do¬ 
veva aiutare l'ex campionessa 
del mondo dei 10 chilometri 
su strada Wendy Sly a fare un 
gran tempo E finita, tra te sor¬ 
presa generale, che te corsa di 
Wendy Sly l'ha vinta Rosanna 
Munerotto in 32’30* e cioè in 
un «crono* che avrebbe dovu¬ 
to garantirle di correre a Seul 
E invece Rosanna nella lista 
non c è Perché’ Perché il Co¬ 
ni ha imposto alla Fidai delle 
misure e dei tempi più stretti 
di quelli della laaf Là Fidai ha 
dovuto accettare te decisione 
del Coni ma ha evitato di In¬ 
formarne gli atleti I dingenti 
erano convinti che al momen¬ 
to del redde rationem non 


avrebbero avuto difficoltà a 
costrìngere la mamma a esse¬ 
re buona e generosa Ma ìa 
mamma non ha nessuna in¬ 
tenzione di tornare su deci(Sio- 
ni che dava per scontate E 
così andra a finire che la po¬ 
vera Rosanna che a Londri, 
se informata del tempo che 
avrebbe dovuto ottenere, 
avrebbe corso più in fretta • 
pagherà per I insipienza altrui 
Ci augunamo che il Coni ci 
npensi e voglia essere genero¬ 
so, non nei confronti qella Fi¬ 
dai, che non lo merita, ma di 
Rosanna Munerotto, colpevo¬ 
le unicamente di aver ottenu 
lo un grande nsultato all este¬ 
ro 

Pare che a Caglian ì atletica 
abbia ritrovato Stefano Mei, 
artefice di un discreto 7 48 48 
SUI tremila È beilo aver ntro- 
vaio li campione d Europa 
Ma Stefano non sì illuda, col 
«crono» di Ct^lian non^ va in 
nessun posto 


Spagna 

Il Giro 

di Catalogna 
è italiano 

Mi PLAYA DE ARO (bpagria) 
Franco Ballerini e Luca Rota 
occupano rispeiiivamenle la 
prima e la seconda posizione 
nella classifica generale del 
Giro della Catalogna dopo la 
disputa della terza tappa divi¬ 
sa In due frazioni La prima, 
una cronometro a squadre è 
stata vinta dalla Del tongo in 
I9'40", su un traccialo di 16 
chilometri La seconda, una 
pFOvq in linea disputata fra 
^celiona e Piava de Aro su 
una distanza di 111 chilome¬ 
tri, ha visto it successo del po¬ 
lacco CzeslawLang Al secon¬ 
do posto i austriaco Michael 
Wilson 

La classifica generale 1) 
Franco Ballerini. llhlS 29". 
2) Luca Rota st, 3) Van Lan- 
cker, a r, 4) Pino a 3 , 5) 
Elxabe, st, 6) Cubino si 7) 
Cabestany, a 9 ,8) Mauleon, 
sl.9)La8ula a 12 ,10) Indù- 
raìn,st, IDPalacia st, 12) Le- 
iarreta, a 18 ' 


Ciclismo. Val d’Aosta 

Finisce come nella boxe 
Ai punti Zaina soffia 
la vittoria a Tonetti 


■■ AOSTA Su un percorso 
da ciclismo del tempi eroici, il 
Giro della Val d Aosta ha avu¬ 
to una conclusione incredibi 
le con il bresciano Enrico Zai 
na che si è aggiudicato il suc¬ 
cesso finale con lo stesso tem¬ 
po di Gianluca Tonetti e con 
soli cinque punti di vantaggio 
nella apposita classifica Que¬ 
st ultimo campione lombar¬ 
do che andrà a fare compa¬ 
gnia ad Argentin nella Gewiss- 
Bianchi, ha conquistato ta ma¬ 
glia di leader dopo ta seconda 
tappa togliendola a Giorgio 
Furlan (vincitore di due frazio¬ 
ni) per difenderla con suc¬ 
cesso fino al lappone alpino 
che è sconfinato in Francia A 
Ciuses Zaina (professionista a 
giorni con fa Carreraino 
xpran) ha recuperato I 53 
nella discesa del quarto gran 
premio della montagna di me 
geve ed ha poi difeso da cam 
pione questo suo primo suc¬ 
cesso m una corsa a tappe da¬ 
gli attacchi di Tonetti dello 
svizzero Niederberger (prò 
fessionista tra poco delta iso- 


glas Catii) Pierobon (già ac 
casato con Gusmeroli all Ala¬ 
la) e il vicecampione di Ger 
mania Kayser finiti nell ordi¬ 
ne Nell ultima frazione è sta¬ 
to ancora un prossimo profes 
sionista a primeggiare, Marcel 
Wust ha infatti eia vinto in 
Germania ben h corse e tra 
soli quindici giorni passerà 
nella francese Rmo Questa 
potrebbe essere 1 ultima -edi 
zione della corsa valdostana 
perché gli organizzatori, co¬ 
me sempre impeccabili ed 
ospitali vogliono nspondere 
al declassamento a sene C e a 
quattro tappe da parte della 
Federazione ciclistica italiana 
con l abolizione della vetera¬ 
na tra le corse a tappe e maga¬ 
ri 1 eventuale affiliazione di 
tutte le società di questa re¬ 
gione in terra francese 
® DUS 

Classifica generale 1) Zai¬ 
na Enrico (Carrera Inoxpran) 
21 ore 34 31 km 791 media 
36,600 2) Tonolti s t 3) NIe 
derberger (Svizzera) a 46 4) 
Pierobon a 47 . 5) Kayser 
(Germania) a I 17' 


Ciclismo. Successo azzurro a Città di Castello 

Poker italiano 

alla Coppa delle Nazioni 


lamieuto riqhi 


Mi citta 01 CASTELLO Parla 
italiano te Coppa delie Nazio 
ni L'affermazione del quartet¬ 
to azzurro, a soli quattordici 

S iomi dalla prova olimpica di 
eul, lascia ben sperare In¬ 
dubbiamente nella gara co 
reana gli avversari saranno di 
alta levatura, ma quello che 
induce aH'ottimismo è la ec¬ 
cellente condizicHie degli az¬ 
zurri che hanno trovato in Ro¬ 
berto Meggioni il perfetto so¬ 
stituto di Fortunato La squa¬ 
dra italiana ha pedalato a qua- 
a 54 di media offrendo una 
prova eccellente soprattutto 
sotto I aspetto più importante 
i cambi i quattro ragazzi diret¬ 
ti da Eddy Gregon hanno mar¬ 
ciato con sincronismo perfet¬ 
to, senza mai fallire un cam¬ 
bio, infliggendo un distacco di 
oltre due minuti al bravi dane¬ 
si Eros Poli. 25 anni, verone¬ 
se. è 1 unico superstite della 


viitonosa gara di Los Angeles, 
quattro anni or sono, oltre ad 
essere stato un grande prota¬ 
gonista la scorsa stagione a 
Viilach Ravno Vanzella, trevi¬ 
giano, 24 anni, già collaudato 
a Colorado medaglia d argen¬ 
to, faceva parte vich esso del 
quartetto vittonoso lo scorso 
anno Con lui il bergamasco 
Mario Scirea, ventiquattrenne, 
partito ieri con i postumi di 
una leggera influenza ma che 
ancora una volta ha offerto 
una prova generosa Come 
del resto il piu giovane della 
compagnia, il ventenne di 
Lecco Roberto Maggioni, già 
campione del mondo a Casa 
bianca nella settanta chilome¬ 
tri riservala agli jumores Mag- 
gioni ha gareggiato senza par 
(icolari timori ed ai termine è 
stato importante ai fini della 
vittona 


L Italia ha cosi tnonfato in 
mite e quattro queste edizioni 
della Coppa delle Nazioni alia 
quale hanno preso parte undi¬ 
ci paesi Citta di Castello ha 
offerto una accoglienza squi¬ 
sita agli atleti delle vane rap¬ 
presentative e una grande fol¬ 
la ha applaudito all’amvo in 
piazza Cabnolti Ha un po'de¬ 
luso la formazione sovietica 
composta da due alien di 18 
anni e alln due di appena 17 
Perfetta t organizzazione gra¬ 
zie alla collaborazione, degli 
organismi locati 
Ecco I ordine d arrivo 1) 
Italia Poli Vanzella Seirea, 
Maggioni km 51 in 55 49 . 
media 53 747, 2) Danlnarca 
a22r 3)Spa|naa247 4) 
Rfla3'27 ’.5)(^lia3 34 
6) Jugoslavia a 4 03 7) Pih 
loaia a 6 36 8) Uirione So¬ 
vietica a 6'55 9) Olanda a 
7 33 10) Irianda a 7 54', 

11) Senegal a 13 12 


IL NICARAGUA DEVE VIVERE 

Aiuta anche tu il Nicaragua a vivere nella democrazia nella sovranità e nel non allineamento 



Associazione amicizia solidanetè cc bancario n 27640/3 oppure 

Italia Nicaragua intestalo a «Nicaragua deve vivere» cc postale Ii7‘i04i2 

Corso Trieste 36 00198 Roma Cassa rurale e artigiana di Roma ag 9 intestato a Nico Caconeito 

tei 06/B741 via Adige 26 00196 Roma 41012 Carpi (MO) 
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Autunno in SW 
con sei Peugeot 
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La Peugeot Italia ha già cominciato la 
campagna d'autunno. L'annuncio di 
maggior riiìevo è quello della com^ 
mercializzazione in Italia di ben sei\ 
versioni station wagon della 405 con 
motorizzazioni Diesel e benzina. An¬ 
cora una volta, come da trent'anni a 
questa parte, a firmare lo stile di que¬ 


ste familiari francesi è Pinlnfarìna. 
Dando notizia della imminente com¬ 
parsa sul nostro mercato dì questa 
nuova gamma, la Peugeot ha anche 
annunciato che i modelli 1989 della 
205, già disponibili, utilizzano, per la 
fascia intorno al litro di cilindrata, 
propulsori aggiornati. 



U Peugeot 205 XR modello 1988 erOòpri. io 405 Break SRI. 


M Ha le stesse dimensioni 
della berlina e la stessa parte 
anteriore, ma si differenzia 
per le porte posteriori di nuo¬ 
vo disegno e, naturalmente, 
per ì) portelìone che la trasfor¬ 
ma in familiare o, che dir si 
voglia, in station wagon o in 
break. Ci riferiamo alle nuove 
versioni della 405 che ia Peu- 

f reot Natia sta per commercla- 
izzare, mentre sono già co¬ 
minciate le consegne delle 
2Q5 modello 1989 con.l due 
motori a benzina di 954 e 
1124 cc aggiornati. 

li lancio delle 405 SW - an¬ 
cora una volta firmale dalla Pi- 
ninfarina, che in trent'anni ha 
sempre più rinsaldato i legami 
con la Casa francese - awie- 
ne alla grande. La Peugeot le 
propone intaui in Italia in sei 
versioni, tre con motori a ben¬ 
zina e tre con motori a gaso- 


FERNANDO STRAMBACI 

ilo. in modo da poter far fron¬ 
te alle diverse esigenze della 
potenziale clientela e. soprat¬ 
tutto. per poter più facilmente 
consolidare le sue posizioni in 
una nìcchia di mercato, quella 
delle SW. che in Europa pre¬ 
senta i più elevati tassi di cre¬ 
scita. Lanno sorso, infatti, nei 
vari Paesi dell'Europa occi¬ 
dentale, sono state vendute 
715 mila SW con un incre¬ 
mento dei 14,6 per cento ri¬ 
spetto all'86 e del 40 per cen¬ 
to rispetto airSS. 

Le versioni a benzina delle 
405 SW hanno un motore di 
1580 cc e 92 cv • che consen¬ 
te (in pista, ormai) velocità di 
175 km/h e consumi di 7,3 litri 
ogni 100 km - per i modelli 
GL e GR e un motore a iniezio¬ 
ne di 1905 cc e 12S cv - velo¬ 
cità massima 19$ km/h, con¬ 
sumi di 8,2 liui per 100 km - 


per il modello SRI. Delle ver¬ 
sioni a gasolio, due (GfUyT e 
SPOT) sono turbodiesel imer- 
coolerdi I769CC. 9Gcv, 175 
km/h; mentre l’altra, la CLD, 
monta un CNesei aspiralo di 
1905 cc. 70 cv. 162 fm/h. 

Nella gamma 205, s'è det¬ 
to, sono flià di^nÙ>ili i mo¬ 
delli 198^ Le novità di rilievo, 
oltre ad alcuni aggitmtamenti 
alle carrozzerie e agli acces¬ 
sori, sono r^resentate dalla 
disponibiiiià oeila Junic» an¬ 
che a cinque {X^e e dalla 
adozione di nuovi motori 'TU 
per le cilindrate di 954 e 1124 
cc. La potenza resta di 45 cv 
per il primo, ma ad un regime 
inferiore di 800 giri^iUniMq, 
mentre salgono cc^ifria (7.5 
kgm a 2400 girO e. wloicità 
massima ( 143 un/h): per il se¬ 
condo, con la potenza au¬ 
mentata di S cv. la velocità 
massima sale a 157 km^. i^ù | 
contenuti i consumi. 




La più originale fra le 125 ci sembra la Cagiva 
Freccia «C 10», cosi originale che a qualcuno può 
anche non piacere a dispetto delle sue notevoli 
qualità ciclistiche e motoristiche. Completamente 
rinnovata rispetto al modello precedente, la «C10» 
costa 4.999.660 lire franco concessionario; vanno 
quindi aggiunte la immatricolazione e la messa in 
strada. 


H L'AutoKma di Verona, importatrice delle auto Vol¬ 
kswagen ed Audi, ha (innato un accordo di collaboiaiione 
con la Diavia. L’azienda di Mollnella prov. ederi alla Clima- 
lizzazione di tutta la gamma dei due marchi venduta in 
Italia. L'Installazione del condizionatore polrS avvenire sla 
al momento dell'acquisto dell'auto (oualora non ala alato 
richiesto di serie) che in un seconda tempo, senza pentita 
della garanzia. 

Agli «amid 
delia Golf GTI» 
presentata 
la Super Colf 

■i In occasione del settimo incontro degli •amici della 
Golf GTI», che si è tenuto in Austria alla presenza di oltre 
tremila appassionati proprietari della famosa vettura, la 
Volkswagen ha presentato uno studio di quella che viene 
ormai comunemente definita la Super Golf anche se il suo 
nome ufficiale rimane «Studìe». La vettura > fa notare un 
comunicato deH'Autogerma che la importerà in Italia - è 
un vero e proprio concentrato di tecnologia: trazione Inte¬ 
grale permanente con viscòfrizione, Eterna frenante A^. 
propulsore di 1800 cc con compressore volumetrico G* 
Leder e una potenza di 160 cv, ruote e cerchi a sezione 
larga, parafanghi allargati, spoiler integrato e griglia con 
doppi fari rettangolari. La Super Golf (nella fóto) avrà una 
destinazione tipicamente sportiva (ratty) e sarà quindi co- 
stiuita in almeno S.OOO esemplari per ottenere l'omologa¬ 
zione in «Greppo A>. Quasi certamente sarà messa in ven¬ 
dita. in numero limitato, a partire dal prossimo anno. 


La filiazione nostrana della General Motors 

vuole dar peso aH’immagine della prima Oisa mondiale 





■i Neppure la Cagiva sfug¬ 
ge alla regola che per vendere 
le «ottavo di litro* bisogna rin¬ 
novarle continuamente. E co¬ 
si. accantonato il «vecchio* 
modello, ha dovuto presenta¬ 
re la «C 10». moto praticamen¬ 
te nuova, non soltanto esteti¬ 
camente. perché è anche do¬ 
tata di un propulsore ampia¬ 
mente rivisto. 

Questo propulsore, accre¬ 
ditalo di oltre trenta cv, spin¬ 
ge ia moto ad una velocità su¬ 
periore ai 150 orari. La came¬ 
ra d'espansione segue óre una 
curva diversa rispetto alla «C 
9> ed esce sulla destra della 
moto, terminando con un si* 
ienslatore di abbondanti di¬ 
mensioni. DiscuiibUe, esteti¬ 
camente, l'anello metallico 
che àncora il sUendatòK ane¬ 
lato. 

Rinnovato ('Impianto fre* 
nante. dotato di im nuovo di¬ 
sco •ll'avantreno. il telaio è 
senpre 8 robusto bitiave in tu¬ 
bi rettangolari d^fccialft.lnva- 
riàte anche le sospensioni, pe¬ 


raltro efficienti. 

Nuovi. Invece, la sella am¬ 
pia e confortevole, la carena¬ 
tura con ampie prese d’aria ed 
il faro, (gù grande. Opportuna¬ 
mente integrali nella carena¬ 
tura gli specchietti e le frecce 
anteriori. 

Fornita in tre colori, la «C 
10* è una moto che non passa 
inosservata (come appare 
chiaro dalla foto in alto). La 

parte più caratterizzante è si¬ 
curamente il paratengo ante¬ 
riore che avvolge metà della 
ruòta éà ha fundone prètta¬ 
mente aerodinamica. 

ILgroiio serbatoio contle- 
. ne 15IHri di bendna. dd quali 
quaittò di riserva; qòMlo del- 
rollo ne contiene 1,8. Il peso 
della moio^, 123 (tg, è in iliraa 
con qiièlb*dalte;COmonenti. 
NotevoU, da la staMlttà in cur¬ 
va ed In leiiilineo, ché la ina- 
neggevolena. Ciò rende la «C 
10« molto pteeeM nella gui¬ 
da sul peicotd nMdivelOd, 
con tante curve. Efficlentiasi* 
mi i fkeni, chi garantiseono un 
elevate marglnl'dldeurezza. 


che passone! 


^ NaNafote di sinistra, in primo plano, la Cadillac Eldorado a due porte; In secondo plano la Cadillac Scvlllc a quattro porte. Reità foto di destre lo spaziosissimo abitacolo, 
* tipicamentf amarleino, della Eldorado. _ 


Mi Ricordate l macchinoni 
americani degli anni 50. quelli 
con le pinne vertIcaH, famosi, 
oltre che per le dimensioni, v 
anche per gli èìlolitri di benzi¬ 
na che consumavano? Bene, 
sono tornati. Hanno Pèrduto 
le pinne, consuiriariò: Quinto ^ 
(e auto di lusso europee è ed¬ 
itano, più 0 meno, come que¬ 
ste. In più hanno lo spazio In¬ 
terno e li confort tipico delle 
auto d'oltre Ailanilco. 

L'Idea di importare di nuo¬ 
vo le Cadillac, perchè di que¬ 
ste li tratta, è venula a Sergio 
Mia. amministratore delegato 
della General Motors Italia Ca 


Cadillac è la marca di maggior 
prestigio del greppo O.M.), 
deelsq a riìanclare in Italia 
rimmiglTW del primo costret- 
tòre niiondiàlè di automobili. 
Qqando lo annunciò, molti 
sorriseió. 

Invéce serhbra proprio che 
Mia abbia visto giusto. Nem¬ 
meno un'inserzione pubblici- 
tariè 0 uno spot, eppure I con¬ 
cessionari della G.M. hanno 
venduto: in un solo mese 22 
Cadillac (IS Seville a quattro 
porte e 7 Eldorado a due por¬ 
te) nonostante si tratti di mac¬ 
chine che. grazie anche ai 38 


per cento di (va, costano, ri¬ 
spettivamente, 77.209.000 e 
72.289.000 lire. A questo rit¬ 
mo le previsioni di vendita 
(cento unità l'anno) appari¬ 
ranno pessimistiche. 

Tra l'altro, un piccolo aiuto 
alle Cadillac lo hanno dato 
anche le disposizioni estive 
sul limiti di velocità. Perchè 
chi viaggia in Cadillac, oltre 
che quello di star comodissi¬ 
mo e alia temperatura deside¬ 
rata, regolata da un computer 
quale che sia la temperatura 
esterna, godrà anche del privi¬ 
legio di non doversi preoccu¬ 


pare del tachimetro: grazie ad 
un dlsposìlivo, uà 1 tanti altri, 
molto còinune sulle auto «ma¬ 
rie in Usa», basta impostare 
sui li 0 orari la velocità di cro¬ 
ciera e penserà l'elettronica dì 
bordo a far rispettare il decre¬ 
to Ferri. 

Eldorado e Seville sono 
lunghe poco meno di cinque 
metri e larghe sul metro e otto 
(qualche problema di par¬ 
cheggio da noi l'avranno dì 
certo), pesano sul 1700 chili, 
hanno un serbatoio dì 71 litri 
(al 110 si fanno 10 km con un 
litro) e un bag^tiato di 400 


dmc. A parte il numero di por¬ 
te e qualche centimetro di dif¬ 
ferenza nelle dimensioni, so¬ 
no i^uali nella meccanica 01 
motore 8 cilindri a V di 4.467 
cc. che eroga una potenza di 
115 cv a 4.400 giri e unac<^ 
pia massima di 33 kgm a 
2.800 giri * la più alta in asso¬ 
luto per una trazione anteriore 
- consente velocità di 183 
km/h, il cambio è stomatico 
a cinque rapporti, i frmi sono 
a disco con dispositivo ami- 
bloccaggio Teves). Uguali an¬ 
che negli accessori che, natu¬ 
ralmente, ci sono proprio tut¬ 
ti. a FS. 


Anche gli intési 
adoperano poco 
le proprie gfimbe 


■■ Anche gli inglesi usano sempre merx> le proprie gambe 
per spostarsi. Un’indagine nazionale sui viaggi, riferita al 
1985-86, ha rivelato che per bH inglesi il massimo di distanza 
coprìbile a piedj sembra essere un chilometro e mezzo. 

L’automobile' domina la scena, essendo stala utilizzata per 
più di due terzi dei viaggi lunghi. Degli spostamenti in auto un 
terzo era dovuto a motivi di lavoro, un terzo al divertimento e il 
restante terzo a motivi personali come lo shopping. Il numero 
degli uomini che guida la propria auto è do[^o di quello delle 
donne. I membri di famiglie dotate di auto hanno peicoiao in 
media meno di 200 chilometii settimanali. 


■i La sula pesca in profon¬ 
dità: si ferma un attimo in aria 
a qualche metro di altezza dal¬ 
la superficie, poi chiude le ali 
e scompare con un tuffo. La 
berta maggiore Invece non 
ama troppo bagnarsi: scivola 
sul pelo dell’onda e tuffa in 
acqua soltanio il becco mas- 
liccio e uncinato. Mare poco 
pateoao. il Meditérraneo non 
possiede i presupposti per lo 
sviluppo di catene alimentari 
piodutthrè. IVittivia gtl uccelli 
marini'non mancano. Ecco 
dunque un modo per «far pas¬ 
sare* U tempo alla fonda o na¬ 
vigando aottocoata: il birdwa- 
tdning. 

Si tratta di un'attività di os¬ 
servazione della fauna, che 
conia ormai parecchi appas¬ 
sionati anche da noi. Una doz¬ 
zina le specie presenti sulle 
nostre coste; alcune, come il 
gabbiano corso e la berta 
nraggiore, sono esclusiva- 
mente mediterranee, altre, vi¬ 
vono anche sulle coste ocea¬ 
niche. Il Beccapesci Eterna 
sandvicens») è una elegante 
sterna dal becco nero con la 
punta gialla, ed è nota anche 
come rondine di mare. Un'al¬ 
tra sterna, di picccrie dimen¬ 
sioni, è il Mignatiino (Chiido- 
nias niger): ama volare bassa 
sull'acqua in cerca di piccoli 
pesci; ha il becco scuro. Il Fra¬ 
ticello è un'altra sterna ^ter¬ 
na ^bifrons), simile al Becca¬ 
pesci; si distìngue per le di¬ 
mensioni ridotte ed il becco 
giallo con la punta nera. La 
Berta maggiore (Calonectris 
diomedeajpesca lontano dal¬ 
le coste e à avvicina ai nido 


soltanto di notte per rifornire 
il compagno ed il pulcino. 

Tipica fauna sarda è II Cp^ 
morano con il ciuffo (Ptiate- 
crocorax Aristotelbi), abba¬ 
stanza avvicinabile in acqua. Il 
Cormorvio comune (TNIa- 
crocorax carbo), invece, è un 
ospite invernale delle coale 
rocciose, sulle quali si ripoaa 
asciugando le aU al iole. 

Vi sono poi tre specie di 
gabbiani. Quello reale (Una 
argenUtus) è U più comune 
net nostri mari e frequenta 
porti ed insediamenti umani, 
li gabbiano corso (Lana au- 
douiniD è più raro: Inconfon- 
dibile per il becco roaso, lo al 
può trovare soltanto nelle iso¬ 
le più remote. Infine 8 giìtela- 
no comune (Uno ndibun- 
dus) che è il più pico^. Si 
trova sui mare in autunriO ed 
inverno, mentre trascone pri¬ 
mavera ed estate nelle ac^ 
interne. 

Dai mari del nord viene a 
svernare nei nostri Inverni più 
miti la aula (Sula basane) Rtle* 
ticabile pescatrico. Raro, pic¬ 
colo come un merlo, serimm 
a suo agio tra le onde; è l'uc¬ 
cello delle tempeste (Hydro- 
bates palagicus). Infine, unico 
rapace tipicamente medite^ 
ranco, il Falco delia R^ina 
(Falco Eleonorae), nidifica su 
alcune scogliere a picco della 
Sardegna ed in alcune Isole 
tirreniche. 

Armati di binocolo (o di N>' 
parecchio fotografico con te¬ 
leobiettivo. ma ocetMie già ès¬ 
sere bravo, può cominciare 
questa incnienta «càccia», 
che ben si concilia con la na¬ 
vicatone. 


M l\)tte le autovetture sono dotate di una 
serie più 0 meno vasta di strumenti, in grado di 
fornire al conducente utili indicazioni sulle 
condizioni di funzionamento del motore e de¬ 
gli altri organi principali della vettura. 

Le informazioni possono essere lomite in 
modo «analogico», cioè attraverso la loro rap¬ 
presentazione con il classico insieme lancetta- 
scala graduata o con una serie di led luminosi, 
oppure in modo «digitale» attraverso la visua¬ 
lizzazione diretta del relativo-valpre numerico 
per mezzo di un.display luminoso a led (so¬ 


stanza liquida racchiusa tra due sottili lastre di 
vetro che, sottoposta a una debole corrente 
elettrica, modifica il suo allineamento moleco¬ 
lare) o a cristalli liquidi tratta di un diodo, 
ovvero di una sorta di tutx) elettronico, in gra¬ 
do di emettere luce se attraversato da corrente 
elettrica). 

Alcune indicazioni vengono fornite da spie 
luminose che possono segnalare il raggiungi¬ 
mento di una determinala situazione (ad 
esempio; temperatura acqua troppo elevata, 
carburante prossimo airesaurimenio, pastiglie 


COMO««»M l**OTO 

Gli strumenti, le spie 
e il loro tunzionamaito 
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freni consumate, ecc.) o l'inserimento di de¬ 
terminati dispositivi (ad esempio: starter, lu¬ 
notto termico, indicatori di direzione, ecc.)o. 
ancora, un invito a rimediare ad eventuali di¬ 
strazioni (ad esempio: portiera non perfetta¬ 
mente chiusa, cinture di sicurezza non allac¬ 
ciate, ecc.). 

In alcuni casi un insieme di spie, concentra¬ 
te in un apposito pannello, viene attivato, al¬ 
l'atto dell'accensione o su comando del con¬ 
ducente, per indicare eventuali anomalie di 
funzionamento. 

Talvolta, aH'indicazione visiva può essere 
abbinato o sostituito un segnate acustico, co¬ 
me net caso degli indicatori di direzione o del 
cicalino di avvertimento del mancato spegni¬ 
mento delle luci. 

La moderna tecnologia ha infine consentito 
di sviluppare dei sintetizzatori elettronici di pa¬ 
rola, in grado di fornire attraverso un altopar- 
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tonte messaggi vocali. 

Tachimetro e contagiri sono gli strumenti 
cfassici per li controllo delle condizioni di 
esereato della vettura. Entrambi possono es¬ 
sere del tipo a trascinamento magnetico o 
elettronici. 

Nel {Mimo caso l’Impulso viene trasmesso 
meccazticamentè. tramite un cavo flessibile 
coiteg^o ad un rinvìo posto rrel cambio e. 
all’altra estremità, ad un magnete permanente 
a torma discoidale (disco conduttore) posto 
all’Interno dello strumento e che nella sua ro¬ 
tazione tende a trascinare un disco condotto, 
solidale con la lancetta indicatrice. Una molla 
a spirale contrasta il movimento di quest'ulti- 
ma. in mrxlo che ad ogni velocità essa vada a 
posizionarsi in corrispondenza del relativo va¬ 
lore Indicato nella scala graduata. 

Il tadùmetro elettronico sfnitta Invece la 
corrente alternata, trasmessa allo strumento 
da un generatore dì impulsi posto nel cambio. 
La frequenza degli impulsi, proporzionale alla 
velocità, attiva uno strumento a bobina mobi¬ 
le. che Indica in tal modo la velocità della 
vettura. 

Il cont^irì elettronico riceve l'impulso dal- 
l'impianto di accensione nel caso di motori a 
benzina o tramite un generatore di impulsi se si 
tratta di protesoli Diesel. 

Il contachilometrì, integrato con il tachime¬ 
tro. è composto da una serie di dischi, sui quali 
sono riportate le cifre da 0 a 9. collegati Ira 
loro in modo che quando uno di essi compie 
un giro quello meccanico compie I/IO di giro. 

In caso di lachimetre elettronico i dl^hi 
sono comandati da un motore elettrico «pas¬ 
so-passo», ossia a spostamenti regolari. 

Altri indicatori, e le relative spie che li ac- 
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compagnano o li sostituiscono, sfruttano la va¬ 
riazione della resistenza elettrica e quella detta 
tensione generata in un appoalto circuirò da 
una sonda meccanica (di livello, pressione o 
temperatura) ad esso collegau. Tale variazio¬ 
ne, trasmessa allo strumento, provoca io ^)o* 
slamento della relativa lancetta. 

Ciò avviene In due modi: nel primo viene 
provocato, attraverso una resistenza, il rlscM- 
damento, proporzionale ^la tensione, di due 


metalli a differente dilatazione termica (stru¬ 
menti a lamina bimetallica); nei aecondo viene 
sfruttata la differente attrazione magnetica 
esercitata da due avvolgimenti. Uno di questi 
mantiene costante la propria azione sul irèrno 
della lancétta, mentre quella dell'altro e pro¬ 
porzionale alla tensione generata dalla sonda. 
L’accensione della spìa relativa aH'inserimento 
dì dìspoaitivi elettrici avviene ad opere di un 
semplice microinterruttore. 
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In collaborazione con il Servizio tecnico della Renault Italia 
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ninità - CAMPAGNA ABBONAMENT11988 

Chi trova un amico trova un. 




Regali 
Zanichelli 
a chi trova 
nuovi abbonati. 


Sono tutti regali molto utili: il nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il dizionario 
Sinonimi e Contrari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo abbo¬ 
namento a 5-6-7 giorni (semestrale o annuale) potrà scegliere uno 
di questi libri. Chi ne procurerà due, potrà sceglierne due. Infine 
chi ne procurerà quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il 
Nuovo Zingarelli Gigante (con Atlante Generale Illustrato). Vale 
la pena sforzarsi un po’, no? 


CON L'ABBONAMENTO 

RISPARMI! 

Rispetto aH’acquisto in edicola Tabbonamento 
permette forti risparmi, ecco alcuni esempi: 

• 116 mila lire in meno con l’annuale a 7 numeri 
(abbonamento 243.000 lire, acquisto in edicola 359.000 lire) 

• 97 mila lire in meno per 6 numeri con la domenica 

(abbonamento 211.000 lire, acquisto in edicola 308.000 lire) 

• 105 mila lire in meno per 6 numeri senza domenica 

(abbonamento 203.000 lire, acquisto in edicola 308.000 lire) 

• Circa 50 mila lire di risparmio anche 
per gli abbonati semestrali 

ABBONARTI TI CONVIENE! 

Come ci si abbona: conto corrente postale n. 430207 intesta- 

^5 - 20162 Milano, oppure cS; 

Federazio^ro"derPc!! 


ABBONATI A L'UNITA. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. 
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